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A - CODICE DELLA STRADA E REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE 
 
A 1) D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285: Nuovo codice della 

strada: art. 3, 23, 36, 38, 40, 47, 49, 53-4, 59-60, 64-
7, 69-70, 72, 75, 80, 82, 84-7, 90-1, 93-5, 99, 115-6, 
126-bis, 157-60, 169, 172-3, 180, 183, 186, 193, 195-
206, 209, 213-4, 216-7. 

 
TITOLO I  

Disposizioni generali  
 

3. Definizioni stradali e di traffico. 1. Ai fini delle presenti 
norme le denominazioni stradali e di traffico hanno i seguenti 
significati:  
1) Area di intersezione: parte della intersezione a raso, 

nella quale si intersecano due o più correnti di traffi-
co.  

2) Area pedonale: zona interdetta alla circolazione dei 
veicoli, salvo quelli in servizio di emergenza, i velo-
cipedi e i veicoli al servizio di persone con limitate o 
impedite capacità motorie, nonché eventuali deroghe 
per i veicoli ad emissioni zero aventi ingombro e ve-
locità tali da poter essere assimilati ai velocipedi. In 
particolari situazioni i comuni possono introdurre, at-
traverso apposita segnalazione, ulteriori restrizioni al-
la circolazione su aree pedonali.  

3) Attraversamento pedonale: parte della carreggiata, 
opportunamente segnalata ed organizzata, sulla quale 
i pedoni in transito dall'uno all'altro lato della strada 
godono della precedenza rispetto ai veicoli.  

4) Banchina: parte della strada compresa tra il margine 
della carreggiata ed il più vicino tra i seguenti ele-
menti longitudinali: marciapiede, spartitraffico, argi-
nello, ciglio interno della cunetta, ciglio superiore 
della scarpata nei rilevati.  

5) Braccio di intersezione: cfr. Ramo di intersezione.  
6) Canalizzazione: insieme di apprestamenti destinato a 

selezionare le correnti di traffico per guidarle in de-
terminate direzioni.  

7) Carreggiata: parte della strada destinata allo scorri-
mento dei veicoli; essa è composta da una o più cor-
sie di marcia ed, in genere, è pavimentata e delimitata 
da strisce di margine.  

8) Centro abitato: insieme di edifici, delimitato lungo le 
vie di accesso dagli appositi segnali di inizio e fine. 
Per insieme di edifici si intende un raggruppamento 
continuo, ancorché intervallato da strade, piazze, 
giardini o simili, costituito da non meno di venticin-
que fabbricati e da aree di uso pubblico con accessi 
veicolari o pedonali sulla strada.  

9) Circolazione: è il movimento, la fermata e la sosta dei 
pedoni, dei veicoli e degli animali sulla strada.  

10) Confine stradale: limite della proprietà stradale quale 
risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di e-
sproprio del progetto approvato; in mancanza, il con-
fine è costituito dal ciglio esterno del fosso di guardia 
o della cunetta, ove esistenti, o dal piede della scarpa-
ta se la strada è in rilevato o dal ciglio superiore della 
scarpata se la strada è in trincea.  

11) Corrente di traffico: insieme di veicoli (corrente vei-
colare), o pedoni (corrente pedonale), che si muovono 
su una strada nello stesso senso di marcia su una o più 
file parallele, seguendo una determinata traiettoria.  

12) Corsia: parte longitudinale della strada di larghezza 
idonea a permettere il transito di una sola fila di vei-
coli.  

13) Corsia di accelerazione: corsia specializzata per con-
sentire ed agevolare l'ingresso ai veicoli sulla carreg-
giata.  

14) Corsia di decelerazione: corsia specializzata per con-
sentire l'uscita dei veicoli da una carreggiata in modo 
da non provocare rallentamenti ai veicoli non interes-
sati a tale manovra.  

15) Corsia di emergenza: corsia, adiacente alla carreggia-
ta, destinata alle soste di emergenza, al transito dei 
veicoli di soccorso ed, eccezionalmente, al movimen-
to dei pedoni, nei casi in cui sia ammessa la circola-
zione degli stessi.  

16) Corsia di marcia: corsia facente parte della carreggia-
ta, normalmente delimitata da segnaletica orizzontale.  

17) Corsia riservata: corsia di marcia destinata alla circo-
lazione esclusiva di una o solo di alcune categorie di 
veicoli.  

18) Corsia specializzata: corsia destinata ai veicoli che si 
accingono ad effettuare determinate manovre, quali 
svolta, attraversamento, sorpasso, decelerazione, ac-
celerazione, manovra per la sosta o che presentano 
basse velocità o altro.  

19) Cunetta: manufatto destinato allo smaltimento delle 
acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitu-
dinalmente od anche trasversalmente all'andamento 
della strada.  

20) Curva: raccordo longitudinale fra due tratti di strada 
rettilinei, aventi assi intersecantisi, tali da determinare 
condizioni di limitata visibilità.  

21) Fascia di pertinenza: striscia di terreno compresa tra 
la carreggiata ed il confine stradale. È parte della pro-
prietà stradale e può essere utilizzata solo per la rea-
lizzazione di altre parti della strada.  

22) Fascia di rispetto: striscia di terreno, esterna al confi-
ne stradale, sulla quale esistono vincoli alla realizza-
zione, da parte dei proprietari del terreno, di costru-
zioni, recinzioni, piantagioni, depositi e simili.  

23) Fascia di sosta laterale: parte della strada adiacente 
alla carreggiata, separata da questa mediante striscia 
di margine discontinua e comprendente la fila degli 
stalli di sosta e la relativa corsia di manovra.  

24) Golfo di fermata: parte della strada, esterna alla car-
reggiata, destinata alle fermate dei mezzi collettivi di 
linea ed adiacente al marciapiede o ad altro spazio di 
attesa per i pedoni. 

25) Intersezione a livelli sfalsati: insieme di infrastrutture 
(sovrappassi; sottopassi e rampe) che consente lo smi-
stamento delle correnti veicolari fra rami di strade po-
ste a diversi livelli.  

26) Intersezione a raso (o a livello): area comune a più 
strade, organizzata in modo da consentire lo smista-
mento delle correnti di traffico dall'una all'altra di es-
se.  

27) Isola di canalizzazione: parte della strada, opportu-
namente delimitata e non transitabile, destinata a in-
canalare le correnti di traffico.  

28) Isola di traffico: cfr. Isola di canalizzazione.  
29) Isola salvagente: cfr. Salvagente.  
30) Isola spartitraffico: cfr. Spartitraffico.  
31) Itinerario internazionale: strade o tratti di strade fa-

centi parte degli itinerari così definiti dagli accordi in-
ternazionali.  

32) Livelletta: tratto di strada a pendenza longitudinale 
costante.  
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33) Marciapiede: parte della strada, esterna alla carreg-
giata, rialzata o altrimenti delimitata e protetta, desti-
nata ai pedoni.  

34) Parcheggio: area o infrastruttura posta fuori della car-
reggiata, destinata alla sosta regolamentata o non dei 
veicoli.  

34-bis) Parcheggio scambiatore: parcheggio situato in pros-
simità di stazioni o fermate del trasporto pubblico lo-
cale o del trasporto ferroviario, per agevolare l'inter-
modalità.  

35) Passaggio a livello: intersezione a raso, opportuna-
mente attrezzata e segnalata ai fini della sicurezza, tra 
una o più strade ed una linea ferroviaria o tranviaria 
in sede propria.  

36) Passaggio pedonale (cfr. anche Marciapiede): parte 
della strada separata dalla carreggiata, mediante una 
striscia bianca continua o una apposita protezione pa-
rallela ad essa e destinata al transito dei pedoni. Esso 
espleta la funzione di un marciapiede stradale, in 
mancanza di esso.  

37) Passo carrabile: accesso ad un'area laterale idonea 
allo stazionamento di uno o più veicoli.  

38) Piazzola di sosta: parte della strada, di lunghezza li-
mitata, adiacente esternamente alla banchina, destina-
ta alla sosta dei veicoli.  

39) Pista ciclabile: parte longitudinale della strada, oppor-
tunamente delimitata, riservata alla circolazione dei 
velocipedi.  

40) Raccordo concavo (cunetta): raccordo tra due livellet-
te contigue di diversa pendenza che si intersecano al 
di sotto della superficie stradale. Tratto di strada con 
andamento longitudinale concavo.  

41) Raccordo convesso (dosso): raccordo tra due livellet-
te contigue di diversa pendenza che si intersecano al 
di sopra della superficie stradale. Tratto di strada con 
andamento longitudinale convesso.  

42) Ramo di intersezione: tratto di strada afferente una 
intersezione.  

43) Rampa (di intersezione): strada destinata a collegare 
due rami di un'intersezione.  

44) Ripa: zona di terreno immediatamente sovrastante o 
sottostante le scarpate del corpo stradale rispettiva-
mente in taglio o in riporto sul terreno preesistente al-
la strada.  

45) Salvagente: parte della strada, rialzata o opportuna-
mente delimitata e protetta, destinata al riparo ed alla 
sosta dei pedoni, in corrispondenza di attraversamenti 
pedonali o di fermate dei trasporti collettivi.  

46) Sede stradale: superficie compresa entro i confini 
stradali. Comprende la carreggiata e le fasce di perti-
nenza.  

47) Sede tranviaria: parte longitudinale della strada, op-
portunamente delimitata, riservata alla circolazione 
dei tram e dei veicoli assimilabili.  

48) Sentiero (o Mulattiera o Tratturo): strada a fondo na-
turale formatasi per effetto del passaggio di pedoni o 
di animali.  

49) Spartitraffico: parte longitudinale non carrabile della 
strada destinata alla separazione di correnti veicolari.  

50) Strada extraurbana: strada esterna ai centri abitati.  
51) Strada urbana: strada interna ad un centro abitato.  
52) Strada vicinale (o Poderale o di Bonifica): strada pri-

vata fuori dai centri abitati ad uso pubblico.  
53) Svincolo: intersezione a livelli sfalsati in cui le cor-

renti veicolari non si intersecano tra loro.  
53-bis) Utente debole della strada: pedoni, disabili in carroz-

zella, ciclisti e tutti coloro i quali meritino una tutela 

particolare dai pericoli derivanti dalla circolazione 
sulle strade.  

54) Zona a traffico limitato: area in cui l'accesso e la cir-
colazione veicolare sono limitati ad ore prestabilite o 
a particolari categorie di utenti e di veicoli.  

55) Zona di attestamento: tratto di carreggiata, immedia-
tamente a monte della linea di arresto, destinato al-
l'accumulo dei veicoli in attesa di via libera e, gene-
ralmente, suddiviso in corsie specializzate separate da 
strisce longitudinali continue.  

56) Zona di preselezione: tratto di carreggiata, opportu-
namente segnalato, ove è consentito il cambio di cor-
sia affinché i veicoli possano incanalarsi nelle corsie 
specializzate.  

57) Zona di scambio: tratto di carreggiata a senso unico, 
di idonea lunghezza, lungo il quale correnti di traffico 
parallele, in movimento nello stesso verso, possono 
cambiare la reciproca posizione senza doversi arresta-
re.  

58) Zona residenziale: zona urbana in cui vigono partico-
lari regole di circolazione a protezione dei pedoni e 
dell'ambiente, delimitata lungo le vie di accesso dagli 
appositi segnali di inizio e di fine.  

2. Nel regolamento sono stabilite altre definizioni stradali e 
di traffico di specifico rilievo tecnico. 

  
TITOLO II  

Della costruzione e tutela delle strade  
Capo I - Costruzione e tutela delle strade ed aree pubbliche  

 
23. Pubblicità sulle strade e sui veicoli. 1. Lungo le strade o 
in vista di esse è vietato collocare insegne, cartelli, manifesti, 
impianti di pubblicità o propaganda, segni orizzontali recla-
mistici, sorgenti luminose, visibili dai veicoli transitanti sulle 
strade, che per dimensioni, forma, colori, disegno e ubicazio-
ne possono ingenerare confusione con la segnaletica stradale, 
ovvero possono renderne difficile la comprensione o ridurne 
la visibilità o l'efficacia, ovvero arrecare disturbo visivo agli 
utenti della strada o distrarne l'attenzione con conseguente 
pericolo per la sicurezza della circolazione; in ogni caso, det-
ti impianti non devono costituire ostacolo o, comunque, im-
pedimento alla circolazione delle persone invalide. Sono, 
altresì, vietati i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari rifrangen-
ti, nonché le sorgenti e le pubblicità luminose che possono 
produrre abbagliamento. Sulle isole di traffico delle interse-
zioni canalizzate è vietata la posa di qualunque installazione 
diversa dalla prescritta segnaletica.  
2. È vietata l'apposizione di scritte o insegne pubblicitarie 
luminose sui veicoli. È consentita quella di scritte o insegne 
pubblicitarie rifrangenti nei limiti e alle condizioni stabiliti 
dal regolamento, purché sia escluso ogni rischio di abbaglia-
mento o di distrazione dell'attenzione nella guida per i con-
ducenti degli altri veicoli.  
3. Lungo le strade, nell'àmbito e in prossimità di luoghi sot-
toposti a vincoli a tutela di bellezze naturali e paesaggistiche 
o di edifici o di luoghi di interesse storico o artistico, è vieta-
to collocare cartelli e altri mezzi pubblicitari.  
4. La collocazione di cartelli e di altri mezzi pubblicitari lun-
go le strade o in vista di esse è soggetta in ogni caso ad auto-
rizzazione da parte dell'ente proprietario della strada nel ri-
spetto delle presenti norme. Nell'interno dei centri abitati la 
competenza è dei comuni, salvo il preventivo nulla osta tec-
nico dell'ente proprietario se la strada è statale, regionale o 
provinciale.  
5. Quando i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari collocati su 
una strada sono visibili da un'altra strada appartenente ad en-
te diverso, l'autorizzazione è subordinata al preventivo nulla 
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osta di quest'ultimo. I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari 
posti lungo le sedi ferroviarie, quando siano visibili dalla 
strada, sono soggetti alle disposizioni del presente articolo e 
la loro collocazione viene autorizzata dalle Ferrovie dello 
Stato, previo nulla osta dell'ente proprietario della strada.  
6. Il regolamento stabilisce le norme per le dimensioni, le 
caratteristiche, l'ubicazione dei mezzi pubblicitari lungo le 
strade, le fasce di pertinenza e nelle stazioni di servizio e di 
rifornimento di carburante. Nell'interno dei centri abitati, li-
mitatamente alle strade di tipo E) ed F), per ragioni di inte-
resse generale o di ordine tecnico, i comuni hanno la facoltà 
di concedere deroghe alle norme relative alle distanze mini-
me per il posizionamento dei cartelli e degli altri mezzi pub-
blicitari, nel rispetto delle esigenze di sicurezza della circola-
zione stradale.  
7. È vietata qualsiasi forma di pubblicità lungo e in vista de-
gli itinerari internazionali, delle autostrade e delle strade e-
xtraurbane principali e relativi accessi. Su dette strade è con-
sentita la pubblicità nelle aree di servizio o di parcheggio 
solo se autorizzata dall'ente proprietario e sempre che non sia 
visibile dalle stesse. Sono consentiti i cartelli indicanti servizi 
o indicazioni agli utenti purché autorizzati dall'ente proprie-
tario delle strade. Sono altresì consentite le insegne di eserci-
zio, con esclusione dei cartelli e delle insegne pubblicitarie e 
altri mezzi pubblicitari, purché autorizzate dall'ente proprie-
tario della strada ed entro i limiti e alle condizioni stabilite 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.  
8. È parimenti vietata la pubblicità, relativa ai veicoli sotto 
qualsiasi forma, che abbia un contenuto, significato o fine in 
contrasto con le norme di comportamento previste dal pre-
sente codice. La pubblicità fonica sulle strade è consentita 
agli utenti autorizzati e nelle forme stabilite dal regolamento. 
Nei centri abitati, per ragioni di pubblico interesse, i comuni 
possono limitarla a determinate ore od a particolari periodi 
dell'anno.  
9. Per l'adattamento alle presenti norme delle forme di pub-
blicità attuate all'atto dell'entrata in vigore del presente codi-
ce, provvede il regolamento di esecuzione.  
10. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti può imparti-
re agli enti proprietari delle strade direttive per l'applicazione 
delle disposizioni del presente articolo e di quelle attuative 
del regolamento, nonché disporre, a mezzo di propri organi, 
il controllo dell'osservanza delle disposizioni stesse.  
11. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo e 
quelle del regolamento è soggetto alla sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma da euro 343,35 a euro 
1.376,55.  
12. Chiunque non osserva le prescrizioni indicate nelle auto-
rizzazioni previste dal presente articolo è soggetto alla san-
zione amministrativa del pagamento di una somma da euro 
137,55 a euro 550,20.  
13. Gli enti proprietari, per le strade di rispettiva competenza, 
assicurano il rispetto delle disposizioni del presente articolo. 
Per il raggiungimento di tale fine l'ufficio o comando da cui 
dipende l'agente accertatore, che ha redatto il verbale di con-
testazione delle violazioni di cui ai commi 11 e 12, trasmette 
copia dello stesso al competente ente proprietario della stra-
da.  
13-bis. In caso di collocazione di cartelli, insegne di esercizio 
o altri mezzi pubblicitari privi di autorizzazione o comunque 
in contrasto con quanto disposto dal comma 1, l'ente proprie-
tario della strada diffida l'autore della violazione e il proprie-
tario o il possessore del suolo privato, nei modi di legge, a 
rimuovere il mezzo pubblicitario a loro spese entro e non ol-
tre dieci giorni dalla data di comunicazione dell'atto. Decorso 
il suddetto termine, l'ente proprietario provvede ad effettuare 
la rimozione del mezzo pubblicitario e alla sua custodia po-

nendo i relativi oneri a carico dell'autore della violazione e, 
in via tra loro solidale, del proprietario o possessore del suo-
lo. Chiunque viola le prescrizioni indicate al presente comma 
e al comma 7 è soggetto alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da euro 4.000 a euro 16.000; nel caso 
in cui non sia possibile individuare l'autore della violazione, 
alla stessa sanzione amministrativa è soggetto chi utilizza gli 
spazi pubblicitari privi di autorizzazione.  
13-ter. Non è consentita la collocazione di cartelli, di insegne 
di esercizio o di altri mezzi pubblicitari nelle zone tutelate 
dalla legge 1° giugno 1939, n. 1089, e legge 29 giugno 1939, 
n. 1497, dal decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1985, n. 431, e 
dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394. In caso di inottemperan-
za al divieto, i cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi 
pubblicitari sono rimossi ai sensi del comma 13-bis. Le re-
gioni possono individuare entro dodici mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione le strade di interes-
se panoramico ed ambientale nelle quali i cartelli, le insegne 
di esercizio ed altri mezzi pubblicitari provocano deturpa-
mento del paesaggio. Entro sei mesi dal provvedimento di 
individuazione delle strade di interesse panoramico ed am-
bientale i comuni provvedono alle rimozioni ai sensi del 
comma 13-bis.  
13-quater. Nel caso in cui l'installazione dei cartelli, delle 
insegne di esercizio o di altri mezzi pubblicitari sia realizzata 
su suolo demaniale ovvero rientrante nel patrimonio degli 
enti proprietari delle strade, o nel caso in cui la loro ubica-
zione lungo le strade e le fasce di pertinenza costituisca peri-
colo per la circolazione, in quanto in contrasto con le dispo-
sizioni contenute nel regolamento, l'ente proprietario esegue 
senza indugio la rimozione del mezzo pubblicitario. Succes-
sivamente alla stessa, l'ente proprietario trasmette la nota del-
le spese sostenute al prefetto, che emette ordinanza - ingiun-
zione di pagamento. Tale ordinanza costituisce titolo esecuti-
vo ai sensi di legge.  
 

Capo II - Organizzazione della circolazione e segnaletica 
stradale 

 
36. Piani urbani del traffico e piani del traffico per la viabili-
tà extraurbana. 1. Ai comuni, con popolazione residente su-
periore a trentamila abitanti, è fatto obbligo dell'adozione del 
piano urbano del traffico.  
2. All'obbligo di cui al comma 1 sono tenuti ad adempiere i 
comuni con popolazione residente inferiore a trentamila abi-
tanti i quali registrino, anche in periodi dell'anno, una parti-
colare affluenza turistica, risultino interessati da elevati fe-
nomeni di pendolarismo o siano, comunque, impegnati per 
altre particolari ragioni alla soluzione di rilevanti problemati-
che derivanti da congestione della circolazione stradale. L'e-
lenco dei comuni interessati viene predisposto dalla regione e 
pubblicato, a cura del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.  
3. Le province provvedono all'adozione di piani del traffico 
per la viabilità extraurbana d'intesa con gli altri enti proprie-
tari delle strade interessate. La legge regionale può prevede-
re, ai sensi dell'art. 19 della legge 8 giugno 1990, n. 142, che 
alla redazione del piano urbano del traffico delle aree, indica-
te all'art. 17 della stessa, provvedano gli organi della città 
metropolitana.  
4. I piani di traffico sono finalizzati ad ottenere il migliora-
mento delle condizioni di circolazione e della sicurezza stra-
dale, la riduzione degli inquinamenti acustico ed atmosferico 
ed il risparmio energetico, in accordo con gli strumenti urba-
nistici vigenti e con i piani di trasporto e nel rispetto dei valo-
ri ambientali, stabilendo le priorità e i tempi di attuazione 
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degli interventi. Il piano urbano del traffico prevede il ricorso 
ad adeguati sistemi tecnologici, su base informatica di rego-
lamentazione e controllo del traffico, nonché di verifica del 
rallentamento della velocità e di dissuasione della sosta, al 
fine anche di consentire modifiche ai flussi della circolazione 
stradale che si rendano necessarie in relazione agli obiettivi 
da perseguire.  
5. Il piano urbano del traffico viene aggiornato ogni due anni. 
Il sindaco o il sindaco metropolitano, ove ricorrano le condi-
zioni di cui al comma 3, sono tenuti a darne comunicazione 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per l'inseri-
mento nel sistema informativo previsto dall'art. 226, comma 
2. Allo stesso adempimento è tenuto il presidente della pro-
vincia quando sia data attuazione alla disposizione di cui al 
comma 3.  
6. La redazione dei piani di traffico deve essere predisposta 
nel rispetto delle direttive emanate dal Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'am-
biente e della tutela del territorio, sulla base delle indicazioni 
formulate dal Comitato interministeriale per la programma-
zione economica nel trasporto. Il piano urbano del traffico 
veicolare viene adeguato agli obiettivi generali della pro-
grammazione economico-sociale e territoriale, fissato dalla 
regione ai sensi dell'art. 3, comma 4, della legge 8 giugno 
1990, n. 142.  
7. Per il perseguimento dei fini di cui ai commi 1 e 2 e anche 
per consentire la integrale attuazione di quanto previsto dal 
comma 3, le autorità indicate dall'art. 27, comma 3, della leg-
ge 8 giugno 1990, n. 142, convocano una conferenza tra i 
rappresentanti delle amministrazioni, anche statali, interessa-
te.  
8. È istituito, presso il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, l'albo degli esperti in materia di piani di traffico, for-
mato mediante concorso biennale per titoli. Il bando di con-
corso è approvato con decreto del Ministro delle infrastruttu-
re e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica e tecnologica.  
9. A partire dalla data di formazione dell'albo degli esperti di 
cui al comma 8 è fatto obbligo di conferire l'incarico della 
redazione dei piani di traffico, oltre che a tecnici specializzati 
appartenenti al proprio Ufficio tecnico del traffico, agli e-
sperti specializzati inclusi nell'albo stesso.  
10. I comuni e gli enti inadempienti sono invitati, su segnala-
zione del prefetto, dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti a provvedere entro un termine assegnato, trascorso il 
quale il Ministero provvede alla esecuzione d'ufficio del pia-
no e alla sua realizzazione. 
 
38. Segnaletica stradale. 1. La segnaletica stradale compren-
de i seguenti gruppi:  
a) segnali verticali;  
b) segnali orizzontali;  
c) segnali luminosi;  
d) segnali ed attrezzature complementari.  
2. Gli utenti della strada devono rispettare le prescrizioni rese 
note a mezzo della segnaletica stradale ancorché in difformi-
tà con le altre regole di circolazione. Le prescrizioni dei se-
gnali semaforici, esclusa quella lampeggiante gialla di peri-
colo di cui all'art. 41, prevalgono su quelle date a mezzo dei 
segnali verticali e orizzontali che regolano la precedenza. Le 
prescrizioni dei segnali verticali prevalgono su quelle dei se-
gnali orizzontali. In ogni caso prevalgono le segnalazioni 
degli agenti di cui all'art. 43.  
3. È ammessa la collocazione temporanea di segnali stradali 
per imporre prescrizioni in caso di urgenza e necessità in de-
roga a quanto disposto dagli articoli 6 e 7. Gli utenti della 
strada devono rispettare le prescrizioni rese note a mezzo di 

tali segnali, anche se appaiono in contrasto con altre regole 
della circolazione.  
4. Quanto stabilito dalle presenti norme, e dal regolamento 
per la segnaletica stradale fuori dai centri abitati, si applica 
anche nei centri abitati alle strade sulle quali sia fissato un 
limite massimo di velocità pari o superiore a 70 km/h.  
5. Nel regolamento sono stabiliti, per ciascun gruppo, i sin-
goli segnali, i dispositivi o i mezzi segnaletici, nonché la loro 
denominazione, il significato, i tipi, le caratteristiche tecniche 
(forma, dimensioni, colori, materiali, rifrangenza, illumina-
zione), le modalità di tracciamento, apposizione ed applica-
zione (distanze ed altezze), le norme tecniche di impiego, i 
casi di obbligatorietà. Sono, inoltre, indicate le figure di ogni 
singolo segnale e le rispettive didascalie costituiscono espli-
cazione del significato anche ai fini del comportamento del-
l'utente della strada. I segnali sono, comunque, collocati in 
modo da non costituire ostacolo o impedimento alla circola-
zione delle persone invalide.  
6. La collocazione della segnaletica stradale risponde a criteri 
di uniformità sul territorio nazionale, fissati con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti nel rispetto della 
normativa comunitaria e internazionale vigente.  
7. La segnaletica stradale deve essere sempre mantenuta in 
perfetta efficienza da parte degli enti o esercenti obbligati 
alla sua posa in opera e deve essere sostituita o reintegrata o 
rimossa quando sia anche parzialmente inefficiente o non sia 
più rispondente allo scopo per il quale è stata collocata.  
8. È vietato apporre su un segnale di qualsiasi gruppo, non-
ché sul retro dello stesso e sul suo sostegno, tutto ciò che non 
è previsto dal regolamento.  
9. Il regolamento stabilisce gli spazi da riservare alla installa-
zione dei complessi segnaletici di direzione, in corrisponden-
za o prossimità delle intersezioni stradali.  
10. Il campo di applicazione obbligatorio della segnaletica 
stradale comprende le strade di uso pubblico e tutte le strade 
di proprietà privata aperte all'uso pubblico. Nelle aree private 
non aperte all'uso pubblico l'utilizzo e la posa in opera della 
segnaletica, ove adottata, devono essere conformi a quelli 
prescritti dal regolamento.  
11. Per le esigenze esclusive del traffico militare, nelle strade 
di uso pubblico è ammessa l'installazione di segnaletica stra-
dale militare, con modalità particolari di apposizione, le cui 
norme sono fissate dal regolamento. Gli enti proprietari delle 
strade sono tenuti a consentire l'installazione provvisoria o 
permanente dei segnali ritenuti necessari dall'autorità militare 
per la circolazione dei propri veicoli.  
12. I conducenti dei veicoli su rotaia quando marciano in se-
de promiscua sono tenuti a rispettare la segnaletica stradale, 
salvo che sia diversamente disposto dalle presenti norme.  
13. I soggetti diversi dagli enti proprietari che violano le di-
sposizioni di cui ai commi 7, 8, 9 e 10 sono soggetti alla san-
zione amministrativa del pagamento di una somma da euro 
68,25 a euro 275,10.  
14. Nei confronti degli enti proprietari della strada che non 
adempiono agli obblighi di cui al presente articolo o al rego-
lamento o che facciano uso improprio delle segnaletiche pre-
viste, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ingiunge 
di adempiere a quanto dovuto. In caso di inottemperanza nel 
termine di quindici giorni dall'ingiunzione, provvede il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti ponendo a carico del-
l'ente proprietario della strada le spese relative, con ordinan-
za-ingiunzione che costituisce titolo esecutivo.  
15. Le violazioni da parte degli utenti della strada delle di-
sposizioni del presente articolo sono regolate dall'art. 146.  
 
40. Segnali orizzontali. 1. I segnali orizzontali, tracciati sulla 
strada, servono per regolare la circolazione, per guidare gli 
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utenti e per fornire prescrizioni od utili indicazioni per parti-
colari comportamenti da seguire.  
2. I segnali orizzontali si dividono in:  
a) strisce longitudinali;  
b) strisce trasversali;  
c) attraversamenti pedonali o ciclabili;  
d) frecce direzionali;  
e) iscrizioni e simboli;  
f) strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta 

riservata;  
g) isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la 

carreggiata;  
h) strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in ser-

vizio di trasporto pubblico di linea;  
i) altri segnali stabiliti dal regolamento.  
3. Le strisce longitudinali possono essere continue o discon-
tinue. Le continue, ad eccezione di quelle che delimitano le 
corsie di emergenza, indicano il limite invalicabile di una 
corsia di marcia o della carreggiata; le discontinue delimitano 
le corsie di marcia o la carreggiata.  
4. Una striscia longitudinale continua può affiancarne un'altra 
discontinua; in tal caso esse indicano ai conducenti, marcian-
ti alla destra di quella discontinua, la possibilità di oltrepas-
sarle.  
5. Una striscia trasversale continua indica il limite prima del 
quale il conducente ha l'obbligo di arrestare il veicolo per 
rispettare le prescrizioni semaforiche o il segnale di «fermar-
si e dare precedenza» o il segnale di «passaggio a livello» 
ovvero un segnale manuale del personale che espleta servizio 
di polizia stradale.  
6. Una striscia trasversale discontinua indica il limite prima 
del quale il conducente ha l'obbligo di arrestare il veicolo, se 
necessario, per rispettare il segnale «dare precedenza».  
7. Nel regolamento sono stabilite norme per le forme, le di-
mensioni, i colori, i simboli e le caratteristiche dei segnali 
stradali orizzontali, nonché le loro modalità di applicazione.  
8. Le strisce longitudinali continue non devono essere oltre-
passate; le discontinue possono essere oltrepassate sempre 
che siano rispettate tutte le altre norme di circolazione. È vie-
tato valicare le strisce longitudinali continue, tranne che dalla 
parte dove è eventualmente affiancata una discontinua.  
9. Le strisce di margine continue possono essere oltrepassate 
solo dai veicoli in attività di servizio di pubblico interesse e 
dai veicoli che debbono effettuare una sosta di emergenza.  
10. È vietata:  
a) la sosta sulle carreggiate i cui margini sono evidenziati 

da una striscia continua;  
b) la circolazione sopra le strisce longitudinali, salvo che 

per il cambio di corsia;  
c) la circolazione dei veicoli non autorizzati sulle corsie 

riservate.  
11. In corrispondenza degli attraversamenti pedonali i con-
ducenti dei veicoli devono dare la precedenza ai pedoni che 
hanno iniziato l'attraversamento; analogo comportamento 
devono tenere i conducenti dei veicoli nei confronti dei cicli-
sti in corrispondenza degli attraversamenti ciclabili. Gli at-
traversamenti pedonali devono essere sempre accessibili an-
che alle persone non deambulanti su sedie a ruote; a tutela 
dei non vedenti possono essere collocati segnali a pavimento 
o altri segnali di pericolo in prossimità degli attraversamenti 
stessi.  

 
TITOLO III  
Dei veicoli  

Capo I - Dei veicoli in generale  
 

47. Classificazione dei veicoli. 1. I veicoli si classificano, ai 
fini del presente codice, come segue:  
a) veicoli a braccia;  
b) veicoli a trazione animale;  
c) velocipedi;  
d) slitte;  
e) ciclomotori;  
f) motoveicoli;  
g) autoveicoli;  
h) filoveicoli;  
i) rimorchi;  
l) macchine agricole;  
m) macchine operatrici;  
n) veicoli con caratteristiche atipiche.  
2. I veicoli a motore e i loro rimorchi, di cui al comma 1, let-
tere e), f), g), h), i) e n) sono altresì classificati come segue in 
base alle categorie internazionali:  
a) - categoria L1: veicoli a due ruote la cilindrata del cui 

motore (se si tratta di motore termico) non supera i 50 
cc e la cui velocità massima di costruzione (qualun-
que sia il sistema di propulsione) non supera i 50 
km/h;  

- categoria L2: veicoli a tre ruote la cilindrata del cui 
motore (se si tratta di motore termico) non supera i 50 
cc e la cui velocità massima di costruzione (qualun-
que sia il sistema di propulsione) non supera i 50 
km/h;  

- categoria L3: veicoli a due ruote la cilindrata del cui 
motore (se si tratta di motore termico) supera i 50 cc 
o la cui velocità massima di costruzione (qualunque 
sia il sistema di propulsione) supera i 50 km/h;  

- categoria L4: veicoli a tre ruote asimmetriche rispetto 
all'asse longitudinale mediano, la cilindrata del cui 
motore (se si tratta di motore termico) supera i 50 cc 
o la cui velocità massima di costruzione (qualunque 
sia il sistema di propulsione) supera i 50 km/h (moto-
cicli con carrozzetta laterale);  

- categoria L5: veicoli a tre ruote simmetriche rispetto 
all'asse longitudinale mediano, la cilindrata del cui 
motore (se si tratta di motore termico) supera i 50 cc 
o la cui velocità massima di costruzione (qualunque 
sia il sistema di propulsione) supera i 50 km/h;  

b) - categoria M: veicoli a motore destinati al trasporto di 
persone ed aventi almeno quattro ruote;  

- categoria M1: veicoli destinati al trasporto di persone, 
aventi al massimo otto posti a sedere oltre al sedile 
del conducente;  

- categoria M2: veicoli destinati al trasporto di persone, 
aventi più di otto posti a sedere oltre al sedile del 
conducente e massa massima non superiore a 5 t;  

- categoria M3: veicoli destinati al trasporto di persone, 
aventi più di otto posti a sedere oltre al sedile del 
conducente e massa massima superiore a 5 t;  

c) - categoria N: veicoli a motore destinati al trasporto di 
merci, aventi almeno quattro ruote;  

- categoria N1: veicoli destinati al trasporto di merci, 
aventi massa massima non superiore a 3,5 t;  

- categoria N2: veicoli destinati al trasporto di merci, 
aventi massa massima superiore a 3,5 t ma non supe-
riore a 12 t;  

- categoria N3: veicoli destinati al trasporto di merci, 
aventi massa massima superiore a 12 t;  

d) - categoria O: rimorchi (compresi i semirimorchi);  
- categoria O1: rimorchi con massa massima non supe-

riore a 0,75 t;  
- categoria O2: rimorchi con massa massima superiore 

a 0,75 t ma non superiore a 3,5 t;  
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- categoria O3: rimorchi con massa massima superiore 
a 3,5 t ma non superiore a 10 t;  

- categoria O4: rimorchi con massa massima superiore 
a 10 t.  

 
49. Veicoli a trazione animale. 1. I veicoli a trazione animale 
sono i veicoli trainati da uno o più animali e si distinguono 
in:  
a) veicoli destinati principalmente al trasporto di persone;  
b) veicoli destinati principalmente al trasporto di cose;  
c) carri agricoli destinati a trasporti per uso esclusivo delle 

aziende agricole.  
2. I veicoli a trazione animale muniti di pattini sono denomi-
nati slitte.  
 
53. Motoveicoli. 1. I motoveicoli sono veicoli a motore, a 
due, tre o quattro ruote, e si distinguono in:  
a) motocicli: veicoli a due ruote destinati al trasporto di 

persone, in numero non superiore a due compreso il 
conducente;  

b) motocarrozzette: veicoli a tre ruote destinati al trasporto 
di persone, capaci di contenere al massimo quattro posti 
compreso quello del conducente ed equipaggiati di ido-
nea carrozzeria;  

c) motoveicoli per trasporto promiscuo: veicoli a tre ruote 
destinati al trasporto di persone e cose, capaci di conte-
nere al massimo quattro posti compreso quello del con-
ducente;  

d) motocarri: veicoli a tre ruote destinati al trasporto di 
cose;  

e) mototrattori: motoveicoli a tre ruote destinati al traino di 
semirimorchi. Tale classificazione deve essere abbinata 
a quella di motoarticolato, con la definizione del tipo o 
dei tipi dei semirimorchi di cui al comma 2, che possono 
essere abbinati a ciascun mototrattore;  

f) motoveicoli per trasporti specifici: veicoli a tre ruote 
destinati al trasporto di determinate cose o di persone in 
particolari condizioni e caratterizzati dall'essere muniti 
permanentemente di speciali attrezzature relative a tale 
scopo;  

g) motoveicoli per uso speciale: veicoli a tre ruote caratte-
rizzati da particolari attrezzature installate permanente-
mente sugli stessi; su tali veicoli è consentito il trasporto 
del personale e dei materiali connessi con il ciclo opera-
tivo delle attrezzature;  

h) quadricicli a motore: veicoli a quattro ruote destinati al 
trasporto di cose con al massimo una persona oltre al 
conducente nella cabina di guida, ai trasporti specifici e 
per uso speciale, la cui massa a vuoto non superi le 0,55 
t, con esclusione della massa delle batterie se a trazione 
elettrica, capaci di sviluppare su strada orizzontale una 
velocità massima fino a 80 km/h. Le caratteristiche co-
struttive sono stabilite dal regolamento. Detti veicoli, 
qualora superino anche uno solo dei limiti stabiliti sono 
considerati autoveicoli.  

2. Sono, altresì, considerati motoveicoli i motoarticolati: 
complessi di veicoli, costituiti da un mototrattore e da un se-
mirimorchio, destinati al trasporto di cui alle lettere d), f) e 
g).  
3. Nel regolamento sono elencati i tipi di motoveicoli da im-
matricolare come motoveicoli per trasporti specifici e moto-
veicoli per uso speciale.  
4. I motoveicoli non possono superare 1,60 m di larghezza, 
4,00 m di lunghezza e 2,50 m di altezza. La massa comples-
siva a pieno carico di un motoveicolo non può eccedere 2,5 t.  
5. I motoarticolati possono raggiungere la lunghezza massi-
ma di 5 m.  

6. I motoveicoli di cui alle lettere d), e), f) e g) possono esse-
re attrezzati con un numero di posti, per le persone interessa-
te al trasporto, non superiore a due, compreso quello del con-
ducente. 
 
54. Autoveicoli. 1. Gli autoveicoli sono veicoli a motore con 
almeno quattro ruote, esclusi i motoveicoli, e si distinguono 
in:  
a) autovetture: veicoli destinati al trasporto di persone, a-

venti al massimo nove posti, compreso quello del con-
ducente;  

b) autobus: veicoli destinati al trasporto di persone equi-
paggiati con più di nove posti compreso quello del con-
ducente;  

c) autoveicoli per trasporto promiscuo: veicoli aventi una 
massa complessiva a pieno carico non superiore a 3,5 t o 
4,5 t se a trazione elettrica o a batteria, destinati al tra-
sporto di persone e di cose e capaci di contenere al mas-
simo nove posti compreso quello del conducente;  

d) autocarri: veicoli destinati al trasporto di cose e delle 
persone addette all'uso o al trasporto delle cose stesse;  

e) trattori stradali: veicoli destinati esclusivamente al trai-
no di rimorchi o semirimorchi;  

f) autoveicoli per trasporti specifici: veicoli destinati al 
trasporto di determinate cose o di persone in particolari 
condizioni, caratterizzati dall'essere muniti permanen-
temente di speciali attrezzature relative a tale scopo;  

g) autoveicoli per uso speciale: veicoli caratterizzati dal-
l'essere muniti permanentemente di speciali attrezzature 
e destinati prevalentemente al trasporto proprio. Su tali 
veicoli è consentito il trasporto del personale e dei mate-
riali connessi col ciclo operativo delle attrezzature e di 
persone e cose connesse alla destinazione d'uso delle at-
trezzature stesse;  

h) autotreni: complessi di veicoli costituiti da due unità 
distinte, agganciate, delle quali una motrice. Ai soli fini 
della applicazione dell'art. 61, commi 1 e 2, costituisco-
no un'unica unità gli autotreni caratterizzati in modo 
permanente da particolari attrezzature per il trasporto di 
cose determinate nel regolamento. In ogni caso se ven-
gono superate le dimensioni massime di cui all'art. 61, il 
veicolo o il trasporto è considerato eccezionale;  

i) autoarticolati: complessi di veicoli costituiti da un trat-
tore e da un semirimorchio;  

l) autosnodati: autobus composti da due tronconi rigidi 
collegati tra loro da una sezione snodata. Su questi tipi 
di veicoli i compartimenti viaggiatori situati in ciascuno 
dei due tronconi rigidi sono comunicanti. La sezione 
snodata permette la libera circolazione dei viaggiatori 
tra i tronconi rigidi. La connessione e la disgiunzione 
delle due parti possono essere effettuate soltanto in offi-
cina;  

m) autocaravan: veicoli aventi una speciale carrozzeria ed 
attrezzati permanentemente per essere adibiti al traspor-
to e all'alloggio di sette persone al massimo, compreso il 
conducente;  

n) mezzi d'opera: veicoli o complessi di veicoli dotati di 
particolare attrezzatura per il carico e il trasporto di ma-
teriali di impiego o di risulta dell'attività edilizia, strada-
le, di escavazione mineraria e materiali assimilati ovve-
ro che completano, durante la marcia, il ciclo produttivo 
di specifici materiali per la costruzione edilizia; tali vei-
coli o complessi di veicoli possono essere adibiti a tra-
sporti in eccedenza ai limiti di massa stabiliti nell'art. 62 
e non superiori a quelli di cui all'art. 10, comma 8, e 
comunque nel rispetto dei limiti dimensionali fissati nel-
l'art. 61. I mezzi d'opera devono essere, altresì, idonei 
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allo specifico impiego nei cantieri o utilizzabili a uso 
misto su strada e fuori strada.  

2. Nel regolamento sono elencati, in relazione alle speciali 
attrezzature di cui sono muniti, i tipi di autoveicoli da imma-
tricolare come autoveicoli per trasporti specifici ed autovei-
coli per usi speciali.  
 
59. Veicoli con caratteristiche atipiche. 1. Sono considerati 
atipici i veicoli elettrici leggeri da città, i veicoli ibridi o mul-
timodali e i microveicoli elettrici o elettroveicoli ultraleggeri, 
nonché gli altri veicoli che per le loro specifiche caratteristi-
che non rientrano fra quelli definiti negli articoli dal 52 al 58.  
2. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti i Mi-
nistri interessati, stabilisce, con proprio decreto:  
a) la categoria, fra quelle individuate nei suddetti articoli, 

alla quale i veicoli atipici devono essere assimilati ai fi-
ni della circolazione e della guida;  

b) i requisiti tecnici di idoneità alla circolazione dei mede-
simi veicoli individuandoli, con criteri di equivalenza, 
fra quelli previsti per una o più delle categorie succitate.  

 
60. Motoveicoli e autoveicoli d'epoca e di interesse storico e 
collezionistico. 1. Sono considerati appartenenti alla catego-
ria di veicoli con caratteristiche atipiche i motoveicoli e gli 
autoveicoli d'epoca, nonché i motoveicoli e gli autoveicoli di 
interesse storico e collezionistico.  
2. Rientrano nella categoria dei veicoli d'epoca i motoveicoli 
e gli autoveicoli cancellati dal P.R.A. perché destinati alla 
loro conservazione in musei o locali pubblici e privati, ai fini 
della salvaguardia delle originarie caratteristiche tecniche 
specifiche della casa costruttrice, e che non siano adeguati 
nei requisiti, nei dispositivi e negli equipaggiamenti alle vi-
genti prescrizioni stabilite per l'ammissione alla circolazione. 
Tali veicoli sono iscritti in apposito elenco presso il Centro 
storico del Dipartimento per i trasporti terrestri.  
3. I veicoli d'epoca sono soggetti alle seguenti disposizioni:  
a) la loro circolazione può essere consentita soltanto in 

occasione di apposite manifestazioni o raduni autorizza-
ti, limitatamente all'àmbito della località e degli itinerari 
di svolgimento delle manifestazioni o raduni. All'uopo i 
veicoli, per poter circolare, devono essere provvisti di 
una particolare autorizzazione rilasciata dal competente 
ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri nella cui 
circoscrizione è compresa la località sede della manife-
stazione o del raduno ed al quale sia stato preventiva-
mente presentato, da parte dell'ente organizzatore, l'e-
lenco particolareggiato dei veicoli partecipanti. Nella 
autorizzazione sono indicati la validità della stessa, i 
percorsi stabiliti e la velocità massima consentita in re-
lazione alla garanzia di sicurezza offerta dal tipo di vei-
colo;  

b) il trasferimento di proprietà degli stessi deve essere co-
municato al Dipartimento per i trasporti terrestri, per 
l'aggiornamento dell'elenco di cui al comma 2.  

4. Rientrano nella categoria dei motoveicoli e autoveicoli di 
interesse storico e collezionistico tutti quelli di cui risulti l'i-
scrizione in uno dei seguenti registri: ASI, Storico Lancia, 
Italiano FIAT, Italiano Alfa Romeo, Storico FMI.  
5. I veicoli di interesse storico o collezionistico possono cir-
colare sulle strade purché posseggano i requisiti previsti per 
questo tipo di veicoli, determinati dal regolamento.  
6. Chiunque circola con veicoli d'epoca senza l'autorizzazio-
ne prevista dal comma 3, ovvero con veicoli di cui al comma 
5 sprovvisti dei requisiti previsti per questo tipo di veicoli dal 
regolamento, è soggetto alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da euro 68,25 a euro 275,10 se si trat-

ta di autoveicoli, o da euro 33,60 a euro 137,55 se si tratta di 
motoveicoli.  
 

Capo II - Dei veicoli a trazione animale, slitte e velocipedi 
 
64. Dispositivi di frenatura dei veicoli a trazione animale e 
delle slitte. 1. I veicoli a trazione animale e le slitte devono 
essere muniti di un dispositivo di frenatura efficace e dispo-
sto in modo da poter essere in qualunque occasione facilmen-
te e rapidamente manovrato.  
2. Sono vietati i dispositivi di frenatura che agiscono diretta-
mente sul manto stradale.  
3. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo e del-
l'art. 69 è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 33,60 a euro 137,55.  
 
65. Dispositivi di segnalazione visiva dei veicoli a trazione 
animale e delle slitte. 1. Nelle ore e nei casi previsti dall'art. 
152, comma 1, i veicoli a trazione animale e le slitte devono 
esser muniti di due fanali anteriori che emettano in avanti 
luce bianca e di due fanali posteriori che emettano all'indietro 
luce rossa, disposti sui lati del veicolo. Devono, altresì, esse-
re muniti di due catadiottri bianchi anteriormente, due cata-
diottri rossi posteriormente e di un catadiottro arancione su 
ciascun lato.  
2. I veicoli di cui al comma 1 devono essere dotati di un se-
gnale mobile di pericolo.  
3. Chiunque circola con un veicolo a trazione animale o con 
una slitta non provvisti di dispositivi di segnalazione visiva, 
nei casi in cui l'uso dei medesimi è prescritto, ovvero con 
dispositivi non conformi alle disposizioni stabilite nel presen-
te articolo e nell'art. 69, è soggetto alla sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma da euro 33,60 a euro 
137,55.  
 
66. Cerchioni alle ruote. 1. I veicoli a trazione animale, di 
massa complessiva a pieno carico sino a 6 t, possono essere 
muniti di cerchioni metallici, sempre che tale massa non su-
peri 0,15 volte la somma della larghezza dei cerchioni, e-
spressa in centimetri. In ogni altro caso i veicoli devono esse-
re muniti di ruote gommate.  
2. La larghezza di ciascun cerchione non può essere mai infe-
riore a 50 mm; i bordi del cerchione a contatto della strada 
devono essere arrotondati con raggio non inferiore allo spes-
sore del cerchione metallico; nella determinazione della lar-
ghezza si tiene conto dei raccordi nella misura massima di 5 
mm per parte.  
3. La superficie di rotolamento della ruota deve essere cilin-
drica senza spigoli, sporgenze o discontinuità.  
4. I comuni accertano la larghezza dei cerchioni e determina-
no la massa complessiva a pieno carico consentita per ogni 
veicolo a trazione animale destinato a trasporto di cose.  
5. Chiunque circola con un veicolo a trazione animale non 
rispondente ai requisiti stabiliti dal presente articolo è sogget-
to alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da euro 33,60 a euro 137,55.  
 
67. Targhe dei veicoli a trazione animale e delle slitte. 1. I 
veicoli a trazione animale e le slitte devono essere muniti di 
una targa contenente le indicazioni del proprietario, del co-
mune di residenza, della categoria di appartenenza, del nu-
mero di matricola e, per quelli destinati al trasporto di cose, 
della massa complessiva a pieno carico, nonché della lar-
ghezza dei cerchioni.  
2. La targa deve essere rinnovata solo quando occorre modi-
ficare alcuna delle indicazioni prescritte o quando le indica-
zioni stesse non siano più chiaramente leggibili.  
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3. La fornitura delle targhe è riservata ai comuni, che le con-
segnano agli interessati complete delle indicazioni stabilite 
dal comma 1. Il modello delle targhe è indicato nel regola-
mento. Il prezzo che l'interessato corrisponderà al comune è 
stabilito con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti.  
4. I veicoli a trazione animale e le slitte sono immatricolati in 
apposito registro del comune di residenza del proprietario.  
5. Chiunque circola con un veicolo a trazione animale o con 
una slitta non munito della targa prescritta, ovvero viola le 
disposizioni del comma 2, è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da euro 33,60 a euro 
137,55.  
6. Chiunque abusivamente fabbrica o vende targhe per veico-
li a trazione animale o slitte, ovvero usa targhe abusivamente 
fabbricate, è soggetto, ove il fatto non costituisca reato, alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 68,25 a euro 275,10.  
7. Alle violazioni di cui ai commi 5 e 6 consegue la sanzione 
amministrativa accessoria della confisca della targa non ri-
spondente ai requisiti indicati o abusivamente fabbricata, se-
condo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.  
 
69. Caratteristiche dei dispositivi di segnalazione e di frena-
tura dei veicoli a trazione animale, delle slitte e dei veloci-
pedi.  
1. Nel regolamento sono stabiliti, per i veicoli di cui agli arti-
coli 49, 50 e 51, il numero, il colore, le caratteristiche e le 
modalità di applicazione dei dispositivi di segnalazione visi-
va e le caratteristiche e le modalità di applicazione dei dispo-
sitivi di frenatura dei veicoli a trazione animale e dei veloci-
pedi, nonché, limitatamente ai velocipedi, le caratteristiche 
dei dispositivi di segnalazione acustica.  
 
70. Servizio di piazza con veicoli a trazione animale o con 
slitte. 1. I comuni sono autorizzati a rilasciare licenze per il 
servizio di piazza con veicoli a trazione animale. Tale servi-
zio si svolge nell'area comunale ed i comuni possono deter-
minare i tratti e le zone in cui tali servizi sono consentiti per 
interessi turistici e culturali. I veicoli a trazione animale de-
stinati a servizi di piazza, oltre alla targa indicata nell'art. 67, 
devono essere muniti di altra targa con l'indicazione «servi-
zio di piazza». I comuni possono destinare speciali aree, de-
limitate e segnalate, per lo stazionamento delle vetture a tra-
zione animale per i servizi di piazza.  
2. Il regolamento di esecuzione determina:  
a) i tipi di vettura a trazione animale con le quali può esse-

re esercitato il servizio di piazza;  
b) le condizioni ed i requisiti per ottenere la licenza per i 

servizi di piazza con vetture a trazione animale;  
c) le modalità per la revisione, che deve essere eseguita di 

regola ogni cinque anni;  
d) le modalità per il rilascio delle licenze di cui al comma 

1.  
3. Nelle località e nei periodi di tempo in cui è consentito 
l'uso delle slitte possono essere destinate slitte al servizio di 
piazza. Si applicano, in quanto compatibili, le norme sul ser-
vizio di piazza a trazione animale.  
4. Chiunque destina vetture a trazione animale o slitte a ser-
vizio pubblico o di piazza senza avere ottenuto la relativa 
licenza è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamen-
to di una somma da euro 68,25 a euro 275,10. Se la licenza è 
stata ottenuta, ma non ne sono osservate le condizioni, la 
sanzione è del pagamento di una somma da euro 33,60 a euro 
137,55. In tal caso consegue la sanzione amministrativa ac-
cessoria del ritiro della licenza.  

5. Dalla violazione prevista dal primo periodo del comma 4 
consegue la sanzione accessoria della confisca del veicolo, 
secondo le norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.  

 
Capo III - Veicoli a motore e loro rimorchi 

Sezione I - Norme costruttive e di equipaggiamento e accer-
tamenti tecnici per la circolazione 

 
72. Dispositivi di equipaggiamento dei veicoli a motore e 
loro rimorchi. 1. I ciclomotori, i motoveicoli e gli autoveicoli 
devono essere equipaggiati con:  
a) dispositivi di segnalazione visiva e di illuminazione;  
b) dispositivi silenziatori e di scarico se hanno il motore 

termico;  
c) dispositivi di segnalazione acustica;  
d) dispositivi retrovisori;  
e) pneumatici o sistemi equivalenti.  
2. Gli autoveicoli e i motoveicoli di massa a vuoto superiore 
a 0,35 t devono essere muniti del dispositivo per la retromar-
cia. Gli autoveicoli devono altresì essere equipaggiati con:  
a) dispositivi di ritenuta e dispositivi di protezione, se trat-

tasi di veicoli predisposti fin dall'origine con gli specifi-
ci punti di attacco, aventi le caratteristiche indicate, per 
ciascuna categoria di veicoli, con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti;  

b) segnale mobile di pericolo di cui all'articolo 162;  
c) contachilometri avente le caratteristiche stabilite nel 

regolamento.  
2-bis. Durante la circolazione, gli autoveicoli, i rimorchi ed i 
semirimorchi adibiti al trasporto di cose nonché classificati 
per uso speciale o per trasporti specifici, immatricolati in Ita-
lia e con massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t, 
devono altresì essere equipaggiati con strisce posteriori e la-
terali retroriflettenti. Le caratteristiche tecniche di tali strisce 
sono definite con decreto del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, in ottemperanza a quanto previsto dal regola-
mento internazionale ECE/ONU n. 104.  
2-ter. Durante la circolazione, gli autoveicoli, i rimorchi e i 
semirimorchi adibiti al trasporto di cose o di persone, con 
massa complessiva a pieno carico superiore a 7t, devono es-
sere equipaggiati con dispositivi atti a ridurre la nebulizza-
zione dell'acqua in caso di precipitazioni. A decorrere dal 1° 
gennaio 2005, chiunque viola le disposizioni di cui al presen-
te comma è punito con la sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 68,25 a euro 275,10.  
3. Gli autoveicoli possono essere equipaggiati con apparec-
chiature per il pagamento automatico di pedaggi anche urba-
ni, oppure per la ricezione di segnali ed informazioni sulle 
condizioni di viabilità. Possono altresì essere equipaggiati 
con il segnale mobile plurifunzionale di soccorso, le cui ca-
ratteristiche e disciplina d'uso sono stabilite nel regolamento.  
4. I filoveicoli devono essere equipaggiati con i dispositivi 
indicati nei commi 1, 2 e 3, in quanto applicabili a tale tipo di 
veicolo.  
5. I rimorchi devono essere equipaggiati con i dispositivi in-
dicati al comma 1, lettere a) ed e). I veicoli di cui al comma 1 
riconosciuti atti al traino di rimorchi ed i rimorchi devono 
altresì essere equipaggiati con idonei dispositivi di aggan-
ciamento.  
6. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Mi-
nistro dell'interno, con propri decreti stabilisce i dispositivi 
supplementari di cui devono o possono essere equipaggiati i 
veicoli indicati nei commi 1 e 5 in relazione alla loro partico-
lare destinazione o uso, ovvero in dipendenza di particolari 
norme di comportamento.  
7. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con propri 
decreti, stabilisce norme specifiche sui dispositivi di equi-
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paggiamento dei veicoli destinati ad essere condotti dagli 
invalidi ovvero al loro trasporto.  
8. I dispositivi di cui ai commi precedenti sono soggetti ad 
omologazione da parte del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti - Dipartimento per i trasporti terrestri, secondo mo-
dalità stabilite con decreti del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, salvo quanto previsto nell'art. 162. Negli stessi 
decreti è indicata la documentazione che l'interessato deve 
esibire a corredo della domanda di omologazione.  
9. Nei decreti di cui al comma 8 sono altresì stabilite, per i 
dispositivi indicati nei precedenti commi, le prescrizioni tec-
niche relative al numero, alle caratteristiche costruttive e fun-
zionali e di montaggio, le caratteristiche del contrassegno che 
indica la conformità dei dispositivi alle norme del presente 
articolo ed a quelle attuative e le modalità dell'apposizione.  
10. Qualora le norme di cui al comma 9 si riferiscano a di-
spositivi oggetto di direttive comunitarie, le prescrizioni tec-
niche sono quelle contenute nelle predette direttive, salvo il 
caso dei dispositivi presenti al comma 7; in alternativa a 
quanto prescritto dai richiamati decreti, l'omologazione è ef-
fettuata in applicazione delle corrispondenti prescrizioni tec-
niche contenute nei regolamenti o nelle raccomandazioni 
emanati dall'Ufficio europeo per le Nazioni Unite - Commis-
sione economica per l'Europa, recepiti dal Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti.  
11. L'omologazione rilasciata da uno Stato estero per uno dei 
dispositivi di cui sopra può essere riconosciuta valida in Italia 
a condizione di reciprocità e fatti salvi gli accordi internazio-
nali.  
12. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti può essere reso obbligatorio il rispetto di tabelle e 
norme di unificazione aventi carattere definitivo ed attinenti 
alle caratteristiche costruttive, funzionali e di montaggio dei 
dispositivi di cui al presente articolo.  
13. Chiunque circola con uno dei veicoli citati nel presente 
articolo in cui alcuno dei dispositivi ivi prescritti manchi o 
non sia conforme alle disposizioni stabilite nei previsti prov-
vedimenti è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 68,25 a euro 275,10. 
 
75. Accertamento dei requisiti di idoneità alla circolazione e 
omologazione. 1. I ciclomotori, i motoveicoli, gli autoveicoli, 
i filoveicoli e i rimorchi, per essere ammessi alla circolazio-
ne, sono soggetti all'accertamento dei dati di identificazione e 
della loro corrispondenza alle prescrizioni tecniche ed alle 
caratteristiche costruttive e funzionali previste dalle norme 
del presente codice. Per i ciclomotori costituiti da un normale 
velocipede e da un motore ausiliario di cilindrata fino a 50 
cc, tale accertamento è limitato al solo motore.  
2. L'accertamento di cui al comma 1 ha luogo mediante visita 
e prova da parte dei competenti uffici del Dipartimento per i 
trasporti terrestri con modalità stabilite con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti. Con lo stesso decreto è 
indicata la documentazione che l'interessato deve esibire a 
corredo della domanda di accertamento.  
3. I veicoli indicati nel comma 1, i loro componenti o entità 
tecniche, prodotti in serie, sono soggetti all'omologazione del 
tipo; questa ha luogo a seguito dell'accertamento di cui ai 
commi 1 e 2, effettuata su un prototipo, secondo le modalità 
stabilite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti. Con lo stesso decreto è indicata la documentazione 
che l'interessato deve esibire a corredo della domanda di o-
mologazione.  
4. I veicoli di tipo omologato da adibire a servizio di noleg-
gio con conducente per trasporto di persone di cui all'art. 85 
o a servizio di piazza, di cui all'art. 86, o a servizio di linea 

per trasporto di persone di cui all'articolo 87, sono soggetti 
all'accertamento di cui al comma 2.  
5. Fatti salvi gli accordi internazionali, l'omologazione, totale 
o parziale, rilasciata da uno Stato estero, può essere ricono-
sciuta in Italia a condizione di reciprocità.  
6. L'omologazione può essere rilasciata anche a veicoli privi 
di carrozzeria. Il successivo accertamento sul veicolo carroz-
zato ha luogo con le modalità previste nel comma 2.  
7. Sono fatte salve le competenze del Ministero dell'ambiente 
e della tutela del territorio.  
 
80. Revisioni. 1. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
stabilisce, con propri decreti, i criteri, i tempi e le modalità 
per l'effettuazione della revisione generale o parziale delle 
categorie di veicoli a motore e dei loro rimorchi, al fine di 
accertare che sussistano in essi le condizioni di sicurezza per 
la circolazione e di silenziosità e che i veicoli stessi non pro-
ducano emanazioni inquinanti superiori ai limiti prescritti; le 
revisioni, salvo quanto stabilito nei commi 8 e seguenti, sono 
effettuate a cura degli uffici competenti del Dipartimento per 
i trasporti terrestri. Nel regolamento sono stabiliti gli elemen-
ti su cui deve essere effettuato il controllo tecnico dei dispo-
sitivi che costituiscono l'equipaggiamento dei veicoli e che 
hanno rilevanza ai fini della sicurezza stessa.  
2. Le prescrizioni contenute nei decreti emanati in applica-
zione del comma 1 sono mantenute in armonia con quelle 
contenute nelle direttive della Comunità europea relative al 
controllo tecnico dei veicoli a motore.  
3. Per le autovetture, per gli autoveicoli adibiti al trasporto di 
cose o ad uso speciale di massa complessiva a pieno carico 
non superiore a 3,5 t e per gli autoveicoli per trasporto pro-
miscuo la revisione deve essere disposta entro quattro anni 
dalla data di prima immatricolazione e successivamente ogni 
due anni, nel rispetto delle specifiche decorrenze previste 
dalle direttive comunitarie vigenti in materia.  
4. Per i veicoli destinati al trasporto di persone con numero di 
posti superiore a nove compreso quello del conducente, per 
gli autoveicoli destinati ai trasporti di cose o ad uso speciale 
di massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t, per i 
rimorchi di massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 
t, per i taxi, per le autoambulanze, per i veicoli adibiti a no-
leggio con conducente e per i veicoli atipici la revisione deve 
essere disposta annualmente, salvo che siano stati già sotto-
posti nell'anno in corso a visita e prova ai sensi dei commi 5 
e 6.  
5. Gli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terre-
stri, anche su segnalazione degli organi di polizia stradale di 
cui all'art. 12, qualora sorgano dubbi sulla persistenza dei 
requisiti di sicurezza, rumorosità ed inquinamento prescritti, 
possono ordinare in qualsiasi momento la revisione di singoli 
veicoli.  
6. I decreti contenenti la disciplina relativa alla revisione li-
mitata al controllo dell'inquinamento acustico ed atmosferico 
sono emanati sentito il Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio.  
7. In caso di incidente stradale nel quale i veicoli a motore o 
rimorchi abbiano subìto gravi danni in conseguenza dei quali 
possono sorgere dubbi sulle condizioni di sicurezza per la 
circolazione, gli organi di polizia stradale di cui all'art. 12, 
commi 1 e 2, intervenuti per i rilievi, sono tenuti a darne no-
tizia al competente ufficio del Dipartimento per i trasporti 
terrestri per la adozione del provvedimento di revisione sin-
gola.  
8. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, al fine di as-
sicurare in relazione a particolari e contingenti situazioni o-
perative degli uffici competenti del Dipartimento per i tra-
sporti terrestri, il rispetto dei termini previsti per le revisioni 
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periodiche dei veicoli a motore capaci di contenere al massi-
mo sedici persone compreso il conducente, ovvero con massa 
complessiva a pieno carico fino a 3,5 t, può per singole pro-
vince individuate con proprio decreto affidare in concessione 
quinquennale le suddette revisioni ad imprese di autoripara-
zione che svolgono la propria attività nel campo della mec-
canica e motoristica, carrozzeria, elettrauto e gommista ovve-
ro ad imprese che, esercendo in prevalenza attività di com-
mercio di veicoli, esercitino altresì, con carattere strumentale 
o accessorio, l'attività di autoriparazione. Tali imprese devo-
no essere iscritte nel registro delle imprese esercenti attività 
di autoriparazione di cui all'art. 2, comma 1, della L. 5 feb-
braio 1992, n. 122. Le suddette revisioni possono essere al-
tresì affidate in concessione ai consorzi e alle società consor-
tili, anche in forma di cooperativa, appositamente costituiti 
tra imprese iscritte ognuna almeno in una diversa sezione del 
medesimo registro, in modo da garantire l'iscrizione in tutte e 
quattro le sezioni.  
9. Le imprese di cui al comma 8 devono essere in possesso di 
requisiti tecnico-professionali, di attrezzature e di locali ido-
nei al corretto esercizio delle attività di verifica e controllo 
per le revisioni, precisati nel regolamento; il titolare della 
ditta o, in sua vece, il responsabile tecnico devono essere in 
possesso dei requisiti personali e professionali precisati nel 
regolamento. Tali requisiti devono sussistere durante tutto il 
periodo della concessione. Il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti definisce con proprio decreto le modalità tecni-
che e amministrative per le revisioni effettuate dalle imprese 
di cui al comma 8.  
10. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Diparti-
mento per i trasporti terrestri effettua periodici controlli sulle 
officine delle imprese di cui al comma 8 e controlli, anche a 
campione, sui veicoli sottoposti a revisione presso le mede-
sime. I controlli periodici sulle officine delle imprese di cui 
al comma 8 sono effettuati, con le modalità di cui all'art. 19, 
commi 1, 2, 3, e 4, della legge 1° dicembre 1986, n. 870, da 
personale del Dipartimento per i trasporti terrestri in possesso 
di laurea ad indirizzo tecnico ed inquadrato in qualifiche fun-
zionali e profili professionali corrispondenti alle qualifiche 
della ex carriera direttiva tecnica, individuati nel regolamen-
to. I relativi importi a carico delle officine dovranno essere 
versati in conto corrente postale ed affluire alle entrate dello 
Stato con imputazione al capitolo 3566 del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, la cui denominazione viene con-
seguentemente modificata dal Ministro dell'economia e delle 
finanze.  
11. Nel caso in cui, nel corso dei controlli, si accerti che 
l'impresa non sia più in possesso delle necessarie attrezzatu-
re, oppure che le revisioni siano state effettuate in difformità 
dalle prescrizioni vigenti, le concessioni relative ai compiti di 
revisione sono revocate.  
12. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio 
decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle fi-
nanze, stabilisce le tariffe per le operazioni di revisione svol-
te dal Dipartimento per i trasporti terrestri e dalle imprese di 
cui al comma 8, nonché quelle inerenti ai controlli periodici 
sulle officine ed ai controlli a campione effettuati dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per i 
trasporti terrestri, ai sensi del comma 10.  
13. Le imprese di cui al comma 8, entro i termini e con le 
modalità che saranno stabilite con disposizioni del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, trasmettono all'ufficio 
competente del Dipartimento per i trasporti terrestri la carta 
di circolazione, la certificazione della revisione effettuata con 
indicazione delle operazioni di controllo eseguite e degli in-
terventi prescritti effettuati, nonché l'attestazione del paga-
mento della tariffa da parte dell'utente, al fine della relativa 

annotazione sulla carta di circolazione cui si dovrà procedere 
entro e non oltre sessanta giorni dal ricevimento della carta 
stessa. Effettuato tale adempimento, la carta di circolazione 
sarà a disposizione presso gli uffici competenti del Diparti-
mento per i trasporti terrestri per il ritiro da parte delle offici-
ne, che provvederanno a restituirla all'utente. Fino alla avve-
nuta annotazione sulla carta di circolazione la certificazione 
dell'impresa che ha effettuato la revisione sostituisce a tutti 
gli effetti la carta di circolazione.  
14. Chiunque circola con un veicolo che non sia stato presen-
tato alla prescritta revisione è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da euro 137,55 a euro 
550,20. Tale sanzione è raddoppiabile in caso di revisione 
omessa per più di una volta in relazione alle cadenze previste 
dalle disposizioni vigenti ovvero nel caso in cui si circoli con 
un veicolo sospeso dalla circolazione in attesa dell'esito della 
revisione. Da tali violazioni discende la sanzione amministra-
tiva accessoria del ritiro della carta di circolazione, secondo 
le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.  
15. Le imprese di cui al comma 8, nei confronti delle quali 
sia stato accertato da parte dei competenti uffici del Diparti-
mento per i trasporti terrestri il mancato rispetto dei termini e 
delle modalità stabiliti dal Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti ai sensi del comma 13, sono soggette alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 343,35 
a euro 1.376,55. Se nell'arco di due anni decorrenti dalla 
prima vengono accertate tre violazioni, l'ufficio competente 
del Dipartimento per i trasporti terrestri revoca la concessio-
ne.  
16. L'accertamento della falsità della certificazione di revi-
sione comporta la cancellazione dal registro di cui al comma 
8.  
17. Chiunque produce agli organi competenti attestazione di 
revisione falsa è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 343,35 a euro 1.376,55. Da 
tale violazione discende la sanzione amministrativa accesso-
ria del ritiro della carta di circolazione, secondo le norme del 
capo I, sezione II, del titolo VI.  
 

Sezione II - Destinazione ed uso dei veicoli 
 
82. Destinazione ed uso dei veicoli. 1. Per destinazione del 
veicolo s'intende la sua utilizzazione in base alle caratteristi-
che tecniche.  
2. Per uso del veicolo s'intende la sua utilizzazione economi-
ca.  
3. I veicoli possono essere adibiti a uso proprio o a uso di 
terzi.  
4. Si ha l'uso di terzi quando un veicolo è utilizzato, dietro 
corrispettivo, nell'interesse di persone diverse dall'intestatario 
della carta di circolazione. Negli altri casi il veicolo si inten-
de adibito a uso proprio.  
5. L'uso di terzi comprende:  
a) locazione senza conducente;  
b) servizio di noleggio con conducente e servizio di piazza 

(taxi) per trasporto di persone;  
c) servizio di linea per trasporto di persone;  
d) servizio di trasporto di cose per conto terzi;  
e) servizio di linea per trasporto di cose;  
f) servizio di piazza per trasporto di cose per conto terzi.  
6. Previa autorizzazione dell'ufficio competente del Diparti-
mento per i trasporti terrestri, gli autocarri possono essere 
utilizzati, in via eccezionale e temporanea, per il trasporto di 
persone. L'autorizzazione è rilasciata in base al nulla osta del 
prefetto. Analoga autorizzazione viene rilasciata dall'ufficio 
competente del Dipartimento per i trasporti terrestri agli au-
tobus destinati a servizio di noleggio con conducente, i quali 
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possono essere impiegati, in via eccezionale secondo diretti-
ve emanate dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
con decreti ministeriali, in servizio di linea e viceversa.  
7. Nel regolamento sono stabilite le caratteristiche costruttive 
del veicolo in relazione alle destinazioni o agli usi cui può 
essere adibito.  
8. Ferme restando le disposizioni di leggi speciali, chiunque 
utilizza un veicolo per una destinazione o per un uso diversi 
da quelli indicati sulla carta di circolazione è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 68,25 a euro 275,10.  
9. Chiunque, senza l'autorizzazione di cui al comma 6, utiliz-
za per il trasporto di persone un veicolo destinato al trasporto 
di cose è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamen-
to di una somma da euro 343,35 a euro 1.376,55.  
10. Dalla violazione dei commi 8 e 9 consegue la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della carta di 
circolazione da uno a sei mesi, secondo le norme del capo I, 
sezione II, del titolo VI. In caso di recidiva la sospensione è 
da sei a dodici mesi.  
 
84. Locazione senza conducente. 1. Agli effetti del presente 
articolo un veicolo si intende adibito a locazione senza con-
ducente quando il locatore, dietro corrispettivo, si obbliga a 
mettere a disposizione del locatario, per le esigenze di que-
st'ultimo, il veicolo stesso.  
2. È ammessa, nell'àmbito delle disposizioni che regolano i 
trasporti internazionali tra Stati membri delle Comunità eu-
ropee, l'utilizzazione di autocarri, trattori, rimorchi e semiri-
morchi, autotreni ed autoarticolati locati senza conducente, 
dei quali risulti locataria un'impresa stabilita in un altro Stato 
membro delle Comunità europee, a condizione che i suddetti 
veicoli risultino immatricolati o messi in circolazione con-
formemente alla legislazione dello Stato membro.  
3. L'impresa italiana iscritta all'albo degli autotrasportatori di 
cose per conto terzi e titolare di autorizzazioni può utilizzare 
autocarri, rimorchi e semirimorchi, autotreni ed autoarticolati 
muniti di autorizzazione, acquisiti in disponibilità mediante 
contratto di locazione ed in proprietà di altra impresa italiana 
iscritta all'albo degli autotrasportatori e titolare di autorizza-
zioni.  
4. Possono, inoltre, essere destinati alla locazione senza con-
ducente:  
a) i veicoli ad uso speciale ed i veicoli destinati al trasporto 
di cose, la cui massa complessiva a pieno carico non sia su-
periore a 6 t;  
b) i veicoli, aventi al massimo nove posti compreso quello 
del conducente, destinati al trasporto di persone, nonché i 
veicoli per il trasporto promiscuo e le autocaravan, le caravan 
ed i rimorchi destinati al trasporto di attrezzature turistiche e 
sportive.  
5. La carta di circolazione di tali veicoli è rilasciata sulla ba-
se della prescritta licenza.  
6. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio 
decreto, d'intesa con il Ministro dell'interno, è autorizzato a 
stabilire eventuali criteri limitativi e le modalità per il rilascio 
della carta di circolazione.  
7. Chiunque adibisce a locazione senza conducente un veico-
lo non destinato a tale uso è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da euro 343,35 a euro 
1.376,55 se trattasi di autoveicoli o rimorchi ovvero da euro 
33,60 a euro 137,55 se trattasi di altri veicoli.  
8. Alla suddetta violazione consegue la sanzione amministra-
tiva accessoria della sospensione della carta di circolazione 
per un periodo da due a otto mesi, secondo le norme del capo 
I, sezione II, del titolo VI.  
 

85. Servizio di noleggio con conducente per trasporto di per-
sone. 1. Il servizio di noleggio con conducente per trasporto 
di persone è disciplinato dalle leggi specifiche che regolano 
la materia.  
2. Possono essere destinati ad effettuare servizio di noleggio 
con conducente per trasporto di persone:  
- le motocarrozzette;  
- le autovetture;  
- gli autobus;  
- i motoveicoli e gli autoveicoli per trasporto promiscuo o 

per trasporti specifici di persone;  
- i veicoli a trazione animale.  
3. La carta di circolazione di tali veicoli è rilasciata sulla ba-
se della licenza comunale d'esercizio.  
4. Chiunque adibisce a noleggio con conducente un veicolo 
non destinato a tale uso ovvero, pur essendo munito di auto-
rizzazione, guida un'autovettura adibita al servizio di noleg-
gio con conducente senza ottemperare alle norme in vigore, 
ovvero alle condizioni di cui all'autorizzazione, è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 137,55 a euro 550,20 e, se si tratta di autobus, da euro 
343,35 a euro 1.376,55. La violazione medesima importa la 
sanzione amministrativa della sospensione della carta di cir-
colazione per un periodo da due a otto mesi, secondo le nor-
me del capo I, sezione II, del titolo VI.  
4-bis. Chiunque, pur essendo munito di autorizzazione, guida 
un veicolo di cui al comma 2 senza ottemperare alle norme in 
vigore ovvero alle condizioni di cui all'autorizzazione mede-
sima è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 70 a euro 280. Dalla violazione conse-
gue la sanzione amministrativa accessoria del ritiro della car-
ta di circolazione e dell'autorizzazione, ai sensi delle norme 
di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.  
 
86. Servizio di piazza con autovetture con conducente o taxi. 
1. Il servizio di piazza con autovetture con conducente o taxi 
è disciplinato dalle leggi specifiche che regolano il settore.  
2. Chiunque, senza avere ottenuto la licenza prevista dall'ar-
ticolo 8 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, adibisce un vei-
colo a servizio di piazza con conducente o a taxi è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 1.500 a euro 6.000. Dalla violazione conseguono le san-
zioni amministrative accessorie della confisca del veicolo e 
della sospensione della patente di guida da quattro a dodici 
mesi, ai sensi delle norme di cui al capo I, sezione II, del tito-
lo VI. Quando lo stesso soggetto è incorso, in un periodo di 
tre anni, in tale violazione per almeno due volte, all'ultima di 
esse consegue la sanzione accessoria della revoca della pa-
tente. Le stesse sanzioni si applicano a coloro ai quali è stata 
sospesa o revocata la licenza.  
3. Chiunque, pur essendo munito di licenza, guida un taxi 
senza ottemperare alle norme in vigore ovvero alle condizio-
ni di cui alla licenza è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 70 a euro 280.  
 
Ai veicoli adibiti al servizio di piazza per il trasporto persone 
di cui all’art. 82, comma 5, lettera b), è consentito l’uso pro-
prio fuori servizio. (Integrazione disposta dal D.Lgs. 19 no-
vembre 1997, n. 442, art.14, comma 6.) 
 
87. Servizio di linea per trasporto di persone. 1. Agli effetti 
del presente articolo un veicolo si intende adibito al servizio 
di linea quando l'esercente, comunque remunerato, effettua 
corse per una destinazione predeterminata su itinerari auto-
rizzati e con offerta indifferenziata al pubblico, anche se que-
sto sia costituito da una particolare categoria di persone.  
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2. Possono essere destinati ai servizi di linea per trasporto di 
persone: gli autobus, gli autosnodati, gli autoarticolati, gli 
autotreni, i filobus, i filosnodati, i filoarticolati e i filotreni 
destinati a tale trasporto.  
3. La carta di circolazione di tali veicoli è rilasciata sulla ba-
se del nulla osta emesso dalle autorità competenti ad accorda-
re le relative concessioni.  
4. I suddetti veicoli possono essere utilizzati esclusivamente 
sulle linee per le quali l'intestatario della carta di circolazione 
ha ottenuto il titolo legale, salvo le eventuali limitazioni im-
poste in detto titolo. Il concedente la linea può autorizzare 
l'utilizzo di veicoli destinati al servizio di linea per quello di 
noleggio da rimessa, purché non sia pregiudicata la regolarità 
del servizio. A tal fine la carta di circolazione deve essere 
accompagnata da un documento rilasciato dall'autorità con-
cedente, in cui sono indicate le linee o i bacini di traffico o il 
noleggio per i quali i veicoli possono essere utilizzati.  
5. I proprietari di autoveicoli immatricolati a uso servizio di 
linea per trasporto di persone possono locare temporanea-
mente e in via eccezionale, secondo direttive emanate con 
decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ad 
altri esercenti di servizi di linea per trasporto persone parte 
dei propri veicoli, con l'autorizzazione delle rispettive autori-
tà competenti a rilasciare le concessioni.  
6. Chiunque utilizza in servizio di linea un veicolo non adibi-
to a tale uso, ovvero impiega un veicolo su linee diverse da 
quelle per le quali ha titolo legale, è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 343,35 
a euro 1.376,55.  
7. La violazione di cui al comma 6 importa la sanzione ac-
cessoria della sospensione della carta di circolazione da due a 
otto mesi, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo 
VI.  
 
90. Trasporto di cose per conto terzi in servizio di piazza. 1. 
Il servizio di piazza di trasporto di cose per conto terzi è di-
sciplinato dalle norme specifiche di settore; la carta di circo-
lazione è rilasciata sulla base della autorizzazione prescritta 
per effettuare il servizio.  
2. Chiunque utilizza per il trasporto di cose per conto terzi in 
servizio di piazza veicoli non adibiti a tale uso è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 343,35 a euro 1.376,55.  
 
91. Locazione senza conducente con facoltà di acquisto-
leasing e vendita di veicoli con patto di riservato dominio. 1. 
I motoveicoli, gli autoveicoli ed i rimorchi locati con facoltà 
di acquisto sono immatricolati a nome del locatore, ma con 
specifica annotazione sulla carta di circolazione del nomina-
tivo del locatario e della data di scadenza del relativo contrat-
to. In tale ipotesi, la immatricolazione viene effettuata in re-
lazione all'uso cui il locatario intende adibire il veicolo e a 
condizione che lo stesso sia in possesso del titolo e dei requi-
siti eventualmente prescritti dagli articoli da 82 a 90. Nelle 
medesime ipotesi, si considera intestatario della carta di cir-
colazione anche il locatore. Le indicazioni di cui sopra sono 
riportate nella iscrizione al P.R.A.  
2. Ai fini del risarcimento dei danni prodotti a persone o cose 
dalla circolazione dei veicoli, il locatario è responsabile in 
solido con il conducente ai sensi dell'art. 2054, comma terzo, 
del codice civile.  
3. Nell'ipotesi di vendita di veicolo con patto di riservato 
dominio, il veicolo è immatricolato al nome dell'acquirente, 
ma con specifica indicazione nella carta di circolazione del 
nome del venditore e della data di pagamento dell'ultima rata. 
Le stesse indicazioni sono riportate nella iscrizione al P.R.A.  

4. Ai fini delle violazioni amministrative si applica all'utiliz-
zatore a titolo di locazione finanziaria e all'acquirente con 
patto di riservato dominio l'art. 196, comma 1.  

 
Sezione III - Documenti di circolazione e immatricolazione 

 
93. Formalità necessarie per la circolazione degli autoveico-
li, motoveicoli e rimorchi. 1. Gli autoveicoli, i motoveicoli e i 
rimorchi per circolare devono essere muniti di una carta di 
circolazione e immatricolati presso il Dipartimento per i tra-
sporti terrestri.  
2. L'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti terre-
stri provvede all'immatricolazione e rilascia la carta di circo-
lazione intestandola a chi si dichiara proprietario del veicolo, 
indicando, ove ricorrano, anche le generalità dell'usufruttua-
rio o del locatario con facoltà di acquisto o del venditore con 
patto di riservato dominio, con le specificazioni di cui all'art. 
91.  
3. La carta di circolazione non può essere rilasciata se non 
sussistono il titolo o i requisiti per il servizio o il trasporto, 
ove richiesti dalle disposizioni di legge.  
4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con propri 
decreti, stabilisce le procedure e la documentazione occor-
rente per l'immatricolazione, il contenuto della carta di circo-
lazione, prevedendo, in particolare per i rimorchi, le annota-
zioni eventualmente necessarie per consentirne il traino. L'uf-
ficio competente del Dipartimento per i trasporti terrestri, per 
i casi previsti dal comma 5, dà immediata comunicazione 
delle nuove immatricolazioni al Pubblico Registro Automo-
bilistico gestito dall'A.C.I. ai sensi della legge 9 luglio 1990, 
n. 187.  
5. Per i veicoli soggetti ad iscrizione nel P.R.A., oltre la carta 
di circolazione, è previsto il certificato di proprietà, rilasciato 
dallo stesso ufficio ai sensi dell'art. 7, comma 2, della legge 9 
luglio 1990, n. 187, a seguito di istanza da presentare a cura 
dell'interessato entro sessanta giorni dalla data di effettivo 
rilascio della carta di circolazione. Della consegna è data 
comunicazione dal P.R.A. agli uffici competenti del Diparti-
mento per i trasporti terrestri i tempi e le modalità di tale co-
municazione sono definiti nel regolamento. Dell'avvenuta 
presentazione della istanza il P.R.A. rilascia ricevuta.  
6. Per gli autoveicoli e i rimorchi indicati nell'art. 10, comma 
1, è rilasciata una speciale carta di circolazione, che deve 
essere accompagnata dall'autorizzazione, quando prevista 
dall'articolo stesso. Analogo speciale documento è rilasciato 
alle macchine agricole quando per le stesse ricorrono le con-
dizioni di cui all'art. 104, comma 8.  
7. Chiunque circola con un veicolo per il quale non sia stata 
rilasciata la carta di circolazione è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 343,35 
a euro 1.376,55. Alla medesima sanzione è sottoposto separa-
tamente il proprietario del veicolo o l'usufruttuario o il loca-
tario con facoltà di acquisto o l'acquirente con patto di riser-
vato dominio. Dalla violazione consegue la sanzione ammi-
nistrativa accessoria della confisca del veicolo, secondo le 
norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.  
8. Chiunque circola con un rimorchio agganciato ad una mo-
trice le cui caratteristiche non siano indicate, ove prescritto, 
nella carta di circolazione è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da euro 68,25 a euro 
275,10.  
9. Chiunque non provveda a richiedere, nei termini stabiliti, 
il rilascio del certificato di proprietà è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 137,55 
a euro 550,20. La carta di circolazione è ritirata da chi accer-
ta la violazione; è inviata all'ufficio del P.R.A. ed è restituita 
dopo l'adempimento delle prescrizioni omesse.  
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10. Le norme suddette non si applicano ai veicoli delle Forze 
armate di cui all'art. 138, comma 1, ed a quelli degli enti e 
corpi equiparati ai sensi dell'art. 138, comma 11; a tali veico-
li si applicano le disposizioni dell'art. 138.  
11. I veicoli destinati esclusivamente all'impiego dei servizi 
di polizia stradale indicati nell'art. 11 vanno immatricolati 
dall'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti terre-
stri, su richiesta del corpo, ufficio o comando che utilizza tali 
veicoli per i servizi di polizia stradale. A siffatto corpo, uffi-
cio o comando viene rilasciata, dall'ufficio competente del 
Dipartimento per i trasporti terrestri che ha immatricolato il 
veicolo, la carta di circolazione; questa deve contenere, oltre 
i dati di cui al comma 4, l'indicazione che il veicolo è desti-
nato esclusivamente a servizio di polizia stradale. Nel rego-
lamento sono stabilite le caratteristiche di tali veicoli.  
12. Al fine di realizzare la massima semplificazione procedu-
rale e di assicurare soddisfacenti rapporti con il cittadino, in 
aderenza agli obiettivi di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, 
gli adempimenti amministrativi previsti dal presente articolo 
e dall'art. 94 devono essere gestiti dagli uffici competenti del 
Dipartimento per i trasporti terrestri e del Pubblico Registro 
Automobilistico gestito dall'A.C.I. a mezzo di sistemi infor-
matici compatibili. La determinazione delle modalità di in-
terscambio dei dati, riguardanti il veicolo e ad esso connessi, 
tra gli uffici suindicati e tra essi e il cittadino è disciplinata 
dal regolamento.  
 
94. Formalità per il trasferimento di proprietà degli autovei-
coli, motoveicoli e rimorchi e per il trasferimento di residen-
za dell'intestatario. 1. In caso di trasferimento di proprietà 
degli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi o nel caso di costi-
tuzione dell'usufrutto o di stipulazione di locazione con fa-
coltà di acquisto, il competente ufficio del PRA, su richiesta 
avanzata dall'acquirente entro sessanta giorni dalla data in 
cui la sottoscrizione dell'atto è stata autenticata o giudizial-
mente accertata, provvede alla trascrizione del trasferimento 
o degli altri mutamenti indicati, nonché all'emissione e al 
rilascio del nuovo certificato di proprietà.  
2. L'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti terre-
stri, su richiesta avanzata dall'acquirente entro il termine di 
cui al comma 1, provvede al rinnovo o all'aggiornamento del-
la carta di circolazione che tenga conto dei mutamenti di cui 
al medesimo comma. Analogamente procede per i trasferi-
menti di residenza.  
3. Chi non osserva le disposizioni stabilite nel presente arti-
colo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 576,45 a euro 2.884,35.  
4. Chiunque circoli con un veicolo per il quale non è stato 
richiesto, nel termine stabilito dai commi 1 e 2, l'aggiorna-
mento o il rinnovo della carta di circolazione e del certificato 
di proprietà è soggetto alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da euro 287,70 a euro 1.441,65.  
5. La carta di circolazione è ritirata immediatamente da chi 
accerta le violazioni previste nel comma 4 ed è inviata all'uf-
ficio competente del Dipartimento per i trasporti terrestri, che 
provvede al rinnovo dopo l'adempimento delle prescrizioni 
omesse.  
6. Per gli atti di trasferimento di proprietà degli autoveicoli, 
motoveicoli e rimorchi posti in essere fino alla data di entrata 
in vigore della presente disposizione è consentito entro no-
vanta giorni procedere, senza l'applicazione di sanzioni, alle 
necessarie regolarizzazioni.  
7. Ai fini dell'esonero dall'obbligo di pagamento delle tasse 
di circolazione e relative soprattasse e accessori derivanti 
dalla titolarità di beni mobili iscritti al Pubblico registro au-
tomobilistico, nella ipotesi di sopravvenuta cessazione dei 
relativi diritti, è sufficiente produrre ai competenti uffici ido-

nea documentazione attestante la inesistenza del presupposto 
giuridico per l'applicazione della tassa.  
8. In tutti i casi in cui è dimostrata l'assenza di titolarità del 
bene e del conseguente obbligo fiscale, gli uffici di cui al 
comma 1 procedono all'annullamento delle procedure di ri-
scossione coattiva delle tasse, soprattasse e accessori.  
 
95. Carta provvisoria di circolazione, duplicato ed estratto 
della carta di circolazione. 1. Qualora il rilascio della carta 
di circolazione non possa avvenire contestualmente al rila-
scio della targa, l'ufficio competente del Dipartimento per i 
trasporti terrestri, all'atto della immatricolazione del veicolo, 
rilascia la carta provvisoria di circolazione della validità mas-
sima di novanta giorni.  
1-bis. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con de-
creto dirigenziale, stabilisce il procedimento per il rilascio, 
attraverso il proprio sistema informatico, del duplicato delle 
carte di circolazione, con l'obiettivo della massima semplifi-
cazione amministrativa, anche con il coinvolgimento dei sog-
getti di cui alla legge 8 agosto 1991, n. 264.  
2. [abrogato]  
3. [abrogato]  
4. [abrogato]  
5. [abrogato]  
6. Chiunque circola con un veicolo per il quale non sia stata 
rilasciata la carta provvisoria di circolazione è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 68,25 a euro 275,10. Dalla violazione consegue la san-
zione amministrativa accessoria del fermo amministrativo del 
veicolo fino al rilascio della carta di circolazione, secondo le 
norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.  
7. Chiunque circola senza avere con sé l'estratto della carta di 
circolazione è soggetto alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da euro 19,95 a euro 81,90. 
 
99. Foglio di via. 1. Gli autoveicoli, i motoveicoli e i rimor-
chi che circolano per le operazioni di accertamento e di con-
trollo della idoneità tecnica, per recarsi ai transiti di confine 
per l'esportazione, per partecipare a riviste prescritte dall'au-
torità militare, a mostre o a fiere autorizzate di veicoli nuovi 
ed usati, per i quali non è stata pagata la tassa di circolazione, 
devono essere muniti di un foglio di via e di una targa prov-
visoria rilasciati da un ufficio competente del Dipartimento 
per i trasporti terrestri.  
2. Il foglio di via deve indicare il percorso, la durata e le e-
ventuali prescrizioni tecniche. La durata non può comunque 
eccedere i giorni sessanta. Tuttavia, per particolari esigenze 
di sperimentazione di veicoli nuovi non ancora immatricolati, 
l'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti terrestri 
può rilasciare alla fabbrica costruttrice uno speciale foglio di 
via, senza limitazioni di percorso, della durata massima di 
centottanta giorni.  
3. Chiunque circola senza avere con sé il foglio di via e/o la 
targa provvisoria di cui al comma 1 è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 19,95 a 
euro 81,90.  
4. Chiunque circola senza rispettare il percorso o le prescri-
zioni tecniche del foglio di via è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma da euro 33,60 a 
euro 137,55.  
5. Ove le violazioni di cui ai commi 3 e 4 siano compiute per 
più di tre volte, alla successiva la sanzione amministrativa è 
del pagamento di una somma da euro 68,25 a euro 275,10 e 
ne consegue la sanzione amministrativa accessoria della con-
fisca del veicolo, secondo le norme del capo I, sezione II, del 
titolo VI.  
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TITOLO IV 
Guida dei veicoli e conduzione degli animali 

115. Requisiti per la guida dei veicoli e la conduzione di a-
nimali. 
1. Chi guida veicoli o conduce animali deve essere idoneo 
per requisiti fisici e psichici e aver compiuto:  
a) anni quattordici per guidare veicoli a trazione animale o 
condurre animali da tiro, da soma o da sella, ovvero armenti, 
greggi o altri raggruppamenti di animali;  
b) anni quattordici per guidare ciclomotori purché non tra-
sporti altre persone oltre al conducente;  
c) anni sedici per guidare: motoveicoli di cilindrata fino a 
125 cc che non trasportino altre persone oltre al conducente; 
macchine agricole o loro complessi che non superino i limiti 
di sagoma e di peso stabiliti per i motoveicoli e che non su-
perino la velocità di 40 km/h, la cui guida sia consentita con 
patente di categoria A, sempreché non trasportino altre per-
sone oltre al conducente;  
d) anni diciotto per guidare:  
1) ciclomotori, motoveicoli; autovetture e autoveicoli per il 
trasporto promiscuo di persone e cose; autoveicoli per uso 
speciale, con o senza rimorchio; macchine agricole diverse 
da quelle indicate alla lettera c), ovvero che trasportino altre 
persone oltre al conducente; macchine operatrici;  
2) autocarri, autoveicoli per trasporti specifici, autotreni, au-
toarticolati, adibiti al trasporto di cose la cui massa comples-
siva a pieno carico non superi 7,5 t;  
3) i veicoli di cui al punto 2) la cui massa complessiva a pie-
no carico, compresa la massa dei rimorchi o dei semirimor-
chi, superi 7,5 t, purché munito di un certificato di abilitazio-
ne professionale rilasciato dal competente ufficio del Dipar-
timento per i trasporti terrestri;  
e) anni ventuno per guidare: i veicoli di cui al punto 3) della 
lettera d), quando il conducente non sia munito del certificato 
di abilitazione professionale; motocarrozzette ed autovetture 
in servizio di piazza o di noleggio con conducente; autobus, 
autocarri, autotreni, autosnodati, adibiti al trasporto di perso-
ne, nonché i mezzi adibiti ai servizi di emergenza.  
2. Chi guida veicoli a motore non può aver superato:  
a) anni sessantacinque per guidare autotreni ed autoarticolati 
la cui massa complessiva a pieno carico sia superiore a 20 t;  
b) anni sessanta per guidare autobus, autocarri, autotreni, au-
toarticolati, autosnodati, adibiti al trasporto di persone. Tale 
limite può essere elevato, anno per anno, fino a sessantacin-
que anni qualora il conducente consegua uno specifico atte-
stato sui requisiti fisici e psichici a seguito di visita medica 
specialistica annuale, secondo le modalità stabilite nel rego-
lamento.  
3. Chiunque guida veicoli o conduce animali e non si trovi 
nelle condizioni richieste dal presente articolo è soggetto, 
salvo quanto disposto nei successivi commi, alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 78 a 
euro 311. Qualora trattasi di motoveicoli e autoveicoli di cui 
al comma 1, lettera e), è soggetto alla sanzione amministrati-
va del pagamento di una somma da euro 155 a euro 624.  
4. Il minore degli anni diciotto, munito di patente di categoria 
A, che guida motoveicoli di cilindrata superiore a 125 cc o 
che trasporta altre persone su motoveicoli di cilindrata non 
superiore a 125 cc è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 38 a euro 155. La stes-
sa sanzione si applica al conducente di ciclomotore che tra-
sporti un passeggero senza aver compiuto gli anni diciotto.  
5. Chiunque, avendo la materiale disponibilità di veicoli o di 
animali, ne affida o ne consente la condotta a persone che 
non si trovino nelle condizioni richieste dal presente articolo 
è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 38 a euro 155 se si tratta di veicolo o alla 

sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 23 a euro 92 se si tratta di animali.  
6. Le violazioni alle disposizioni che precedono, quando 
commesse con veicoli a motore, importano la sanzione ac-
cessoria del fermo amministrativo del veicolo per giorni tren-
ta, secondo le norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI  
 
116. Patente, certificato di abilitazione professionale per la 
guida di motoveicoli e autoveicoli e certificato di idoneità 
alla guida di ciclomotori. 1. Non si possono guidare autovei-
coli e motoveicoli senza aver conseguito la patente di guida 
rilasciata dal competente ufficio del Dipartimento per i tra-
sporti terrestri.  
1-bis. Per guidare un ciclomotore il minore di età che abbia 
compiuto 14 anni deve conseguire il certificato di idoneità 
alla guida, rilasciato dal competente ufficio del Dipartimento 
per i trasporti terrestri, a seguito di specifico corso con prova 
finale, organizzato secondo le modalità di cui al comma 11-
bis.  
1-ter. A decorrere dal 1° ottobre 2005 l'obbligo di conseguire 
il certificato di idoneità alla guida di ciclomotori è esteso a 
coloro che compiano la maggiore età a partire dalla medesi-
ma data e che non siano titolari di patente di guida; coloro 
che, titolari di patente di guida, hanno avuto la patente sospe-
sa per l'infrazione di cui all'articolo 142, comma 9, manten-
gono il diritto alla guida del ciclomotore; coloro che al 30 
settembre 2005 abbiano compiuto la maggiore età conseguo-
no il certificato di idoneità alla guida di ciclomotori, previa 
presentazione di domanda al competente ufficio del Diparti-
mento per i trasporti terrestri, corredata da certificazione me-
dica che attesti il possesso dei requisiti fisici e psichici e dal-
l'attestazione di frequenza ad un corso di formazione presso 
un'autoscuola, tenuto secondo le disposizioni del decreto di 
cui all'ultimo periodo del comma 11-bis.  
1-quater. I requisiti fisici e psichici richiesti per la guida dei 
ciclomotori sono quelli prescritti per la patente di categoria 
A, ivi compresa quella speciale. Fino alla data di applicazio-
ne delle disposizioni attuative della direttiva 2006/126/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 
2006, concernente la patente di guida (Rifusione), la certifi-
cazione potrà essere limitata all'esistenza di condizioni psico-
fisiche di principio non ostative all'uso del ciclomotore, ese-
guita dal medico di medicina generale. 
1-quinquies. Non possono conseguire il certificato di idoneità 
alla guida di ciclomotori i conducenti già muniti di patente di 
guida; i titolari di certificato di idoneità alla guida di ciclo-
motori sono tenuti a restituirlo ad uno dei competenti uffici 
del Dipartimento per i trasporti terrestri all'atto del conse-
guimento di una patente.  
2. Per sostenere gli esami di idoneità per la patente di guida 
occorre presentare apposita domanda al competente ufficio 
del Dipartimento per i trasporti terrestri ed essere in possesso 
dei requisiti fisici e psichici prescritti. Il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, con decreti dirigenziali, stabilisce 
il procedimento per il rilascio, l'aggiornamento e il duplicato, 
attraverso il proprio sistema informatico, delle patenti di gui-
da, dei certificati di idoneità alla guida e dei certificati di abi-
litazione professionale, con l'obiettivo della massima sempli-
ficazione amministrativa, anche con il coinvolgimento dei 
medici di cui all'articolo 119, dei comuni, delle autoscuole di 
cui all'articolo 123 e dei soggetti di cui alla legge 8 agosto 
1991, n. 264.  
3. La patente di guida, conforme al modello comunitario, si 
distingue nelle seguenti categorie ed abilita alla guida dei 
veicoli indicati per le rispettive categorie:  
A - Motoveicoli di massa complessiva sino a 1,3 t;  
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B - Motoveicoli, esclusi i motocicli, autoveicoli di massa 
complessiva non superiore a 3,5 t e il cui numero di posti a 
sedere, escluso quello del conducente, non è superiore a otto, 
anche se trainanti un rimorchio leggero ovvero un rimorchio 
che non ecceda la massa a vuoto del veicolo trainante e non 
comporti una massa complessiva totale a pieno carico per i 
due veicoli superiore a 3,5 t;  
C - Autoveicoli, di massa complessiva a pieno carico supe-
riore a 3,5 t, anche se trainanti un rimorchio leggero, esclusi 
quelli per la cui guida è richiesta la patente della categoria D;  
D - Autobus ed altri autoveicoli destinati al trasporto di per-
sone il cui numero di posti a sedere, escluso quello del con-
ducente, è superiore a otto, anche se trainanti un rimorchio 
leggero;  
E - Autoveicoli per la cui guida è richiesta la patente delle 
categorie B, C e D, per ciascuna delle quali il conducente sia 
abilitato, quando trainano un rimorchio che non rientra in 
quelli indicati per ciascuna delle precedenti categorie; autoar-
ticolati destinati al trasporto di persone e autosnodati, purché 
il conducente sia abilitato alla guida di autoveicoli per i quali 
è richiesta la patente della categoria D; altri autoarticolati, 
purché il conducente sia abilitato alla guida degli autoveicoli 
per i quali è richiesta la patente della categoria C.  
4. I rimorchi leggeri sono quelli di massa complessiva a pie-
no carico fino a 0,75 t.  
5. I mutilati ed i minorati fisici, anche se affetti da più mino-
razioni, possono ottenere la patente speciale delle categorie 
A, B, C e D anche se alla guida di veicoli trainanti un rimor-
chio leggero. Le suddette patenti possono essere limitate alla 
guida di veicoli di particolari tipi e caratteristiche, nonché 
con determinate prescrizioni in relazione all'esito degli accer-
tamenti di cui all'art. 119, comma 4. Le limitazioni devono 
essere riportate sulla patente e devono precisare quale protesi 
sia prescritta, ove ricorra, e/o quale tipo di adattamento sia 
richiesto sul veicolo. Essi non possono guidare i veicoli in 
servizio di piazza o di noleggio con conducente per trasporto 
di persone o in servizio di linea, le autoambulanze, nonché i 
veicoli adibiti al trasporto di merci pericolose. Fanno ecce-
zione le autovetture, i tricicli ed i quadricicli in servizio di 
piazza o di noleggio con conducente per il trasporto di perso-
ne, qualora ricorrano le condizioni per il rilascio del certifica-
to di abilitazione professionale ai conducenti muniti della 
patente di guida di categoria B, C e D speciale, di cui al 
comma 8-bis.  
6. Possono essere abilitati alla guida di autoveicoli per i quali 
è richiesta la patente delle categorie C e D solo coloro che 
già lo siano per autoveicoli e motoveicoli per la cui guida è 
richiesta la patente della categoria B, rispettivamente da sei e 
da dodici mesi.  
7. La validità della patente può essere estesa dal competente 
ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri, previo accer-
tamento dei requisiti fisici e psichici ed esame integrativo, a 
categorie di veicoli diversi.  
8. I titolari di patente di categoria A, B e C, per guidare trici-
cli, quadricicli ed autovetture in servizio di noleggio con 
conducente e taxi, i titolari di patente di categoria C e di pa-
tente di categoria E, correlata con patente di categoria C, di 
età inferiore agli anni ventuno per la guida di autoveicoli a-
dibiti al trasporto di cose di cui all'art. 115, comma 1, lettera 
d), numero 3), i titolari di patente della categoria D e di pa-
tente di categoria E, correlata con patente di categoria D, per 
guidare autobus, autotreni ed autosnodati adibiti al trasporto 
di persone in servizio di linea o di noleggio con conducente o 
per trasporto di scolari, devono conseguire un certificato di 
abilitazione professionale rilasciato dal competente ufficio 
del Dipartimento per i trasporti terrestri sulla base dei requi-

siti, delle modalità e dei programmi di esami stabiliti nel re-
golamento.  
8-bis. Il certificato di cui al comma 8 può essere rilasciato a 
mutilati o a minorati fisici che siano in possesso di patente di 
categoria B, C e D speciale e siano stati riconosciuti idonei 
alla conduzione di taxi e di autovetture adibite a noleggio, 
con specifica certificazione rilasciata dalla commissione me-
dica locale in base alle indicazioni fornite dal comitato tecni-
co, a norma dell'articolo 119, comma 10.  
9. Nei casi previsti dagli accordi internazionali cui l'Italia 
abbia aderito, per la guida di veicoli adibiti a determinati tra-
sporti professionali, i titolari di patente di guida valida per la 
prescritta categoria devono inoltre conseguire il relativo cer-
tificato di abilitazione, idoneità, capacità o formazione pro-
fessionale, rilasciato dal competente ufficio del Dipartimento 
per i trasporti terrestri. Tali certificati non possono essere 
rilasciati ai mutilati e ai minorati fisici.  
10. Nel regolamento, in relazione a quanto disposto al ri-
guardo nella normativa internazionale, saranno stabiliti i tipi 
dei certificati professionali di cui al comma 9 nonché i requi-
siti, le modalità e i programmi d'esame per il loro consegui-
mento. Nello stesso regolamento saranno indicati il modello 
e le relative caratteristiche della patente di guida, anche ai 
fini di evitare rischi di falsificazione.  
11. L'annotazione del trasferimento di residenza da uno ad un 
altro comune o il cambiamento di abitazione nell'àmbito del-
lo stesso comune, viene effettuata dal competente ufficio 
centrale del Dipartimento per i trasporti terrestri, che trasmet-
te per posta, alla nuova residenza del titolare della patente di 
guida, un tagliando di convalida da apporre sulla medesima 
patente di guida. A tal fine, i comuni devono trasmettere al 
suddetto ufficio competente del Dipartimento per i trasporti 
terrestri, per via telematica o su supporto magnetico secondo 
i tracciati record prescritti del Dipartimento per i trasporti 
terrestri, notizia dell'avvenuto trasferimento di residenza, nel 
termine di un mese decorrente dalla data di registrazione del-
la variazione anagrafica. Gli ufficiali di anagrafe che ricevo-
no la comunicazione del trasferimento di residenza senza che 
sia stata ad essi dimostrata, previa consegna delle attestazio-
ni, l'avvenuta effettuazione dei versamenti degli importi do-
vuti ai sensi della legge 1° dicembre 1986, n. 870, per la cer-
tificazione della variazione di residenza, ovvero senza che sia 
stato ad essi contestualmente dichiarato che il soggetto tra-
sferito non è titolare di patente di guida, sono responsabili in 
solido dell'omesso pagamento.  
11-bis. Gli aspiranti al conseguimento del certificato di cui al 
comma 1-bis possono frequentare appositi corsi organizzati 
dalle autoscuole. In tal caso, il rilascio del certificato è su-
bordinato ad un esame finale svolto da un funzionario esami-
natore del Dipartimento per i trasporti terrestri. I giovani che 
frequentano istituzioni statali e non statali di istruzione se-
condaria possono partecipare ai corsi organizzati gratuita-
mente all'interno della scuola, nell'àmbito dell'autonomia 
scolastica. Ai fini dell'organizzazione dei corsi, le istituzioni 
scolastiche possono stipulare, anche sulla base di intese sot-
toscritte dalle province e dai competenti uffici del Diparti-
mento per i trasporti terrestri, apposite convenzioni a titolo 
gratuito con comuni, autoscuole, istituzioni ed associazioni 
pubbliche e private impegnate in attività collegate alla circo-
lazione stradale. I corsi sono tenuti prevalentemente da per-
sonale insegnante delle autoscuole. La prova finale dei corsi 
organizzati in àmbito scolastico è espletata da un funzionario 
esaminatore del Dipartimento per i trasporti terrestri e dall'o-
peratore responsabile della gestione dei corsi. Ai fini della 
copertura dei costi di organizzazione dei corsi tenuti presso 
le istituzioni scolastiche, al Ministero dell'istruzione, dell'u-
niversità e della ricerca sono assegnati i proventi delle san-
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zioni amministrative pecuniarie nella misura prevista dall'ar-
ticolo 208, comma 2, lettera c). Il Ministro delle infrastruttu-
re e dei trasporti, sentito il Ministro dell'istruzione, dell'uni-
versità e della ricerca, stabilisce, con proprio decreto, da a-
dottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, le direttive, le modalità, i programmi 
dei corsi e delle relative prove, sulla base della normativa 
comunitaria.  
12. Chiunque, avendo la materiale disponibilità di un veico-
lo, lo affida o ne consenta la guida a persona che non abbia 
conseguito la patente di guida, il certificato di idoneità di cui 
ai commi 1-bis e 1-ter o il certificato di abilitazione profes-
sionale, se prescritto, è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 389 a euro 1.559.  
13. Chiunque guida autoveicoli o motoveicoli senza aver 
conseguito la patente di guida è punito con l'ammenda da 
euro 2.257 a euro 9.032; la stessa sanzione si applica ai con-
ducenti che guidano senza patente perchè revocata o non rin-
novata per mancanza dei requisiti previsti dal presente codi-
ce. Nell'ipotesi di reiterazione del reato nel biennio si applica 
altresì la pena dell'arresto fino ad un anno. Per le violazioni 
di cui al presente comma è competente il tribunale in compo-
sizione monocratica.  
13-bis. I conducenti di cui ai commi 1-bis e 1-ter che, non 
muniti di patente, guidano ciclomotori senza aver conseguito 
il certificato di idoneità di cui al comma 11-bis sono soggetti 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 542 a euro 2.168.  
14. abrogato.  
15. Parimenti chiunque guida autoveicoli o motoveicoli es-
sendo munito della patente di guida ma non del certificato di 
abilitazione professionale o della carta di qualificazione del 
conducente, quando prescritti, o di apposita dichiarazione 
sostitutiva, rilasciata dal competente ufficio del Dipartimento 
per i trasporti terrestri, ove non sia stato possibile provvede-
re, nei dieci giorni successivi all'esame, alla predisposizione 
del certificato di abilitazione o alla carta di qualificazione, è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 155 a euro 624.  
16. abrogato.  
17. Le violazioni delle disposizioni di cui ai commi 13-bis e 
15 importano la sanzione accessoria del fermo amministrati-
vo del veicolo per giorni sessanta, secondo le norme del capo 
I, sezione II, del titolo VI.  
18. Alle violazioni di cui al comma 13 consegue la sanzione 
accessoria del fermo amministrativo del veicolo per un pe-
riodo di tre mesi, o in caso di reiterazione delle violazioni, la 
sanzione accessoria della confisca amministrativa del veico-
lo. Quando non è possibile disporre il fermo amministrativo o 
la confisca del veicolo, si applica la sanzione accessoria della 
sospensione della patente di guida eventualmente posseduta 
per un periodo da tre a dodici mesi. Si osservano le norme di 
cui al capo I, sezione II, del titolo VI. 
 
126-bis. Patente a punti. 1. All'atto del rilascio della patente 
viene attribuito un punteggio di venti punti. Tale punteggio, 
annotato nell'anagrafe nazionale degli abilitati alla guida di 
cui agli articoli 225 e 226, subisce decurtazioni, nella misura 
indicata nella tabella allegata, a seguito della comunicazione 
all'anagrafe di cui sopra della violazione di una delle norme 
per le quali è prevista la sanzione amministrativa accessoria 
della sospensione della patente ovvero di una tra le norme di 
comportamento di cui al titolo V, indicate nella tabella mede-
sima. L'indicazione del punteggio relativo ad ogni violazione 
deve risultare dal verbale di contestazione.  
1-bis. Qualora vengano accertate contemporaneamente più 
violazioni delle norme di cui al comma 1 possono essere de-

curtati un massimo di quindici punti. Le disposizioni del pre-
sente comma non si applicano nei casi in cui è prevista la 
sospensione o la revoca della patente.  
2. L'organo da cui dipende l'agente che ha accertato la viola-
zione che comporta la perdita di punteggio, ne dà notizia, 
entro trenta giorni dalla definizione della contestazione effet-
tuata, all'anagrafe nazionale degli abilitati alla guida. La con-
testazione si intende definita quando sia avvenuto il paga-
mento della sanzione amministrativa pecuniaria o siano con-
clusi i procedimenti dei ricorsi amministrativi e giurisdizio-
nali ammessi ovvero siano decorsi i termini per la proposi-
zione dei medesimi. Il predetto termine di trenta giorni de-
corre dalla conoscenza da parte dell'organo di polizia dell'av-
venuto pagamento della sanzione, della scadenza del termine 
per la proposizione dei ricorsi, ovvero dalla conoscenza del-
l'esito dei ricorsi medesimi. La comunicazione deve essere 
effettuata a carico del conducente quale responsabile della 
violazione; nel caso di mancata identificazione di questi, il 
proprietario del veicolo, ovvero altro obbligato in solido ai 
sensi dell'articolo 196, deve fornire all'organo di polizia che 
procede, entro sessanta giorni dalla data di notifica del verba-
le di contestazione, i dati personali e della patente del condu-
cente al momento della commessa violazione. Se il proprieta-
rio del veicolo risulta una persona giuridica, il suo legale 
rappresentante o un suo delegato è tenuto a fornire gli stessi 
dati, entro lo stesso termine, all'organo di polizia che proce-
de. Il proprietario del veicolo, ovvero altro obbligato in soli-
do ai sensi dell'articolo 196, sia esso persona fisica o giuridi-
ca, che omette, senza giustificato e documentato motivo, di 
fornirli è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamen-
to di una somma da euro 263 a euro 1.050. La comunicazione 
al Dipartimento per i trasporti terrestri avviene per via tele-
matica.  
3. Ogni variazione di punteggio è comunicata agli interessati 
dall'anagrafe nazionale degli abilitati alla guida. Ciascun 
conducente può controllare in tempo reale lo stato della pro-
pria patente con le modalità indicate dal Dipartimento per i 
trasporti terrestri.  
4. Fatti salvi i casi previsti dal comma 5 e purché il punteg-
gio non sia esaurito, la frequenza ai corsi di aggiornamento, 
organizzati dalle autoscuole ovvero da soggetti pubblici o 
privati a ciò autorizzati dal Dipartimento per i trasporti terre-
stri, consente di riacquistare sei punti. Per i titolari di certifi-
cato di abilitazione professionale e unitamente di patente B, 
C, C+E, D, D+E, la frequenza di specifici corsi di aggiorna-
mento consente di recuperare 9 punti. A tale fine, l'attestato 
di frequenza al corso deve essere trasmesso all'ufficio del 
Dipartimento per i trasporti terrestri competente per territo-
rio, per l'aggiornamento dell'anagrafe nazionale dagli abilitati 
alla guida. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti sono stabiliti i criteri per il rilascio dell'autorizza-
zione, i programmi e le modalità di svolgimento dei corsi di 
aggiornamento.  
5. Salvo il caso di perdita totale del punteggio di cui al com-
ma 6, la mancanza, per il periodo di due anni, di violazioni di 
una norma di comportamento da cui derivi la decurtazione 
del punteggio, determina l'attribuzione del completo punteg-
gio iniziale, entro il limite dei venti punti. Per i titolari di pa-
tente con almeno venti punti, la mancanza, per il periodo di 
due anni, della violazione di una norma di comportamento da 
cui derivi la decurtazione del punteggio, determina l'attribu-
zione di un credito di due punti, fino a un massimo di dieci 
punti.  
6. Alla perdita totale del punteggio, il titolare della patente 
deve sottoporsi all'esame di idoneità tecnica di cui all'articolo 
128. A tale fine, l'ufficio del Dipartimento per i trasporti ter-
restri competente per territorio, su comunicazione dell'ana-
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grafe nazionale degli abilitati alla guida, dispone la revisione 
della patente di guida. Il relativo provvedimento, notificato 
secondo le procedure di cui all'articolo 201, comma 3, è atto 
definitivo. Qualora il titolare della patente non si sottoponga 
ai predetti accertamenti entro trenta giorni dalla notifica del 
provvedimento di revisione, la patente di guida è sospesa a 
tempo indeterminato, con atto definitivo, dal competente uf-
ficio del Dipartimento per i trasporti terrestri. Il provvedi-
mento di sospensione è notificato al titolare della patente a 
cura degli organi di polizia stradale di cui all'articolo 12, che 
provvedono al ritiro ed alla conservazione del documento  



Provincia di Venezia - Servizio Mobilità e Trasporti 
 

 19

Tabella dei punteggi previsti all'art. 126-bis 
 

Norma violata  Punti 
Art. 141  Comma 8 5 
 Comma 9, terzo periodo  10 
Art. 142  Comma 8  5 
  Comma 9 e 9-bis 10 
Art. 143  Comma 11  4 
  Comma 12  10 
  Comma 13, con riferimento al comma 5  4 
Art. 145  Comma 5  6 
  Comma 10, con riferimento ai commi 2, 3, 4, 6, 7, 8 e 9  5 
Art. 146  Comma 2, ad eccezione dei segnali stradali di divieto di sosta e fermata  2 
  Comma 3  6 
Art. 147  Comma 5  6 
Art. 148  Comma 15, con riferimento al comma 2  3 
  Comma 15, con riferimento al comma 3  5 
  Comma 15, con riferimento al comma 8  2 
  Comma 16, terzo periodo  10 
Art. 149  Comma 4  3 
  Comma 5, secondo periodo  5 
  Comma 6  8 
Art. 150  Comma 5, con riferimento all'articolo 149, comma 5  5 
  Comma 5, con riferimento all'articolo 149, comma 6  8 
Art. 152  Comma 3  1 
Art. 153  Comma 10  3 
  Comma 11  1 
Art. 154  Comma 7  8 
  Comma 8  2 
Art. 158  Comma 2, lettere d), g) e h)  2 
Art. 161  Commi 1 e 3  2 
  Comma 2  4 
Art. 162  Comma 5  2 
Art. 164  Comma 8  3 
Art. 165  Comma 3  2 
Art. 167  Commi 2, 5 e 6, con riferimento a:    
 a) eccedenza non superiore a 1t  1 
  b) eccedenza non superiore a 2t  2 
  c) eccedenza non superiore a 3t  3 
  d) eccedenza superiore a 3t  4 
  Commi 3, 5 e 6, con riferimento a:    
 a) eccedenza non superiore al 10 per cento  1 
  b) eccedenza non superiore al 20 per cento  2 
  c) eccedenza non superiore al 30 per cento  3 
  d) eccedenza superiore al 30 per cento  4 
  Comma 7  3 
Art. 168  Comma 7  4 
  Comma 8  10 
  Comma 9  10 
  Comma 9-bis  2 
Art. 169  Comma 8  4 



Provincia di Venezia - Servizio Mobilità e Trasporti 
 

 20

Norma violata  Punti 
  Comma 9  2 
  Comma 10  1 
Art. 170  Comma 6  1 
Art. 171  Comma 2  5 
Art. 172  Commi 8 e 9  5 
Art. 173  Comma 3  5 
Art. 174  Comma 4  2 
  Comma 5  2 
  Comma 7  1 
Art. 175  Comma 13  4 
  Comma 14, con riferimento al comma 7, lettera a)  2 
  Comma 16  2 
Art. 176  Comma 19  10 
  Comma 20, con riferimento al comma 1, lettera b)  10 
  Comma 20, con riferimento al comma 1, lettere c) e d)  10 
  Comma 21  2 
Art. 177  Comma 5  2 
Art. 178  Comma 3  2 
  Comma 4  1 
Art. 179  Commi 2 e 2-bis  10 
Art. 186  Commi 2 e 7  10 
Art. 187  Commi 7 e 8  10 
Art. 189  Comma 5, primo periodo  4 
  Comma 5, secondo periodo  10 
  Comma 6  10 
  Comma 9  2 
Art. 191  Comma 1  5 
  Comma 2  2 
  Comma 3  5 
  Comma 4  3 
Art. 192  Comma 6  3 
  Comma 7  10 

 
Per le patenti rilasciate successivamente al 1° ottobre 2003 a soggetti che non siano già titolari di altra patente di categoria B o supe-
riore, i punti riportati nella presente tabella, per ogni singola violazione, sono raddoppiati qualora le violazioni siano commesse entro 
i primi tre anni dal rilascio.  

 
TITOLO V 

Norme di comportamento 
 
157. Arresto, fermata e sosta dei veicoli. 1. Agli effetti delle 
presenti norme:  
a) per arresto si intende l'interruzione della marcia del vei-

colo dovuta ad esigenze della circolazione;  
b) per fermata si intende la temporanea sospensione della 

marcia anche se in area ove non sia ammessa la sosta, 
per consentire la salita o la discesa delle persone, ovvero 
per altre esigenze di brevissima durata. Durante la fer-
mata, che non deve comunque arrecare intralcio alla cir-
colazione, il conducente deve essere presente e pronto a 
riprendere la marcia;  

c) per sosta si intende la sospensione della marcia del vei-
colo protratta nel tempo, con possibilità di allontana-
mento da parte del conducente;  

d) per sosta di emergenza si intende l'interruzione della 
marcia nel caso in cui il veicolo è inutilizzabile per ava-
ria ovvero deve arrestarsi per malessere fisico del con-
ducente o di un passeggero.  

2. Salvo diversa segnalazione, ovvero nel caso previsto dal 
comma 4, in caso di fermata o di sosta il veicolo deve essere 
collocato il più vicino possibile al margine destro della car-
reggiata, parallelamente ad esso e secondo il senso di marcia. 
Qualora non esista marciapiede rialzato, deve essere lasciato 
uno spazio sufficiente per il transito dei pedoni, comunque 
non inferiore ad un metro. Durante la sosta, il veicolo deve 
avere il motore spento.  
3. Fuori dei centri abitati, i veicoli in sosta o in fermata de-
vono essere collocati fuori della carreggiata, ma non sulle 
piste per velocipedi né, salvo che sia appositamente segnala-
to, sulle banchine. In caso di impossibilità, la fermata e la 
sosta devono essere effettuate il più vicino possibile al mar-
gine destro della carreggiata, parallelamente ad esso e secon-
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do il senso di marcia. Sulle carreggiate delle strade con pre-
cedenza la sosta è vietata.  
4. Nelle strade urbane a senso unico di marcia la sosta è con-
sentita anche lungo il margine sinistro della carreggiata, pur-
ché rimanga spazio sufficiente al transito almeno di una fila 
di veicoli e comunque non inferiore a tre metri di larghezza.  
5. Nelle zone di sosta all'uopo predisposte i veicoli devono 
essere collocati nel modo prescritto dalla segnaletica.  
6. Nei luoghi ove la sosta è permessa per un tempo limitato è 
fatto obbligo ai conducenti di segnalare, in modo chiaramen-
te visibile, l'orario in cui la sosta ha avuto inizio. Ove esiste il 
dispositivo di controllo della durata della sosta è fatto obbli-
go di porlo in funzione.  
7. È fatto divieto a chiunque di aprire le porte di un veicolo, 
di discendere dallo stesso, nonché di lasciare aperte le porte, 
senza essersi assicurato che ciò non costituisca pericolo o 
intralcio per gli altri utenti della strada.  
8. Chiunque viola le disposizioni di cui al presente articolo è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 33,60 a euro 137,55.  
 
158. Divieto di fermata e di sosta dei veicoli. 1. La fermata e 
la sosta sono vietate:  
a) in corrispondenza o in prossimità dei passaggi a livello e 

sui binari di linee ferroviarie o tranviarie o così vicino 
ad essi da intralciarne la marcia;  

b) nelle gallerie, nei sottovia, sotto i sovrapassaggi, sotto i 
fornici e i portici, salvo diversa segnalazione;  

c) sui dossi e nelle curve e, fuori dei centri abitati e sulle 
strade urbane di scorrimento, anche in loro prossimità;  

d) in prossimità e in corrispondenza di segnali stradali ver-
ticali e semaforici in modo da occultarne la vista, non-
ché in corrispondenza dei segnali orizzontali di presele-
zione e lungo le corsie di canalizzazione;  

e) fuori dei centri abitati, sulla corrispondenza e in prossi-
mità delle aree di intersezione;  

f) nei centri abitati, sulla corrispondenza delle aree di in-
tersezione e in prossimità delle stesse a meno di 5 m dal 
prolungamento del bordo più vicino della carreggiata 
trasversale, salvo diversa segnalazione;  

g) sui passaggi e attraversamenti pedonali e sui passaggi 
per ciclisti, nonché sulle piste ciclabili e agli sbocchi 
delle medesime;  

h) sui marciapiedi, salvo diversa segnalazione.  
2. La sosta di un veicolo è inoltre vietata:  
a) allo sbocco dei passi carrabili;  
b) dovunque venga impedito di accedere ad un altro veico-

lo regolarmente in sosta, oppure lo spostamento di vei-
coli in sosta;  

c) in seconda fila, salvo che si tratti di veicoli a due ruote, 
due ciclomotori a due ruote o due motocicli;  

d) negli spazi riservati allo stazionamento e alla fermata 
degli autobus, dei filobus e dei veicoli circolanti su ro-
taia e, ove questi non siano delimitati, a una distanza dal 
segnale di fermata inferiore a 15 m, nonché negli spazi 
riservati allo stazionamento dei veicoli in servizio di 
piazza;  

e) sulle aree destinate al mercato e ai veicoli per il carico e 
lo scarico di cose, nelle ore stabilite;  

f) sulle banchine, salvo diversa segnalazione;  
g) negli spazi riservati alla fermata o alla sosta dei veicoli 

per persone invalide di cui all'art. 188 e in corrispon-
denza degli scivoli o dei raccordi tra i marciapiedi, ram-
pe o corridoi di transito e la carreggiata utilizzati dagli 
stessi veicoli;  

h) nelle corsie o carreggiate riservate ai mezzi pubblici;  
i) nelle aree pedonali urbane;  

l) nelle zone a traffico limitato per i veicoli non autorizza-
ti;  

m) negli spazi asserviti ad impianti o attrezzature destinate 
a servizi di emergenza o di igiene pubblica indicati dalla 
apposita segnaletica;  

n) davanti ai cassonetti dei rifiuti urbani o contenitori ana-
loghi;  

o) limitatamente alle ore di esercizio, in corrispondenza dei 
distributori di carburante ubicati sulla sede stradale ed in 
loro prossimità sino a 5 m prima e dopo le installazioni 
destinate all'erogazione.  

3. Nei centri abitati è vietata la sosta dei rimorchi quando 
siano staccati dal veicolo trainante, salvo diversa segnalazio-
ne.  
4. Durante la sosta e la fermata il conducente deve adottare le 
opportune cautele atte a evitare incidenti ed impedire l'uso 
del veicolo senza il suo consenso.  
5. Chiunque viola le disposizioni del comma 1 e delle lettere 
d), g) e h) del comma 2 è soggetto alla sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma da euro 68,25 a euro 
275,10.  
6. Chiunque viola le altre disposizioni del presente articolo è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 33,60 a euro 137,55.  
7. Le sanzioni di cui al presente articolo si applicano per cia-
scun giorno di calendario per il quale si protrae la violazione.  
 
159. Rimozione e blocco dei veicoli. 1. Gli organi di polizia, 
di cui all'art. 12, dispongono la rimozione dei veicoli:  

a) nelle strade e nei tratti di esse in cui con ordinanza del-
l'ente proprietario della strada sia stabilito che la sosta 
dei veicoli costituisce grave intralcio o pericolo per la 
circolazione stradale e il segnale di divieto di sosta sia 
integrato dall'apposito pannello aggiuntivo;  

b) nei casi di cui agli articoli 157, comma 4 e 158, commi 
1, 2 e 3;  

c) in tutti gli altri casi in cui la sosta sia vietata e costitui-
sca pericolo o grave intralcio alla circolazione;  

d) quando il veicolo sia lasciato in sosta in violazione alle 
disposizioni emanate dall'ente proprietario della strada 
per motivi di manutenzione o pulizia delle strade e del 
relativo arredo.  

2. Gli enti proprietari della strada sono autorizzati a concede-
re il servizio della rimozione dei veicoli stabilendone le mo-
dalità nel rispetto delle norme regolamentari. I veicoli adibiti 
alla rimozione devono avere le caratteristiche prescritte nel 
regolamento. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti può provvedersi all'aggiornamento delle caratte-
ristiche costruttive funzionali dei veicoli adibiti alla rimozio-
ne, in relazione ad esigenze determinate dall'evoluzione della 
tecnica di realizzazione dei veicoli o di sicurezza della circo-
lazione.  
3. In alternativa alla rimozione è consentito, anche previo 
spostamento del veicolo, il blocco dello stesso con attrezzo a 
chiave applicato alle ruote, senza onere di custodia, le cui 
caratteristiche tecniche e modalità di applicazione saranno 
stabilite nel regolamento. L'applicazione di detto attrezzo 
non è consentita ogni qual volta il veicolo in posizione irre-
golare costituisca intralcio o pericolo alla circolazione.  
4. La rimozione dei veicoli o il blocco degli stessi costitui-
scono sanzione amministrativa accessoria alle sanzioni am-
ministrative pecuniarie previste per la violazione dei compor-
tamenti di cui al comma 1, ai sensi delle norme del capo I, 
sezione II, del titolo VI.  
5. Gli organi di polizia possono, altresì, procedere alla rimo-
zione dei veicoli in sosta, ove per il loro stato o per altro fon-
dato motivo si possa ritenere che siano stati abbandonati. Al-



Provincia di Venezia - Servizio Mobilità e Trasporti 
 

 22

la rimozione può provvedere anche l'ente proprietario della 
strada, sentiti preventivamente gli organi di polizia. Si appli-
ca in tal caso l'art. 15 del decreto del Presidente della Repub-
blica 10 settembre 1982, n. 915.  
5-bis. Nelle aree portuali e marittime come definite dalla leg-
ge 28 gennaio 1994, n. 84, è autorizzato il sequestro conser-
vativo degli automezzi in sosta vietata che ostacolano la re-
golare circolazione viaria e ferroviaria o l'operatività delle 
strutture portuali.  
 
160. Sosta degli animali. 1. Salvo quanto disposto nell'art. 
672 del codice penale, nei centri urbani il conducente deve 
vigilare affinché gli animali in sosta, con o senza attacco, a 
lui affidati, siano sempre perfettamente assicurati mediante 
appositi dispositivi o sostegni fissi e legati in modo tale da 
non arrecare intralcio o pericolo alla circolazione dei veicoli 
e dei pedoni. Durante le ore notturne gli animali potranno 
sostare soltanto in luoghi sufficientemente illuminati. Fuori 
dei centri abitati è vietata la sosta degli animali sulla carreg-
giata.  
2. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 19,95 a euro 81,90.  
 
169. Trasporto di persone, animali e oggetti sui veicoli a mo-
tore. 1. In tutti i veicoli il conducente deve avere la più ampia 
libertà di movimento per effettuare le manovre necessarie per 
la guida.  
2. Il numero delle persone che possono prendere posto sui 
veicoli, esclusi quelli di cui al comma 5, anche in relazione 
all'ubicazione dei sedili, non può superare quello indicato 
nella carta di circolazione.  
3. Il numero delle persone che possono prendere posto, sedu-
te o in piedi, sugli autoveicoli e filoveicoli destinati a traspor-
to di persone, escluse le autovetture, nonché il carico com-
plessivo del veicolo non possono superare i corrispondenti 
valori massimi indicati nella carta di circolazione; tali valori 
sono fissati dal regolamento in relazione ai tipi ed alle carat-
teristiche di detti veicoli.  
4. Tutti i passeggeri dei veicoli a motore devono prendere 
posto in modo da non limitare la libertà di movimento del 
conducente e da non impedirgli la visibilità. Inoltre, su detti 
veicoli, esclusi i motocicli e i ciclomotori a due ruote, il con-
ducente e il passeggero non devono determinare sporgenze 
dalla sagoma trasversale del veicolo.  
5. Sulle autovetture e sugli autoveicoli adibiti al trasporto 
promiscuo di persone e cose è consentito il trasporto in so-
prannumero sui posti posteriori di due ragazzi di età inferiore 
a dieci anni a condizione che siano accompagnati da almeno 
un passeggero di età non inferiore ad anni sedici.  
6. Sui veicoli diversi da quelli autorizzati a norma dell'art. 38 
del decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, 
n. 320, è vietato il trasporto di animali domestici in numero 
superiore a uno e comunque in condizioni da costituire impe-
dimento o pericolo per la guida. È consentito il trasporto di 
soli animali domestici, anche in numero superiore, purché 
custoditi in apposita gabbia o contenitore o nel vano posterio-
re al posto di guida appositamente diviso da rete od altro ana-
logo mezzo idoneo che, se installati in via permanente, devo-
no essere autorizzati dal competente ufficio del Dipartimento 
per i trasporti terrestri.  
7. Chiunque guida veicoli destinati a trasporto di persone, 
escluse le autovetture, che hanno un numero di persone e un 
carico complessivo superiore ai valori massimi indicati nella 
carta di circolazione, ovvero trasporta un numero di persone 
superiore a quello indicato nella carta di circolazione, è sog-

getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 137,55 a euro 550,20.  
8. Qualora le violazioni di cui al comma 7 sono commesse 
adibendo abusivamente il veicolo ad uso di terzi, si applica la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 343,35 a euro 1.376,55, nonché la sanzione amministra-
tiva accessoria della sospensione della carta di circolazione 
da uno a sei mesi, a norma del capo I, sezione II, del titolo 
VI.  
9. Qualora le violazioni di cui al comma 7 siano commesse 
alla guida di una autovettura, il conducente è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 33,60 a euro 137,55.  
10. Chiunque viola le altre disposizioni di cui al presente ar-
ticolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 68,25 a euro 275,10.  
 
172. Uso delle cinture di sicurezza e sistemi di ritenuta. 1. Il 
conducente ed i passeggeri dei veicoli delle categorie:  
a) M1;  
b) M2, ad eccezione degli occupanti i sedili posteriori, di 

coloro che viaggiano su veicoli di massa massima am-
missibile superiore a 3,5 t e su quelli che dispongono di 
posti appositamente realizzati per passeggeri in piedi,  

c) N1, ad eccezione degli occupanti i sedili posteriori, 
classificati nell'art. 47, comma 2, muniti dei dispositivi 
di ritenuta previsti nell'articolo 72, comma 2, hanno 
l'obbligo di utilizzarli in qualsiasi situazione di marcia.  

2. Il conducente è tenuto ad assicurarsi della persistente effi-
cienza dei dispositivi di ritenuta.  
3. Sono esentati dall'obbligo di indossare le cinture di sicu-
rezza:  
a) gli appartenenti alle forze di polizia e ai corpi di polizia 

municipale nell'espletamento di un servizio di emergen-
za;  

b) i conducenti ed addetti dei veicoli del servizio antincen-
dio e sanitario in casi di interventi di emergenza;  

c) gli appartenenti a servizi di vigilanza privati regolar-
mente riconosciuti che effettuano scorte;  

d) i conducenti di autoveicoli per il trasporto di persone in 
servizio pubblico da piazza, ovvero adibiti al noleggio 
con conducente, durante il servizio nei centri abitati;  

e) gli istruttori di guida quando esplicano le funzioni pre-
viste dall'articolo 122, comma 2;  

f) le persone che risultino, sulla base di certificazione rila-
sciata dalla unità sanitaria locale o dalle competenti au-
torità sanitarie di altro Stato membro delle Comunità eu-
ropee, affette da patologie particolari che costituiscono 
controindicazione specifica all'uso delle cinture di sicu-
rezza. Tale certificazione deve indicare la durata di va-
lidità, deve recare il simbolo previsto nell'articolo 5 del-
la direttiva n. 91/671/CEE e deve essere esibita su ri-
chiesta degli organi di polizia di cui all'articolo 12;  

g) le donne in stato di gravidanza sulla base della certifica-
zione rilasciata dal ginecologo curante che comprovi 
condizioni di rischio particolari conseguenti all'uso delle 
cinture di sicurezza.  

4. I passeggeri di età inferiore ai dodici anni che abbiano una 
statura inferiore a 1,50 m devono essere trattenuti da un si-
stema di ritenuta, adeguato alla loro statura ed al loro peso.  
5. I bambini di età inferiore ai tre anni che occupano i sedili 
posteriori possono non essere trattenuti da un sistema di rite-
nuta se sono trasportati in un veicolo in cui tale sistema non 
sia disponibile, purché siano accompagnati da almeno un 
passeggero di età non inferiore ai sedici anni.  
6. Le norme di cui al comma 4 non si applicano ai passeggeri 
che viaggiano sui sedili posteriori di autovetture adibite al 
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trasporto di persone in servizio pubblico da piazza ovvero a 
noleggio da rimessa con conducente, durante il servizio, 
quando circolano nei centri abitati o su itinerario da e per 
stazioni ferroviarie, porti e aeroporti, a condizione che siano 
accompagnati da almeno un passeggero di età non inferiore 
ad anni sedici.  
7. I sistemi di ritenuta devono essere conformi ad uno dei tipi 
omologati secondo le normative stabilite dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti.  
8. Chiunque non fa uso delle cinture di sicurezza o dei siste-
mi di ritenuta previsti è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 68,25 a euro 275,10. 
Quando il mancato uso riguarda il minore, della violazione 
risponde il conducente ovvero, se presente sul veicolo al 
momento del fatto, chi è tenuto alla sorveglianza del minore 
stesso. Quando il conducente sia incorso, in un periodo di 
due anni, in una delle violazioni di cui al presente comma per 
almeno due volte, all'ultima infrazione consegue la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della patente da 
quindici giorni a due mesi, ai sensi del capo I, sezione II, del 
titolo VI.  
9. Chiunque, pur facendo uso della cintura, ne altera od osta-
cola il normale funzionamento, è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma da euro 33,60 a 
euro 137,55.  
10. Chiunque importa o produce per la commercializzazione 
sul territorio nazionale e chi commercializza cinture di sicu-
rezza o sistemi di ritenuta di tipo non omologato è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 687,75 a euro 2.754,15.  
11. Le cinture o sistemi di ritenuta di cui al comma 10, an-
corché installati sui veicoli, sono soggetti al sequestro ed alla 
relativa confisca, ai sensi delle norme di cui al capo I, sezio-
ne II, del titolo VI.  
 
173. Uso di lenti o di determinati apparecchi durante la gui-
da. 1. Il titolare di patente di guida, al quale in sede di rila-
scio o rinnovo della patente stessa sia stato prescritto di inte-
grare le proprie deficienze organiche e minorazioni anatomi-
che o funzionali per mezzo di lenti o di determinati apparec-
chi, ha l'obbligo di usarli durante la guida.  
2. È vietato al conducente di far uso durante la marcia di ap-
parecchi radiotelefonici ovvero di usare cuffie sonore, fatta 
eccezione per i conducenti dei veicoli delle Forze armate e 
dei Corpi di cui all'articolo 138, comma 11, e di polizia, non-
ché per i conducenti dei veicoli adibiti ai servizi delle strade, 
delle autostrade ed al trasporto di persone in conto terzi. È 
consentito l'uso di apparecchi a viva voce o dotati di aurico-
lare purché il conducente abbia adeguata capacità uditiva ad 
entrambe le orecchie che non richiedono per il loro funzio-
namento l'uso delle mani.  
3. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 68,25 a euro 275,10.  
 
180. Possesso dei documenti di circolazione e di guida. 1. 
Per poter circolare con veicoli a motore il conducente deve 
avere con sé i seguenti documenti:  
a) la carta di circolazione o il certificato di idoneità tecnica 

alla circolazione del veicolo;  
b) la patente di guida valida per la corrispondente categoria 

del veicolo;  
c) l'autorizzazione per l'esercitazione alla guida per la cor-

rispondente categoria del veicolo in luogo della patente 
di guida di cui alla lettera b), nonché un documento per-
sonale di riconoscimento;  

d) il certificato di assicurazione obbligatoria.  

2. La persona che funge da istruttore durante le esercitazioni 
di guida deve avere con sé la patente di guida prescritta; se 
trattasi di istruttore di scuola guida deve aver con sé anche 
l'attestato di qualifica professionale di cui all'art. 123, comma 
7.  
3. Il conducente deve, altresì, avere con sé l'autorizzazione o 
la licenza quando il veicolo è impiegato in uno degli usi pre-
visti dall'art. 82.  
4. Quando l'autoveicolo sia adibito ad uso diverso da quello 
risultante dalla carta di circolazione, ovvero quando il veico-
lo sia in circolazione di prova, il conducente deve avere con 
sé la relativa autorizzazione. Per i veicoli adibiti a servizio 
pubblico di trasporto di persone e per quelli adibiti a locazio-
ne senza conducente la carta di circolazione può essere sosti-
tuita da fotocopia autenticata dallo stesso proprietario con 
sottoscrizione del medesimo.  
5. Il conducente deve avere con sé il certificato di abilitazio-
ne professionale e il certificato di idoneità, quando prescritti.  
6. Il conducente di ciclomotore deve avere con sé il certifica-
to di idoneità tecnica del veicolo e un documento di ricono-
scimento.  
7. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 33,60 a euro 137,55. Quando si tratta di ci-
clomotori la sanzione è da euro 19,95 a euro 81,90.  
8. Chiunque senza giustificato motivo non ottempera all'invi-
to dell'autorità di presentarsi, entro il termine stabilito nel-
l'invito medesimo, ad uffici di polizia per fornire informazio-
ni o esibire documenti ai fini dell'accertamento delle viola-
zioni amministrative previste dal presente codice, è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 343,35 a euro 1.376,55. Alla violazione di cui al presen-
te comma consegue l'applicazione, da parte dell'ufficio dal 
quale dipende l'organo accertatore, della sanzione prevista 
per la mancanza del documento da presentare, con decorren-
za dei termini per la notificazione dal giorno successivo a 
quello stabilito per la presentazione dei documenti.  
 
183. Circolazione dei veicoli a trazione animale. 1. Ogni 
veicolo a trazione animale deve essere guidato da un condu-
cente che non deve mai abbandonare la guida durante la mar-
cia e deve avere costantemente il controllo degli animali.  
2. Un veicolo adibito al trasporto di persone o di cose non 
può essere trainato da più di due animali se a due ruote o da 
più di quattro se a quattro ruote. Fanno eccezione i trasporti 
funebri.  
3. I veicoli adibiti al trasporto di cose, quando devono supe-
rare forti pendenze o per altre comprovate necessità, possono 
essere trainati da un numero di animali superiore a quello 
indicato nel comma 2 previa autorizzazione dell'ente proprie-
tario della strada. Nei centri abitati l'autorizzazione è rilascia-
ta in ogni caso dal sindaco.  
4. I veicoli trainati da più di tre animali devono avere due 
conducenti.  
5. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 19,95 a euro 81,90.  
 
186. Guida sotto l'influenza dell'alcool. 1. È vietato guidare 
in stato di ebbrezza in conseguenza dell'uso di bevande alco-
liche.  
2. Chiunque guida in stata di ebbrezza è punito, ove il fatto 
non costituisca più grave reato, con l'arresto fino ad un mese 
e con l'ammenda da euro duecentocinquantotto a euro mille-
trentadue. Per l'irrogazione della pena è competente il tribu-
nale. All'accertamento del reato consegue la sanzione ammi-
nistrativa accessoria della sospensione della patente da quin-
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dici giorni a tre mesi, ovvero da un mese a sei mesi quando 
lo stesso soggetto compie più violazioni nel corso di un anno, 
ai sensi del capo II, sezione II, del titolo VI. Quando la viola-
zione è commessa dal conducente di un autobus o di un vei-
colo di massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t, 
avvero di complessi di veicoli, con la sentenza di condanna è 
disposta la revoca della patente di guida ai sensi del capo II, 
sezione II del titolo VI; in tale caso, ai fini del ritiro della 
patente, si applicano le disposizioni dell'articolo 223. Il vei-
colo, qualora non possa essere guidato da altra persona ido-
nea, può essere fatto trainare fino al luogo indicato dall'inte-
ressato o fino alla più vicina autorimessa e lasciato in conse-
gna al proprietario o gestore di essa con le normali garanzie 
per la custodia.  
3. Al fine di acquisire elementi utili per motivare l'obbligo di 
sottoposizione agli accertamenti di cui al comma 4, gli organi 
di Polizia stradale di cui all'articolo 12, commi l e 2, secondo 
le direttive fornite dal Ministero dell'interno, nel rispetto del-
la riservatezza personale e senza pregiudizio per l'integrità 
fisica, possono sottoporre i conducenti ad accertamenti quali-
tativi non invasivi o a prove, anche attraverso apparecchi 
portatili.  
4. Quando gli accertamenti qualitativi di cui al comma 3 
hanno dato esito positivo, in ogni caso d'incidente ovvero 
quando si abbia altrimenti motivo di ritenere che il conducen-
te del veicolo si trovi in stato di alterazione psicofisica deri-
vante dall'influenza dell'alcool, gli organi di Polizia stradale 
di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, anche accompagnandolo 
presso il più vicino ufficio o comando, hanno la facoltà di 
effettuare l'accertamento con strumenti e procedure determi-
nati dal regolamento.  
5. Per i conducenti coinvolti in incidenti stradali e sottoposti 
alle cure mediche, l'accertamento del tasso alcoolemico viene 
effettuato, su richiesta degli organi di Polizia stradale di cui 
all'articolo 12, commi 1 e 2, da parte delle strutture sanitarie 
di base o di quelle accreditate o comunque a tali fini equipa-
rate. Le strutture sanitarie rilasciano agli organi di Polizia 
stradale la relativa certificazione, estesa alla prognosi delle 
lesioni accertate, assicurando il rispetto della riservatezza dei 
dati in base alle vigenti disposizioni di legge. I fondi necessa-
ri per l'espletamento degli accertamenti di cui al presente 
comma sono reperiti nell'àmbito dei fondi destinati al Piano 
nazionale della sicurezza stradale di cui all'articolo 32 della 
legge 17 maggio 1999, n. 144.  
6. Qualora dall'accertamento di cui ai commi 4 o 5 risulti un 
valore corrispondente ad un tasso alcoolemico superiore a 0,5 
grammi per litro (g/l), l'interessato è considerato in stato di 
ebbrezza ai fini dell'applicazione delle sanzioni di cui al 
comma 2.  
7. In caso di rifiuto dell'accertamento di cui ai commi 3, 4 o 5 
il conducente è punito, salvo che il fatto costituisca più grave 
reato, con le sanzioni di cui al comma 2.  
8. Con l'ordinanza con la quale viene disposta la sospensione 
della patente ai sensi del comma 2, il prefetto ordina che il 
conducente si sottoponga a visita medica ai sensi dell'articolo 
119, comma 4, che deve avvenire nel termine di sessanta 
giorni. Qualora il conducente non vi si sottoponga entro il 
termine fissato, il prefetto può disporre, in via cautelare, la 
sospensione della patente di guida fino all'esito della visita 
medica.  
9. Qualora dall'accertamento di cui ai commi 4 o 5 risulti un 
valore corrispondente ad un tasso alcoolemico superiore a 1,5 
grammi per litro (g/l), ferma restando l'applicazione delle 
sanzioni di cui al comma 2, il prefetto, in via cautelare, di-
spone la sospensione della patente fino all'esito della visita 
medica di cui al comma 8.  
 

193. Obbligo dell'assicurazione di responsabilità civile. 1. I 
veicoli a motore senza guida di rotaie, compresi i filoveicoli 
e i rimorchi, non possono essere posti in circolazione sulla 
strada senza la copertura assicurativa a norma delle vigenti 
disposizioni di legge sulla responsabilità civile verso terzi.  
2. Chiunque circola senza la copertura dell'assicurazione è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 687,75 a euro 2.754,15.  
3. La sanzione amministrativa di cui al comma 2 è ridotta ad 
un quarto quando l'assicurazione del veicolo per la responsa-
bilità verso i terzi sia comunque resa operante nei quindici 
giorni successivi al termine di cui all'art. 1901, secondo 
comma, del codice civile. La sanzione amministrativa di cui 
al comma 2 è altresì ridotta ad un quarto quando l'interessato 
entro trenta giorni dalla contestazione della violazione, pre-
via autorizzazione dell'organo accertatore, esprime la volontà 
e provvede alla demolizione e alle formalità di radiazione del 
veicolo. In tale caso l'interessato ha la disponibilità del veico-
lo e dei documenti relativi esclusivamente per le operazioni 
di demolizione e di radiazione del veicolo previo versamento 
presso l'organo accertatore di una cauzione pari all'importo 
della sanzione minima edittale previsto dal comma 2. Ad av-
venuta demolizione certificata a norma di legge, l'organo ac-
certatore restituisce la cauzione, decurtata dell'importo previ-
sto a titolo di sanzione amministrativa pecuniaria.  
4. Si applica l'articolo 13, terzo comma, della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689. L'organo accertatore ordina che la cir-
colazione sulla strada del veicolo sia fatta immediatamente 
cessare e che il veicolo stesso sia in ogni caso prelevato, tra-
sportato e depositato in luogo non soggetto a pubblico pas-
saggio, individuato in via ordinaria dall'organo accertatore o, 
in caso di particolari condizioni, concordato con il trasgresso-
re. Quando l'interessato effettua il pagamento della sanzione 
in misura ridotta ai sensi dell'articolo 202, corrisponde il 
premio di assicurazione per almeno sei mesi e garantisce il 
pagamento delle spese di prelievo, trasporto e custodia del 
veicolo sottoposto a sequestro, l'organo di polizia che ha ac-
certato la violazione dispone la restituzione del veicolo all'a-
vente diritto, dandone comunicazione al prefetto. Quando nei 
termini previsti non è stato proposto ricorso e non è avvenuto 
il pagamento in misura ridotta, l'ufficio o comando da cui 
dipende l'organo accertatore invia il verbale al prefetto. Il 
verbale stesso costituisce titolo esecutivo ai sensi dell'articolo 
203, comma 3, e il veicolo è confiscato ai sensi dell'articolo 
213.  

 
TITOLO VI 

Degli illeciti previsti dal presente codice e delle relative san-
zioni 

Capo I - Degli illeciti amministrativi e delle relative sanzioni 
Sezione I - Degli illeciti amministrativi importanti sanzioni 
amministrative pecuniarie ed applicazione di queste ultime 

 
195. Applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie. 
1. La sanzione amministrativa pecuniaria consiste nel paga-
mento di una somma di danaro tra un limite minimo ed un 
limite massimo fissato dalla singola norma, sempre entro il 
limite minimo generale di euro 19,95 ed il limite massimo 
generale di euro 9.296. Tale limite massimo generale può 
essere superato solo quando si tratti di sanzioni proporziona-
li, ovvero di più violazioni ai sensi dell'art. 198, ovvero nelle 
ipotesi di aggiornamento di cui al comma 3.  
2. Nella determinazione della sanzione amministrativa pecu-
niaria fissata dal presente codice, tra un limite minimo ed un 
limite massimo, si ha riguardo alla gravità della violazione, 
all'opera svolta dall'agente per l'eliminazione o attenuazione 
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delle conseguenze della violazione, nonché alla personalità 
del trasgressore e alle sue condizioni economiche.  
3. La misura delle sanzioni amministrative pecuniarie è ag-
giornata ogni due anni in misura pari all'intera variazione, 
accertata dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati (media nazionale) verificatasi 
nei due anni precedenti. All'uopo, entro il 1° dicembre di o-
gni biennio, il Ministro della giustizia, di concerto con i Mi-
nistri dell'economia e delle finanze, e delle infrastrutture e 
dei trasporti, fissa, seguendo i criteri di cui sopra, i nuovi li-
miti delle sanzioni amministrative pecuniarie, che si applica-
no dal 1° gennaio dell'anno successivo. Tali limiti possono 
superare quelli massimi di cui al comma 1.  
 
196. Principio di solidarietà. 1. Per le violazioni punibili con 
la sanzione amministrativa pecuniaria il proprietario del vei-
colo, o, in sua vece, l'usufruttuario, l'acquirente con patto di 
riservato dominio o l'utilizzatore a titolo di locazione finan-
ziaria, è obbligato in solido con l'autore della violazione al 
pagamento della somma da questi dovuta, se non prova che 
la circolazione del veicolo è avvenuta contro la sua volontà. 
Nelle ipotesi di cui all'art. 84 risponde solidalmente il locata-
rio e, per i ciclomotori, l'intestatario del contrassegno di iden-
tificazione.  
2. Se la violazione è commessa da persona capace di intende-
re e di volere, ma soggetta all'altrui autorità, direzione o vigi-
lanza, la persona rivestita dell'autorità o incaricata della dire-
zione o della vigilanza è obbligata, in solido con l'autore del-
la violazione, al pagamento della somma da questi dovuta, 
salvo che provi di non aver potuto impedire il fatto.  
3. Se la violazione è commessa dal rappresentante o dal di-
pendente di una persona giuridica o di un ente o associazione 
privi di personalità giuridica o comunque da un imprenditore, 
nell'esercizio delle proprie funzioni o incombenze, la persona 
giuridica o l'ente o associazione o l'imprenditore è obbligato, 
in solido con l'autore della violazione, al pagamento della 
somma da questi dovuta.  
4. Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 3, chi ha versato la somma 
stabilita per la violazione ha diritto di regresso per l'intero nei 
confronti dell'autore della violazione stessa.  
 
197. Concorso di persone nella violazione. 1. Quando più 
persone concorrono in una violazione, per la quale è stabilita 
una sanzione amministrativa pecuniaria, ciascuna soggiace 
alla sanzione per la violazione prevista, salvo che la legge 
disponga diversamente.  
 
198. Più violazioni di norme che prevedono sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie. 1. Salvo che sia diversamente stabilito 
dalla legge, chi con una azione od omissione viola diverse 
disposizioni che prevedono sanzioni amministrative pecunia-
rie, o commette più violazioni della stessa disposizione, sog-
giace alla sanzione prevista per la violazione più grave au-
mentata fino al triplo.  
2. In deroga a quanto disposto nel comma 1, nell'àmbito delle 
aree pedonali urbane e nelle zone a traffico limitato, il tra-
sgressore ai divieti di accesso e agli altri singoli obblighi e 
divieti o limitazioni soggiace alle sanzioni previste per ogni 
singola violazione.  
 
199. Non trasmissibilità dell'obbligazione. 1. L'obbligazione 
di pagamento a titolo di sanzione amministrativa pecuniaria 
non si trasmette agli eredi.  
 
200. Contestazione e verbalizzazione delle violazioni. 1. La 
violazione, quando è possibile, deve essere immediatamente 

contestata tanto al trasgressore quanto alla persona che sia 
obbligata in solido al pagamento della somma dovuta.  
2. Dell'avvenuta contestazione deve essere redatto verbale 
contenente anche le dichiarazioni che gli interessati chiedono 
che vi siano inserite. Nel regolamento è indicato il relativo 
modello.  
3. Copia del verbale deve essere consegnata al trasgressore e, 
se presente, alla persona obbligata in solido.  
4. Copia del verbale è consegnata immediatamente all'ufficio 
o comando da cui dipende l'agente accertatore.  
 
201. Notificazione delle violazioni. 1. Qualora la violazione 
non possa essere immediatamente contestata, il verbale, con 
gli estremi precisi e dettagliati della violazione e con la indi-
cazione dei motivi che hanno reso impossibile la contesta-
zione immediata, deve, entro centocinquanta giorni dall'ac-
certamento, essere notificato all'effettivo trasgressore o, 
quando questi non sia stato identificato e si tratti di violazio-
ne commessa dal conducente di un veicolo a motore, munito 
di targa, ad uno dei soggetti indicati nell'art. 196, quale risul-
ta dai pubblici registri alla data dell'accertamento. Se si tratta 
di ciclomotore la notificazione deve essere fatta all'intestata-
rio del contrassegno di identificazione. Nel caso di accerta-
mento della violazione nei confronti dell'intestatario del vei-
colo che abbia dichiarato il domicilio legale ai sensi dell'arti-
colo 134, comma 1-bis, la notificazione del verbale è valida-
mente eseguita quando sia stata effettuata presso il medesimo 
domicilio legale dichiarato dall'interessato. Qualora l'effetti-
vo trasgressore od altro dei soggetti obbligati sia identificato 
successivamente alla commissione della violazione la notifi-
cazione può essere effettuata agli stessi entro centocinquanta 
giorni dalla data in cui risultino dai pubblici registri o nell'ar-
chivio nazionale dei veicoli l'intestazione del veicolo e le 
altre indicazioni identificative degli interessati o comunque 
dalla data in cui la pubblica amministrazione è posta in grado 
di provvedere alla loro identificazione. Per i residenti all'este-
ro la notifica deve essere effettuata entro trecentosessanta 
giorni dall'accertamento.  
1-bis. Fermo restando quanto indicato dal comma 1, nei se-
guenti casi la contestazione immediata non è necessaria e 
agli interessati sono notificati gli estremi della violazione nei 
termini di cui al comma 1:  
a) impossibilità di raggiungere un veicolo lanciato ad ec-

cessiva velocità;  
b) attraversamento di un incrocio con il semaforo indicante 

la luce rossa;  
c) sorpasso vietato;  
d) accertamento della violazione in assenza del trasgresso-

re e del proprietario del veicolo;  
e) accertamento della violazione per mezzo di appositi ap-

parecchi di rilevamento direttamente gestiti dagli organi 
di Polizia stradale e nella loro disponibilità che consen-
tono la determinazione dell'illecito in tempo successivo 
poiché il veicolo oggetto del rilievo è a distanza dal po-
sto di accertamento o comunque nell'impossibilità di es-
sere fermato in tempo utile o nei modi regolamentari;  

f) accertamento effettuato con i dispositivi di cui all'artico-
lo 4 del decreto-legge 20 giugno 2002, n. 121, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2002, n. 
168, e successive modificazioni;  

g) rilevazione degli accessi di veicoli nelle zone a traffico 
limitato e circolazione sulle corsie riservate attraverso i 
dispositivi previsti dall'articolo 17, comma 133-bis, del-
la legge 15 maggio 1997, n. 127.  

1-ter. Nei casi diversi da quelli di cui al comma 1-bis nei 
quali non è avvenuta la contestazione immediata, il verbale 
notificato agli interessati deve contenere anche l'indicazione 
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dei motivi che hanno reso impossibile la contestazione im-
mediata. Nei casi previsti alle lettere b), f) e g) del comma 1-
bis non è necessaria la presenza degli organi di polizia qualo-
ra l'accertamento avvenga mediante rilievo con apposite ap-
parecchiature debitamente omologate.  
2. Qualora la residenza, la dimora o il domicilio del soggetto 
cui deve essere effettuata la notifica non siano noti, la notifi-
ca stessa non è obbligatoria nei confronti di quel soggetto e si 
effettua agli altri soggetti di cui al comma 1.  
3. Alla notificazione si provvede a mezzo degli organi indi-
cati nell'art. 12, dei messi comunali o di un funzionario del-
l'amministrazione che ha accertato la violazione, con le mo-
dalità previste dal codice di procedura civile, ovvero a mezzo 
della posta, secondo le norme sulle notificazioni a mezzo del 
servizio postale. Nelle medesime forme si effettua la notifi-
cazione dei provvedimenti di revisione, sospensione e revoca 
della patente di guida e di sospensione della carta di circola-
zione. Comunque, le notificazioni si intendono validamente 
eseguite quando siano fatte alla residenza, domicilio o sede 
del soggetto, risultante dalla carta di circolazione o dall'ar-
chivio nazionale dei veicoli istituito presso il Dipartimento 
per i trasporti terrestri o dal P.R.A. o dalla patente di guida 
del conducente.  
4. Le spese di accertamento e di notificazione sono poste a 
carico di chi è tenuto al pagamento della sanzione ammini-
strativa pecuniaria.  
5. L'obbligo di pagare la somma dovuta per la violazione, a 
titolo di sanzione amministrativa pecuniaria, si estingue nei 
confronti del soggetto a cui la notificazione non sia stata ef-
fettuata nel termine prescritto.  
5-bis. Nel caso di accertamento di violazione per divieto di 
fermata e di sosta ovvero di violazione del divieto di accesso 
o transito nelle zone a traffico limitato, nelle aree pedonali o 
in zone interdette alla circolazione, mediante apparecchi di 
rilevamento a distanza, quando dal pubblico registro auto-
mobilistico o dal registro della motorizzazione il veicolo ri-
sulta intestato a soggetto pubblico istituzionale, individuato 
con decreto del Ministro dell'interno, il comando o l'ufficio 
che procede interrompe la procedura sanzionatoria per co-
municare al soggetto intestatario del veicolo l'inizio del pro-
cedimento al fine di conoscere, tramite il responsabile del-
l'ufficio da cui dipende il conducente del veicolo, se lo stes-
so, in occasione della commessa violazione, si trovava in una 
delle condizioni previste dall'articolo 4 della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689. In caso di sussistenza dell'esclusione 
della responsabilità, il comando o l'ufficio procedente tra-
smette gli atti al prefetto ai sensi dell'articolo 203 per l'archi-
viazione. In caso contrario, si procede alla notifica del verba-
le al soggetto interessato ai sensi dell'articolo 196, comma 1; 
dall'interruzione della procedura fino alla risposta del sogget-
to intestatario del veicolo rimangono sospesi i termini per la 
notifica.  
 
202. Pagamento in misura ridotta. 1. Per le violazioni per le 
quali il presente codice stabilisce una sanzione amministrati-
va pecuniaria, ferma restando l'applicazione delle eventuali 
sanzioni accessorie, il trasgressore è ammesso a pagare, entro 
sessanta giorni dalla contestazione o dalla notificazione, una 
somma pari al minimo fissato dalle singole norme.  
2. Il trasgressore può corrispondere la somma dovuta presso 
l'ufficio dal quale dipende l'agente accertatore oppure a mez-
zo di versamento in conto corrente postale, oppure, se l'am-
ministrazione lo prevede, a mezzo di conto corrente bancario. 
All'uopo, nel verbale contestato o notificato devono essere 
indicate le modalità di pagamento, con il richiamo delle nor-
me sui versamenti in conto corrente postale, o, eventualmen-
te, su quelli in conto corrente bancario.  

3. Il pagamento in misura ridotta non è consentito quando il 
trasgressore non abbia ottemperato all'invito a fermarsi ovve-
ro, trattandosi di conducente di veicolo a motore, si sia rifiu-
tato di esibire il documento di circolazione, la patente di gui-
da o qualsiasi altro documento che, ai sensi delle presenti 
norme, deve avere con sé; in tal caso il verbale di contesta-
zione della violazione deve essere trasmesso al prefetto entro 
dieci giorni dall'identificazione.  
3-bis. Il pagamento in misura ridotta non è inoltre consentito 
per le violazioni previste dagli articoli 83, comma 6; 88, 
comma 3; 97, comma 9; 100, comma 12; 113, comma 5; 114, 
comma 7; 116, comma 13; 124, comma 4; 136, comma 6; 
168, comma 8; 176, comma 19; 216, comma 6; 217, comma 
6; 218, comma 6. Per tali violazioni il verbale di contestazio-
ne è trasmesso al prefetto del luogo della commessa viola-
zione entro dieci giorni.  
 
203. Ricorso al prefetto. 1. Il trasgressore o gli altri soggetti 
indicati nell'art. 196, nel termine di giorni sessanta dalla con-
testazione o dalla notificazione, qualora non sia stato effet-
tuato il pagamento in misura ridotta nei casi in cui è consen-
tito, possono proporre ricorso al prefetto del luogo della com-
messa violazione, da presentarsi all'ufficio o comando cui 
appartiene l'organo accertatore ovvero da inviarsi agli stessi 
con raccomandata con ricevuta di ritorno. Con il ricorso pos-
sono essere presentati i documenti ritenuti idonei e può esse-
re richiesta l'audizione personale.  
1-bis. Il ricorso di cui al comma 1 può essere presentato di-
rettamente al prefetto mediante lettera raccomandata con av-
viso di ricevimento. In tale caso, per la necessaria istruttoria, 
il prefetto trasmette all'ufficio o comando cui appartiene l'or-
gano accertatore il ricorso, corredato dei documenti allegati 
dal ricorrente, nel termine di trenta giorni dalla sua ricezione.  
2. Il responsabile dell'ufficio o del comando cui appartiene 
l'organo accertatore, è tenuto a trasmettere gli atti al prefetto 
nel termine di sessanta giorni dal deposito o dal ricevimento 
del ricorso nei casi di cui al comma 1 e dal ricevimento degli 
atti da parte del prefetto nei casi di cui al comma 1-bis. Gli 
atti, corredati dalla prova della avvenuta contestazione o no-
tificazione, devono essere altresì corredati dalle deduzioni 
tecniche dell'organo accertatore utili a confutare o conferma-
re le risultanze del ricorso.  
3. Qualora nei termini previsti non sia stato proposto ricorso 
e non sia avvenuto il pagamento in misura ridotta, il verbale, 
in deroga alle disposizioni di cui all'art. 17 della legge 24 
novembre 1981, n. 689, costituisce titolo esecutivo per una 
somma pari alla metà del massimo della sanzione ammini-
strativa edittale e per le spese di procedimento.  
 
204. Provvedimenti del prefetto. 1. Il prefetto, esaminati il 
verbale e gli atti prodotti dall'ufficio o comando accertatore, 
nonché il ricorso e i documenti allegati, sentiti gli interessati 
che ne abbiano fatta richiesta, se ritiene fondato l'accerta-
mento adotta, entro centoventi giorni decorrenti dalla data di 
ricezione degli atti da parte dell'ufficio accertatore, secondo 
quanto stabilito al comma 2 dell'articolo 203, ordinanza mo-
tivata con la quale ingiunge il pagamento di una somma de-
terminata, nel limite non inferiore al doppio del minimo edit-
tale per ogni singola violazione, secondo i criteri dell'articolo 
195, comma 2. L'ingiunzione comprende anche le spese ed è 
notificata all'autore della violazione ed alle altre persone che 
sono tenute al pagamento ai sensi del presente titolo. Ove, 
invece, non ritenga fondato l'accertamento, il prefetto, nello 
stesso termine, emette ordinanza motivata di archiviazione 
degli atti, comunicandola integralmente all'ufficio o comando 
cui appartiene l'organo accertatore, il quale ne dà notizia ai 
ricorrenti.  
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1-bis. I termini di cui ai commi 1-bis e 2 dell'articolo 203 e al 
comma 1 del presente articolo sono perentori e si cumulano 
tra loro ai fini della considerazione di tempestività dell'ado-
zione dell'ordinanza-ingiunzione. Decorsi detti termini senza 
che sia stata adottata l'ordinanza del prefetto, il ricorso si in-
tende accolto.  
1-ter. Quando il ricorrente ha fatto richiesta di audizione per-
sonale, il termine di cui al comma 1 si interrompe con la noti-
fica dell'invito al ricorrente per la presentazione all'audizio-
ne. Detto termine resta sospeso fino alla data di espletamento 
dell'audizione o, in caso di mancata presentazione del ricor-
rente, comunque fino alla data fissata per l'audizione stessa. 
Se il ricorrente non si presenta alla data fissata per l'audizio-
ne, senza allegare giustificazione della sua assenza, il prefet-
to decide sul ricorso, senza ulteriori formalità.  
2. L'ordinanza-ingiunzione di pagamento della sanzione am-
ministrativa pecuniaria deve essere notificata nelle forme 
previste dall'articolo 201. Il pagamento della somma ingiunta 
e delle relative spese deve essere effettuato, entro il termine 
di trenta giorni dalla notificazione, all'ufficio del registro o al 
diverso ufficio indicato nella stessa ingiunzione. L'ufficio del 
registro che ha ricevuto il pagamento, entro trenta giorni dal-
la sua effettuazione, ne dà comunicazione al prefetto e all'uf-
ficio o comando accertatore.  
3. L'ordinanza-ingiunzione, trascorso il termine per il paga-
mento della sanzione amministrativa pecuniaria, costituisce 
titolo esecutivo per l'ammontare della somma ingiunta e delle 
relative spese.  
 
204-bis. Ricorso al giudice di pace. 1. Alternativamente alla 
proposizione del ricorso di cui all'articolo 203, il trasgressore 
o gli altri soggetti indicati nell'articolo 196, qualora non sia 
stato effettuato il pagamento in misura ridotta nei casi in cui 
è consentito, possono proporre ricorso al giudice di pace 
competente per il territorio del luogo in cui è stata commessa 
la violazione, nel termine di sessanta giorni dalla data di con-
testazione o di notificazione.  
2. Il ricorso è proposto secondo le modalità stabilite dall'arti-
colo 22 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e secondo il 
procedimento fissato dall'articolo 23 della medesima legge n. 
689 del 1981, fatte salve le deroghe previste dal presente ar-
ticolo, e si estende anche alle sanzioni accessorie.  
3. All'atto del deposito del ricorso, il ricorrente deve versare 
presso la cancelleria del giudice di pace, a pena di inammis-
sibilità del ricorso, una somma pari alla metà del massimo 
edittale della sanzione inflitta dall'organo accertatore. Detta 
somma, in caso di accoglimento del ricorso, è restituita al 
ricorrente.  
4. Il ricorso è, del pari, inammissibile qualora sia stato pre-
viamente presentato il ricorso di cui all'articolo 203.  
5. In caso di rigetto del ricorso, il giudice di pace, nella de-
terminazione dell'importo della sanzione, assegna, con sen-
tenza immediatamente eseguibile, all'amministrazione cui 
appartiene l'organo accertatore, la somma determinata, auto-
rizzandone il prelievo dalla cauzione prestata dal ricorrente 
in caso di sua capienza; l'amministrazione cui appartiene l'or-
gano accertatore provvede a destinare detta somma secondo 
quanto prescritto dall'articolo 208. La eventuale somma resi-
dua è restituita al ricorrente.  
6. La sentenza con cui viene rigettato il ricorso costituisce 
titolo esecutivo per la riscossione coatta delle somme inflitte 
dal giudice di pace che superino l'importo della cauzione pre-
stata all'atto del deposito del ricorso.  
7. Fermo restando il principio del libero convincimento, nella 
determinazione della sanzione, il giudice di pace non può 
applicare una sanzione inferiore al minimo edittale stabilito 
dalla legge per la violazione accertata.  

8. In caso di rigetto del ricorso, il giudice di pace non può 
escludere l'applicazione delle sanzioni accessorie o la decur-
tazione dei punti dalla patente di guida.  
9. Le disposizioni di cui ai commi 2, 5, 6 e 7 si applicano 
anche nei casi di cui all'articolo 205.  
 
205. Opposizione innanzi all'autorità giudiziaria. 1. Contro 
l'ordinanza-ingiunzione di pagamento di una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria gli interessati possono proporre opposi-
zione entro il termine di trenta giorni dalla notificazione del 
provvedimento, o di sessanta giorni dalla stessa, se l'interes-
sato risiede all'estero.  
2. [abrogato]  
3. Il prefetto, legittimato passivo nel giudizio di opposizione, 
può delegare la tutela giudiziaria all'amministrazione cui ap-
partiene l'organo accertatore laddove questa sia anche desti-
nataria dei proventi, secondo quanto stabilito dall'articolo 
208.  
 
206. Riscossione dei proventi delle sanzioni amministrative 
pecuniarie. 1. Se il pagamento non è effettuato nei termini 
previsti dagli articoli 202 e 204, salvo quanto disposto dal-
l'ultimo comma dell'art. 22 della legge 24 novembre 1981, n. 
689, la riscossione delle somme dovute a titolo di sanzione 
amministrativa pecuniaria è regolata dall'art. 27 della stessa 
legge 24 novembre 1981, n. 689.  
2. I ruoli per i titoli esecutivi, i cui proventi spettano allo Sta-
to, sono predisposti dal prefetto competente per territorio del-
la commessa violazione. Se i proventi spettano ad ente diver-
so, i ruoli sono predisposti dalle amministrazioni da cui di-
pende l'organo accertatore.  
3. I ruoli di cui al comma 2 sono trasmessi dal prefetto o dal-
l'ente all'intendente di finanza competente, il quale dà in ca-
rico all'esattore il ruolo per la riscossione in unica soluzione. 
 
209. Prescrizione. 1. La prescrizione del diritto a riscuotere 
le somme dovute a titolo di sanzioni amministrative pecunia-
rie per violazioni previste dal presente codice è regolata dal-
l'art. 28 della legge 24 novembre 1981, n. 689.  
 
Sezione II - Delle sanzioni amministrative accessorie a san-

zioni amministrative pecuniarie 
 
213. Misura cautelare del sequestro e sanzione accessoria 
della confisca amministrativa. 1. Nell'ipotesi in cui il presen-
te codice prevede la sanzione accessoria della confisca am-
ministrativa, l'organo di polizia che accerta la violazione 
provvede al sequestro del veicolo o delle altre cose oggetto 
della violazione facendone menzione nel verbale di contesta-
zione della violazione.  
2. L'organo di polizia che procede al sequestro fa rimuovere 
il veicolo e lo fa condurre in un apposito luogo di custodia 
secondo le modalità previste dal regolamento. Di ciò si fa 
menzione nel verbale di contestazione della violazione. Sul 
veicolo è posta segnalazione visibile dello stato di sequestro 
con le modalità stabilite dal regolamento.  
3. Avverso il provvedimento di sequestro è ammesso ricorso 
al prefetto ai sensi dell'art. 203. Nel caso di rigetto del ricor-
so, il sequestro è confermato. Nel caso di declaratoria di in-
fondatezza dell'accertamento, l'ordinanza di archiviazione si 
estende alla misura cautelare ed importa il dissequestro del 
veicolo.  
4. Chiunque, durante il periodo in cui il veicolo è sottoposto 
al sequestro, circola abusivamente con il veicolo stesso è pu-
nito con la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da da euro 1.626,45 a euro 6.506,85. Si applica la 
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sanzione amministrativa accessoria della sospensione della 
patente da uno a tre mesi.  
5. Quando siano trascorsi centottanta giorni dal rigetto del 
ricorso al prefetto di cui al comma 3 o dalla scadenza del 
termine per il ricorso al prefetto quando questo non sia pre-
sentato, o dalla scadenza del periodo prescritto di durata del 
sequestro, senza che sia stata presentata istanza di disseque-
stro, il veicolo può essere venduto secondo le modalità previ-
ste nel regolamento. Il prezzo di vendita serve alla soddisfa-
zione della sanzione pecuniaria, se questa non è stata soddi-
sfatta, nonché delle spese di trasporto e di custodia del veico-
lo. Il residuo eventuale è restituito all'avente diritto. Per le 
altre cose oggetto del sequestro in luogo della vendita è di-
sposta la distruzione.  
6. La sanzione stabilita nel comma 1 non si applica se il vei-
colo appartiene a persone estranee alla violazione ammini-
strativa e l'uso può essere consentito mediante autorizzazione 
amministrativa.  
7. Il provvedimento con il quale è stata disposta la confisca 
del veicolo è comunicato dal prefetto al P.R.A. per l'annota-
zione nei propri registri. 
 
214. Fermo amministrativo del veicolo. 1. Nelle ipotesi in cui 
il presente codice prevede la sanzione accessoria del fermo 
amministrativo del veicolo l'organo di polizia che accerta la 
violazione provvede direttamente a far cessare la circolazio-
ne ed a far ricoverare il veicolo in apposito luogo di custodia, 
secondo le modalità previste dal regolamento. Di ciò è fatta 
menzione nel verbale di contestazione della violazione. Nel 
caso di fermo amministrativo del ciclomotore, è ritirato il 
certificato di circolazione, facendone menzione nel verbale di 
contestazione. Nel caso di fermo amministrativo di veicolo 
diverso dal ciclomotore la carta di circolazione è ritirata e 
custodita, per tutto il periodo di durata del fermo, presso 
l'amministrazione cui appartiene l'organo accertatore; del 
ritiro è fatta menzione nel verbale di contestazione.  
1-bis. Se l'autore della violazione è persona diversa dal pro-
prietario del veicolo, ovvero da chi ne ha la legittima dispo-
nibilità, e risulta altresì evidente all'organo di polizia che la 
circolazione è avvenuta contro la volontà di costui, il veicolo 
è immediatamente restituito all'avente titolo. Della restitu-
zione è redatto verbale, copia del quale viene consegnata al-
l'interessato.  
2. Il veicolo è affidato in custodia all'avente diritto o, in caso 
di trasgressione commessa da minorenne, ai genitori o a chi 
ne fa le veci o a persona maggiorenne appositamente delega-
ta, previo pagamento delle spese di trasporto e custodia.  
3. Della restituzione è redatto verbale da consegnare in copia 
all'interessato.  
4. Avverso il provvedimento di fermo amministrativo del 
veicolo è ammesso ricorso al prefetto a norma dell'art. 203.  
5. Quando il ricorso sia accolto e dichiarato infondato l'accer-
tamento della violazione, l'ordinanza estingue la sanzione 
accessoria ed importa la restituzione del veicolo dall'organo 
di polizia indicato nel comma 1.  
6. Quando sia stata presentata opposizione ai sensi dell'arti-
colo 205, la restituzione non può avvenire se non dopo il 
provvedimento della autorità giudiziaria che rigetta il ricorso.  
7. È sempre disposto il fermo amministrativo del veicolo per 
uguale durata nei casi in cui a norma del presente codice è 
previsto il provvedimento di sospensione della carta di circo-
lazione. Per l'esecuzione provvedono gli organi di polizia di 
cui all'articolo 12, comma 1. Nel regolamento sono stabilite 
le modalità e le forme per eseguire detta sanzione accessoria.  
8. Chiunque circola con un veicolo sottoposto al fermo am-
ministrativo, salva l'applicazione delle sanzioni penali per la 
violazione degli obblighi posti in capo al custode, è soggetto 

alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 656,25 a euro 2.628,15. È disposta, inoltre, la custodia 
del veicolo in un deposito autorizzato.  
  
216. Sanzione accessoria del ritiro dei documenti di circola-
zione, della targa o della patente di guida. 1. Nell'ipotesi in 
cui, ai sensi del presente codice, è stabilita la sanzione am-
ministrativa accessoria del ritiro della carta di circolazione o 
del certificato di idoneità tecnica per le macchine agricole o 
di autorizzazioni o licenze nei casi in cui sono previste, ovve-
ro della targa, ovvero della patente di guida, il documento è 
ritirato, contestualmente all'accertamento della violazione, 
dall'organo accertatore ed inviato, entro i cinque giorni suc-
cessivi, al competente ufficio del Dipartimento per i trasporti 
terrestri se si tratta della carta di circolazione, del certificato 
di idoneità tecnica per le macchine agricole, delle autorizza-
zioni, licenze o della targa, ovvero alla prefettura se si tratta 
della patente; la competenza territoriale di detti uffici è de-
terminata con riferimento al luogo della commessa violazio-
ne. Il prefetto competente dà notizia dei procedimenti e dei 
provvedimenti adottati sulla patente al prefetto del luogo di 
residenza del trasgressore. Del ritiro è fatta menzione nel 
verbale di contestazione della violazione. Nel regolamento 
sono stabilite le modalità per consentire il viaggio fino al 
luogo di custodia. Nei casi di ritiro della targa, si procede al 
fermo amministrativo del veicolo ai sensi dell'articolo 214.  
2. La restituzione del documento può essere chiesta dall'inte-
ressato soltanto quando ha adempiuto alla prescrizione omes-
sa. La restituzione viene effettuata dagli enti di cui al comma 
1, previo accertamento del compimento delle prescrizioni 
suddette.  
3. Il ritiro e la successiva restituzione sono annotate nella 
carta di circolazione o nel certificato di idoneità tecnica per 
le macchine agricole, o nella patente.  
4. Il ricorso al prefetto presentato ai sensi dell'art. 203 si e-
stende anche alla sanzione accessoria. In caso di rigetto del 
ricorso, la sanzione accessoria è confermata. In caso di decla-
ratoria di infondatezza dell'accertamento, questa si estende 
alla sanzione accessoria e l'interessato può chiedere imme-
diatamente all'ente indicato nel comma 1 la restituzione del 
documento.  
5. L'opposizione di cui all'art. 205 si estende alla sanzione 
accessoria.  
6. Chiunque, durante il periodo in cui il documento di circo-
lazione è ritirato, circola abusivamente con lo stesso veicolo 
cui il ritiro si riferisce ovvero guida un veicolo quando la pa-
tente gli sia stata ritirata, è punito con la sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da da euro 1.626,45 a 
euro 6.506,85. Si applica la sanzione accessoria del fermo 
amministrativo del veicolo o, in caso di reiterazione delle 
violazioni, la sanzione accessoria della confisca amministra-
tiva del veicolo. La durata del fermo amministrativo è di tre 
mesi, salvo i casi in cui tale sanzione accessoria è applicata a 
seguito del ritiro della targa.  
 
217. Sanzione accessoria della sospensione della carta di 
circolazione. 1. Nell'ipotesi in cui il presente codice prevede 
la sanzione accessoria della sospensione della validità della 
carta di circolazione, questa è ritirata dall'agente od organo di 
polizia che accerta la violazione; del ritiro è fatta menzione 
nel verbale di contestazione. L'agente accertatore rilascia 
permesso provvisorio di circolazione limitatamente al perio-
do di tempo necessario a condurre il veicolo nel luogo di cu-
stodia indicato dall'interessato, con annotazione sul verbale 
di contestazione.  
2. L'organo che ha ritirato la carta di circolazione la invia, 
unitamente a copia del verbale, nel termine di cinque giorni, 
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all'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti terre-
stri, che, nei quindici giorni successivi, emana l'ordinanza di 
sospensione, indicando il periodo cui questa si estende. Tale 
periodo, nei limiti minimo e massimo fissati dalla singola 
norma, è determinato in relazione alla gravità della violazio-
ne commessa, all'entità del danno apportato ed al pericolo 
che l'ulteriore circolazione potrebbe apportare. L'ordinanza è 
notificata all'interessato e comunicata al prefetto. Il periodo 
di sospensione inizia dal giorno in cui il documento è ritirato 
a norma del comma 1. Qualora l'ordinanza di sospensione 
non sia emanata nel termine di quindici giorni, il titolare può 
ottenerne la restituzione da parte dell'ufficio competente del 
Dipartimento per i trasporti terrestri. Qualora si tratti di carta 
di circolazione rilasciata da uno Stato estero, il competente 
ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri ne sospende 
la validità ai fini della circolazione sul territorio nazionale 
per un determinato periodo, con le stesse modalità. L'interdi-
zione alla circolazione è comunicata all'autorità competente 
dello Stato che ha rilasciato la carta di circolazione e viene 
annotata sulla stessa.  
3. Al termine del periodo fissato la carta di circolazione vie-
ne restituita all'interessato dall'ufficio competente del Dipar-
timento per i trasporti terrestri. Della restituzione è data co-
municazione al prefetto ed all'ufficio del P.R.A. per l'iscri-
zione nei propri registri. Le modalità per la restituzione del 
documento agli stranieri sono stabilite nel regolamento.  
4. Avverso l'ordinanza di cui al comma 2 l'interessato può 
proporre ricorso al prefetto. Il prefetto, se ritiene fondato 
l'accertamento, applica la sanzione accessoria; se lo ritiene 
infondato, dispone l'immediata restituzione.  
5. L'opposizione di cui all'art. 205 si estende alla sanzione 
accessoria.  
6. Chiunque, durante il periodo di sospensione della carta di 
circolazione, circola abusivamente con lo stesso veicolo è 
punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da da euro 1.626,45 a euro 6.506,85. Si applica la 
sanzione amministrativa accessoria della sospensione della 
patente da tre a dodici mesi e, in caso di reiterazione delle 
violazioni, la confisca amministrativa del veicolo.  
Fonte: “Codici e Leggi D’Italia” della De Agostini Giuridica 
 
A 2) D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495: Regolamento di 

esecuzione e di attuazione del nuovo codice della 
strada: art. 57, 215, 220-2, 226, 244, 310-1, - 313. 

  
 57. (Art. 23 Cod. Str.) Pubblicità sui veicoli. 1. L'apposizio-
ne sui veicoli di pubblicità non luminosa è consentita, salvo 
quanto previsto ai successivi commi 3 e 4, unicamente se non 
effettuata per conto terzi a titolo oneroso e se realizzata con 
sporgenze non superiori a 3 cm rispetto alla superficie del 
veicolo sulla quale sono applicate, fermi restando i limiti di 
cui all’articolo 61 del codice. Sulle autovetture ad uso privato 
è consentita unicamente l'apposizione del marchio e della 
ragione sociale della ditta cui appartiene il veicolo. 
 2. La pubblicità non luminosa per conto terzi è consentita sui 
veicoli adibiti al trasporto di linea e non di linea, ad eccezio-
ne dei taxi, alle seguenti condizioni: 

a) che non sia realizzata mediante messaggi variabili; 
b) che non sia esposta sulla parte anteriore del veicolo; 
c) che sulle altre parti del veicolo sia posizionata, rispetto 

ai dispositivi di segnalazione visiva e di illuminazione 
ed alle targhe, in modo tale da non ridurre la visibilità e 
la percettibilità degli stessi; 

d) che sia contenuta entro forme geometriche regolari; 
e) che, se realizzata mediante pannelli aggiuntivi, gli stes-

si non sporgano di oltre 3 cm rispetto alla superficie 
sulla quale sono applicati. 

 3. La pubblicità non luminosa per conto terzi è consentita sui 
veicoli adibiti al servizio taxi unicamente se effettuata me-
diante scritte con caratteri alfanumerici, abbinati a marchi e 
simboli, ed alle seguenti ulteriori condizioni: 

a) che sia realizzata con pannello rettangolare piano bi-
facciale, saldamente ancorato al di sopra dell'abitacolo 
del veicolo e posto in posizione parallela al senso di 
marcia. Il pannello deve avere le dimensioni esterne di 
75x35 cm e la pubblicità non deve essere realizzata 
con messaggi variabili; 

b) che sia realizzata tramite l’applicazione sul lunotto 
posteriore del veicolo di pellicola della misura di 
100x12 cm; 

c) che sia realizzata tramite l’applicazione di pellicola 
sulle superfici del veicolo ad esclusione di quelle ve-
trate. Le esposizioni pubblicitarie di cui alle lettere a) 
e c) sono alternative tra loro. I veicoli adibiti al servi-
zio taxi sui quali sono esposti messaggi pubblicitari 
cui al capo a) non possono circolare sulle autostrade. 

 4. L'apposizione di scritte e messaggi pubblicitari rifrangenti 
è ammessa sui veicoli unicamente alle seguenti condizioni: 

a) che la pellicola utilizzata abbia caratteristiche di rifran-
genza non superiori a quelle di classe 1; 

b) che la superficie della parte rifrangente non occupi più 
di due terzi della fiancata del veicolo e comunque non 
sia superiore a 3 m2; 

c) che il colore bianco sia contenuto nella misura non su-
periore ad 1/6 della superficie; 

d) che sia esposta unicamente sui fianchi del veicolo a di-
stanza non inferiore a 70 cm dai dispositivi di segnala-
zione visiva; 

e) che non sia realizzata mediante messaggi variabili. 
 5. In tutti i casi, le scritte, i simboli e la combinazione dei 
colori non devono generare confusione con i segnali stradali 
e in particolare non devono avere forme di disco o di triango-
lo, né disegni confondibili con i simboli segnaletici regola-
mentari di pericolo, obbligo, prescrizione o indicazione. 
 6. All’interno dei veicoli è proibita ogni scritta o insegna 
luminosa pubblicitaria che sia visibile, direttamente o indiret-
tamente, dal conducente o che comunque possa determinare 
abbagliamento o motivo di confusione con i dispositivi di 
segnalazione visiva e di illuminazione dei veicoli stessi. 
 7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applica-
no ai veicoli al seguito delle competizioni sportive autorizza-
te ai sensi dell’articolo 9 del codice. 
 
 215. (Art. 60 Cod. Str.) Motoveicoli ed autoveicoli d'interes-
se storico o collezionistico. 1. Sono classificati d'interesse 
storico o collezionistico i motoveicoli e gli autoveicoli iscritti 
in uno dei registri ASI, Storico Lancia, Italiano Fiat, Italiano 
Alfa Romeo e da questo dotati della certificazione attestante 
la rispettiva data di costruzione nonché le caratteristiche tec-
niche. 
 2. La data di costruzione deve risultare precedente di almeno 
20 anni a quella di richiesta di riconoscimento nella categoria 
in questione. Le caratteristiche tecniche devono comprendere 
almeno tutte quelle necessarie per la verifica di idoneità alla 
circolazione del motoveicolo o dell'autoveicolo ai sensi dei 
commi 5 e 6. 
 3. I veicoli d'interesse storico o collezionistico devono con-
servare le caratteristiche originarie di fabbricazione, salvo le 
eventuali modifiche imposte per la circolazione dalle norme 
stabilite al comma 5. 
 4. Possono altresì essere riconosciute ammissibili dal Mini-
stero dei trasporti - Direzione generale della M.C.T.C. - mo-
difiche o sostituzioni determinate dalla impossibilità di repe-
rire i componenti originari o non realizzabili ad un costo ra-
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gionevole, oppure derivanti dall'esigenza di ripristino del 
veicolo nelle condizioni originarie risultanti all'atto della sua 
prima immatricolazione. In ogni caso tali diversità o modifi-
che devono essere riportate sulla carta di circolazione, uni-
tamente all'anno di fabbricazione del veicolo. 
 5. La circolazione dei veicoli di interesse storico e collezio-
nistico è subordinata alla verifica delle prescrizioni dettate 
per tali veicoli alla lettera F, punto b) dell'appendice V al 
presente titolo sui sistemi di frenatura, sui dispositivi di se-
gnalazione acustica, silenziatori e tubi di scarico, segnalazio-
ne visiva e d'illuminazione nonché sui pneumatici e sistemi 
equivalenti e sulla visibilità. 
 6. Per i motoveicoli e gli autoveicoli di interesse storico e 
collezionistico sono ammessi sistemi, dispositivi e compo-
nenti aventi caratteristiche differenti da quelle prescritte in 
generale per i motoveicoli e gli autoveicoli dal presente rego-
lamento, a condizione che detti dispositivi ed organi siano 
stati riconosciuti ammissibili dal Ministero dei trasporti alla 
data di fabbricazione dei veicoli interessati e purché siano di 
efficienza equivalente a quella dei sistemi, dispositivi e com-
ponenti prescritti in generale per i motoveicoli e gli autovei-
coli. Sono ammesse le sporgenze fuori sagoma dei galletti 
dei mozzi delle ruote a raggi. 
 7. La cancellazione del motoveicolo o dell'autoveicolo da 
uno dei registri di iscrizione di cui al comma 1 comporta la 
cessazione della circolazione dello stesso ed è subordinata 
all'osservanza delle prescrizioni dettate dall'articolo 103 del 
codice. 
 8. Le tariffe riguardanti l'iscrizione e la cancellazione dai 
registri di cui al comma 1, nonché le certificazioni rilasciate 
dagli stessi, sono stabilite periodicamente dal Ministro dei 
trasporti di concerto con il Ministro delle finanze. 
 

Capo II - Dei veicoli a trazione animale, slitte e velocipedi 
 
 220. (Artt. 64 e 69 Cod. Str.) Dispositivi di frenatura dei 
veicoli a trazione animale e delle slitte. 1. Il sistema frenante 
dei veicoli a trazione animale, a due ruote con cerchioni in 
ferro, realizzato con ceppi, tappi o tamponi, agenti sui cer-
chioni, deve essere azionato a mezzo di una manovella a vite 
meccanica o a vite senza fine. La manovella di azionamento 
del freno deve essere situata, di regola, sulla parte esterna di 
una delle stanghe. I ceppi, tappi o tamponi si appoggiano sul-
la superficie esterna del cerchione in ferro e con la pressione 
esercitata agiscono da freno del veicolo. 
 2. Il sistema frenante dei veicoli a trazione animale a quattro 
ruote con cerchioni in ferro è uguale a quello dei veicoli a 
due ruote e deve essere impiantato in modo da agire almeno 
sulle due ruote posteriori del veicolo. 
 3. Il sistema frenante dei veicoli a trazione animale a due 
ruote gommate comprende due tamburi situati sulla faccia 
interna delle due ruote e solidali con le stesse. Ai detti tam-
buri metallici viene applicato il meccanismo di frenatura che 
può consistere in due ceppi con guarnizioni agenti ad espan-
sione nell'interno del tamburo ovvero in un nastro metallico 
munito internamente di guarnizioni che agisce sulla parete 
esterna del tamburo. I ceppi, situati all'interno del tamburo, 
allargandosi, strisciano sulla superficie interna del tamburo e 
agiscono da freno sulla ruota. Analogamente si comporta il 
nastro metallico che, stringendosi, striscia sulla superficie 
esterna del tamburo e frena la ruota. 
 4. Il sistema frenante dei veicoli a trazione animale a quattro 
ruote gommate è lo stesso di quello dei veicoli a due ruote 
gommate. E' necessario che almeno le due ruote posteriori 
siano munite di detto dispositivo di frenatura. I carri agricoli 
possono essere muniti di freni azionati mediante leva collo-

cata sotto il pianale, a sua volta manovrata con apposita leva 
di comando, purché sia assicurata l'efficacia della frenatura. 
 5. Le slitte devono avere un dispositivo di frenatura consi-
stente in uno o più arpioni applicati sui longheroni delle slitte 
stesse e manovrati con leve o volantini, oppure a mezzo rullo 
ancorato alla estremità posteriore dei due longheroni, munito 
di arpioni e manovrato per mezzo di leve o volantino, oppure 
a mezzo di catene avvolte nella parte anteriore dei longhero-
ni. L'uso di questi dispositivi di frenatura è consentito soltan-
to su strade ricoperte da uno strato di neve o di ghiaccio, suf-
ficiente a preservare il manto stradale. 
 
 221. (Artt. 65 e 69 Cod. Str.) Dispositivi di segnalazione 
visiva dei veicoli a trazione animale e delle slitte. 1. La se-
gnalazione anteriore a luce bianca dei veicoli a trazione ani-
male e delle slitte deve essere realizzata mediante due fanali 
la cui luce sia visibile in avanti almeno da 100 m di distanza. 
 2. La segnalazione posteriore a luce rossa degli stessi veicoli 
deve essere realizzata mediante due fanali la cui luce deve 
essere visibile all'indietro almeno da 100 m di distanza. 
 3. I fanali anteriori non devono proiettare luce bianca all'in-
dietro e quelli posteriori luce rossa in avanti. La luce di detti 
fanali può essere ottenuta sia con apparecchi a pile od accu-
mulatori, sia con sorgenti a petrolio, gas di petrolio liquefat-
to, od altro combustibile idoneo a scopi di illuminazione. 
 4. I catadiottri di cui devono essere muniti i veicoli a trazio-
ne animale e le slitte devono rispondere alle stesse prescri-
zioni valide per i catadiottri degli autoveicoli. Detti dispositi-
vi possono rimanere sospesi in guisa da oscillare purché sia 
sempre assicurata la visibilità geometrica stabilita per ciascu-
no di essi. 
 
 222. (Art. 67 Cod. Str.) Targhe dei veicoli a trazione anima-
le e delle slitte. 1. La targa di riconoscimento dei veicoli a 
trazione animale e delle slitte è costituita da un lamierino di 
alluminio di forma rettangolare dello spessore di 7/10 di mm 
e delle dimensioni di 68x190 mm. Detta targa, che agli ango-
li deve essere provvista di fori per il fissaggio nella parte an-
teriore destra del veicolo, deve avere il fondo: rosso lacca, se 
destinata a veicoli per trasporto di persone, verde, se destina-
ta ai veicoli per trasporto di cose, azzurro, se destinata ai car-
ri agricoli. La vernice di fondo deve essere data a fuoco. 
 2. La targa deve contenere le seguenti indicazioni: 

a) in alto, a sinistra: la destinazione del veicolo (veicolo 
per trasporto di persone, veicolo per trasporto di cose, 
carro agricolo). 

b) in alto, al centro: numero di matricola del veicolo. 
c) nel mezzo: l'indicazione della Provincia e del Comune. 
d) nella parte immediatamente inferiore: il cognome e 

nome del proprietario del veicolo o la denominazione 
della ditta. 

e) in basso, a destra: il contrassegno circolare dello Stato 
recante il simbolo della Repubblica italiana. 

 3. Le targhe dei veicoli destinati al trasporto di cose e dei 
carri agricoli devono contenere nel mezzo, a destra, anche la 
indicazione della massa complessiva a pieno carico consenti-
ta, della tara e della larghezza dei cerchioni. Per i veicoli de-
stinati al trasporto di persone deve essere indicato altresì il 
numero massimo di persone trasportabili compresi il o i con-
ducenti. 
 4. Le caratteristiche e le indicazioni delle targhe risultano 
dalle figure III.1/a, III.1/b, III.1/c, cui devono conformarsi le 
targhe apposte sui veicoli. 
 5. L'incisione sulla targa delle indicazioni di cui al comma 2 
deve essere eseguita chimicamente, salvo il nominativo del 
proprietario o della ditta ed il numero di matricola che devo-
no essere incisi con pantografo o con punzone. Analogamen-
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te con pantografo o con punzone devono essere incisi la mas-
sa complessiva a pieno carico, la tara, la larghezza dei cer-
chioni e il numero di persone trasportabili. 
 6. Le indicazioni della targa di riconoscimento di ciascun 
veicolo a trazione animale devono essere desunte dal registro 
matricolare per i veicoli a trazione animale tenuto dal Comu-
ne. In caso di smarrimento, sottrazione o distruzione delle 
targhe di cui devono essere muniti i veicoli a trazione anima-
le, si applica l'articolo 102 del codice. 
 7. Il prezzo di fornitura delle targhe di riconoscimento fissa-
to con il decreto di cui all'articolo 67, comma 3, del codice 
può essere aggiornato con cadenza biennale con decreto del 
Ministro dei lavori pubblici. 
 
 226. (Art. 70 Cod. Str.) Servizio di piazza con veicoli a tra-
zione animale. 1. I veicoli a trazione animale, con i quali può 
essere esercitato il servizio di piazza, ai sensi dell’articolo 
70, del codice hanno le seguenti caratteristiche: 

a) gli elementi che costituiscono la struttura ed i relativi 
collegamenti, devono essere realizzati con materiali i-
donei, privi di difetto e di sezione sufficiente per resi-
stere alle sollecitazioni impresse al veicolo in condi-
zioni di circolazione a pieno carico. Tutte le parti dove 
si riscontrano condizioni di attrito devono essere op-
portunamente lubrificate; 

b) le ruote del veicolo devono essere non più di quattro; le 
due ruote anteriori devono essere posizionate sull’asse 
del timone collegato alla stanga o alle stanghe di attac-
co degli animali; 

c) le ruote devono essere dotate di cerchioni in ferro di 
sufficiente spessore in rapporto alla massa a pieno cari-
co del mezzo e devono essere gommate, essendo a tal 
fine sufficiente la bordatura in gomma, o in materiale 
similare, delle ruote medesime; 

d) la larghezza massima non deve superare, ai mozzi delle 
ruote posteriori, 1,80 m e, ai mozzi delle ruote anterio-
ri, 1,60 m. La lunghezza massima, escluse le stanghe, 
non deve superare 3,50 m. Le stanghe devono essere 
proporzionate alla lunghezza del veicolo e sufficienti 
per un corretto attacco degli animali posti al tiro. 

I suddetti veicoli sono, inoltre, dotati: 
e) di un doppio dispositivo di frenatura, di cui uno di sta-

zionamento e l’altro di servizio; quest’ultimo agisce su 
tutte le ruote; 

f) di non più di cinque posti oltre a quello del conducente, 
che deve essere collocato in posizione adeguata per la 
guida degli animali e per consentire la più ampia visibi-
lità della strada. La postazione di guida deve, comun-
que, essere anteriore a quella dei passeggeri, che pos-
sono essere collocati anche in doppia fila. 

Nella zona posteriore del veicolo può essere ricavato un va-
no, appositamente attrezzato, per il trasporto dei bagagli, che 
non devono superare complessivamente la massa di 50 kg. Il 
traino del veicolo deve avvenire con non più di due animali 
da tiro. 
 2. Per potere effettuare il servizio di piazza, il veicolo, se 
rispondente e conforme a quanto previsto al comma 1, è ap-
provato da parte del competente ufficio comunale, che lo i-
scrive in apposito registro. Dell'avvenuta approvazione si dà 
atto mediante il rilascio di una targa su cui sono riportate le 
parole “servizio di piazza”, come previsto dall’articolo 70, 
comma 1, del codice, nonché il numero e la data di iscrizio-
nel suddetto registro. La targa è apposta nella parte posteriore 
del veicolo in modo visibile. 
 3. Per ottenere la licenza per il servizio di piazza con veicoli 
a trazione animale, di cui all'articolo 70, commi 1 e 2, del 
codice, l'interessato deve presentare domanda al Sindaco e 

corredarla dei suoi dati anagrafici; se il veicolo può essere 
condotto da diversi conducenti, devono essere indicati nella 
domanda anche i dati anagrafici dei medesimi. 
 4. Per ottenere la licenza occorre che sussistano i seguenti 
requisiti: 

a) idoneità fisica del titolare e degli altri eventuali condu-
centi, da comprovarsi attraverso visita medica da parte 
dell'ufficiale sanitario del Comune, che rilascia apposi-
to certificato; per condurre i veicoli di piazza si deve 
essere maggiorenni e non aver superato i 65 anni di età; 

b) possesso almeno del certificato di licenza elementare 
da parte del titolare e degli altri conducenti; 

c) idoneità dell'animale o degli animali che devono traina-
re il veicolo, da comprovarsi mediante visita del veteri-
nario comunale che rilascia apposito certificato; 

d) rispondenza del veicolo alle caratteristiche di cui al 
comma 1, risultanti dall'approvazione e sua idoneità al-
la circolazione sulla strada ai fini della sicurezza del 
traffico e delle persone trasportate; tale idoneità deve 
essere dimostrata attraverso un percorso di prova su 
strada sotto la vigilanza del competente ufficio comu-
nale che ne rilascia certificazione. 

 5. Ove non sussistano le condizioni di cui al comma 4, l'uffi-
cio comunale competente può concedere al richiedente un 
termine non inferiore a 30 giorni, per la regolarizzazione. 
 6. Le certificazioni di cui al comma 4 devono essere allegate 
alla domanda al Sindaco. Questi, accertata la sussistenza dei 
requisiti, rilascia la licenza intestata al richiedente, contenen-
te anche l'autorizzazione alla guida per gli altri eventuali 
conducenti, sotto la responsabilità del titolare. La licenza de-
ve essere tenuta sul veicolo durante il servizio e mostrata ad 
ogni richiesta degli organi di polizia. 
 7. La revisione dei veicoli a trazione animale per servizio di 
piazza deve avvenire ogni cinque anni. All'uopo, nel termine, 
il titolare della licenza presenta richiesta al competente uffi-
cio comunale che fissa il luogo e il tempo della revisione. 
Questa avviene mediante una verifica della rispondenza del 
veicolo a quanto previsto nel comma 1. Dell'avvenuta revi-
sione viene rilasciato apposito certificato che deve essere te-
nuto sul veicolo durante il servizio. Può essere concesso un 
termine non inferiore a trenta giorni per la regolarizzazione 
dei requisiti mancanti. Se invece il veicolo si dimostra in 
condizioni assolutamente inidonee al servizio, di tale circo-
stanza viene data comunicazione al Sindaco che procede al 
ritiro della licenza. Analogamente si provvede se il veicolo 
non viene presentato alla revisione nel termine fissato. 
 8. Il Sindaco può disporre in ogni momento la revisione 
quando si accerti o si presuma che il veicolo non risponda più 
alle condizioni richieste, fissando il relativo termine. A tale 
revisione si applicano le disposizioni del comma 7. 
 
 244. (Artt. 84 e 85 Cod. Str.) Servizio di noleggio con con-
ducente per trasporto di persone. 1. Ai fini della possibile 
destinazione a noleggio con conducente, di cui all'articolo 
85, comma 2, del codice, vengono considerate adibite al tra-
sporto specifico di persone sia le autoambulanze cosiddette 
di trasporto che quelle cosiddette di soccorso. 
 
 310. (Art. 116, Cod. Str.) Tipi di certificati di abilitazione 
professionale: CAP. 1. I certificati di abilitazione professio-
nale (CAP), di cui all'art. 116, comma 8, del codice, sono dei 
seguenti tipi: 

KA - per guidare a carico, per qualsiasi spostamento su 
strada, motocarrozzette, di massa complessiva fino ad 
1,3 t in servizio di noleggio con conducente; 

KB - per guidare, a carico per qualsiasi spostamento su 
strada, motocarrozzette di massa complessiva oltre 
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1,3 t in servizio di noleggio con conducente ed auto-
vetture in servizio di piazza o di noleggio con condu-
cente; 

KC - per guidare, essendo minori di anni 21 e per qualsiasi 
spostamento su strada, a vuoto o a carico, autocarri, 
autoveicoli per trasporti specifici, autotreni, autoarti-
colati, autosnodati, adibiti al trasporto di cose, ed il 
cui peso complessivo a pieno carico, compreso il ri-
morchio, superi 7,5 t; 

KD - per guidare, a carico per qualsiasi spostamento su 
strada, autobus, autotreni, autoarticolati, autosnodati, 
adibiti al trasporto di persone in servizio di linea o di 
noleggio con conducente o per il trasporto di scolari; 

 
2. Il certificato di abilitazione professionale di tipo KB è va-
lido anche per la guida dei veicoli cui abilita il certificato 
KA; il certificato di abilitazione professionale di tipo KD è 
valido anche per la guida dei veicoli cui abilita il certificato 
KB . 
 3. I certificati di cui al comma 1, devono corrispondere al 
modello IV.3, che fa parte integrante del presente regolamen-
to. 
 
 311. (Art. 116 Cod. Str.) Requisiti per il rilascio del CAP. 1. 
Per il rilascio del CAP, a seconda del tipo richiesto, è neces-
saria la titolarità della patente di guida come di seguito indi-
cato: 

KA - patente di categoria A; 
KB - patente di categoria B; 
KC - patente di categoria C; 
KD - patente di categoria D per la guida di autobus; DE 

negli altri casi; 
 
2. Il rilascio del CAP è subordinato all'accertamento del pos-
sesso dei requisiti fisici e psichici richiesti per il rilascio, la 
revisione e la conferma di validità della patente di guida dei 
veicoli delle categorie C e  D. 
 3. Per ottenere il certificato di abilitazione professionale 
(CAP), occorre: 

a) essere residenti in un comune della Repubblica; 
b) essere in possesso di patente nazionale valida per la ca-

tegoria prevista dal comma 1; 
c) presentare una domanda ad un ufficio provinciale della 

Direzione generale della M.C.T.C.; 
d) superare l'apposito esame da sostenersi nella circoscri-

zione territoriale dello stesso ufficio, ovvero dimostrare 
di essere in possesso della relativa abilitazione rilascia-
ta da uno Stato estero. 

 4. Ai minori di anni 21 può essere rilasciato esclusivamente 
il certificato di abilitazione professionale KC. 
 5. L'Ufficio provinciale della M.C.T.C. provvede a rilasciare 
il certificato di abilitazione professionale, contrassegnato da 
un numero progressivo assegnato dal centro elaborazione dati 
della Direzione generale della M.C.T.C. 
 6. La domanda di cui al comma 3, lettera c), ha validità per 
sei mesi, dà diritto a sostenere l'esame una volta soltanto e 
non è prorogabile. 
 
 313. (Art. 116 Cod. Str.) Modalità di rilascio e relativa vali-
dità. Sostituzione dei CAP di precedente modello. 1. Il certi-
ficato di abilitazione professionale è rilasciato sulla base dei 
requisiti indicati nell'articolo 311, ha validità biennale e sca-
de alla data indicata nel certificato stesso (1). 
 2. Alla scadenza e previo accertamento dei requisiti fisici e 
psichici, secondo quanto prescritto dall'articolo 126, comma 
4, del codice, il competente ufficio della Direzione generale 
della M.C.T.C. procede a confermare la validità del certifica-

to di abilitazione professionale per un altro biennio, rila-
sciando un duplicato aggiornato del documento. 
 3. Per coloro che hanno superato i sessantacinque anni di 
età, la durata della validità può essere inferiore ad un biennio 
se ciò è disposto dalla Commissione medica locale di cui al-
l'articolo 119, comma 4, del codice. 
 4. I certificati di abilitazione professionale, rilasciati in base 
al decreto del Ministro dei trasporti 3 maggio 1974, pubblica-
to sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 18 maggio 
1974, n. 129, conservano la loro validità per un biennio a de-
correre dalla data di entrata in vigore del codice, salvo la 
scadenza di validità della patente di guida prima di tale data. 
In tal caso il titolare dovrà richiedere la sostituzione del certi-
ficato con uno dei tipi previsti dal presente regolamento. 
 5. I certificati di abilitazione di tipo KB di cui al comma 4 
saranno sostituiti con quelli di tipo KA se il titolare è titolare 
di patente della categoria A. 
Nota (1) Attualmente l’art. 126 del C.d.S., modificato dalla legge 
finanziaria del 1998, prevede che l’accertamento dei requisiti psicofi-
sici per il rinnovo del CAP debba essere effettuato ogni cinque anni, 
in luogo dei due previsti precedentemente, e comunque in occasione 
della conferma di validità della patente di guida. 
Fonte: “Codici e Leggi D’Italia” della De Agostini Giuridica 
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B - NOZIONI DI DIRITTO, CONTRATTO DI TRASPORTO VIAGGIATORI 
 
B 1) R.D. 16 marzo 1942, n. 262: Approvazione del testo 

del Codice Civile: art. 230-bis, 1678, 1681, 2211, 
2213-5, 2221, 2225-7. 

. 
Libro I 

Delle persone e della famiglia 
 

Titolo VI 
Del matrimonio 

 
Capo VI 

Del regime patrimoniale della famiglia 
 

Sezione VI 
Dell'impresa familiare 

 
 230-bis. Impresa familiare. 1. Salvo che sia configurabile un 
diverso rapporto, il familiare che presta in modo continuativo 
la sua attività di lavoro nella famiglia o nell'impresa familiare 
ha diritto al mantenimento secondo la condizione patrimonia-
le della famiglia e partecipa agli utili dell'impresa familiare 
ed ai beni acquistati con essi nonché agli incrementi dell'a-
zienda, anche in ordine all'avviamento, in proporzione alla 
quantità e qualità del lavoro prestato. Le decisioni concer-
nenti l'impiego degli utili e degli incrementi nonché quelle 
inerenti alla gestione straordinaria, agli indirizzi produttivi e 
alla cessazione dell'impresa sono adottate, a maggioranza, 
dai familiari che partecipano all'impresa stessa. I familiari 
partecipanti all'impresa che non hanno la piena capacità di 
agire sono rappresentati nel voto da chi esercita la potestà su 
di essi [c.c. 316]. 
 2.  Il lavoro della donna è considerato equivalente a quello 
dell'uomo. 
 3. Ai fini della disposizione di cui al primo comma si inten-
de come familiare il coniuge, i parenti entro il terzo grado, 
gli affini entro il secondo [c.c. 74, 75, 76, 77, 78]; per impre-
sa familiare quella cui collaborano il coniuge, i parenti entro 
il terzo grado, gli affini entro il secondo. 
 4. Il diritto di partecipazione di cui al primo comma e intra-
sferibile, salvo che il trasferimento avvenga a favore di fami-
liari indicati nel comma precedente col consenso di tutti i 
partecipi. Esso può essere liquidato in danaro alla cessazione, 
per qualsiasi causa, della prestazione del lavoro, ed altresì in 
caso di alienazione dell'azienda. Il pagamento può avvenire 
in più annualità, determinate, in difetto di accordo, dal giudi-
ce [disp. att. c.c. 38]. 
 5. In caso di divisione ereditaria [c.c. 713] o di trasferimento 
dell'azienda [c.c. 2556] i partecipi di cui al primo comma 
hanno diritto di prelazione sull'azienda. Si applica, nei limiti 
in cui è compatibile, la disposizione dell'articolo 732. 
 6. Le comunioni tacite familiari nell'esercizio dell'agricoltu-
ra sono regolate dagli usi che non contrastino con le prece-
denti norme. 
 

Libro IV 
Delle obbligazioni 

 
Titolo III 

Dei singoli contratti 
 

Capo VIII 
Del trasporto 

 
Sezione I - Disposizioni generali 

 

 1678. Nozione. 1. Col contratto di trasporto il vettore [c.c. 
1510] si obbliga, verso corrispettivo [c.c. 2761], a trasferire 
persone [c.c. 1681] o cose da un luogo a un altro [c.c. 1683, 
2195, n. 3, 2951]. 
 

Sezione II - Del trasporto di persone 
 

 1681. Responsabilità del vettore. 1. Salva la responsabilità 
per il ritardo e per l'inadempimento nell'esecuzione del tra-
sporto [c.c. 1218], il vettore risponde [c.c. 1682] dei sinistri 
che colpiscono la persona del viaggiatore durante il viaggio e 
della perdita o dell'avaria delle cose che il viaggiatore porta 
con sé, se non prova di avere adottato tutte le misure idonee a 
evitare il danno [c.c. 1693, 2050, 2951; c.n. 409]. Sono nulle 
le clausole che limitano la responsabilità del vettore per i si-
nistri che colpiscono il viaggiatore [c.c. 1229, 1694]. Le 
norme di questo articolo si osservano anche nei contratti di 
trasporto gratuito [c.n. 413, 414, 497]. 
 

Libro V 
Del lavoro 

 
Titolo VI 

Delle imprese cooperative e delle mutue assicuratrici 
 

Capo I  
Delle imprese cooperative 

 
Sezione I 

Disposizioni generali. 
 
 2511. Società cooperative. Le imprese che hanno scopo mu-
tualistico [Cost. 45; c.c. 2249, 2515, 2536, 2544] possono 
costituirsi come società cooperative a responsabilità illimitata 
[c.c. 2513] o limitata [c.c. 2514], secondo le disposizioni se-
guenti. 
 
 2513. Società cooperative a responsabilità illimitata. Nelle 
società cooperative a responsabilità illimitata per le obbliga-
zioni sociali risponde la società con il suo patrimonio e, in 
caso di liquidazione coatta amministrativa o di fallimento, 
rispondono in via sussidiaria i soci solidalmente [c.c. 1292] e 
illimitatamente a norma dell'articolo 2541 [c.c. 1294, 2291, 
2304, 2511, 2530; disp. att. c.c. 217]. 
 
 2514. Società cooperative a responsabilità limitata. Nelle 
società cooperative a responsabilità limitata [c.c. 2547] per le 
obbligazioni sociali risponde la società con il suo patrimonio 
[c.c. 2325, 2472, 2511]. Le quote di partecipazione possono 
essere rappresentate da azioni [c.c. 2313, 2462, 2472]. 
 L'atto costitutivo [c.c. 2398] può stabilire che in caso di li-
quidazione coatta amministrativa o di fallimento della società 
ciascun socio risponda sussidiariamente e solidalmente [c.c. 
1292] per una somma multipla della propria quota a norma 
dell'articolo 2541 [c.c. 2518, n. 4, 2520, 2530, 2540; disp. att. 
c.c. 217]. 
 
 2515. Denominazione sociale. La denominazione sociale, in 
qualunque modo formata, deve contenere l'indicazione di 
società cooperativa a responsabilità illimitata o di società 
cooperativa a responsabilità limitata [c.c. 2292, 2314, 2326, 
2463, 2473, 2518, n. 2, 2567]. 
 L'indicazione di cooperativa non può essere usata da società 
che non hanno scopo mutualistico [c.c. 2511, 2536]. 
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 2521. Quote ed azioni. Nelle società cooperative nessun so-
cio può avere una quota superiore a lire ottanta milioni (1), 
né tante azioni il cui valore nominale superi tale somma [c.c. 
2518, 2532] (1). 
 Il valore nominale di ciascuna quota o azione non può essere 
inferiore a lire cinquantamila [c.c. 2474] (1). Il valore nomi-
nale di ciascuna azione non può essere superiore a lire un 
milione (1). 
 Alle azioni si applicano le disposizioni degli articoli 2346, 
2347, 2348, 2349 e 2354. Tuttavia nelle azioni non è indicato 
l'ammontare del capitale, né quello dei versamenti parziali 
sulle azioni non completamente liberate. 
 
(1) Gli originari importi sano stati così aumentati dall'art. 3, 

L. 17 febbraio 1971, n. 127, e successivamente rivalutati 
dall'art. 17, L. 19 marzo 1983, n. 72 e dall'art. 3, L. 31 
gennaio 1992, n. 59. 
Lo stesso articolo 3 ha, inoltre, disposto che, per i soci 
delle cooperative di manipolazione, trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli e di quelle di 
produzione e lavoro, tale limite è fissato il lire centoventi 
milioni. 

 
 2525. Ammissione di nuovi soci. L'ammissione di un nuovo 
socio è fatta con deliberazione degli amministratori su do-
manda dell'interessato [c.c. 1332]. 
 La deliberazione di ammissione deve essere annotata a cura 
degli amministratori nel libro dei soci. 
 Il nuovo socio deve versare, oltre l'importo della quota o 
dell'azione, una somma da determinarsi dagli amministratori 
per ciascun esercizio sociale, tenuto conto delle riserve pa-
trimoniali risultanti dall'ultimo bilancio approvato [c.c. 2518, 
n. 7]. 
 
 2526. Recesso del socio. La dichiarazione di recesso [c.c. 
1373], nei casi in cui questo è ammesso dalla legge [c.c. 
2523] o dall'atto costitutivo [c.c. 2518, n. 8], deve essere co-
municata con raccomandata alla società e deve essere annota-
ta nel libro dei soci a cura degli amministratori. 
 Essa ha effetto con la chiusura dell'esercizio in corso, se co-
municata tre mesi prima e, in caso contrario, con la chiusura 
dell'esercizio successivo [c.c. 2530]. 
 
 2527. Esclusione del socio. L'esclusione del socio, qualun-
que sia il tipo della società, oltre che nel caso indicato nell'ar-
ticolo 2524, può aver luogo negli altri casi previsti dagli arti-
coli 2286 e 2288, primo comma, e in quelli stabiliti dall'atto 
costitutivo [c.c. 2518, n. 8]. 
 Quando l'esclusione non ha luogo di diritto, essa deve essere 
deliberata dall'assemblea dei soci o, se l'atto costitutivo lo 
consente, dagli amministratori, e deve essere comunicata al 
socio. 
 Contro la deliberazione di esclusione il socio può, nel termi-
ne di trenta giorni dalla comunicazione [c.c. 2964], proporre 
opposizione davanti al tribunale. Questo può sospendere l'e-
secuzione della deliberazione [c.c. 2287]. 
 L'esclusione ha effetto dall'annotazione nel libro dei soci, da 
farsi a cura degli amministratori [c.c. 2530]. 
Fonte: “Codici e Leggi D’Italia” della De Agostini Giuridica 
 
B 2) L. 7 agosto 1990, n. 241: Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi: art. 20. 

 
 20.  1. Con regolamento adottato ai sensi del comma 2 del-
l'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, da emanarsi 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-

sente legge e previo parere delle competenti Commissioni 
parlamentari, sono determinati i casi in cui la domanda di 
rilascio di una autorizzazione, licenza, abilitazione, nulla o-
sta, permesso od altro atto di consenso comunque denomina-
to, cui sia subordinato lo svolgimento di un'attività privata, si 
considera accolta qualora non venga comunicato all'interes-
sato il provvedimento di diniego entro il termine fissato per 
categorie di atti, in relazione alla complessità del rispettivo 
procedimento, dal medesimo predetto regolamento. In tali 
casi, sussistendone le ragioni di pubblico interesse, l'ammini-
strazione competente può annullare l'atto di assenso illegitti-
mamente formato, salvo che, ove ciò sia possibile, l'interes-
sato provveda a sanare i vizi entro il termine prefissatogli 
dall'amministrazione stessa. 
 2. Ai fini dell'adozione del regolamento di cui al comma 1, il 
parere delle Commissioni parlamentari e del Consiglio di 
Stato deve essere reso entro sessanta giorni dalla richiesta. 
Decorso tale termine, il Governo procede comunque all'ado-
zione dell'atto. 
 3. Restano ferme le disposizioni attualmente vigenti che sta-
biliscono regole analoghe o equipollenti a quelle previste dal 
presente articolo. 
Fonte: “Codici e Leggi D’Italia” della De Agostini Giuridica 
 
B 3) D.P.R. 26 aprile 1992, n. 300: Regolamento concer-

nente le attività private sottoposte alla disciplina 
degli articoli 19 e 20 della legge 7 agosto 1990, n. 
241. 

 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 
Visto l'art. 87 della Costituzione; 
Visto l'art. 19, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
che demanda ad un apposito regolamento la determinazione 
delle attività private, soggette nella vigente disciplina al pre-
vio conseguimento di autorizzazioni o di altri atti di consen-
so, che possano essere intraprese a seguito di denuncia di 
inizio da parte dell'interessato; 
Visto, altresì, l'art. 20, comma 1, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, che demanda ad apposito regolamento la determina-
zione dei casi in cui la domanda di rilascio di autorizzazione, 
licenza, nulla osta, o altro atto di assenso comunque determi-
nato, si considera accolta qualora all'interessato non venga 
comunicato il provvedimento di diniego nel termine fissato; 
Ritenuto, a tal fine, di procedere all'emanazione di un unico 
regolamento; 
Visto l'art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 
agosto 1989 con il quale il Ministro per la funzione pubblica 
è stato, tra l'altro, delegato ad esercitare le attribuzioni del 
Presidente del Consiglio dei Ministri in applicazione alla 
legge 29 marzo 1983, n. 93, e a provvedere agli adempimenti 
concernenti il pubblico impiego attribuiti dalla legge al Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri; 
Sentite le competenti commissioni del Senato della Repub-
blica e della Camera dei deputati, rispettivamente in data 22 
e 30 gennaio 1992; 
Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso nella adunan-
za generale del 6 febbraio 1992; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata 
nella riunione dell'11 aprile 1992; 
Sulla proposta del Ministro per la funzione pubblica; 
Emana il seguente regolamento: 
 
 1. Definizioni.  1. Ai fini delle disposizioni del presente re-
golamento, per “legge” si intende la legge 7 agosto 1990, n. 
241. 
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 2. Oggetto. 1. Il presente regolamento disciplina, ai sensi 
degli articoli 19 e 20 della legge, i casi in cui l'esercizio di 
un'attività privata può essere intrapreso sulla base della de-
nuncia di inizio dell'attività stessa, da parte dell'interessato, 
all'amministrazione competente e quelli in cui la domanda di 
un atto di consenso, cui sia subordinato lo svolgimento di 
un'attività privata, si considera accolta qualora non venga 
comunicato all'interessato il provvedimento di diniego entro 
il termine fissato per categorie di atti. 
 2. Le attività di cui al comma 1, con l'indicazione della fonte 
normativa e dell'amministrazione competente, sono elencate 
nelle allegate tabelle A, B e C, che costituiscono parte inte-
grante del presente regolamento. 
 3. Sono elencate nella tabella A le attività alle quali può dar-
si inizio immediatamente dopo la presentazione della denun-
cia. Sono elencate nella tabella B le attività cui può darsi ini-
zio una volta decorso il termine indicato dalla medesima ta-
bella per ciascun tipo di attività. Sono elencate nella tabella 
C le attività al cui svolgimento si applica il silenzio-assenso 
ai sensi dell'art. 20, comma 1, della legge. 
 
 3. Domanda del richiedente. 1. I termini di cui agli articoli 
19, comma 2, e 20, comma 1, della legge decorrono dalla 
data di ricevimento della denuncia o della domanda del pri-
vato. 
 2. La denuncia e la domanda devono identificare le generali-
tà del richiedente e le caratteristiche specifiche dell'attività da 
svolgere; inoltre, alla denuncia o alla domanda deve essere 
allegata una dichiarazione del richiedente che indichi la sus-
sistenza dei presupposti, ivi compreso il versamento di even-
tuali tasse e contributi, e dei requisiti prescritti dalla legge 
per lo svolgimento di quell'attività. Quando la legge richieda 
particolari requisiti soggettivi, la denuncia e la domanda de-
vono contenere anche i dati necessari per verificare il posses-
so o conseguimento dei requisiti stessi. 
 3. Qualora la denuncia o la domanda del privato non siano 
regolari o complete, l'amministrazione ne dà comunicazione 
al richiedente entro dieci giorni, indicando le cause di irrego-
larità o di incompletezza. In questi casi, il termine di cui al 
comma 1 decorre dal ricevimento della denuncia o della do-
manda regolari. 
 4. Nel caso in cui l'amministrazione non provveda alla co-
municazione di cui al comma 3, il termine del procedimento 
decorre comunque dal ricevimento della denuncia o della 
domanda. 
 5. All'atto della presentazione della denuncia o della doman-
da sarà rilasciata al soggetto interessato una ricevuta recante 
le indicazioni di cui all'art. 8, comma 2, della legge. 
 6. Per la denuncia o la domanda inviate a mezzo di plico 
raccomandato con avviso di ricevimento, la ricevuta è costi-
tuita dall'avviso stesso debitamente firmato. Entro tre giorni 
dal ricevimento della denuncia o della domanda, l'ammini-
strazione comunica all'interessato le indicazioni di cui all'art. 
8, comma 2, della legge. 
 
 4. Silenzio-assenso.  1. L'atto di assenso di cui all'art. 20, 
comma 1, della legge si considera formato quando la doman-
da è conforme alle disposizioni di cui al comma 2 dell'artico-
lo precedente. Restano ferme le disposizioni legislative che 
subordinano la formazione dell'atto di assenso a diverse e/o 
ulteriori condizioni. 
 2. Quando sia prescritto il versamento di un contributo o di 
una tassa in relazione all'emanazione di un provvedimento, il 
contributo o la tassa sono dovuti comunque per il fatto della 
scadenza del termine per il silenzio-assenso. L'interessato 
provvede direttamente al versamento nella misura che risulti 
dovuta per legge, fatto salvo il diritto dell'amministrazione 

competente di procedere alla riscossione di eventuali diffe-
renze o conguagli, nonché di accessori per interessi, soprat-
tasse, maggiorazioni, penalità o sanzioni pecuniarie. Fatte 
salve diverse disposizioni di legge, il versamento della tassa 
e del contributo in misura inesatta non priva di efficacia il 
silenzio-assenso. 
 
 5. Termini. 1. I termini fissati negli allegati B e C possono 
essere interrotti una volta sola dall'amministrazione, fatto 
salvo il disposto dell'art. 3, comma 3, esclusivamente per la 
tempestiva richiesta all'interessato di elementi integrativi o di 
giudizio che non siano già nella disponibilità dell'ammini-
strazione e che essa non possa acquisire autonomamente. La 
richiesta di elementi integrativi può avere per oggetto anche 
la trasmissione, da parte dell'interessato, di elementi o allega-
ti della domanda o della denuncia, che risultino prescritti dal-
le leggi o dai regolamenti vigenti e che siano diversi da quelli 
contemplati dall'art. 3, comma 2. 
 2. Nel caso di richiesta di elementi integrativi, i termini fis-
sati negli allegati B e C iniziano a decorrere nuovamente dal-
la data di ricevimento, da parte dell'amministrazione compe-
tente, degli elementi richiesti. I termini fissati negli allegati B 
e C non sono interrotti da eventuali richieste di nuovi ele-
menti integrativi, successive alla prima. 
 
 6. Integrazioni e modifiche del presente regolamento. 1. En-
tro due anni dalla data di entrata in vigore, il Governo verifi-
ca l'attuazione del presente regolamento e, tenendo conto del-
le segnalazioni e delle osservazioni che al riguardo proven-
gano dalle singole amministrazioni, predispone le modifica-
zioni necessarie. 
 
 7. Pubblicità. 1. Entro trenta giorni dalla data di pubblica-
zione del presente regolamento nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana, le singole amministrazioni, nelle forme 
previste dai rispettivi ordinamenti, danno pubblicità al testo e 
all'elenco delle attività, assoggettate ai controlli di propria 
competenza, comprese nelle tabelle allegate, fornendo conte-
stualmente, per i procedimenti ad esse relativi, le indicazioni 
di cui all'art. 4 della legge. 
Fonte: “Codici e Leggi D’Italia” della De Agostini Giuridica 
 
B 4) D.P.R. 9 maggio 1994, n. 407: Regolamento recante 

modificazioni al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 aprile 1992, n. 300, concernente le atti-
vità private sottoposte alla disciplina degli articoli 
19 e 20 della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

 
Visto l'art. 87, comma quinto, della Costituzione; 
Visto l'art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 
1992, n. 300, con il quale è stato emanato un unico regola-
mento concernente le attività private sottoposte alla discipli-
na degli articoli 19 e 20 della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
Visto l'art. 2, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 
537; 
Acquisito il parere delle competenti commissioni permanenti 
del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati; 
Udito il parere del Consiglio di Stato espresso nell'adunanza 
generale del 28 aprile 1994; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata nel-
la riunione del 28 aprile 1994; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del 
Ministro per la funzione pubblica; 
Emana il seguente regolamento: 
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 1. Oggetto. 1. La tabella C allegata al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 aprile 1992, n. 300, recante “Regola-
mento concernente le attività private sottoposte alla discipli-
na degli articoli 19 e 20 della legge 7 agosto 1990, n. 241”, è 
modificata ed integrata secondo le disposizioni seguenti. 
 
 2. Integrazioni e modifiche. 1. Sono inserite nella tabella C 
le attività individuate nell'allegato 1. 
 2. Le attività, individuate nell'allegato 2, sono eliminate dal-
l'elenco di cui alla tabella C del regolamento 26 aprile 1992, 
n. 300. 
 

 3. Coordinamento di testo. 1. L'ufficio centrale per il coor-
dinamento dell'attività normativa del Governo provvede a 
redigere ai sensi dell'art. 23, comma 4, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, il testo coordinato del presente regolamento 
con il decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1992, 
n. 300, tenendo conto degli effetti abrogativi derivanti dal-
l'art. 2, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537. 
 

 
ALLEGATO 1 

 ELENCO ATTIVITA' INSERITE NELLA TABELLA C  
DEL REGOLAMENTO 26 APRILE 1992, N. 300 

 
Tabella C 

 
 Elenco delle attività sottoposte alla disciplina dell'art. 20 della legge n. 241/1990 con indicazione del termine entro cui la relativa 

domanda si considera accolta 
 

ATTIVITÀ P.A. TERMINE 
   

   
... omissis ...   

   
69. Esercizio taxi; 
D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, art. 86 

Comune 30 gg 

70. Esercizio di autorimessa;  
R.D. 18 giugno 1931, n. 773, art. 86; 
R.D. 6 maggio 1940, n. 635, artt. 152 e ss. 

Comune 60 gg 

71. Trasferimento di sede esercizio di autorimessa; 
R.D. 18 giugno 1931, n. 773, art. 86; 
R.D. 6 maggio 1940, n. 635, artt. 152 e ss. 

Comune 30 gg 

72. Ampliamento di autorimesse e parcheggi; 
R.D. 18 giugno 1931, n. 773, art. 86; 
R.D. 6 maggio 1940, n. 635, artt. 152 e ss. 

Comune 30 gg 

73. Noleggio autoveicoli con conducente; 
R.D. 18 giugno 1931, n. 773, art. 86; 
R.D. 6 maggio 1940, n. 635, artt. 152 e ss.; 
D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, art. 85 

Comune 60 gg 

74. Noleggio autoveicoli senza conducente; 
R.D. 18 giugno 1931, n. 773, art. 86; 
R.D. 6 maggio 1940, n. 635, artt. 152 e ss.; 
D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, art. 84 

Comune 60 gg 

75. Trasferimento di sede dell'esercizio di noleggio 
autoveicoli senza conducente; 
D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, art. 84 

Comune 120 gg 

76. Trasferimento di sede dell'esercizio di noleggio 
autoveicoli con conducente;  
D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, art. 85 

Comune 120 gg 

   
... omissis ...   

   
Fonte: “Codici e Leggi D’Italia” della De Agostini Giuridica 
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C - REGOLAMENTAZIONE DEL LAVORO, ARTIGIANATO, COOPERAZIONE, ASSICURAZIONI E 
REGIME FISCALE 
 
 
C 1) L. 8 agosto 1985, n. 443: Legge-quadro per l'arti-

gianato: art. 1-7 . 
 
 1. Potestà delle regioni. 1. In conformità all'articolo 117 
primo comma, della Costituzione, le regioni emanano norme 
legislative in materia di artigianato nell'ambito dei principi di 
cui alla presente legge, fatte salve le specifiche competenze 
delle regioni a statuto speciale e delle province autonome. 
 2. Ai sensi ed agli effetti del precedente comma, in armonia 
con gli indirizzi della programmazione nazionale, spetta alle 
regioni l'adozione di provvedimenti diretti alla tutela ed allo 
sviluppo dell'artigianato ed alla valorizzazione delle produ-
zioni artigiane nelle loro diverse espressioni territoriali, arti-
stiche e tradizionali, con particolare riferimento alle agevola-
zioni di accesso al credito, all'assistenza tecnica, alla ricerca 
applicata, alla formazione professionale, all'associazionismo 
economico, alla realizzazione di insediamenti artigiani, alle 
agevolazioni per l'esportazione. 
 3. Le regioni esercitano le funzioni amministrative di loro 
competenza delegandole, normalmente, agli enti locali. 
 
 2. Imprenditore artigiano. 1. E' imprenditore artigiano colui 
che esercita personalmente, professionalmente e in qualità di 
titolare, l'impresa artigiana, assumendone la piena responsa-
bilità con tutti gli oneri ed i rischi inerenti alla sua direzione 
e gestione e svolgendo in misura prevalente il proprio lavoro, 
anche manuale, nel processo produttivo. 
 2. Sono escluse limitazioni alla libertà di accesso del singolo 
imprenditore all'attività artigiana e di esercizio della sua pro-
fessione. 
 3. Sono fatte salve le norme previste dalle specifiche leggi 
statali. 
4. L'imprenditore artigiano, nell'esercizio di particolari attivi-
tà che richiedono una peculiare preparazione ed implicano 
responsabilità a tutela e garanzia degli utenti, deve essere in 
possesso dei requisiti tecnico-professionali previsti dalle leg-
gi statali. 
 
3. Definizione di impresa artigiana. 1. E' artigiana l'impresa 
che, esercitata dall'imprenditore artigiano nei limiti dimen-
sionali di cui alla presente legge, abbia per scopo prevalente 
lo svolgimento di un'attività di produzione di beni, anche se-
milavorati, o di prestazioni di servizi, escluse le attività agri-
cole e le attività di prestazione di servizi commerciali, di in-
termediazione nella circolazione dei beni o ausiliarie di que-
ste ultime, di somministrazione al pubblico di alimenti e be-
vande, salvo il caso che siano solamente strumentali e acces-
sorie all'esercizio dell'impresa. 
2. E' artigiana l'impresa che, nei limiti dimensionali di cui 
alla presente legge e con gli scopi di cui al precedente com-
ma, è costituita ed esercitata in forma di società, anche coo-
perativa, escluse le società a responsabilità limitata e per a-
zioni ed in accomandita per azioni, a condizione che la mag-
gioranza dei soci, ovvero uno nel caso di due soci, svolga in 
prevalenza lavoro personale, anche manuale, nel processo 
produttivo e che nell'impresa il lavoro abbia funzione premi-
nente sul capitale. 
3. E’ altresì artigiana l’impresa che, nei limiti dimensionali di 
cui alla presente legge e con gli scopi di cui al primo comma: 
a)  è costituita ed esercitata in forma di società a responsabi-

lità limitata con unico socio sempreché il socio unico sia 
in possesso dei requisiti indicati dall’art.2 e non sia unico 

socio di altra società a responsabilità limitata o socio di 
una società in accomandita semplice; 

b)  è costituita ed esercitata in forma di società in accoman-
dita semplice, sempreché ciascun socio accomandatario 
sia in possesso dei requisiti indicati dall’art.2 e non sia 
unico socio di una società a responsabilità limitata o so-
cio di altra società in accomandita semplice. (1) 

4. In caso di trasferimento per atto tra vivi della titolarità del-
le società di cui al terzo comma, l’impresa mantiene la quali-
fica di artigiana purché i soggetti subentranti siano in posses-
so dei requisiti di cui al medesimo comma.(1) 
5. L'impresa artigiana può svolgersi in luogo fisso, presso 
l'abitazione dell'imprenditore o di uno dei soci o in appositi 
locali o in altra sede designata dal committente oppure in 
forma ambulante o di posteggio. In ogni caso, l'imprenditore 
artigiano può essere titolare di una sola impresa artigiana. 
 
[(1) Comma aggiunto dalla legge 20 maggio 1997, n. 133 (pubblicata 
sulla G.U. serie generale n. 116 del 21 maggio 1997)]  
  
4. Limiti dimensionali.  1. L'impresa artigiana può essere 
svolta anche con la prestazione d'opera di personale dipen-
dente diretto personalmente dall'imprenditore artigiano o dai 
soci, sempre che non superi i seguenti limiti: 

... omissis ... 
d) per l'impresa di trasporto: un massimo di 8 dipendenti; 

... omissis ... 
 
 2. Ai fini del calcolo dei limiti di cui al precedente comma: 

1) non sono computati per un periodo di due anni gli ap-
prendisti passati in qualifica ai sensi della legge 19 
gennaio 1955, n. 25, e mantenuti in servizio dalla stessa 
impresa artigiana; 

2) non sono computati i lavoratori a domicilio di cui alla 
legge 18 dicembre 1973, n. 877, sempre che non supe-
rino un terzo dei dipendenti non apprendisti occupati 
presso l'impresa artigiana; 

3) sono computati i familiari dell'imprenditore, ancorché 
partecipanti all'impresa familiare di cui all'articolo 230-
bis del codice civile, che svolgano la loro attività di la-
voro prevalentemente e professionalmente nell'ambito 
dell'impresa artigiana; 

4) sono computati, tranne uno, i soci che svolgono il pre-
valente lavoro personale nell'impresa artigiana; 

5) non sono computati i portatori di handicap, fisici, psi-
chici o sensoriali; 

6) sono computati i dipendenti qualunque sia la mansione 
svolta. 

 
 5. Albo delle imprese artigiane. 1. E' istituito l'albo provin-
ciale delle imprese artigiane, al quale sono tenute ad iscriver-
si tutte le imprese aventi i requisiti di cui agli articoli 2, 3 e 4 
secondo le formalità previste per il registro delle ditte dagli 
articoli 47 e seguenti del regio decreto 20 settembre 1934, n. 
2011. 
 2. La domanda di iscrizione al predetto albo e le successive 
denunce di modifica e di cessazione esimono dagli obblighi 
di cui ai citati articoli del regio decreto 20 settembre 1934, n. 
2011, e sono annotate nel registro delle ditte entro quindici 
giorni dalla presentazione. 
 3. In caso di invalidità, di morte o d'intervenuta sentenza che 
dichiari l'interdizione o l'inabilitazione dell'imprenditore arti-
giano, la relativa impresa può conservare, su richiesta, l'iscri-
zione all'albo di cui al primo comma, anche in mancanza di 
uno dei requisiti previsti all'articolo 2, per un periodo massi-
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mo di cinque anni o fino al compimento della maggiore età 
dei figli minorenni, sempre che l'esercizio dell'impresa venga 
assunto dal coniuge, dai figli maggiorenni o minori emanci-
pati o dal tutore dei figli minorenni dell'imprenditore invali-
do, deceduto, interdetto o inabilitato. 
 4. L'iscrizione all'albo è costitutiva e condizione per la con-
cessione delle agevolazioni a favore delle imprese artigiane. 
 5. Le imprese artigiane, che abbiano superato, fino ad un 
massimo del 20 per cento e per un periodo non superiore a 
tre mesi nell'anno, i limiti di cui al primo comma dell'articolo 
4, mantengono l'iscrizione all'albo di cui al primo comma del 
presente articolo. 
 6. Per la vendita nei locali di produzione, o ad essi contigui, 
dei beni di produzione propria, ovvero per la fornitura al 
committente di quanto strettamente occorrente all'esecuzione 
dell'opera o alla prestazione del servizio commessi, non si 
applicano alle imprese artigiane iscritte all'albo di cui al pri-
mo comma le disposizioni relative all'iscrizione al registro 
degli esercenti il commercio o all'autorizzazione amministra-
tiva di cui alla legge 11 giugno 1971, n. 426, fatte salve quel-
le previste dalle specifiche normative statali. 
 7. Nessuna impresa può adottare, quale ditta o insegna o 
marchio, una denominazione in cui ricorrano riferimenti al-
l'artigianato, se essa non è iscritta all'albo di cui al primo 
comma; lo stesso divieto vale per i consorzi e le società con-
sortili fra imprese che non siano iscritti nella separata sezione 
di detto albo. 
 8. Ai trasgressori delle disposizioni di cui al presente artico-
lo è inflitta dall'autorità regionale competente la sanzione 
amministrativa consistente nel pagamento di una somma di 
denaro fino a lire cinque milioni, con il rispetto delle proce-
dure di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689. 
 
 6. Consorzi, società consortili e associazioni tra imprese 
artigiane. 1. I consorzi e le società consortili, anche in forma 
di cooperativa, costituiti tra imprese artigiane sono iscritti in 
separata sezione dell'albo di cui al precedente articolo 5. 
 2. Ai consorzi ed alle società consortili, anche in forma di 
cooperativa, iscritti nella separata sezione dell'albo sono este-
se le agevolazioni previste per le imprese artigiane, purché le 
stesse siano esclusivamente riservate alla gestione degli or-
ganismi sopra citati e purché, cumulandosi eventualmente 
con analoghi interventi previsti da leggi statali finalizzati al 
sostegno dell'attività consortile, non si superino globalmente 
i limiti previsti dalle stesse leggi statali. 
 3. In conformità agli indirizzi della programmazione regio-
nale, le regioni possono disporre agevolazioni in favore di 
consorzi e società consortili, anche in forma di cooperativa, 
cui partecipino, oltre che imprese artigiane, anche imprese 
industriali di minori dimensioni così come definite dal CIPPI 
purché in numero non superiore ad un terzo, nonché enti 
pubblici ed enti privati di ricerca e di assistenza finanziaria e 
tecnica, e sempre che le imprese artigiane detengano la mag-
gioranza negli organi deliberanti. 
 4. Le imprese artigiane, anche di diverso settore di attività, 
possono stipulare contratti associativi a termine per il com-
pimento in comune di opere o per la prestazione di servizi, 
usufruendo, limitatamente allo svolgimento di tali attività, 
delle agevolazioni previste dalle leggi in vigore. Alla stipula-
zione dei contratti associativi possono partecipare imprese 
industriali di minori dimensioni in numero non superiore a 
quello indicato nel terzo comma del presente articolo. 
 5. Ai fini assicurativi e previdenziali i titolari d'impresa arti-
giana associati nelle forme di cui ai commi precedenti, hanno 
titolo all'iscrizione negli elenchi di cui alla legge 4 luglio 
1959, n. 463 (7), e successive modificazioni ed integrazioni. 
 

 7. Iscrizione, revisione ed accertamenti d'ufficio.  1. La 
commissione provinciale per l'artigianato di cui al successivo 
articolo, esaminate l'istruttoria e la certificazione comunale 
di cui all'articolo 63, quarto comma, lettera a), del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, delibera 
sulle eventuali iscrizioni, modificazioni e cancellazioni delle 
imprese artigiane dall'albo provinciale previsto dal preceden-
te articolo 5, in relazione alla sussistenza, modificazione o 
perdita dei requisiti di cui ai precedenti articoli 2, 3 e 4. 
 2. La decisione della commissione provinciale per l'artigia-
nato va notificata all'interessato entro sessanta giorni dalla 
presentazione della domanda. La mancata comunicazione 
entro tale termine vale come accoglimento della domanda 
stessa. 
 3. La commissione, ai fini della verifica della sussistenza dei 
requisiti di cui ai precedenti articoli 2, 3 e 4, ha facoltà di 
disporre accertamenti d'ufficio ed effettua ogni trenta mesi la 
revisione dell'albo provinciale delle imprese artigiane. 
 4. Gli ispettorati del lavoro, gli enti erogatori di agevolazioni 
in favore delle imprese artigiane e qualsiasi pubblica ammi-
nistrazione interessata che, nell'esercizio delle loro funzioni, 
riscontrino l'inesistenza di uno dei requisiti di cui agli articoli 
2, 3 e 4 nei riguardi di imprese iscritte all'albo, ne danno co-
municazione alle commissioni provinciali per l'artigianato ai 
fini degli accertamenti d'ufficio e delle relative decisioni di 
merito, che devono comunque essere assunte entro sessanta 
giorni e che fanno stato ad ogni effetto. Le decisioni della 
commissione devono essere trasmesse anche all'organismo 
che ha effettuato la comunicazione. 
 5. Contro le deliberazioni della commissione provinciale per 
l'artigianato in materia di iscrizione, modificazione e cancel-
lazione dall'albo provinciale delle imprese artigiane è am-
messo ricorso in via amministrativa alla commissione regio-
nale per l'artigianato, entro sessanta giorni dalla notifica della 
deliberazione stessa, anche da parte degli organismi indicati 
nel comma precedente e di eventuali terzi interessati. 
 6. Le decisioni della commissione regionale per l'artigianato, 
adita in sede di ricorso, possono essere impugnate entro ses-
santa giorni dalla notifica della decisione stessa davanti al 
tribunale competente per territorio, che decide in camera di 
consiglio, sentito il pubblico ministero. 
Fonte: “Codici e Leggi D’Italia” della De Agostini Giuridica 
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C 2) L. 18 aprile 1962, n. 230: Disciplina del contratto di 

lavoro a tempo determinato. 
 
 1. 1. Il contratto di lavoro si reputa a tempo indeterminato, 
salvo le eccezioni appresso indicate. 
 2. E' consentita l'apposizione di un termine alla durata del 
contratto: 

a) quando ciò sia richiesto dalla speciale natura dell'attivi-
tà lavorativa derivante dal carattere stagionale della 
medesima; 

b) quando l'assunzione abbia luogo per sostituire lavorato-
ri assenti e per i quali sussiste il diritto alla conserva-
zione del posto, sempreché nel contratto di lavoro a 
termine sia indicato il nome del lavoratore sostituito e 
la causa della sua sostituzione; 

 
... omissis ... 

 
 3. L'opposizione del termine è priva di effetto se non risulta 
da atto scritto. 
 4. Copia dell'atto scritto deve essere consegnata dal datore di 
lavoro al lavoratore. 
 5. La scrittura non è tuttavia necessaria quando la durata del 
rapporto di lavoro puramente occasionale non sia superiore a 
dodici giorni lavorativi. 
 6. L'elenco delle attività di cui al secondo comma, lettera a), 
del presente articolo sarà determinato con decreto del Presi-
dente della Repubblica, su proposta del Ministro per il lavoro 
e la previdenza sociale, entro un anno dalla pubblicazione 
della presente legge. L'elenco suddetto potrà essere successi-
vamente modificato con le medesime procedure. 
 7. In attesa dell'emanazione di tale provvedimento, per la 
determinazione di dette attività si applica il decreto ministe-
riale 11 dicembre 1939 che approva l'elenco delle lavorazioni 
che si compiono annualmente in periodi di durata inferiore a 
sei mesi. 
 
 2. 1. Il termine del contratto a tempo determinato può essere, 
con il consenso del lavoratore, eccezionalmente prorogato, 
non più di una volta e per un tempo non superiore alla durata 
del contratto iniziale, quando la proroga sia richiesta da esi-
genze contingibili ed imprevedibili e si riferisca alla stessa 
attività lavorativa per la quale il contratto è stato stipulato a 
tempo determinato, ai sensi del secondo comma dell'articolo 
precedente. 
 2. Se il rapporto di lavoro continua dopo la scadenza del 
termine inizialmente fissato o successivamente prorogato, il 
contratto si considera a tempo indeterminato fin dalla data 
della prima assunzione del lavoratore. Il contratto si conside-
ra egualmente a tempo indeterminato quando il lavoratore 
venga riassunto a termine entro un periodo di quindici ovvero 
trenta giorni dalla data di scadenza di un contratto di durata 
rispettivamente inferiore o superiore a sei mesi e, in ogni ca-
so, quando si tratti di assunzioni successive a termine intese 
ad eludere le disposizioni della presente legge. 
 
 3. 1. L'onere della prova relativa all'obiettiva esistenza delle 
condizioni che giustificano sia l'apposizione di un termine al 
contratto di lavoro sia l'eventuale temporanea proroga del 
termine stesso è a carico del datore di lavoro. 
 
 4. 1. E' consentita la stipulazione di contratti di lavoro a 
tempo determinato, purché di durata non superiore a cinque 
anni, con i dirigenti amministrativi e tecnici, i quali possono, 
comunque recedere da essi trascorso un triennio e osservata 
la disposizione dell'art. 2118 del Codice civile. 

 
 5. 1. Al prestatore di lavoro, con contratto a tempo determi-
nato, spettano le ferie e la gratifica natalizia o la tredicesima 
mensilità e ogni altro trattamento in atto nell'impresa per i 
lavoratori regolamentati con contratti a tempo indeterminato, 
in proporzione al periodo lavorativo prestato, sempre che non 
sia obiettivamente incompatibile con la natura del contratto a 
termine. 
 2. Alla scadenza del contratto verrà corrisposto al lavoratore 
un premio di fine lavoro proporzionato alla durata del con-
tratto stesso, e pari alla indennità di anzianità prevista dai 
contratti collettivi. 
 
 6. 1. Sono esclusi dalla disciplina della presente legge i rap-
porti di lavoro tra i datori di lavoro dell'agricoltura e salariati 
fissi comunque denominati, regolati dalla legge 15 agosto 
1949, numero 533, e successive modificazioni. 
 
 7. 1. Nei casi di inosservanza degli obblighi derivanti dal-
l'art. 5 il datore di lavoro è punito con la sanzione ammini-
strativa da lire cinquantamila a lire trecentomila. Se l'inos-
servanza si riferisce a più di cinque lavoratori si applica la 
sanzione amministrativa da lire trecentomila a lire due milio-
ni. 
 
 8. 1. La vigilanza sull'applicazione della presente legge è 
affidata al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
che la esercita attraverso l'Ispettorato del lavoro. 
 
 9. 1. L'articolo 2097 del Codice civile è abrogato. 
 
 10. 1. Entro 180 giorni dalla pubblicazione della presente 
legge, con decreto del Presidente della Repubblica, su propo-
sta congiunta del Ministro per il lavoro e la previdenza socia-
le e dei Ministri competenti, di concerto con il Ministro per 
la riforma burocratica, saranno emanate le norme per adegua-
re la disciplina dei contratti di lavoro dei lavoratori assunti a 
termine dalle Amministrazioni statali e dalle Aziende auto-
nome dello Stato, alle disposizioni di cui alla presente legge. 
 
 11. 1. La presente legge entra in vigore il novantesimo gior-
no successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale. 
Fonte: “Codici e Leggi D’Italia” della De Agostini Giuridica 
 
C 3) D.Lgs.C.P.S. 14 dicembre 1947, n. 1577 ratificato, 

con modificazioni, con L. 2 aprile 1951, n. 302: 
Provvedimenti per la cooperazione: art. 13-6, 22-4, 
26-7,  27-ter-29. 

 
Capo II - Registri prefettizi e schedario generale 

 
 13. Riordinamento del registro prefettizio. Nel registro pre-
fettizio delle cooperative di cui all'art. 14 del regolamento 
approvato con regio decreto 12 febbraio 1911, n. 278, oltre 
alle cooperative ammissibili ai pubblici appalti, devono esse-
re iscritti: 

 a) tutte le altre cooperative legalmente costituite qualun-
que sia il loro oggetto; 

 b) [abrogata]. 
 Il registro è tenuto distintamente per sezioni a seconda della 
diversa natura ed attività degli enti, e cioè. 
 Sezione cooperazione di consumo; 
 Sezione cooperazione di produzione e lavoro; 
 Sezione cooperazione agricola; 
 Sezione cooperazione edilizia; 
 Sezione cooperazione di trasporto; 



Provincia di Venezia - Settore Trasporti 

40 

 Sezione cooperazione della pesca; 
 Sezione cooperazione mista; 
 Sezione cooperazione sociale; 
 Sezione società di mutuo soccorso ed enti mutualistici di cui 
all'art. 2612 del codice civile. 
 Oltre che nella sezione per esse specificamente prevista, le 
cooperative sociali sono iscritte nella sezione cui direttamen-
te afferisce l'attività da esse svolta. 
 
 14. Procedura per l'iscrizione. Per ottenere l'iscrizione nel 
registro prefettizio gli enti cooperativi contemplati nel pre-
sente decreto devono farne domanda al prefetto della Provin-
cia dove hanno sede, indicando la sede sociale e l'indirizzo. 
La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti: 

 1) copia dell'atto costitutivo e delle deliberazioni recanti, 
ad esso modificazioni fino al giorno della domanda, u-
nitamente ai documenti comprovanti che sono state a-
dempiute le formalità prescritte dagli artt. 2519 e 2537 
del codice civile; 

 2) uno specchio nominativo dei soci, con l'indicazione per 
ciascuno di essi del nome, cognome, domicilio ed atti-
vità professionale; ma se il numero dei soci è superiore 
a cento, invece del suddetto specchio, dovrà essere pre-
sentato un documento indicante il numero dei soci di-
stinti per categoria con l'attestato del presidente del 
Consiglio d'amministrazione o di chi lo sostituisce e di 
uno dei sindaci che tutti i soci hanno i requisiti prescrit-
ti dall'atto costitutivo; 

 3) l'elenco nominativo degli amministratori, dei sindaci e 
dei direttori in carica, indicando quale degli ammini-
stratori ha la rappresentanza dell'ente e le altre persone 
che in forza di mandato generale hanno la firma socia-
le; 

 4) copia dei regolamenti interni per l'applicazione dell'atto 
costitutivo, ove esistano. 

 I documenti di cui ai numeri 2), 3) e 4) devono essere pre-
sentati in due copie, una delle quali, a cura della Prefettura, 
deve essere rimessa al Ministero del lavoro e della previden-
za sociale, Direzione generale della cooperazione. Tali do-
cumenti devono essere sottoscritti dal presidente del Consi-
glio di amministrazione o da chi lo sostituisce e da uno dei 
sindaci. 
 Il Prefetto, accertato che per gli atti indicati al n. 1) sono sta-
te adempiute le formalità prescritte dagli artt. 2519 e 2537 
del codice civile e che il numero ed i requisiti dei soci corri-
spondono a quelli prescritti dalla legge o dall'atto costitutivo, 
sentita la Commissione provinciale, ordina, con proprio de-
creto, la iscrizione degli enti stessi nel registro prefettizio. 
 
 15. Istituzione dello schedario generale della cooperazione. 
Presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale è 
istituito lo schedario generale della cooperazione. 
 In tale schedario sono iscritti: 

 a) tutti gli enti iscritti nei registri prefettizi, nonché quelli 
risultanti dall'elenco di cui all'ultimo comma dell'arti-
colo 1; 

 b) i consorzi di cooperative ammissibili a pubblici appalti 
di cui alla legge 25 giugno 1909, n. 422. 

 Lo schedario è tenuto distintamente per sezioni, come il re-
gistro prefettizio, e deve contenere le medesime indicazioni; 
esso inoltre è diviso per province. 
 Lo schedario è ostensibile a chiunque ne faccia richiesta. 
 
 16. Effetti della mancata iscrizione nel registro prefettizio e 
nello schedario generale della cooperazione. La mancanza 
d'iscrizione nel registro prefettizio e nello schedario generale 
della cooperazione esclude gli enti contemplati nel presente 

decreto da ogni agevolazione tributaria o di qualsiasi altra 
natura disposta da questo decreto o da altre leggi. 
 

Capo IV - Disposizioni generali e varie 
 
 22. Numero minimo dei soci delle cooperative. Per procede-
re alla legale costituzione di una società cooperativa è neces-
sario che i soci siano almeno nove. 
 Ove, successivamente alla costituzione, tale numero dimi-
nuisca, esso deve essere reintegrato nel termine massimo di 
un anno, trascorso il quale la società deve essere posta in li-
quidazione. In difetto, trascorso tale termine, l'autorità di vi-
gilanza dispone lo scioglimento d'ufficio della società. Sono 
fatte salve le disposizioni del testo unico 28 aprile 1938, n. 
1165, e successive modificazioni. 
 Non possono essere iscritte nei registri prefettizi le coopera-
tive di consumo le quali, al momento della domanda, abbiano 
un numero di soci inferiore a 50, né quelle di produzione e 
lavoro, ammissibili ai pubblici appalti, con meno di 15 soci. 
 Tuttavia il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, 
sentito il comitato centrale per le cooperative, in considera-
zione di particolari situazioni ambientali o della peculiare 
natura dei lavori e dei servizi che formano oggetto dell'attivi-
tà sociale, può autorizzare la iscrizione di cooperative di pro-
duzione e lavoro, ammissibili a pubblici appalti, con numero 
di soci inferiore a 25 ma non a 9. 
 Analogamente l'autorizzazione di cui sopra può essere con-
cessa a cooperative di consumo, con numero di soci inferiore 
a 50, le quali forniscano esclusivamente ai propri soci parti-
colari servizi, in considerazione della peculiare natura dei 
servizi stessi. 
 Salve le disposizioni dei commi quarto e quinto, se il nume-
ro dei soci, successivamente alla iscrizione nel registro pre-
fettizio, scenda al disotto dei limiti indicati nel terzo comma 
e non è reintegrato nel termine di un anno, la cooperativa è 
cancellata dal registro stesso. 
 
 23. Requisiti dei soci delle cooperative. I soci delle coopera-
tive di lavoro devono essere lavoratori ed esercitare l'arte o il 
mestiere corrispondenti alla specialità delle cooperative di 
cui fanno parte o affini. 
 Non possono essere soci di tali cooperative coloro che eser-
citano in proprio imprese identiche o affini a quella della co-
operativa. 
 E' consentita l'ammissione a soci di elementi tecnici e am-
ministrativi nel numero strettamente necessario al buon fun-
zionamento dell'ente. 
 Nelle cooperative di consumo non possono essere ammessi, 
come soci, intermediari e persone che conducano in proprio 
esercizi commerciali della stessa natura della cooperativa. 
 Nelle cooperative agricole per affittanze collettive o per 
conduzione di terreno in concessione ai sensi del decreto le-
gislativo luogotenenziale 19 ottobre 1944, n. 279, non posso-
no essere ammesse come soci le persone che esercitano atti-
vità diversa dalla coltivazione della terra. 
 I proprietari, gli affittuari e i mezzadri possono essere soci di 
tali cooperative solo quando coltivino direttamente la terra e 
la superficie da essi direttamente coltivata sia insufficiente ad 
assorbire tutta la mano d'opera del nucleo familiare. 
 Limitatamente all'esercizio di mansioni amministrative e 
tecniche nell'interesse sociale, per il quale sia necessario il 
possesso della qualità di socio, è consentita l'ammissione a 
soci di persone che non siano lavoratori manuali della terra . 
 
 24. Limiti azionari per i soci delle cooperative. Nelle società 
cooperative nessun socio può avere una quota superiore a lire 
due milioni, né tante azioni il cui valore nominale superi tale 
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somma. Per le cooperative di conservazione, lavorazione, 
trasformazione ed alienazione di prodotti agricoli e per le 
cooperative di produzione e lavoro tale limite è di quattro 
milioni. 
 Il valore nominale di ciascuna quota od azione non può esse-
re inferiore a lire cinquemila ed il valore nominale di ciascu-
na azione non può essere superiore a lire ventimila. 
 Il limite di cui al primo comma non si applica nei confronti 
delle persone giuridiche di cui al terzo comma dell'articolo 
2532 del codice civile. Per esse resta sempre però in vigore il 
limite massimo di cinque voti indicato nell'articolo predetto. 
 
 26. Requisiti mutualistici. Agli effetti tributari si presume la 
sussistenza dei requisiti mutualistici quando negli statuti del-
le cooperative siano contenute le seguenti clausole: 

a) divieto di distribuzione dei dividendi superiori alla ra-
gione dell'interesse legale ragguagliato al capitale effet-
tivamente versato; 

b) divieto di distribuzione delle riserve tra i soci durante 
la vita sociale; 

c) devoluzione, in caso di scioglimento della società, del-
l'intero patrimonio sociale - dedotto soltanto il capitale 
versato e i dividendi eventualmente maturati - a scopi 
di pubblica utilità conformi allo spirito mutualistico. 

 In caso di controversia decide il Ministro per il lavoro e la 
previdenza sociale, d'intesa con quelli per le finanze e per il 
tesoro, udita la Commissione centrale per le cooperative. 
 
 27. Consorzi di società cooperative. Le società cooperative 
legalmente costituite, comprese quelle tra pescatori lavorato-
ri, che, mediante la costituzione di una struttura organizzativa 
comune, si propongono, per facilitare i loro scopi mutualisti-
ci, l'esercizio in comune di attività economiche, possono co-
stituirsi in consorzio come società cooperative, ai sensi degli 
articoli 2511 e seguenti del codice civile. 
 Per procedere a tale costituzione è necessario: 

a) un numero di società cooperative legalmente costituite 
non inferiore a tre; 

b) la sottoscrizione di un capitale di almeno 1.000.000 di 
lire di cui sia versato almeno la metà. 

 Le quote di partecipazione delle consorziate possono essere 
rappresentate da azioni il cui valore nominale non può essere 
inferiore a lire 50.000, né superiore a lire 1.000.000 ciascuna. 
 I consorzi fra cooperative di pescatori possono essere costi-
tuiti da un numero di società cooperative non inferiore a tre. 
Il limite di capitale indicato nel secondo comma è ridotto a 
lire 500.000, di cui sia versata almeno la metà . 
 
 27-ter. Consorzi tra società cooperative per il coordinamen-
to della produzione e degli scambi. I contratti tra più società 
cooperative legalmente costituite esercenti una medesima 
attività economica o attività economiche connesse, i quali 
hanno per oggetto la disciplina delle attività stesse, mediante 
una organizzazione comune, sono regolati, salvo quanto di-
sposto dai successivi commi secondo e terzo del presente ar-
ticolo e dall'articolo 27-quater dalle norme di cui al capo II 
del titolo X, libro V del codice civile, in quanto applicabili. 
 Se il contratto prevede l'istituzione di un ufficio destinato a 
svolgere attività con i terzi, un estratto del contratto deve, a 
cura degli amministratori, essere depositato presso il registro 
prefettizio delle cooperative della provincia nella quale ha 
sede l'ufficio, unitamente al documento comprovante l'adem-
pimento delle formalità di cui al comma primo dell'articolo 
2612 del codice civile. Gli stessi adempimenti debbono esse-
re eseguiti per l'eventuale modificazione del contratto. 
 Alle persone che agiscono in nome del consorzio non si ap-
plica la seconda parte del primo comma dell'articolo 2615 del 

codice civile se non eccedono i limiti dei poteri loro conferiti 
nel contratto di consorzio depositato. 
 Ai contratti di consorzio contemplati nel presente articolo e 
agli eventuali atti successivi di proroga di modifica, di nuove 
adesioni, di recesso e di scioglimento e a tutti i relativi a-
dempimenti, si applicano le agevolazioni in materia di impo-
sta di bollo e di registro disposte dalle leggi vigenti per gli 
atti costitutivi e modificativi e gli atti analoghi e relativi a-
dempimenti delle società cooperative; ciò se ed in quanto le 
società cooperative contraenti siano in possesso dei requisiti 
di cui al precedente articolo 26. 
 
 27-quater. Controllo sull'attività dei consorzi cooperativi. I 
consorzi costituiti ai sensi dell'articolo 27 e, se con l'ufficio 
destinato a svolgere attività con i terzi, quelli costituiti ai sen-
si dell'articolo 27-ter, secondo comma, sono soggetti alla vi-
gilanza del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
che l'esercita nei modi e nei limiti stabiliti dagli articoli da 
2542 a 2545 del codice civile, e dalle disposizioni del presen-
te decreto. 
 
 27-quinquies. Le società cooperative e loro consorzi posso-
no costituire ed essere soci di società per azioni o a responsa-
bilità limitata. 
 
 28. Statistiche. Ogni due anni il Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale pubblicherà l'elenco delle cooperative ed 
altri enti contemplati dal presente decreto insieme alle prin-
cipali notizie statistiche o descrittive relative agli enti stessi. 
 
 29. Esenzioni fiscali. Gli atti e i documenti occorrenti per 
l'attuazione del presente decreto sono esenti da imposta di 
registro e da tassa di bollo. 
Fonte: “Codici e Leggi D’Italia” della De Agostini Giuridica 

 
C4) L. 3 aprile 2001, n. 142: Revisione della legislazione 

in materia cooperativistica, con particolare riferi-
mento alla posizione del socio lavoratore”: art. 1. 

 
1. Soci lavoratori di cooperativa. 1. Le disposizioni della 
presente legge si riferiscono alle cooperative nelle quali il 
rapporto mutualistico abbia ad oggetto la prestazione di atti-
vita' lavorative da parte del socio, sulla base di previsioni di 
regolamento che definiscono l'organizzazione del lavoro dei 
soci. 
2. I soci lavoratori di cooperativa: 
a) concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla 
formazione degli organi sociali e alla definizione della strut-
tura di direzione e conduzione dell'impresa; 
b) partecipano alla elaborazione di programmi di sviluppo e 
alle decisioni concernenti le scelte strategiche, nonché alla 
realizzazione dei processi produttivi dell'azienda; 
c) contribuiscono alla formazione del capitale sociale e par-
tecipano al rischio d'impresa, ai risultati economici ed alle 
decisioni sulla loro destinazione; 
d) mettono a disposizione le proprie capacita' professionali 
anche in relazione al tipo e allo stato dell'attività svolta, non-
ché alla quantità delle prestazioni di lavoro disponibili per la 
cooperativa stessa. 
3. Il socio lavoratore di cooperativa stabilisce con la propria 
adesione o successivamente all'instaurazione del rapporto 
associativo un ulteriore e distinto rapporto di lavoro, in forma 
subordinata o autonoma o in qualsiasi altra forma, ivi com-
presi i rapporti di collaborazione coordinata non occasionale, 
con cui contribuisce comunque al raggiungimento degli scopi 
sociali. Dall'instaurazione dei predetti rapporti associativi e 
di lavoro in qualsiasi forma 
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derivano i relativi effetti di natura fiscale e previdenziale e 
tutti gli altri effetti giuridici rispettivamente previsti dalla 
presente legge, nonché, in quanto compatibili con la posizio-
ne del socio lavoratore, da altre leggi o da qualsiasi altra fon-
te. 
Fonte: G.U. n. 94 del 23.04.2001. 
 
C 5) D.P.R. 30 aprile 1970, n. 602: Riassetto previdenzia-

le ed assistenziale di particolari categorie di lavora-
tori soci di società e di enti cooperativi, anche di fat-
to, che prestino la loro attività per conto delle socie-
tà ed enti medesimi. 

 
 1. Ai lavoratori soci di società cooperative di lavoro, disci-
plinate dagli articoli 2511 e seguenti del codice civile e dal 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 di-
cembre 1947, n. 1577, le quali svolgono le attività indicate 
nell'allegato elenco ed ai lavoratori soci di organismi di fatto, 
esercenti le medesime attività, costituiti per il conseguimento 
degli scopi mutualistici propri delle società cooperative, le 
seguenti forme di previdenza ed assistenza sociale si applica-
no secondo le norme, entro i limiti e le modalità stabiliti dalle 
disposizioni legislative che regolano dette forme, nonché se-
condo quanto disposto nei successivi articoli: 
assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti, as-
sicurazione contro la tubercolosi, assegni familiari, gestiti 
dall'istituto nazionale della previdenza sociale; 
assicurazione contro le malattie e per la tutela delle lavoratri-
ci madri, gestita dall'istituto nazionale per l'assicurazione 
contro le malattie; 
assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali, gestita dall'istituto nazionale contro gli infortuni 
sul lavoro; 
assistenza dell'ente nazionale assistenza orfani lavoratori ita-
liani; 
provvidenze della gestione case per lavoratori. 
 L'allegato elenco di attività lavorative potrà essere modifica-
to con decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza so-
ciale, sentite le organizzazioni sindacali interessate. 
 
 2. Ai fini del presente decreto si considerano organismi di 
fatto, costituiti per il conseguimento degli scopi mutualistici 
propri delle società cooperative, quelli per i quali concorrono 
i seguenti requisiti: 

a) organizzazione del servizio o distribuzione del lavoro 
da parte dell'organismo cooperativo; 

b) conferimento all'organismo cooperativo del ricavato 
dell'attività svolta dai soci; 

c) ripartizione del ricavato del lavoro fra tutti i soci se-
condo criteri determinati dallo statuto e dai regolamenti 
sociali o da patto sociale risultante da atto scritto; 

d) il numero dei soci non deve essere inferiore a tre; 
e) i soci debbono esercitare effettivamente l'arte o il me-

stiere corrispondente alle attività per lo svolgimento 
delle quali l'organismo associativo è stato costituito o 
attività tecnica accessoria; i soci addetti ad attività 
amministrative sono assicurati ai sensi del presente de-
creto a condizione che non superino il numero di uno 
per ogni dodici soci o frazione. 

 
 3. Gli organismi associativi, di cui al primo comma del pre-
cedente art. 1, sono tenuti a presentare agli enti di previdenza 
e assistenza sociale, ai fini dell'ammissione alle forme di pre-
videnza e di assistenza sociale gestite dagli enti stessi, la se-
guente documentazione: 
Nel caso di società cooperative: 

1) copia dell'atto costitutivo e dello statuto sociale rila-
sciata dal notaio con gli estremi della omologazione del 
tribunale; 

2) certificato di iscrizione alla camera di commercio, in-
dustria, artigianato ed agricoltura; 

3) elenco nominativo dei soci, a firma del presidente, con 
la indicazione per ciascuno dei soci stessi, della quali-
fica professionale e contestualmente la dichiarazione 
che i soci medesimi lavorano per conto della società 
cooperativa. 

Nel caso di organismi di fatto: 
1) copia dell'atto scritto di cui alla lettera c) del preceden-

te art. 2, con la indicazione del rappresentante dell'or-
ganismo; 

2) elenco nominativo dei soci stessi, a firma del rappre-
sentante dell'organismo, con l'indicazione dell'attività 
svolta per conto dell'organismo medesimo. 

 
 4. Per le categorie di lavoratori soci degli organismi associa-
tivi indicati al primo comma del precedente articolo 1, i con-
tributi per le varie forme di previdenza e di assistenza sociale 
sono dovuti, entro i termini e con le modalità stabilite dalle 
vigenti disposizioni di legge, su imponibili giornalieri e per 
periodi di occupazione mensile da determinarsi, per la prima 
volta entro il 31 ottobre 1970, con decreto del Ministro per il 
lavoro e la previdenza sociale sentite le organizzazioni sinda-
cali a carattere nazionale, sulla base del disposto dell'art. 35 
del testo unico sugli assegni familiari, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797. 
 Il decreto ministeriale può distintamente riguardare singole 
attività lavorative e particolari settori di attività merceologi-
che. 
 Gli imponibili contributivi ed i periodi di occupazione men-
sile sono soggetti a revisione triennale. 
 
 5. I contributi di previdenza e di assistenza sociale sono do-
vuti agli istituti interessati nella misura prevista dalle dispo-
sizioni legislative per i diversi settori di attività lavorativa. 
 
 6. In attuazione dell'art. 35 della legge 21 luglio 1965, n. 
903, ai fini dell'applicazione dei contributi base ed integrativi 
per l'assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti 
gestita dall'istituto nazionale della previdenza sociale, per i 
lavoratori soci di società cooperative e di organismi di fatto 
di cui al primo comma dell'art. 1, possono essere determina-
te, per provincia o per zona nonché per settori di attività mer-
ceologiche, con decreto del Ministro per il lavoro e la previ-
denza sociale, sentite le organizzazioni sindacali interessate, 
la classe iniziale di contribuzione e la corrispondente retribu-
zione imponibile, riferite alla vigente tabella delle classi di 
contribuzione ed alle successive variazioni della stessa. 
 La classe iniziale di contribuzione, di cui al comma prece-
dente, non può essere inferiore a quella corrispondente al-
l'imponibile contributivo stabilito a norma del precedente art. 
4 e si applica ai soci con anzianità di servizio presso il mede-
simo organismo associativo od altro organismo associativo 
esercente una delle attività indicate nell'elenco allegato, infe-
riore ad otto anni. 
 Per i soci con anzianità di servizio rispettivamente compresa 
fra gli anni 8 e 16, 16 e 24, 24 e 32, ovvero eccedente gli an-
ni 32, le classi di contribuzione sono quelle progressivamente 
successive alla classe stabilita nel decreto ministeriale di cui 
al primo comma del presente articolo e le corrispondenti re-
tribuzioni imponibili sono fissate aumentando le retribuzioni 
iniziali delle medesime classi in misura pari al 25% della dif-
ferenza fra le retribuzioni iniziali e finali di ciascuna delle 
classi stesse. 
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 Nei confronti dei soci che vengono ammessi in organismi 
associativi già costituiti, l'anzianità contributiva maturata in 
altri settori lavorativi è assimilata all'anzianità di servizio ai 
fini di cui al comma precedente. 
 Salvo diverse disposizioni dello statuto o patto sociale, il 
maggior onere derivante dall'applicazione del disposto del 
precedente terzo comma è a carico, per intero, dei lavoratori 
soci interessati. 
 L'organismo associativo è comunque responsabile del paga-
mento dei contributi anche per la quota interamente a carico 
del lavoratore; qualunque patto in contrario è nullo. 
 Gli organismi associativi ancorché appartenenti a categorie 
alle quali è applicato il disposto del primo comma del presen-
te articolo, possono versare i contributi base ed integrativi 
per l'assicurazione di invalidità, vecchiaia e superstiti sulle 
retribuzioni effettive, purché non inferiori alla retribuzione 
imponibile eventualmente stabilita ai sensi del medesimo 
primo comma. In tal caso non si applica il disposto dei pre-
cedenti terzo e quarto comma. 
 
 7. L'obbligo dell'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali previsto dagli articoli 1 e 4, n. 7 
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 giugno 1965, n. 1124, per i soci lavoratori di organi-
smi associativi, resta fermo ancorché per gli organismi mede-
simi non ricorrano i requisiti previsti dal precedente art. 2 e 
non siano osservati gli adempimenti di cui all'art. 3. 
 
 8. Fatto salvo quanto previsto dal primo comma del prece-
dente art. 4, le disposizioni del presente decreto hanno effetto 
dal primo gennaio 1971. 
 

Elenco delle attività lavorative esercitate anche promiscua-
mente dagli organismi associativi cui si applicano le disposi-

zioni del presente decreto 
 

... omissis ... 
 

2) trasporto, il cui esercizio sia effettuato personalmente 
dai soci proprietari od affittuari del mezzo: 

a) di persone (tassisti, autonoleggiatori, vetturini, moto-
scafisti, barcaioli, gondolieri e simili); 

b) di merci per conto terzi (autotrasportatori, autosolleva-
tori, carellisti, gruisti, trattoristi (non agricoli), escava-
toristi e simili, trasportatori mediante animali e veicoli 
a trazione animale trasportatori fluviali, lacuali, laguna-
ri e simili). 

... omissis ... 
 

Fonte: “Codici e Leggi D’Italia” della De Agostini Giuridica 
 
C 6) D.M. 6 dicembre 1993: Revisione triennale degli 

imponibili giornalieri e dei periodi di occupazione 
media mensile per i lavoratori soci di società e di 
enti cooperativi, anche di fatto, che prestino la loro 
attività per conto delle società ed enti medesimi: 
art. 1-2. 

 
IL MINISTRO DEL LAVORO 

E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 
1970, n. 602, recante il riassetto previdenziale ed assistenzia-
le di particolari categorie di lavoratori soci di società e di enti 
cooperativi, anche di fatto, che prestino la loro attività per 
conto delle società ed enti medesimi; 
 Visto l'art. 1 del citato decreto presidenziale che prevede la 
possibilità di modificare, con decreto del Ministro del lavoro 

e della previdenza sociale, sentite le organizzazioni sindacali 
interessate, l'elenco di attività lavorative allegato al decreto 
presidenziale medesimo; 
 Considerata la necessità di apportare talune variazioni alle 
attività indicate nella tabella risultante dal decreto del Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale 4 aprile 1989; 
 Visto, altresì, l'art. 4 del citato decreto presidenziale che pre-
vede, con le medesime formalità, che siano stabiliti imponi-
bili giornalieri e periodi di occupazione media mensile sui 
quali sono dovuti i contributi per le varie forme di previdenza 
e di assistenza sociale; 
 Considerato che il secondo comma del predetto articolo con-
sente che il decreto ministeriale riguardi singole attività lavo-
rative e particolari zone del territorio nazionale nonché sin-
goli settori di attività merceologica; 
 Tenuto conto che gli imponibili contributivi ed i periodi di 
occupazione mensile sono soggetti a revisione triennale; 
 Visto il decreto ministeriale 4 aprile 1989 di revisione degli 
imponibili giornalieri e dei periodi di occupazione mensile, 
ai fini del calcolo dei contributi di previdenza e di assistenza 
sociale, per le categorie di lavori di cui sopra; 
 Considerata la necessità di provvedere alla revisione degli 
imponibili contributivi e dei periodi di occupazione media 
mensile; 
 Visto il decreto ministeriale 27 maggio 1982 con il quale 
sono stati determinati i periodi di occupazione media mensile 
per i territori del Mezzogiorno; 
 Acquisito il parere favorevole del Ministero della marina 
mercantile in ordine all'inserimento nella tabella concernente 
le attività lavorative allegata al presente decreto degli ormeg-
giatori imbarcati a bordo di qualsiasi mezzo navale; 
 Acquisito il parere favorevole del comitato amministratore 
della gestione prestazioni temporanee lavoratori dipendenti; 
Sentite le organizzazioni sindacali interessate; 
 Decreta: 
 
 1. A decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto, 
l'elenco delle attività lavorative di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 602, modificato 
con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
4 aprile 1989, è quello risultante dalla tabella allegata. 
 
 2. Ai fini del versamento dei contributi dovuti in materia di 
previdenza e di assistenza sociale, gli imponibili giornalieri 
per tutte le categorie di lavoratori, soci di società e di enti 
cooperativi, anche di fatto, che prestino la loro attività per 
conto delle società ed enti medesimi, cui si applicano le di-
sposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repub-
blica 30 aprile 1970, n. 602, sono stabiliti in € 16.00. Il pe-
riodo medio di occupazione mensile, per i predetti lavoratori, 
è fissato in ventisei giornate lavorative. 
 
Il presente decreto entra in vigore dal primo periodo di paga 
successivo a quello in corso alla data della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
 

 Allegato 
TABELLA DELLE ATTIVITA' LAVORATIVE 

ESERCITATE DAGLI ORGANISMI ASSOCIATIVI CUI 
SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DEL DECRETO DEL 

PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 APRILE 1970, N. 
602. 

 
... omissis ... 
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2) Trasporto il cui esercizio sia effettuato personalmente dai 
soci su mezzi dei quali i soci stessi o la loro cooperativa 
risultino proprietari od affittuari: 

  di persone: 
a) vetturini, barcaioli, gondolieri e simili; 
b) tassisti, autonoleggiatori, motoscafisti e simili; 

 di merci per conto terzi: 
a) autotrasportatori, autosollevatori, carrellisti, gruisti, 

trattoristi (non agricoli), escavatoristi e simili, ed at-
tività preliminari e complementari (scavo e prepara-
zione materiale da trasportare compreso il montaggio 
e lo smontaggio quando questo richiede l'ausilio di 
gru, rimozione forzata di veicoli a mezzo carri attrez-
zi, giardinaggio e simili); 

b) trasportatori mediante animali e veicoli a trazione 
animale, trasportatori fluviali, lacuali, lagunari e 
simili ed attività preliminari e complementari (sca-
vo e preparazione materiale da trasportare, giardi-
naggio e simili). 

... omissis ... 
 

Fonte: “Codici e Leggi D’Italia” della De Agostini Giuridica 
 
C 7) L. 24 dicembre 1969, n. 990: Assicurazione obbliga-

toria della responsabilità civile derivante dalla cir-
colazione dei veicoli a motore e dei natanti: art. 1-2, 
4, 7-9, 18, 32. 

 
Capo I 

Dell'obbligo dell'assicurazione 
 
 1. 1. I veicoli a motore senza guida di rotaie, compresi i filo-
veicoli e i rimorchi, non possono essere posti in circolazione 
su strade di uso pubblico o su aree a queste equiparate se non 
siano coperti, secondo le disposizioni della presente legge, 
dall'assicurazione per la responsabilità civile verso i terzi 
previsto dall'articolo 2054 del codice civile. 
 2. L'assicurazione deve comprendere anche la responsabilità 
per i danni alla persona causati ai trasportati, qualunque sia il 
titolo in base al quale è effettuato il trasporto. 
 3. L'assicurazione stipulata ai sensi della presente legge 
spiega il suo effetto, limitatamente alla garanzia per i danni 
causati ai terzi non trasportati o trasportati contro la proprio 
volontà, anche nel caso di circolazione avvenuta contro la 
volontà del proprietario, usufruttuario, o acquirente con patto 
di riservato dominio del veicolo, salvo, in questo caso, il di-
ritto di rivalsa dell'assicuratore verso il conducente. 
 
 1-bis. 1. L'assicurazione stipulata ai sensi dell'articolo 1 co-
pre anche la responsabilità per i danni causati nel territorio 
degli Stati membri della Comunità economica europea, se-
condo le condizioni ed entro i limiti stabiliti dalle legislazioni 
nazionali di ciascuno di tali Stati, concernenti l'assicurazione 
obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circo-
lazione dei veicoli a motore, ferme le maggiori garanzie e-
ventualmente previste dal contratto o dalla legislazione dello 
Stato in cui stazionano abitualmente. 
 
 2. 1. I motoscafi e le imbarcazioni di stazza lorda non supe-
riore alle 25 tonnellate muniti di motore entro o fuoribordo di 
potenza superiore ai 3 HP, non possono essere posti in navi-
gazione se non siano coperti dalla assicurazione della respon-
sabilità civile verso i terzi per i danni prodotti alle persone. 
 3. Ai motoscafi e alle imbarcazioni a motore di cui al primo 
comma si applicano, in quanto possibile, tutte le norme pre-
viste dalla presente legge per i veicoli di cui all'articolo 1. 
 

 4. 1. Non è considerato terzo e non ha diritto ai benefici de-
rivanti dal contratto di assicurazione obbligatoria stipulato a 
norma della presente legge il solo conducente del veicolo 
responsabile del sinistro. 
 2. Ferme restando la disposizione di cui al secondo comma 
dell'articolo 1 e quella di cui al comma 1 del presente artico-
lo, non sono inoltre considerati terzi e non hanno diritto ai 
benefici derivanti dai contratti di assicurazione stipulati a 
norma della presente legge, limitatamente ai danni alle cose: 

a) i soggetti di cui all'articolo 2054, terzo comma, del co-
dice civile; 

b) il coniuge non legalmente separato, gli ascendenti e i 
discendenti legittimi, naturali o adottivi dei soggetti di 
cui al comma 1 e di quelli di cui alla lettera a), nonché 
gli affiliati e gli altri parenti e affini fino al terzo grado 
di tutti i predetti soggetti, quando convivano con questi 
o siano a loro carico in quanto l'assicurato provvede a-
bitualmente al loro mantenimento; 

c) ove l'assicurato sia una società, i soci a responsabilità 
illimitata e le persone che si trovano con questi in uno 
dei rapporti indicati alla lettera b). 

 
 7. 1. L'adempimento degli obblighi stabiliti dalla presente 
legge deve essere comprovato da apposito certificato rilascia-
to dall'assicuratore, da cui risulti il periodo di assicurazione 
per il quale sono stati pagati il premio o la rata di premio. 
 2. L'assicuratore è tenuto nei confronti dei terzi danneggiati 
per il periodo di tempo indicato nel certificato, salvo quanto 
disposto dall'articolo 1901, secondo comma, del codice civi-
le. 
 3. All'atto del rilascio del certificato di assicurazione l'assi-
curatore consegna inoltre all'assicurato un contrassegno re-
cante la sua firma, il numero della targa di riconoscimento 
del veicolo e l'indicazione dell'anno, mese e giorno di sca-
denza del periodo di assicurazione per cui è valido il certifi-
cato. 
 4. Il contrassegno deve essere applicato sul veicolo cui l'as-
sicurazione si riferisce negli stessi modi stabiliti dall'articolo 
12 del testo unico delle leggi sulle tasse automobilistiche, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 5 feb-
braio 1953, n. 39, per l'applicazione del disco contrassegno 
rilasciato all'atto del pagamento della tassa di circolazione. 
 5. Il regolamento di esecuzione stabilirà le modalità per il 
rilascio e le caratteristiche del certificato di assicurazione e 
del contrassegno di cui ai precedenti commi, nonché le mo-
dalità per il rilascio di duplicati degli stessi in caso di sottra-
zione, smarrimento o distruzione. 
 6. Il conducente del veicolo deve avere con sé il certificato 
di assicurazione ed esibirlo, insieme ai documenti di circola-
zione, a richiesta degli organi indicati nell'articolo 33 della 
presente legge. 
 
 8. 1. Il trasferimento di proprietà del veicolo o del natante 
importa la cessione del contratto di assicurazione, salvo che 
l'alienante chieda che il contratto, stipulato per il veicolo o il 
natante alienato, sia reso valido per altro veicolo o natante di 
sua proprietà, previo l'eventuale conguaglio del premio. La 
garanzia sarà valida per il nuovo veicolo o natante dalla data 
del rilascio del certificato relativo al veicolo o natante stesso. 
 2. Il regolamento stabilirà le norme di attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente articolo. 
 
 9. 1. Per l'adempimento dell'obbligo di assicurazione il con-
tratto deve essere stipulato per somme non inferiori a quelle 
stabilite nella tabella A allegata alla presente legge. 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, da emanarsi 
su proposta del Ministro per l'industria, il commercio e l'arti-
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gianato, potranno, quando se ne ravvisi la necessità, essere 
variate le somme di cui alla predetta tabella A allegata, tenu-
to conto delle risultanze dell'assicurazione obbligatoria, non-
ché dell'indice generale dei prezzi di mercato o di quello del-
le retribuzioni desunti dalle rilevazioni dell'Istituto centrale 
di statistica. 
 

 Capo III - Del risarcimento del danno 
 
 18. 1. Il danneggiamento per sinistro causato dalla circola-
zione di un veicolo o di un natante per i quali a norma della 
presente legge vi è l'obbligo di assicurazione ha azione diret-
ta per il risarcimento del danno nei confronti dell'assicurato-
re, entro i limiti delle somme per le quali è stata stipulata l'as-
sicurazione. 
 2. Per l'intero massimale di polizza l'assicuratore non può 
opporre al danneggiato, che agisce direttamente nei suoi con-
fronti, eccezioni derivanti dal contratto, né clausole che pre-
vedano l'eventuale contributo dell'assicurato al risarcimento 
del danno. L'assicuratore ha tuttavia diritto di rivalsa verso 
l'assicurato nella misura in cui avrebbe avuto contrattualmen-
te diritto di rifiutare o ridurre la propria prestazione. 
 

Capo IV - Disposizioni penali 
 
 32. 1. Chiunque pone in circolazione [veicoli o] natanti per i 
quali a norma della presente legge vi è obbligo di assicura-
zione o consente alla circolazione dei medesimi senza che 
siano coperti dall'assicurazione, è punito con la sanzione 
amministrativa da € 250 a € 1.500. 
 2. Il conducente [di un veicolo o] di un natante per il quale 
sia stato adempiuto all'obbligo di assicurazione, che circoli 
senza essere munito del certificato di assicurazione o senza 
tenere esposto il contrassegno in modo ben visibile e nel po-
sto prescritto, è punito con la sanzione amministrativa da € 2 
a € 5. 
 3. Per l'illecito amministrativo previsto nel comma prece-
dente è ammesso il pagamento in misura ridotta a norma del-
l'articolo 5 della legge 3 maggio 1967, n. 317, contenente 
modificazioni al sistema sanzionatorio delle norme in tema di 
circolazione stradale e delle norme di regolamenti locali. 
Fonte: “Codici e Leggi D’Italia” della De Agostini Giuridica 
 
C 8) D.P.R. 24 novembre 1970, n. 973: Regolamento di 

esecuzione della L. 24 dicembre 1969, n. 990, sul-
l'assicurazione obbligatoria della responsabilità ci-
vile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore 
e dei natanti: art. 1-4, 9-19. 

 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 
Visto l'art. 87 della Costituzione; 
Vista la legge 24 dicembre 1969, n. 990, sulla assicurazione 
obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circo-
lazione dei veicoli a motore e dei natanti; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 
1959, n. 449, che approva il testo unico delle leggi sull'eser-
cizio delle assicurazioni private; 
Sentita la commissione consultiva per le assicurazioni priva-
te; 
Udito il parere del Consiglio di Stato; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l'industria, il commercio e 
l'artigianato, di concerto con i Ministri per la grazia e giusti-
zia e per i trasporti e l'aviazione civile; 
Decreta: 
 

Capo I - Dell'obbligo dell'assicurazione 

 
  1. Ambito di applicabilità del regolamento 1. Le norme del 
presente regolamento si applicano all'assicurazione obbliga-
toria della responsabilità civile derivante dalla circolazione 
dei veicoli a motore e dei natanti, di cui alla legge 24 dicem-
bre 1969, n. 990 e successive modificazioni in seguito deno-
minata “legge”. 
 
 2. Veicoli a motore in circolazione. 1. Sono considerati in 
circolazione anche i veicoli in sosta su strade di uso pubblico 
o su aree a queste equiparate. 
 2. Ai fini dell'applicazione della legge sono equiparate alle 
strade di uso pubblico tutte le aree, di proprietà pubblica o 
privata, aperte alla circolazione del pubblico. 
 
 3. Motoscafi e imbarcazioni a motore. 1. Debbono essere 
coperte dall'assicurazione della responsabilità civile, a norma 
dell'art. 2 della legge e dell'art. 48 della legge 11 febbraio 
1971, n. 50, tutte le imbarcazioni destinate alla navigazione 
da diporto, quali definite dall'art. 1 della stessa legge 11 feb-
braio 1971, n. 50, munite di motore di potenza superiore ai 3 
HP fiscali. 
 2. Debbono altresì essere coperti dall'assicurazione: 

a) i motoscafi e le imbarcazioni di stazza lorda non supe-
riore a 25 tonnellate che siano muniti di motore inamo-
vibile di potenza superiore ai 3 HP fiscali e che siano 
adibiti ad uso privato, diverso dal diporto, o al servizio 
pubblico di trasporto di persone. I predetti natanti si in-
tendono adibiti ad uso privato quando siano posti in 
navigazione per uso personale diverso dal diporto, sen-
za fine di lucro, del proprietario o del noleggiatore; 

b) i motori amovibili di potenza superiore ai 3 HP fiscali. 
 3. L'assicurazione stipulata con riferimento al motore copre 
il natante al quale il motore stesso sia di volta in volta appli-
cato. 
 
 4. Stazza lorda dei natanti e potenza dei motori. 1. La poten-
za del motore e la stazza lorda da prendere in considerazione 
ai fini dell'obbligo di assicurazione sono quelle risultanti dai 
documenti di identificazione del motore e del natante pre-
scritti dalle vigenti disposizioni. 
 2. Per i motoscafi e le imbarcazioni a motore iscritti all'este-
ro si ha riguardo ai dati risultanti dai corrispondenti docu-
menti rilasciati dalle competenti autorità del paese di iscri-
zione. 
 3. Per i natanti in navigazione sui laghi Maggiore e di Luga-
no e per quelli la cui stazza lorda non risulti indicata nei do-
cumenti predetti, si ha riguardo al dislocamento consideran-
do, ai fini dell'applicazione della legge, sostituito, al limite di 
25 tonnellate di stazza lorda, quello di 25 tonnellate di dislo-
camento. 
 
  Capo II - Del certificato di assicurazione e del contrassegno 

 
 9. Requisiti del certificato di assicurazione per i veicoli a 
motore. 1. Il certificato di assicurazione per i veicoli di cui 
all'art. 1 della legge deve contenere i seguenti dati: 

a) denominazione, sede dell'assicuratore e altre indicazio-
ni prescritte dall'art. 2250 del codice civile; 

b) nome - o denominazione o ragione sociale o ditta - e 
domicilio o sede del contraente; 

c) tipo del veicolo; 
d) dati della targa di riconoscimento, o, quando questa 

non sia prescritta, dati d'identificazione del telaio e del 
motore; 

e) periodo di assicurazione per il quale sono stati pagati il 
premio o la rata di premio; 
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f) numero del contratto di assicurazione. 
 2. Il certificato relativo ai veicoli che circolino a scopo di 
prova tecnica o di dimostrazione per la vendita, a norma del-
l'art. 63 del decreto del Presidente della Repubblica 15 giu-
gno 1959, n. 393, deve contenere, in sostituzione dei dati in-
dicati nella lettera d) del precedente comma, i dati della targa 
di prova. 
 3. Per le assicurazioni relative a veicoli con rimorchio deb-
bono essere rilasciati certificati distinti per la motrice e il ri-
morchio. 
 
 10. Requisiti del certificato di assicurazione per i natanti. 1. 
Il certificato di assicurazione per motoscafi o imbarcazioni a 
motore deve contenere le indicazioni di cui alle lettere a), b), 
e) ed f) del primo comma del precedente art. 9 nonché quelle 
della potenza del motore e dei dati di iscrizione o registrazio-
ne del natante o, se questo non è soggetto ad obbligo di iscri-
zione o di registrazione, del marchio e del numero del motore 
risultanti dall'apposito certificato rilasciato a norma delle di-
sposizioni vigenti. 
 
 11. Indicazioni facoltative. 1. Le eventuali indicazioni diver-
se da quelle prescritte negli articoli precedenti debbono esse-
re riportate in apposita distinta sezione del certificato di assi-
curazione. 
 
 12. Sottoscrizione dei certificati di assicurazione. 1. I certi-
ficati di assicurazione debbono recare la firma dell'assicura-
tore o del suo agente autorizzato a concludere il contratto cui 
il certificato si riferisce. 
 
 13. Effetti del certificato di assicurazione nei confronti dei 
terzi. 1. L'assicuratore non è obbligato nei confronti dei terzi 
danneggiati oltre la scadenza del periodo di assicurazione 
indicato nel certificato, salvo che ricorrano le condizioni per 
l'applicazione dell'art. 1901, secondo comma, del codice civi-
le. 
 2. In questo caso l'obbligo dell'assicuratore si estende fino 
alle ore 24 del quindicesimo giorno successivo a quello di 
scadenza dell'anzidetto periodo. 
 3. Qualora il certificato sia rilasciato in relazione ad un con-
tratto di assicurazione di durata superiore alla scadenza in 
esso indicata o ad un contratto di durata corrispondente, ma 
recante clausola di tacito rinnovo, l'assicuratore deve far 
menzione nel certificato stesso della possibilità di applica-
zione della disposizione di cui all'art. 1901, secondo comma, 
del codice civile. 
 
 14. Caratteristiche del contrassegno. 1. Il contrassegno pre-
visto dall'art. 7 della legge deve essere conforme al modello 
descritto nell'allegato A e deve contenere: 

a) la denominazione dell'assicuratore; 
b) i dati della targa di riconoscimento per i veicoli a moto-

re; i dati di iscrizione o, in mancanza, il marchio ed il 
numero del motore per i natanti. Per i veicoli con targa 
di prova devono essere indicati i dati di detta targa. Per 
i veicoli per i quali non è prescritta la targa di ricono-
scimento devono essere indicati i dati di identificazione 
del telaio e del motore; 

c) il tipo del veicolo a motore o del natante, salvo, per 
quest'ultimo, il caso in cui l'assicurazione sia stipulata 
con riferimento al motore a norma del precedente art. 
3, ultimo comma; 

d) il giorno, il mese e l'anno di scadenza del periodo di as-
sicurazione indicato nel certificato ai sensi dell'art. 9, 
primo comma, lettera e); 

e) la firma dell'assicuratore. 

 2. Per i rimorchi e i semirimorchi deve essere rilasciato un 
contrassegno distinto da quello relativo alla motrice. 
 3. Se detti veicoli stazionano distaccati dalla motrice su stra-
de di uso pubblico o su aree a queste equiparate, debbono 
essere muniti del contrassegno. 
 
 15. Coassicurazione. 1. Qualora l'obbligo di assicurazione 
sia adempiuto mediante la stipulazione di un contratto con 
ripartizione del rischio di coassicurazione tra più assicuratori, 
se i coassicuratori si siano obbligati in solido, anziché in pro-
porzione della rispettiva quota, e abbiano conferito ad uno di 
essi la delega perché, con l'accettazione dell'assicurato, agi-
sca ed operi per conto e nell'interesse di tutti, sul certificato 
può essere menzionata la sola impresa delegataria, con la in-
dicazione che il contratto è concluso in coassicurazione. Se i 
coassicuratori non si sono obbligati in solido, nel certificato 
debbono essere indicate tutte le imprese coassicuratrici. 
 2. Nel contrassegno può, in ogni caso, essere indicata la sola 
impresa delegataria. 
 
 16. Termini per il rilascio del certificato di assicurazione e 
del contrassegno. 1. Il certificato di assicurazione e il con-
trassegno debbono essere rilasciati al contraente, a cura e 
spese dell'assicuratore, entro il termine di cinque giorni da 
quello in cui, per i contratti di nuova stipulazione, è stato pa-
gato il premio e per quelli poliennali o con clausola di tacito 
rinnovo, il premio o la rata di premio. 
 2. Durante tale periodo l'adempimento dell'obbligo dell'assi-
curazione è provato con la quietanza di pagamento del pre-
mio o della rata di premio rilasciata dall'assicuratore, che de-
ve essere applicata sul veicolo nel modo prescritto dall'art. 7, 
quarto comma, della legge. 
 
 17. Veicoli circolanti con targa provvisoria e veicoli usati 
circolanti per prova, collaudo o dimostrazione. 1. L'assicura-
zione, per i veicoli che circolano muniti di targa provvisoria, 
può essere stipulata con durata corrispondente al periodo di 
validità del foglio di via. 
 2. Gli assicuratori hanno facoltà di stipulare assicurazioni 
provvisorie, a particolari condizioni di polizza e di tariffa, di 
durata non superiore a cinque giorni per i veicoli usati posti 
in circolazione da commercianti ai fini della vendita, per pro-
va, collaudo o dimostrazione. 
 3. Essi rilasciano un attestato con l'indicazione degli elemen-
ti idonei all'identificazione del veicolo ed il periodo di validi-
tà dell'assicurazione. L'attestato deve essere applicato sul vei-
colo con le modalità prescritte dall'art. 7, quarto comma, del-
la legge. 
 
 18. Rilascio di duplicati del certificato e del contrassegno. 
1. Nel caso in cui il certificato o il contrassegno si siano ac-
cidentalmente deteriorati o comunque siano venuti a mancare 
per causa giustificata, l'impresa con la quale è stato stipulato 
il contratto di assicurazione è tenuta a rilasciare un duplicato 
su richiesta ed a spese dell'assicurato. 
 2. Se la perdita del certificato e del contrassegno sia dovuta 
a sottrazione o a smarrimento l'assicurato deve dare la prova 
di avere denunciato il fatto alla competente autorità. 
 3. Il rilascio del duplicato deve essere annotato sull'esempla-
re del contratto di assicurazione in possesso dell'assicuratore. 
 4. Sul certificato o sul contrassegno deve essere apposta con 
caratteri di colore rosso l'indicazione “duplicato”. 
 
 19. Cessione del contratto di assicurazione in caso di trasfe-
rimento di proprietà del veicolo. 1. Nel caso di trasferimento 
di proprietà del veicolo a motore o del natante che importi 
cessione del contratto di assicurazione, il cedente o il cessio-
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nario sono tenuti a darne immediata comunicazione all'assi-
curatore, fornendo tutte le indicazioni necessarie per il rila-
scio del nuovo certificato di assicurazione e, ove occorra del 
nuovo contrassegno. 
Fonte: “Codici e Leggi D’Italia” della De Agostini Giuridica 
 
C 9) D.P.R. 19 aprile 1993: Minimi di garanzia per l'as-

sicurazione obbligatoria della responsabilità civile 
derivante dalla circolazione dei veicoli a motore e 
dei natanti. 

 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 
Visto il testo unico delle leggi sull'esercizio delle assicura-
zioni private, approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 13 febbraio 1959, n. 449, e le successive disposi-
zioni modificative ed integrative; 
Visto il regolamento approvato con regio decreto 4 gennaio 
1925, n. 63, e le successive disposizioni modificative ed in-
tegrative; 
Vista la legge 24 dicembre 1969, n. 990, sull'assicurazione 
obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circo-
lazione dei veicoli a motore e dei natanti, e le successive di-
sposizioni modificative ed integrative; 
Visto il regolamento di esecuzione della citata legge n. 
990/1969, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 24 novembre 1970, n. 973, e le successive disposizioni 
modificative ed integrative; 
Vista la legge 10 giugno 1978, n. 295, recante nuove norme 
per l'esercizio delle assicurazioni private contro i danni e le 
successive disposizioni modificative ed integrative; 
Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la riforma della 
vigilanza sulle assicurazioni; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 marzo 
1983, n. 315, recante norme per la riorganizzazione della Di-
rezione generale delle assicurazioni private e d'interesse col-
lettivo del Ministero dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 febbraio 
1990, con il quale, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 9 del-
la citata legge 24 dicembre 1969, n. 990, sono stati variati, a 
decorrere dal 1° luglio 1990, i minimi di garanzia per l'assi-
curazione obbligatoria della responsabilità civile derivante 
dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti di cui alla 
tabella A allegata alla stessa legge n. 990/1969; 
Vista la legge 19 febbraio 1992, n. 142, recante disposizioni 
per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza 
dell'Italia alle Comunità europee (legge comunitaria per il 
1991); 
Visto, in particolare, l'art. 30 della predetta legge n. 
142/1992; 
Vista la deliberazione 22 aprile 1992 del Comitato intermini-
steriale dei prezzi con la quale sono state determinate, per i 
vari settori di rischio, le tariffe dei premi per l'assicurazione 
della responsabilità civile dei veicoli a motore e dei natanti 
da applicarsi dal 1° maggio 1992 al 30 aprile 1993; 
Sulla proposta del Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato; 
Decreta: 
 
A decorrere dal 1° maggio 1993 i minimi di garanzia per l'as-
sicurazione obbligatoria della responsabilità civile derivante 
dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti sono sta-
biliti per ciascun sinistro, indipendentemente dal numero del-
le vittime o dalla natura dei danni, per somme non inferiori 
alle seguenti: 

a) per i veicoli del settore I (autovetture in servizio priva-
to, autovetture da noleggio con conducente) e del setto-
re II (autotassametri): €. 774.685; 

b) per i veicoli del settore III (autobus): € 2.582.284; 
c) per i veicoli del settore IV (veicoli per trasporto di co-

se): €.774.685; 
d) per i veicoli del settore V (ciclomotori e motoveicoli ad 

uso privato): €.774.685; 
e) per i veicoli del settore VI (macchine operatrici e car-

relli):  €.774.685; 
f) per i veicoli del settore VII (macchine agricole): 

€.774.685;  
g) per i natanti ad uso privato o adibiti alla navigazione da 

diporto: €.774.685; 
h) per i natanti adibiti a servizio pubblico di trasporto di 

persone:€ 1.291.142; 
i) per le gare e competizioni sportive di veicoli a motore 

e di natanti: € 2.582.284. 
Fonte: “Codici e Leggi D’Italia” della De Agostini Giuridica 
 
C 10) D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601: Disciplina delle 

agevolazioni tributarie: art. 11-4. 
 
 11. Cooperative di produzione e di lavoro. I redditi conse-
guiti dalle società cooperative di produzione e lavoro e loro 
consorzi sono esenti dalla imposta sul reddito delle persone 
giuridiche e dalla imposta locale sui redditi se l'ammontare 
delle retribuzioni effettivamente corrisposte ai soci che pre-
stano la loro opera con carattere di continuità, comprese le 
somme di cui all'ultimo comma, non è inferiore al sessanta 
per cento dell'ammontare complessivo di tutti gli altri costi 
tranne quelli relativi alle materie prime e sussidiarie. Se 
l'ammontare delle retribuzioni è inferiore al sessanta per cen-
to ma non al quaranta per cento dell'ammontare complessivo 
degli altri costi l'imposta sul reddito delle persone giuridiche 
e l'imposta locale sui redditi sono ridotte alla metà.  
 Per le società cooperative di produzione le disposizioni del 
comma precedente si applicano a condizione che per i soci 
ricorrano tutti i requisiti previsti, per i soci delle cooperative 
di lavoro, dall'art. 23 del D.Lgs.C.P.S. 14 dicembre 1947, n. 
1577, e successive modificazioni.  
 Nella determinazione del reddito delle società cooperative di 
produzione e lavoro e loro consorzi sono ammesse in dedu-
zione le somme erogate ai soci lavoratori a titolo di integra-
zione delle retribuzioni fino al limite dei salari correnti au-
mentati del venti per cento. 
 
 12. Altre società cooperative. Per le società cooperative e 
loro consorzi diversi da quelli indicati dagli articoli 10 e 11 
l'imposta sul reddito delle persone giuridiche e l'imposta lo-
cali sui redditi sono ridotte di un quarto.  
 Ai fini dell'imposta locale sui redditi la società o il consorzio 
ha facoltà di optare l'applicazione delle deduzioni previste 
nel quarto comma dell'art. 7 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 
599, in luogo della riduzione di cui al comma precedente. 
L'opzione deve essere esercitata in sede di dichiarazione an-
nuale, alla quale deve essere allegato, a pena di nullità, l'e-
lenco dei soci cui si riferiscono le deduzioni.  
 Per le società cooperative di consumo e loro consorzi, ferme 
restando le disposizioni dei precedenti commi, sono ammesse 
in deduzione dal reddito le somme ripartite tra i soci sotto 
forma di restituzione di una parte del prezzo delle merci ac-
quistate. 
 
 13. Finanziamenti dei soci. Sono esenti dall'imposta locale 
sui redditi gli interessi sulle somme che, oltre alle quote di 
capitale sociale, i soci persone fisiche versano alle società 
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cooperative e loro consorzi o che questi trattengono ai soci 
stessi, a condizione: 

 a) che i versamenti e le trattenute siano effettuati esclusi-
vamente per il conseguimento dell'oggetto sociale e 
non superino, per ciascun socio, la somma di € venti-
mila. Tale limite è elevato a € 40.000 per le cooperati-
ve di conservazione, lavorazione, trasformazione ed a-
lienazione di prodotti agricoli e per le cooperative di 
produzione e lavoro; 

 b) che gli interessi corrisposti sulle predette somme non 
superino la misura massima degli interessi spettanti ai 
detentori dei buoni postali fruttiferi. 

 
 14. Condizioni di applicabilità delle agevolazioni. Le agevo-
lazioni previste in questo titolo si applicano alle società coo-
perative, e loro consorzi, che siano disciplinate dai princìpi 
della mutualità previsti dalle leggi dello Stato e siano iscritti 
nei registri prefettizi o nello schedario generale della coope-
razione.  
 I requisiti della mutualità si ritengono sussistenti quando 
negli statuti sono espressamente e inderogabilmente previste 
le condizioni indicate nell'art. 26 del D.Lgs. 14 dicembre 
1947, n. 1577, e successive modificazioni, e tali condizioni 
sono state in fatto osservate nel periodo di imposta e nei cin-
que precedenti, ovvero nel minor periodo di tempo trascorso 
dall'approvazione degli statuti stessi.  
 I presupposti di applicabilità delle agevolazioni sono accer-
tati dall'amministrazione finanziaria sentiti il Ministero del 
lavoro o gli altri organi di vigilanza. 
Fonte: “Codici e Leggi D’Italia” della De Agostini Giuridica 
 
C 11) D.P.R. 5 febbraio 1953, n. 39: Testo unico delle leg-

gi sulle tasse automobilistiche: art. 1,7,11-3, 16, 33, 
35-6. 

 
Articolo unico. E' approvato il testo unico delle leggi sulle 
tasse automobilistiche che, firmato dal Ministro per le finan-
ze, è pubblicato in allegato al presente decreto. 
 

Capo I 
Dell'applicazione e della liquidazione della tassa. 

 
 1. Oggetto della tassa. La circolazione sulle strade ed aree 
pubbliche degli autoveicoli e dei reativi rimorchi, la naviga-
zione in acque pubbliche degli autoscafi sono soggette alle 
tasse stabilite dagli articoli seguenti e dalle annesse tariffe. 
 
 7. Tassa per uso diverso del veicolo. L'autoveicolo o l'auto-
scafo, che nel corso dell'anno viene designato ad un uso di-
verso da quello per il quale fu pagata la tassa è soggetto al 
pagamento della differenza se il nuovo uso importa una tassa 
maggiore.  
Nel caso inverso resta ferma la tassa già corrisposta. 
 

Capo II 
Dei dischi-contrassegno. 

 
 11. Elementi del disco-contrassegno. All'atto del pagamento 
della tassa l'Ufficio esattore annota gli estremi del versamen-
to sul documento di circolazione. Tale annolazione costitui-
sce la sola prova dell'avvenuto pagamento del tributo. 
L'Ufficio consegna inoltre al contribuente un disco-
contrassegno con la firma di chi lo rilascia, il numero della 
targa di riconoscimento del veicolo, l'importo di tassa pagato, 
l'anno di validità, il mese di scadenza e i numeri che contrad-
distinguono la bolletta e il bollettario. 

Le varie specie di dischi-contrassegno e le relative carattcri-
stiche sono riportate nell'allegato n. 3 del presente testo uni-
co. 
Il Ministro per le finanze può variarne annualmente i caratte-
ri ed il colore del fondo. 
 
 12. Apposizione del disco-contrassegno. A cura degli inte-
ressati e sotto la loro responsabilità, i dischi-contrassegno di 
cui al precedente art. 11 devono essere fissati in modo ben 
visibile e dentro apposito custodia, come appresso: 

a) sulla parte anteriore, esclusi i fari, per gli autoveicoli e 
i motocicli di ogni specie; 

b) sulla ruota del timone, per gli autoscafi. 
Per gli autoveicoli con rimorchio i rispettivi dischi devono 
essere applicati sulla parte anteriore della motrice, esclusi i 
fari. 
 
 13. Obbligatorietà del disco-contrassegno. Gli autoveicoli, i 
rimorchi e gli autoscafi circolanti o stazionanti su strade, aree 
od acque pubbliche devono essere sempre muniti del disco-
contrassegno applicato nel modo prescritto. E' fatta eccezione 
per i veicoli che non siano in istato di efficienza. 
 
16. Certificato sostitutivo del disco-contrassegno. Nel caso 
che il disco-contrassegno siasi accidentalmente deteriorato o 
comunque sia venuto a mancare per causa giustificata, la 
competente Intendenza di finanza può rilasciare un certifica-
to attestante l'avvenuto pagamento della tassa, su motivata 
istanza in carta da bollo, sottoscritta personalmente dall'inte-
ressato. 
Insieme alla domanda l'interessato deve esibire il documento 
di circolazione, ed eseguire il pagamento del diritto fisso di 
cui al n. 1 della annessa tariffa H. 
L'intendenza di finanza, esperite opportune indagini, redige il 
certificato e lo trasmette al competente Ufficio esattore il 
quale ne annota gli estremi a tergo dell'originale matrice del-
la bolletta di pagamento e consegna poi il certificato stesso 
all'interessato. 
Non si fa luogo a rilascio del certificato sostitutivo del disco-
contrassegno per i velocipedi con motore ausiliario. 
 

Capo IV 
Delle riduzioni e delle agevolazioni  

 
 33. Autoambulanze. Le autoambulanze sono soggette al pa-
gamento della tassa di circolazione di cui alla lettera B) della 
annessa tariffa I, a condizione che siano munite di licenza di 
circolazione ad uso speciale e non siano comunque atte al 
trasporto di cose. 
 

Capo V 
Delle violazioni e delle norme di procedura  

 
 35. Sanzioni. Per le infrazioni alle disposizioni del presente 
testo unico si applicano le sanzioni previste dalla tabella al-
legato n. 2. 
Il conducente ed il proprietario del veicolo sono solidalmente 
obbligati al pagamento delle pene pecuniarie indicate nella 
tabella stessa. 
 
 36. Contraffazione dei contrassegni. Le disposizioni del li-
bro II, titolo VII, capo II, del codice penale sono estese alla 
contraffazione dei contrassegni indicati nel presente testo 
unico, all'uso e messa in vendita e detenzione dei contrasse-
gni contraffatti ed alla detenzione degli strumenti destinati 
alla contraffazione. 
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ALLEGATO 1 
 

TARIFFA A Motocicli e motocarrozzette  
...... 

Per le  motocarrozzette  adibite a servizio  pubblico  da  piaz-
za la tassa è ridotta ad un quarto. 

...... 
TARIFFA C Autovetture adibite al trasporto di persone e 

autovetture adibite al trasporto promiscuo di persone e cose 
...... 

per le autovetture da noleggio di rimessa: riduzione  del  50 
per cento; 
per le autovetture adibite  al servizio pubblico  da  piazza: 
riduzione ad un quarto; 

...... 
ALLEGATO 2  

Tabella delle infrazioni 
 
N. d'or-

dine 
Titolo della infrazio-

ne 
Misura della pena pecunia-

ria 
 
1 

 
Circolazione con au-
toveicolo, rimorchio 
o navigazione con 
autoscafo senza il 
pagamento della tas-
sa: 
 

 
Da un minimo pari alla 
tassa dovuta ad un massi-
mo del doppio di essa, ol-
tre il pagamento del tributo 
evaso. 
 

2 Se il veicolo o l'auto-
scafo è adibito ad 
uso per il quale è  
dovuta una tassa 
maggiore di quella 
corrisposta: 

Da un minimo pari alla 
differenza fra la tassa pa-
gata e quella maggiore do-
vuta ad ad un massimo del 
doppio della differenza 
stessa (oltre il pagamento 
di tale differenza). 

... 
 

... 
 

... 
 

8 Autoveicolo adibito 
a servizio pubblico di 
piazza o di linea 
sprovvisto della spe-
ciale targa con la di-
citura “servizio pub-
blico”: 
 

Da un minimo di € 0.50 a 
un massimo di € 2. 

Fonte: “Codici e Leggi D’Italia” della De Agostini Giuridica 
 
C 12) D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633: Istituzione e disci-

plina dell’imposta sul valore aggiunto: art. 10. 
 
 10. Operazioni esenti dall’imposta. 1. Sono esenti dall'impo-
sta: 
 

... omissis ... 
 

14) prestazioni di trasporto urbano di persone effettuate 
mediante veicoli da piazza o altri mezzi di trasporto a-
bilitati ad eseguire servizi di trasporto marittimo, lacua-
le, fluviale e lagunare. Si considerano urbani i trasporti 
effettuati nel territorio di un comune o tra comuni non 
distanti tra loro oltre cinquanta chilometri; 

15) le prestazioni di trasporto di malati o feriti con veicoli 
all'uopo equipaggiati, effettuate da imprese autorizzate; 

 
... omissis ... 

 
tabella A 

 
PARTE III - Beni e servizi soggetti all'aliquota del 10% 

 
... omissis ... 

 
127- novies) prestazioni di trasporto di persone e dei rispet-

tivi bagagli al seguito, escluse quelle esenti a norma 
dell'articolo 10, numero 14), del presente decreto; 

 
Fonte: “Codici e Leggi D’Italia” della De Agostini Giuridica” 
 
C 13) D.L. 27 aprile 1990, n. 90 convertito in legge, con 

modificazioni, dalla L. 26 giugno 1990, n.165: Di-
sposizioni in materia di determinazione del reddito 
ai fini delle imposte sui redditi, di rimborsi dell'im-
posta sul valore aggiunto e di contenzioso tributa-
rio, nonché altre disposizioni urgenti: art. 3. 

 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 
Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare di-
sposizioni in materia di determinazione del reddito ai fini 
delle imposte sui redditi, di rimborsi dell'imposta sul valore 
aggiunto e di contenzioso tributario, nonché altre disposizio-
ni urgenti; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata 
nella riunione del 27 aprile 1990; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del 
Ministro delle finanze, di concerto con i Ministri del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica, dei traspor-
ti, dell'industria, del commercio e dell'artigianato e dell'am-
biente; 
Emana il seguente decreto-legge: 
 
 3. 

 ... omissis ... 
 

 6. La disposizione di cui all'articolo 10, n. 14), del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, deve 
intendersi nel senso che l'esenzione dall'IVA si applica anche 
se il trasporto è effettuato dal vettore in dipendenza di con-
tratti stipulati con soggetti diversi dal viaggiatore. 
 

... omissis ... 
Fonte: “Codici e Leggi D’Italia” della De Agostini Giuridica 
 
C 14) D.Lgs. 26 ottobre 1995, n. 504 Testo unico delle di-

sposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali 
e amministrative. Art. 24 (art. 20 D.L. n. 331/1993) 
14. 

 
24. Impieghi agevolati. 1. Ferme restando le disposizioni 
previste dall'articolo 17 e le altre norme comunitarie relative 
al regime delle agevolazioni, gli oli minerali destinati agli usi 
elencati nella tabella A allegata al presente testo unico sono 
ammessi ad esenzione o all'aliquota ridotta nella misura ivi 
prevista. 
2. Le agevolazioni sono accordate anche mediante restituzio-
ne dell’imposta pagata; la restituzione può essere effettuata 
con la procedura di accredito prevista dall’art. 14. 
 
14.  Recuperi e rimborsi dell’accisa. 1. Le somme dovute a 
titolo d'imposta o indebitamente abbuonate o restituite si esi-
gono con la procedura di riscossione coattiva prevista dal 
decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 
43, e successive modificazioni. Prima di avviare tale proce-
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dura gli uffici spediscono, mediante raccomandata postale, 
un avviso di pagamento fissando un termine di 15 giorni per 
l'adempimento, decorrente dalla data di spedizione del pre-
detto avviso. 
2. L'accisa è rimborsata quando risulta indebitamente pagata. 
Il rimborso deve essere richiesto, a pena di decadenza, entro 
due anni dalla data del pagamento. Sulle somme da rimborsa-
re sono dovuti gli interessi nella misura prevista dall'art. 3 a 
decorrere dalla data di presentazione della relativa istanza. 
3. I prodotti assoggettati ad accisa immessi in consumo pos-
sono dar luogo a rimborso della stessa, su richiesta dell'ope-
ratore nell'esercizio della attività economica da lui svolta, 
quando sono trasferiti in un altro Stato membro o esportati. Il 
rimborso compete anche nel caso in cui vengano autorizzate 

miscelazioni dalle quali si ottiene un prodotto per il quale è 
dovuta l'accisa di ammontare inferiore a quella pagata sui 
singoli componenti. L'istanza di rimborso è presentata, a pe-
na di decadenza, entro due anni dalla data in cui sono state 
effettuate le operazioni. 
4. Il rimborso può essere concesso anche mediante accredito 
dell'imposta da utilizzare per il pagamento dell'accisa. In ca-
so di dichiarazioni infedeli, volte a ottenere il rimborso del-
l'imposta per importi superiori a quelli dovuti, si applicano le 
sanzioni previste per la sottrazione dei prodotti all'accerta-
mento ed al pagamento dell'imposta. 
5. Non si fa luogo al rimborso, né si provvede alla riscossio-
ne, di somme non superiori a € 10. 
 

 
 
 
 

Tabella A 
IMPIEGHI DEGLI OLI MINERALI CHE COMPORTANO L'ESENZIONE DALL'ACCISA O L'APPLICAZIONE DI UN'ALI-

QUOTA RIDOTTA, SOTTO L'OSSERVANZA DELLE NORME PRESCRITTE. 
 

IMPIEGO AGEVOLAZIONE 
  

... omissis ... 
 

 

12.  Azionamento delle autovetture da noleggio da piazza, compresi i motoscafi che in 
talune località sostituiscono le vetture da piazza e quelli lacuali, adibiti al servizio 
pubblico da banchina per il trasporto di persone: 

 

 
 

benzina e benzina senza piombo   
 

40 % aliquota normale del-
la benzina senza piombo 

Gasolio 40 % aliquota normale 
gas di petrolio liquefatti (GPL) 40 % aliquota normale 
gas metano 40 % aliquota normale 

L'agevolazione è concessa entro i seguenti quantitativi giornalieri presumendo, in caso 
di alimentazione promiscua a benzina e GPL o gas metano, un consumo di GPL o gas 
metano pari al 70 % del consumo totale: 
 
a)  litri 18 o metri cubi 18 relativamente al gas metano per ogni autovettura circolan-

te nei comuni con popolazione superiore a 500.000 abitanti; 
 
b)  litri 14 o metri cubi 14 relativamente al gas metano per ogni autovettura circolan-

te nei comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti, ma non a 500.000 a-
bitanti; 

 
c)  litri 11 giornalieri o metri cubi 11 relativamente al gas metano per ogni autovettu-

ra circolante nei comuni con popolazione di 100.000 abitanti o meno. 
 

 

13.  Azionamento delle autoambulanze destinate al trasporto degli ammalati e dei feri-
ti, di pertinenza dei vari enti di assistenza e di pronto soccorso da determinare con 
provvedimento dell’amministrazione finanziaria (nei limiti e con le modalità sta-
biliti con il decreto del Ministro delle Finanze di cui all’art. 67): 

 

 
 
 

Benzina 40 % aliquota normale 
benzina senza piombo 40 % aliquota normale 
Gasolio 40 % aliquota normale 
gas di petrolio liquefatti (GPL) 40 % aliquote normali 
gas metano 40 % aliquota normale 

Le agevolazioni previste per le autovetture da noleggio da piazza e per le autoambulan-
ze, di cui ai punti 12 e 13, sono concesse mediante crediti d’imposta da utilizzare in 
compensazione ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e suc-
cessive modificazioni, ovvero mediante buoni d’imposta. 
I crediti ed i buoni d’imposta non concorrono alla formazione del reddito imponibile e 
non vanno considerati ai fini del rapporto di cui all’art. 63 del testo unico delle imposte 
sui redditi, approvato con Decreto del presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917, e successive modificazioni. 
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Fonte: “Codici e Leggi D’Italia” della De Agostini Giuridica 
C 15) D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241: Norme di semplifica-

zione degli adempimenti dei contribuenti in sede di 
dichiarazione dei redditi e dell'imposta sul valore 
aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di 
gestione delle dichiarazioni: art. 17. 

 
17. Oggetto. 1. I contribuenti eseguono versamenti unitari 
delle imposte, dei contributi dovuti all'INPS e delle altre 
somme a favore dello Stato, delle regioni e degli enti previ-
denziali, con eventuale compensazione dei crediti, dello stes-
so periodo, nei confronti dei medesimi soggetti, risultanti 
dalle dichiarazioni e dalle denunce periodiche presentate suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore del presente decre-
to. Tale compensazione deve essere effettuata entro la data di 
presentazione della dichiarazione successiva. 
 
C 16) D.L. 23 febbraio 1995, n. 41 convertito in legge, con 

modificazioni, dalla L. 22 marzo 1995, n. 85: Misure 
urgenti per il risanamento della finanza pubblica e 
per l’occupazione nelle aree depresse: art. 45. 

 
Capo VII - Altre disposizioni urgenti 

 
 45. Credito di imposta per i titolari di licenza per l'esercizio 
del servizio di taxi. 1. Il credito d'imposta riconosciuto a fa-
vore dei titolari di licenza per l'esercizio del servizio di taxi, 
ai sensi del decreto del Ministro delle finanze 29 marzo 1994, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 77 del 2 aprile 1994, 
può essere fatto valere anche in sede di versamento delle ri-
tenute alla fonte operate, dai sostituti d'imposta, sulle retribu-
zioni dei dipendenti e sui compensi di lavoro autonomo. 
Fonte: “Codici e Leggi D’Italia” della De Agostini Giuridica 
 
C 17) D.P.R. 21 dicembre 1996, n. 696: Regolamento re-

cante norme per la semplificazione degli obblighi di 
certificazione dei corrispettivi: art. 2. 

 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 
Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 
400; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e successive modificazioni, concernente 
l’istituzione e la disciplina dell'imposta sul valore aggiunto; 
Visto l'articolo 22, comma 1, dello stesso decreto che stabili-
sce la non obbligatorietà dell'emissione della fattura, se non 
richiesta dal cliente, per le attività di commercio al minuto ed 
attività assimilate; 
Visto l’articolo 8 della legge 10 maggio 1976, n. 249, e suc-
cessive modificazioni, che demanda al Ministro delle finanze 
di stabilire nei confronti di determinate categorie di contri-
buenti dell’imposta sul valore aggiunto l’obbligo di rilasciare 
apposita ricevuta fiscale per ogni operazione per la quale non 
sia obbligatoria l’emissione della fattura; 
Visti il D.M. 13 ottobre 1979, il D.M. 2 luglio 1980 e il D.M. 
28 gennaio 1983 con i quali sono state disciplinate le caratte-
ristiche della ricevuta fiscale e le relative modalità di rilascio 
da parte di determinate categorie di contribuenti; 
Vista la legge 26 gennaio 1983, n. 18, concernente l’obbligo 
da parte di determinate categorie di contribuenti dell’imposta 
sul valore aggiunto di rilasciare uno scontrino fiscale me-
diante l’uso di determinati registratori di cassa; 
Visto il decreto del Ministro delle finanze 23 marzo 1983, e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante norme di 
attuazione delle disposizioni di cui alla citata legge 26 gen-
naio 1983, n. 18; 

Visto l’articolo. 12, comma 1, della legge 30 dicembre 1991, 
n. 413, che ha istituito, dal 1° gennaio 1993, l'obbligo gene-
ralizzato di certificazione, a mezzo ricevuta o scontrino fisca-
le, dei corrispettivi delle cessioni dei beni e delle prestazioni 
di servizi di cui agli articoli 2 e 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modi-
ficazioni, per le quali non è obbligatoria l'emissione della 
fattura se non a richiesta del cliente; 
Visto il decreto del Ministro delle finanze 29 gennaio 1992 
che ha disciplinato le caratteristiche della ricevuta fiscale e le 
relative modalità di rilascio da parte degli esercenti laboratori 
di barbiere e di parrucchiere per uomo e di esercenti attività 
di noleggio di beni mobili, non tenuti all’obbligo 
dell’emissione della fattura, per ciascuna prestazione di ser-
vizio effettuata anche a domicilio; 
Visto il decreto del Ministro delle finanze 30 marzo 1992 che 
ha stabilito le caratteristiche degli apparecchi misuratori fi-
scali idonei alla cartificazione delle operazioni di cui 
all’articolo 12, comma 1, della legge 30 dicembre 1991, n. 
413, nonché delle operazioni di commercio effettuate su aree 
pubbliche ai sensi della legge 28 marzo 1991, n. 112; 
Visto il decreto del Ministro delle finanze 30 giugno 1992 
che ha disciplinato le caratteristiche del biglietto relativo al 
trasporto pubblico collettivo di persone e veicoli e bagagli al 
seguito; 
Visto il decreto del Ministro delle finanze 21 dicembre 1992, 
e successive modificazioni ed integrazioni, recante l’esonero 
dall'obbligo di rilascio della ricevuta e dello scontrino fiscale 
per determinate categorie di contribuenti; 
Visto l’articolo 3, comma 147, lettera e), della legge 28 di-
cembre 1995, n. 549, che prevede l’emanazione di un rego-
lamento governativo al fine di escludere l’obbligo di rilascio 
dello scontrino o della ricevuta fiscale nell’ipotesi in cui tali 
adempimenti risultino gravosi e privi di apprezzabile rilevan-
za ai fini del controllo, nonché di escludere l’obbligo di e-
missione dello scontrino fiscale qualora per la stessa opera-
zione venga emessa la fattura; 
Visto l’articolo 3, comma 147, lettera f), della predetta legge 
28 dicembre 1995, n. 549, che prevede l’emanazione di un 
regolamento governativo al fine di equiparare l’emissione 
dello scontrino fiscale con quello della ricevuta e viceversa, 
anche ai fini della deducibilità della prestazione o 
dell’acquisto da parte dell’acquirente; 
Visti i prescritti pareri espressi dalle commissioni parlamen-
tari della Camera e del Senato resi rispettivamente il 4 luglio 
1996 ed il 24 giugno 1996; 
Udito il parere del Consiglio di Stato espresso nell’adunanza 
generale del 24 ottobre 1996; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata nel-
la riunione del 12 dicembre 1996; 
Sulla proposta del Ministro delle finanze; 
Emana il seguente regolamento: 
 
 2. Operazioni non soggette all’obbligo di certificazione. 1. 
Non sono soggette all'obbligo di certificazione di cui 
all’articolo 1 le seguenti operazioni: 
 

... omissis ... 
 

l) prestazioni di traghetto rese con barche a remi, le pre-
stazioni rese dai gondolieri della laguna di Venezia, le 
prestazioni di trasporto rese con mezzi a trazione ani-
male, le prestazioni di trasporto rese a mezzo servizio 
di taxi, le prestazioni rese con imbarcazioni a motore 
da soggetti che esplicano attività di traghetto fluviale di 
persone e veicoli tra due rive nell’ambito dello stesso 
comune o tra comuni limitrofi; 
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... omissis ... 
p) le prestazioni di autonoleggio da rimessa con condu-

cente, rese da soggetti che, senza finalità di lucro, svol-
gono la loro attività esclusivamente nei confronti dei 
portatori di handicap; 

... omissis ... 
Fonte: “Codici e Leggi D’Italia” della De Agostini Giuridica 
 
C 18) L. 7 agosto 1997, n. 266: Interventi urgenti per 

l’economia: art. 21. 
 
21. Piccola società cooperativa. 1. La piccola società coope-
rativa, quale forma semplificata di società cooperativa, deve 
essere composta esclusivamente da persone fisiche in numero 
non inferiore a tre e n on superiore a otto soci. 
 2. La denominazione sociale, in qualunque modo formata, 
deve contenere l’indicazione di “piccola società cooperati-
va”. Tale indicazione non può essere usata da società che non 
hanno scopo mutualistico. 
 3. Alla piccola società cooperativa si applicano le norme 
relative alle società cooperative in quanto compatibili con le 
disposizioni del presente articolo. 
 4. Nella piccola società cooperativa, se il potere di ammini-
strazione è attribuito all’assemblea, è necessaria la nomina 
del presidente, al quale spetta la rappresentanza legale. 
 5. Alla piccola società cooperativa si applicano le norme in 
materia di collegio sindacale previste per le società a respon-
sabilità limitata di cui agli articoli 2488 e seguenti del codice 
civile. 
 6. Nella piccola società cooperativa per le obbligazioni so-
ciali risponde soltanto la società con il suo patrimonio. 
 7. Ricorrendo i requisiti previsti dalla legge, la piccola socie-
tà cooperativa può deliberare la propria trasformazione in 
società cooperativa. La piccola società cooperativa può tra-
sformarsi esclusivamente in società cooperativa. 
 8. Alla trasformazione e alla fusione della piccola società 
cooperativa si applicano gli articoli 2498 e seguenti del codi-
ce civile. 
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D - LEGGI  E DISPOSIZIONI STATALI E REGIONALI ATTINENTI AI SERVIZI DI TRASPORTO 
PUBBLICO NON DI LINEA 
 
D 1) D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616: Attuazione della dele-

ga di cui all'art. 1 della L. 22 luglio 1975, n. 382: 
art. 79, 85. 

 
TITOLO V 

Assetto ed utilizzazione del territorio 
 

Capo I 
Oggetto 

 
 79. Materia del trasferimento. 1. Sono trasferite alle regioni 
le funzioni amministrative dello Stato e degli enti pubblici di 
cui all'art. 1 nelle materie “urbanistica, tranvie e linee auto-
mobilistiche di interesse regionale”, “viabilità, acquedotti e 
lavori pubblici di interesse regionale”, “navigazione e porti 
lacuali”, “caccia”, “pesca nelle acque interne”, come attinenti 
all'assetto ed utilizzazione del rispettivo territorio. 
 
 85. Trasferimento alle regioni. 1. Sono trasferite alle regioni 
le funzioni amministrative concernenti l'approvazione dei 
regolamenti comunali relativi ai noleggi ed ai servizi da piaz-
za. 
 2. Restano di competenza dello Stato le linee automobilisti-
che a carattere internazionale nonché le linee interregionali 
che non rientrino nelle competenze regionali ai sensi dell'ar-
ticolo precedente e le linee di gran turismo di carattere inter-
regionale. 
Fonte: “Codici e Leggi D’Italia” della De Agostini Giuridica 
 
D 2) L. 15 gennaio 1992, n. 21: Legge quadro per il tra-

sporto di persone mediante autoservizi pubblici non 
di linea. 

 
 1. Autoservizi pubblici non di linea. 1. Sono definiti autoser-
vizi pubblici non di linea quelli che provvedono al trasporto 
collettivo od individuale di persone, con funzione comple-
mentare e integrativa rispetto ai trasporti pubblici di linea 
ferroviari, automobilistici, marittimi, lacuali ed aerei, e che 
vengono effettuati, a richiesta dei trasportati o del trasportato, 
in modo non continuativo o periodico, su itinerari e secondo 
orari stabiliti di volta in volta. 
 2. Costituiscono autoservizi pubblici non di linea: 

a) il servizio di taxi con autovettura, motocarrozzetta, na-
tante e veicoli a trazione animale; 

b) il servizio di noleggio con conducente e autovettura, 
motocarrozzetta, natante e veicoli a trazione animale. 

 
 2.  Servizio di taxi. 1. Il servizio di taxi ha lo scopo di soddi-
sfare le esigenze del trasporto individuale o di piccoli gruppi 
di persone; si rivolge ad una utenza indifferenziata; lo stazio-
namento avviene in luogo pubblico; le tariffe sono determi-
nate amministrativamente dagli organi competenti, che stabi-
liscono anche le modalità del servizio; il prelevamento dell'u-
tente ovvero l'inizio del servizio avvengono all'interno dell'a-
rea comunale o comprensoriale. 
 2. All'interno delle aree comunali o comprensoriali di cui al 
comma 1 la prestazione del servizio è obbligatoria. Le regio-
ni stabiliscono idonee sanzioni amministrative per l'inosser-
vanza di tale obbligo. 
 3. Il servizio pubblico di trasporto di persone espletato con 
natanti per il cui stazionamento sono previste apposite aree e 
le cui tariffe sono soggette a disciplina comunale è assimila-
to, ove possibile, al servizio di taxi, per cui non si applicano 
le disposizioni di competenza dell'autorità marittima portuale 

o della navigazione interna, salvo che per esigenze di coordi-
namento dei traffici di acqua, per il rilascio delle patenti e per 
tutte le procedure inerenti alla navigazione e alla sicurezza 
della stessa. 
 
 3. Servizio di noleggio con conducente. 1. Il servizio di no-
leggio con conducente si rivolge all'utenza specifica che a-
vanza, presso la rimessa, apposita richiesta per una determi-
nata prestazione a tempo e/o viaggio. 
Lo stazionamento dei mezzi deve avvenire all'interno delle 
rimesse o presso i pontili di attracco. La sede del vettore e la 
rimessa devono essere situate, esclusivamente, nel territorio 
del comune che ha rilasciato l'autorizzazione"; 
 
  4. Competenze regionali. 1. Le regioni esercitano le loro 
competenze in materia di trasporto di persone mediante auto-
servizi pubblici non di linea ai sensi del decreto del Presiden-
te della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e nel quadro dei 
principi fissati dalla presente legge. 
 2. Le regioni, stabiliti i criteri cui devono attenersi i comuni 
nel redigere i regolamenti sull'esercizio degli autoservizi 
pubblici non di linea, delegano agli enti locali l'esercizio del-
le funzioni amministrative attuative di cui al comma 1, al 
fine anche di realizzare una visione integrata del trasporto 
pubblico non di linea con gli altri modi di trasporto, nel qua-
dro della programmazione economica e territoriale. 
 3. Nel rispetto delle norme regionali, gli enti locali delegati 
all'esercizio delle funzioni amministrative di cui al comma 1 
disciplinano l'esercizio degli autoservizi pubblici non di linea 
a mezzo di specifici regolamenti, anche uniformati compren-
sorialmente per ottenere una maggiore razionalità ed effi-
cienza. 
 4. Presso le regioni e i comuni sono costituite commissioni 
consultive che operano in riferimento all'esercizio del servi-
zio e all'applicazione dei regolamenti. In dette commissioni è 
riconosciuto un ruolo adeguato ai rappresentanti delle orga-
nizzazioni di categoria maggiormente rappresentative a livel-
lo nazionale e alle associazioni degli utenti. 
 5. Per le zone caratterizzate da intensa conurbazione le re-
gioni possono stabilire norme speciali atte ad assicurare una 
gestione uniforme e coordinata del servizio, nel rispetto delle 
competenze comunali. 
 6. Sono fatte salve le competenze proprie nella materia delle 
regioni a statuto speciale e delle province autonome di Tren-
to e di Bolzano. 
 
 5. Competenze comunali. 1. I comuni, nel predisporre i rego-
lamenti sull'esercizio degli autoservizi pubblici non di linea, 
stabiliscono: 

a) il numero ed il tipo dei veicoli e dei natanti da adibire 
ad ogni singolo servizio; 

b) le modalità per lo svolgimento del servizio; 
c) i criteri per la determinazione delle tariffe per il servi-

zio di taxi; 
d) i requisiti e le condizioni per il rilascio della licenza per 

l'esercizio del servizio di taxi e della autorizzazione per 
l'esercizio del servizio di noleggio con conducente. 

 
 5-bis. Accesso nel territorio di altri comuni. 1. Per il servizio 
di noleggio con conducente i comuni possono prevedere la 
regolamentazione dell'accesso nel loro territorio o, specifi-
camente, all'interno delle aree a traffico limitato dello stesso, 
da parte dei titolari di autorizzazioni rilasciate da altri comu-
ni, mediante la preventiva comunicazione contenente, con 
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autocertificazione, l'osservanza e la titolarità dei requisiti di 
operatività della presente legge e dei dati relativi al singolo 
servizio per cui si inoltra la comunicazione e/o il pagamento 
di un importo di accesso. 
 
 6. Ruolo dei conducenti di veicoli o natanti adibiti ad auto-
servizi pubblici non di linea. 1. Presso le camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura è istituito il ruolo dei 
conducenti di veicoli o natanti adibiti ad autoservizi pubblici 
non di linea. 
 2. E' requisito indispensabile per l'iscrizione nel ruolo il pos-
sesso del certificato di abilitazione professionale previsto 
dall'ottavo e dal nono comma dell'articolo 80 del testo unico 
delle norme sulla disciplina della circolazione stradale, ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 15 giu-
gno 1959, n. 393, come sostituito dall'articolo 2 della legge 
14 febbraio 1974, n. 62, e successivamente modificato dal-
l'articolo 2 della legge 18 marzo 1988, n. 111, e dall'articolo 
1 della legge 24 marzo 1988, n. 112. 
 3. L'iscrizione nel ruolo avviene previo esame da parte di 
apposita commissione regionale che accerta i requisiti di ido-
neità all'esercizio del servizio, con particolare riferimento 
alla conoscenza geografica e toponomastica. 
 4. Il ruolo è istituito dalle regioni entro un anno dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. Entro lo stesso termine 
le regioni costituiscono le commissioni di cui al comma 3 e 
definiscono i criteri per l'ammissione nel ruolo. 
 5. L'iscrizione nel ruolo costituisce requisito indispensabile 
per il rilascio della licenza per l'esercizio del servizio di taxi 
e dell'autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio 
con conducente. 
 6. L'iscrizione nel ruolo è altresì necessaria per prestare atti-
vità di conducente di veicoli o natanti adibiti ad autoservizi 
pubblici non di linea in qualità di sostituto del titolare della 
licenza o dell'autorizzazione per un tempo definito e/o un 
viaggio determinato, o in qualità di dipendente di impresa 
autorizzata al servizio di noleggio con conducente o di sosti-
tuto a tempo determinato del dipendente medesimo. 
 7. I soggetti che, al momento dell'istituzione del ruolo, risul-
tino già titolari di licenza per l'esercizio del servizio di taxi o 
di autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio con 
conducente sono iscritti di diritto nel ruolo. 
 
 7. Figure giuridiche.  1. I titolari di licenza per l'esercizio 
del servizio di taxi o di autorizzazione per l'esercizio del ser-
vizio di noleggio con conducente, al fine del libero esercizio 
della propria attività, possono: 

a) essere iscritti, nella qualità di titolari di impresa arti-
giana di trasporto, all'albo delle imprese artigiane pre-
visto dall'articolo 5 della legge 8 agosto 1985, n. 443; 

b) associarsi in cooperative di produzione e lavoro, inten-
dendo come tali quelle a proprietà collettiva, ovvero in 
cooperative di servizi, operanti in conformità alle nor-
me vigenti sulla cooperazione; 

c) associarsi in consorzio tra imprese artigiane ed in tutte 
le altre forme previste dalla legge; 

d) essere imprenditori privati che svolgono esclusivamen-
te le attività di cui alla lettera b) del comma 2 dell'arti-
colo 1. 

 2. Nei casi di cui al comma 1 è consentito conferire la licen-
za o l'autorizzazione agli organismi ivi previsti e rientrare in 
possesso della licenza o dell'autorizzazione precedentemente 
conferita in caso di recesso, decadenza od esclusione dagli 
organismi medesimi. 
 3. In caso di recesso dagli organismi di cui al comma 1, la 
licenza o l'autorizzazione non potrà essere ritrasferita al socio 
conferente se non sia trascorso almeno un anno dal recesso. 

 
 8. Modalità per il rilascio delle licenze e delle autorizzazio-
ni. 1. La licenza per l'esercizio del servizio di taxi e l'autoriz-
zazione per l'esercizio del servizio di noleggio con conducen-
te sono rilasciate dalle amministrazioni comunali, attraverso 
bando di pubblico concorso, ai singoli che abbiano la pro-
prietà o la disponibilità in leasing del veicolo o natante, che 
possono gestirle in forma singola o associata. 
 2. La licenza e l'autorizzazione sono riferite ad un singolo 
veicolo o natante. Non è ammesso, in capo ad un medesimo 
soggetto, il cumulo di più licenze per l'esercizio del servizio 
di taxi ovvero il cumulo della licenza per l'esercizio del ser-
vizio di taxi e dell'autorizzazione per l'esercizio del servizio 
di noleggio con conducente. E' invece ammesso il cumulo, in 
capo ad un medesimo soggetto, di più autorizzazioni per l'e-
sercizio del servizio di noleggio con conducente. E' inoltre 
ammesso, in capo ad un medesimo soggetto, il cumulo della 
licenza per l'esercizio del servizio di taxi e dell'autorizzazio-
ne per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente, 
ove esercìti con natanti. Le situazioni difformi devono essere 
regolarizzate entro due anni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 
3. Per poter conseguire e mantenere l'autorizzazione per il 
servizio di noleggio con conducente e obbligatoria la dispo-
nibilità, in base a valido titolo giuridico, di una sede, di una 
rimessa o di un pontile di attracco situati nel territorio del 
comune che ha rilasciato l'autorizzazione. 
 4. L'avere esercìto servizio di taxi in qualità di sostituto alla 
guida del titolare della licenza per un periodo di tempo com-
plessivo di almeno sei mesi, ovvero essere stato dipendente 
di una impresa di noleggio con conducente per il medesimo 
periodo, costituisce titolo preferenziale ai fini del rilascio 
della licenza per l'esercizio del servizio di taxi o dell'autoriz-
zazione per l'esercizio del servizio di noleggio con conducen-
te. 
 
 9. Trasferibilità delle licenze. 1. La licenza per l'esercizio 
del servizio di taxi e l'autorizzazione per l'esercizio del servi-
zio di noleggio con conducente sono trasferite, su richiesta 
del titolare, a persona dallo stesso designata, purché iscritta 
nel ruolo di cui all'articolo 6 ed in possesso dei requisiti pre-
scritti, quando il titolare stesso si trovi in una delle seguenti 
condizioni: 

a) sia titolare di licenza o di autorizzazione da cinque an-
ni; 

b) abbia raggiunto il sessantesimo anno di età; 
c) sia divenuto permanentemente inabile o inidoneo al 

servizio per malattia, infortunio o per ritiro definitivo 
della patente di guida. 

 2. In caso di morte del titolare la licenza o l'autorizzazione 
possono essere trasferite ad uno degli eredi appartenenti al 
nucleo familiare del titolare, qualora in possesso dei requisiti 
prescritti, ovvero possono essere trasferite, entro il termine 
massimo di due anni, dietro autorizzazione del sindaco, ad 
altri, designati dagli eredi appartenenti al nucleo familiare del 
titolare, purché iscritti nel ruolo di cui all'articolo 6 ed in 
possesso dei requisiti prescritti. 
 3. Al titolare che abbia trasferito la licenza o l'autorizzazione 
non può esserne attribuita altra per concorso pubblico e non 
può esserne trasferita altra se non dopo cinque anni dal tra-
sferimento della prima. 
 
 10. Sostituzione alla guida. 1. I titolari di licenza per l'eser-
cizio del servizio di taxi possono essere sostituiti temporane-
amente alla guida del taxi da persone iscritte nel ruolo di cui 
all'articolo 6 e in possesso dei requisiti prescritti: 
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a) per motivi di salute, inabilità temporanea, gravidanza e 
puerperio; 

b) per chiamata alle armi; 
c) per un periodo di ferie non superiore a giorni trenta an-

nui; 
d) per sospensione o ritiro temporaneo della patente di 

guida; 
e) nel caso di incarichi a tempo pieno sindacali o pubblici 

elettivi. 
 2. Gli eredi minori del titolare di licenza per l'esercizio del 
servizio di taxi possono farsi sostituire alla guida da persone 
iscritte nel ruolo di cui all'articolo 6 ed in possesso dei requi-
siti prescritti fino al raggiungimento della maggiore età. 
 3. Il rapporto di lavoro con il sostituto alla guida è regolato 
con un contratto di lavoro a tempo determinato secondo la 
disciplina della legge 18 aprile 1962, n. 230. A tal fine l'as-
sunzione del sostituto alla guida è equiparata a quella effet-
tuata per sostituire lavoratori assenti per i quali sussista il 
diritto alla conservazione del posto, di cui alla lettera b) del 
secondo comma dell'articolo 1 della citata legge n. 230 del 
1962. Tale contratto deve essere stipulato sulla base del con-
tratto collettivo nazionale di lavoratori dello specifico settore 
o, in mancanza, sulla base del contratto collettivo nazionale 
di lavoratori di categorie similari. Il rapporto con il sostituto 
alla guida può essere regolato anche in base ad un contratto 
di gestione per un termine non superiore a sei mesi. 
 4. I titolari di licenza per l'esercizio del servizio di taxi e di 
autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio con 
conducente possono avvalersi, nello svolgimento del servi-
zio, della collaborazione di familiari, sempreché iscritti nel 
ruolo di cui all'articolo 6, conformemente a quanto previsto 
dall'articolo 230-bis del codice civile. 
 5. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente 
legge il regime delle sostituzioni alla guida in atto deve esse-
re uniformato a quello stabilito dalla presente legge. 
 
 11. Obblighi dei titolari di licenza per l'esercizio del servizio 
di taxi e di autorizzazione per l'esercizio del servizio di no-
leggio con conducente. 1. I veicoli o natanti adibiti al servi-
zio di taxi possono circolare e sostare liberamente secondo 
quanto stabilito dai regolamenti comunali. 
 2. Il prelevamento dell'utente ovvero l'inizio del servizio so-
no effettuati con partenza dal territorio del comune che ha 
rilasciato la licenza per qualunque destinazione, previo as-
senso del conducente per le destinazioni oltre il limite comu-
nale o comprensoriale, fatto salvo quanto disposto dal com-
ma 5 dell'articolo 4. 
3. Nel servizio di noleggio con conducente, esercitato a mez-
zo di autovetture, e vietata la sosta in posteggio di staziona-
mento su suolo pubblico nei comuni ove sia esercito il servi-
zio di taxi. In detti comuni i veicoli adibiti a servizio di no-
leggio con conducente possono sostare, a disposizione dell'u-
tenza, esclusivamente all'interno della rimessa. I comuni in 
cui non e esercito il servizio taxi possono autorizzare i veico-
li immatricolati per il servizio di noleggio con conducente 
allo stazionamento su aree pubbliche destinate al servizio di 
taxi. Ai veicoli adibiti a servizio di noleggio con conducente 
e consentito l'uso delle corsie preferenziali e delle altre facili-
tazioni alla circolazione previste per i taxi e gli altri servizi 
pubblici. 
4. Le prenotazioni di trasporto per il servizio di noleggio con 
conducente sono effettuate presso la rimessa. L'inizio ed il 
termine di ogni singolo servizio di noleggio con conducente 
devono avvenire alla rimessa, situata nel comune che ha rila-
sciato l'autorizzazione, con ritorno alla stessa, mentre il pre-
levamento e l'arrivo a destinazione dell'utente possono avve-
nire anche nel territorio di altri comuni. Nel servizio di no-

leggio con conducente e previsto l'obbligo di compilazione e 
tenuta da parte del conducente di un 'foglio di servizio' com-
pleto dei seguenti dati: a) fogli vidimati e con progressione 
numerica; b) timbro dell'azienda e/o società titolare della li-
cenza. La compilazione dovrà essere singola per ogni presta-
zione e prevedere l'indicazione di: 1) targa veicolo; 2) nome 
del conducente; 3) data, luogo e km. di partenza e arrivo; 4) 
orario di inizio servizio, destinazione e orario di fine servi-
zio; 5) dati del committente. Tale documentazione dovrà es-
sere tenuta a bordo del veicolo per un periodo di due settima-
ne 
5. I comuni in cui non è esercìto il servizio di taxi possono 
autorizzare i veicoli immatricolati per il servizio di noleggio 
con conducente allo stazionamento su aree pubbliche destina-
te al servizio di taxi. 
 6. I comuni, ferme restando le attribuzioni delle autorità 
competenti in materia di circolazione negli ambiti portuali, 
aeroportuali e ferroviari, ed in accordo con le organizzazioni 
sindacali di categoria dei comparti del trasporto di persone, 
possono, nei suddetti ambiti, derogare a quanto previsto dal 
comma 3, purché la sosta avvenga in aree diverse da quelle 
destinate al servizio di taxi e comunque da esse chiaramente 
distinte, delimitate e individuate come rimessa. 
 7. Il servizio di taxi, ove esercìto, ha comunque la preceden-
za nei varchi prospicienti il transito dei passeggeri. 
 
 11-bis. Sanzioni 1. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 
85 e 86 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e dalle 
rispettive leggi regionali, l'inosservanza da parte dei condu-
centi di taxi e degli esercenti il servizio di noleggio con con-
ducente di quanto disposto dagli articoli 3 e 11 della presente 
legge è punita: 
a) con un mese di sospensione dal ruolo di cui all'articolo 6 
alla prima inosservanza; 
b) con due mesi di sospensione dal ruolo di cui all'articolo 6 
alla seconda inosservanza; 
c) con tre mesi di sospensione dal ruolo di cui all'articolo 6 
alla terza inosservanza; 
d) con la cancellazione dal ruolo di cui all'articolo 6 alla 
quarta inosservanza 
 
 12. Caratteristiche delle autovetture. 1. Le autovetture adi-
bite al servizio di taxi sono munite di tassametro omologato, 
attraverso la sola lettura del quale è deducibile il corrispetti-
vo da pagare. 
 2. L'esistenza di ogni eventuale supplemento tariffario è por-
tata a conoscenza dell'utenza mediante avvisi chiaramente 
leggibili posti sul cruscotto dell'autovettura. 
 3. Le autovetture adibite al servizio di taxi portano sul tetto 
un contrassegno luminoso con la scritta “taxi”. 
 4. Ad ogni autovettura adibita al servizio di taxi sono asse-
gnati un numero d'ordine ed una targa con la scritta in nero 
“servizio pubblico” del tipo stabilito dall'ufficio comunale 
competente. 
 5. Le autovetture adibite al servizio di noleggio con condu-
cente portano, all'interno del parabrezza anteriore e sul lunot-
to posteriore, un contrassegno con la scritta “noleggio” e so-
no dotate di una targa posteriore recante la dicitura “NCC” 
inamovibile, dello stemma del comune che ha rilasciato l'au-
torizzazione e di un numero progressivo. 
 6. Il Ministro dei trasporti, entro sei mesi dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, stabilisce con proprio decre-
to l'obbligo di adottare un colore uniforme per tutte le auto-
vetture adibite al servizio di taxi immatricolate a partire dal 
1° gennaio successivo alla data di pubblicazione del decreto 
medesimo. 
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 7. A partire dal 1° gennaio 1992 i veicoli di nuova immatri-
colazione adibiti al servizio di taxi o al servizio di noleggio 
con conducente dovranno essere muniti di marmitte cataliti-
che o di altri dispositivi atti a ridurre i carichi inquinanti. Tali 
dispositivi sono individuati con apposito decreto del Ministro 
dei trasporti, da emanare entro sei mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. 
 
 13. Tariffe. 1. Il servizio di taxi si effettua a richiesta diretta 
del trasportato o dei trasportati dietro pagamento di un corri-
spettivo calcolato con tassametro omologato sulla base di 
tariffe determinate dalle competenti autorità amministrative. 
 2. La tariffa è a base multipla per il servizio urbano e a base 
chilometrica per il servizio extra urbano. 
 3. Il corrispettivo del trasporto per il servizio di noleggio con 
conducente è direttamente concordato tra l'utenza ed il vetto-
re; il trasporto può essere effettuato senza limiti territoriali; la 
prestazione del servizio non è obbligatoria. 
 4. Il Ministro dei trasporti emana, entro un anno dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, disposizioni concer-
nenti i criteri per la determinazione di un tariffa chilometrica 
minima e massima per l'esercizio del servizio di noleggio con 
conducente. 
 
 14. Disposizioni particolari. 1. I servizi di taxi e di noleggio 
con conducente sono accessibili a tutti i soggetti portatori di 
handicap. 
 2. I comuni, nell'ambito dei regolamenti di cui all'articolo 5, 
dettano norme per stabilire specifiche condizioni di servizio 
per il trasporto di soggetti portatori di handicap, nonché il 
numero e il tipo di veicoli già esistenti da attrezzare anche al 
trasporto di soggetti portatori di handicap di particolare gra-
vità, in attuazione della legge 30 marzo 1971, n. 118, e del 
regolamento approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 27 aprile 1978, n. 384. 
 3. Nei comuni di minori dimensioni, determinati per ogni 
provincia dalla camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, previo parere del competente ufficio comparti-
mentale o provinciale della motorizzazione civile e dei tra-
sporti in concessione, in base ai criteri della popolazione, 
della estensione territoriale e dell'intensità del movimento 
turistico, di cura o di soggiorno, le autovetture adibite al ser-
vizio di taxi sono esonerate dall'obbligo del tassametro. E' 
inoltre consentito che le autovetture immatricolate per l'eser-
cizio del servizio di noleggio con conducente siano utilizzate 
anche per l'esercizio del servizio di taxi. 
 4. Restano salve le agevolazioni fiscali previste dalla legi-
slazione statale e le altre agevolazioni previste da provvedi-
menti adottati dalle regioni. 
 
 15. Abrogazione di norme. 1. Sono abrogate tutte le disposi-
zioni incompatibili con la presente legge. 
 2. I regolamenti comunali in vigore devono essere resi con-
formi alle norme della presente legge entro due anni dalla 
data della sua entrata in vigore. 
Fonte: “Codici e Leggi D’Italia” della De Agostini Giuridica 
 
D 3) D.M. 19 novembre 1992: Individuazione del colore 

uniforme per tutte le autovetture adibite al servizio 
di taxi. 

 
IL MINISTRO DEI TRASPORTI 

 
Vista la legge quadro 15 gennaio 1992, n. 21, che disciplina 
il trasporto di persone mediante autoservizi pubblici non di 
linea; 
Visto l'art. 12, comma 6, di detta legge quadro, che demanda 
al Ministro dei trasporti l'individuazione con proprio decreto 

del colore uniforme per tutte le autovetture adibite al servizio 
di taxi, immatricolate a partire dal 1° gennaio successivo alla 
data di pubblicazione del decreto medesimo; 
Considerata pertanto la necessità di individuare il summen-
zionato colore; 
Decreta: 
 
1. La colorazione esterna delle autovetture da adibire a servi-
zio di taxi, immatricolate per la prima volta a partire dal 1° 
gennaio successivo alla data di pubblicazione del presente 
decreto, deve essere bianca, con fattore di luminanza minimo 
0,34 e coordinate tricromatiche comprese all'interno del qua-
drilatero definito in tabella mediante l'indicazione delle coor-
dinate dei vertici: 
 

Punti 1 2 3 4 
X 0,303 0,298 0,312 0,317 
Y 0,308 0,313 0,327 0,322 

 
Le coordinate tricromatiche sono definite dalle norme CIE 
(Commissione Internazionale de l'Eclairage), approvate in 
Cambridge (U.K.) nel 1931. Esse sono da rilevare, nelle con-
dizioni stabilite da dette norme (sorgente di luce “C”, illumi-
namento normale e osservazione a 45°), su campioni verni-
ciati con il ciclo usuale di applicazione. L'obbligo di colora-
zione bianca non si estende ad eventuali fregi accessori, pre-
visti dalla fabbrica costruttrice sin dall'origine, quali ad e-
sempio le fasce laterali paraurti.  
 2. Le autovetture di cui all'art. 1 possono, ove previsto dai 
regolamenti comunali e secondo quanto da questi stabilito, 
recare una fascia mono o policroma, posta immediatamente 
al disotto del bordo inferiore del vano dei finestrini laterali, 
con un'altezza massima di 6 centimetri. Saranno altresì am-
messe sulle fiancate, scritte e/o stemmi identificativi dell'a-
zienda che gestisce il servizio taxi e del comune di apparte-
nenza. Tali scritte e stemmi potranno avere le dimensioni 
massime, per ciascuna fiancata, di 875 cm². 
Fonte: “Codici e Leggi D’Italia” della De Agostini Giuridica 
 
D 4) D.M. 15 dicembre 1992, n. 572: Regolamento recan-

te norme sui dispositivi antinquinamento dei veicoli 
adibiti a taxi o ad autonoleggio con conducente. 

 
IL MINISTRO DEI TRASPORTI 

 
Visto l'art. 12, comma 7, della legge 15 gennaio 1992, n. 21, 
che subordina il rilascio di nuove immatricolazioni di veicoli 
adibiti al servizio di taxi o al servizio di noleggio con condu-
cente alla installazione di marmitte catalitiche o di altri di-
spositivi atti a ridurre i carichi inquinanti; 
Visto l'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
Visto che il richiamato art. 12 demanda al Ministero dei tra-
sporti l'individuazione dei dispositivi atti a ridurre i carichi 
inquinanti dei veicoli da adibire al servizio di taxi o di noleg-
gio con conducente; 
Considerato che per i veicoli dotati di motore ad accensione 
comandata la riduzione dei carichi inquinanti è ottenibile con 
l'uso di appositi convertitori catalitici e che, oltre alla mar-
mitta catalitica di prima installazione, sono stati riconosciuti 
idonei a ridurre i carichi inquinanti, e quindi omologati, an-
che dispositivi catalizzatori di sostituzione (retrofit) installa-
bili successivamente alla prima immatricolazione del veico-
lo; 
Ritenuto che, invece, per i veicoli dotati di motore ad accen-
sione spontanea la riduzione dei carichi inquinanti è ottenibi-
le anche senza catalizzatore e con la sola ottimizzazione del 
funzionamento dei dispositivi di iniezione e di scarico indica-
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ti nella relativa scheda informativa riguardante l'omologazio-
ne CEE; 
Vista la direttiva 91/441/CEE in materia di emissioni dei vei-
coli, recepita con decreto del Ministro dell'ambiente, di con-
certo con i Ministri della sanità e dei trasporti, del 28 dicem-
bre 1991, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale n. 3 del 7 gennaio 1992; 
Ritenuto di poter individuare nel rispetto dei limiti di emis-
sione previsti dalla citata direttiva la condizione che soddisfi 
pienamente, per i veicoli ad accensione spontanea, la finalità 
della legge 15 gennaio 1992, n. 21; 
Udito il parere del Consiglio di Stato espresso nell'adunanza 
generale del 18 maggio 1992; 
Vista la comunicazione effettuata al Presidente del Consiglio 
dei Ministri con nota n. UL VAR 5/41-119 del 1° settembre 
1992; 
Adotta il seguente regolamento: 
 
 1. 1. Ai fini di quanto previsto dall'art. 12, comma 7, della 
legge 15 gennaio 1992, n. 21, i dispositivi atti a ridurre i ca-
richi inquinanti delle autovetture adibite al servizio di taxi o 
di noleggio con conducente, immatricolate per la prima volta 
a partire dalla data di entrata in vigore del presente regola-
mento, sono: 

a) per i veicoli muniti di motore ad accensione comanda-
ta, le marmitte catalitiche di prima installazione già 
previste all'atto dell'omologazione del tipo o i disposi-
tivi catalizzatori di sostituzione (retrofit) installati suc-
cessivamente alla prima immatricolazione del veicolo 
purché regolarmente omologati presso gli uffici della 
direzione generale della motorizzazione civile e dei tra-
sporti in concessione. 

b) per i veicoli muniti di motore ad accensione spontanea, 
i dispositivi di alimentazione e di scarico, indicati nella 
relativa scheda informativa riguardante l'omologazione 
CEE, atti a contenere le emissioni inquinanti entro i li-
miti stabiliti dalla direttiva 91/441/CEE recepita con 
decreto interministeriale del 28 dicembre 1991. 

 
  2. 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
regolamento non saranno ammessi all'accertamento dei re-
quisiti di idoneità alla circolazione i veicoli, immatricolati 
per la prima volta a partire dalla data di entrata in vigore del 
presente regolamento e, da adibire a servizio pubblico non di 
linea che non siano muniti dei dispositivi di cui all'art. 1. 
 
  3. 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
Fonte: “Codici e Leggi D’Italia” della De Agostini Giuridica 
 
D 5) D.M. 20 aprile 1993: Criteri per la determinazione 

di  una  tariffa minima e massima per il servizio  di  
noleggio con autovettura. 

 
IL MINISTRO DEI TRASPORTI 

 
Vista la legge n. 21 del 15 gennaio 1992 titolata “Legge qua-
dro per il trasporto di persone mediante autoservizi pubblici 
non di linea”; 
Visto, in particolare, l'art. 13 di detta legge che al comma 4 
statuisce che il Ministro dei trasporti deve emanare disposi-
zioni concernenti i criteri per la determinazione di una tariffa 
chilometrica minima e massima per l'esercizio del servizio di 
noleggio con conducente; 
Sentite le rappresentanze confederali nazionali dei settori 
economici direttamente interessati; 
Considerato che, ai sensi dell'art. 1, secondo comma, lettera 
b), della surrichiamata legge n. 21/1992 il servizio di noleg-

gio con conducente viene svolto con autovettura, motocar-
rozzetta, natante e veicoli a trazione animale; 
Ritenuto che alla determinazione di tali criteri debba perve-
nirsi essenzialmente tenendo conto dei costi di produzione 
del servizio da riferirsi all'intero territorio nazionale e, quin-
di, da assumersi quali costi medi nazionali; 
Decreta: 
 
  1. Campo di applicazione. 1. Le tariffe di cui al presente 
decreto si applicano ai trasporti di passeggeri eseguiti in virtù 
di contratti di trasporto stipulati da imprese di autonoleggio 
che esercitano il servizio con autovettura ai sensi e per gli 
effetti di cui alla legge n. 21 del 15 gennaio 1992. 
 
  2. Elementi estranei al calcolo delle tariffe. 1. Ai fini del 
calcolo delle tariffe non vengono computati i tempi di sosta, i 
pedaggi, le tasse di transito, l'aria condizionata ed altre simili 
prestazioni il cui prezzo va considerato caso per caso. 
 
 3. Componenti del costo di produzione. 1. Il costo di produ-
zione del servizio pubblico di noleggio con conducente è ri-
partibile in quattro componenti: 

1) costi proporzionali alla percorrenza; 
2) costo del personale di guida; 
3) costo per la disponibilità del veicolo; 
4) spese di struttura. 

 2. Negli articoli successivi si specificheranno per ognuna 
delle quattro voci di costo individuate i singoli elementi co-
stitutivi e le modalità del calcolo. 
 
 4. Costo proporzionale alla percorrenza. 1. Il costo propor-
zionale alla percorrenza si esprime come prodotto tra la per-
correnza del servizio ed un costo unitario in L./km costante 
per vetture della stessa dimensione. 
 
 5. Costo unitario: valore delle sue componenti. 1. Il costo 
unitario di cui al precedente articolo risulta dalla somma dei 
valori delle seguenti componenti: carburante, lubrificante, 
pneumatici, manutenzione e riparazioni, spese supplementari. 
 2. Il valore delle varie componenti del costo unitario si de-
termina secondo quanto segue: 

a) carburante: per ciascun tipo dimensionale di vettura si 
determina il consumo medio unitario (lt/km) rilevabile 
per veicoli in normali condizioni di efficienza. Molti-
plicando tale consumo per il prezzo ufficiale del carbu-
rante per trazione (€./lt) IVA esclusa, si ottiene il costo 
unitario in €./km; 

b) lubrificanti: si considerano le sostituzioni di lubrifican-
te prescritte dalla Casa costruttrice per motore, cambio, 
ponte ecc. cui si aggiungono i rabbocchi tra una sosti-
tuzione e l'altra. Tali consumi unitari si moltiplicano 
per il costo di listino, IVA esclusa, del tipo di lubrifi-
cante più usato; 

c) pneumatici: si considera il prezzo, IVA esclusa di un 
treno di quattro coperture e lo si rapporta alla percor-
renza realizzabile mediamente con una copertura (e-
spresso in km); 

d) manutenzione e riparazione: questa voce comprende le 
spese per la piccola manutenzione e per la revisione 
complessiva del veicolo o di singoli elementi dello 
stesso programmata a scadenze regolari nell'arco della 
vita commerciale del veicolo (da 3 a 5 anni a seconda 
del tipo) più una congrua percentuale di interventi per 
riparazioni impreviste. A titolo puramente indicativo si 
fa presente che dai risultati di analisi sui consumi di 
materiali di ricambio e sui tempi di lavorazione, il co-
sto chilometrico risulta per questa voce pari, in genere, 
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al 33% dell'intero valore del costo proporzionale alla 
percorrenza. La somma dei costi di cui ai precedenti 
punti andrà, quindi, incrementata di una percentuale 
pari alle spese a tal fine effettuate; 

e) spese supplementari: quali riscaldamento, pulizia ecc. 
Anche con riferimento a queste spese, a titolo pura-
mente indicativo si fa presente che, in base alle medie 
che risultano per un'ampia casistica esse comportano, 
l'incremento di una percentuale pari, in genere, al 5% 
in più. 

 
 6. Costo del personale di guida. 1. Il costo del personale di 
guida si compone di due parti: costo base e prestazioni ag-
giuntive. Il costo base pro-capite costituisce una spesa fissa 
nel corso dell'anno che, divisa per il numero annuo di giorna-
te di lavoro effettivo per dipendente, costituisce la spesa fissa 
giornaliera. 
 2. Le “prestazioni aggiuntive” sono sostenute solo se il ser-
vizio le richiede in funzione dei tempi di lavoro e delle altre 
caratteristiche (si tratta di quote orarie di retribuzione mag-
giorata, trasferte, ecc.). 
 
 7. Determinazione del valore del costo del personale di gui-
da. 1. Il costo base mensile di cui al precedente articolo si 
determina tenendo conto degli istituti contrattuali (minimo 
tabellare, scatti di anzianità, contingenza media dell'anno, 
competenze accessorie, indennità, accordi, ratei di 13ª e 14ª 
mensilità), degli oneri sociali a carico della azienda e dei ra-
tei di accantonamento e rivalutazione del fondo trattamento 
di fine rapporto. Il costo giornaliero si determina dividendo il 
costo annuale per il numero di giornate di lavoro effettivo 
nell'anno. 
 2. Il costo delle prestazioni aggiuntive si determina in base 
alle norme contrattuali ed all'indennità di contingenza media 
dell'anno. 
 
 8. Costo per la disponibilità del veicolo. 1. Il costo per la 
disponibilità del veicolo comprende ammortamento ed inte-
ressi sul capitale, assicurazione R.C. e incendio, tassa di cir-
colazione. 
 2. Nell'arco dell'anno queste spese rappresentano un onere 
fisso: il costo giornaliero è pari a tale onere diviso per il nu-
mero medio annuo di giornate di impiego di ciascuna auto-
vettura. 
 
 9. Determinazione del valore delle componenti del costo per 
la disponibilità del veicolo. 1. Il valore delle singole compo-
nenti del costo di cui all'art. 8 si determina secondo quanto 
segue: 

a) la tassa di possesso è stabilita per legge secondo le di-
versificazioni tariffarie regionali; 

b) per l'assicurazione R.C. si fa riferimento ai massimali 
previsti per legge e alle tariffe diversificate per tipolo-
gia e per regione; 

c) l'ammortamento delle autovetture si determina conside-
rando una vita commerciale di circa 4 anni, con valore 
residuo del 20% a fine periodo. La quota annua di am-
mortamento risulta, pertanto, intorno al 20% del valore. 
Alla rata di ammortamento si aggiunge la rata di inte-
ressi a scalare, al tasso delle prime rate maggiorato di 
un punto. Ammortamento ed interessi si determinano 
con riferimento al prezzo di listino del veicolo nuovo 
uguale od equivalente in grado di assicurare al termine 
del periodo i mezzi finanziari per il rinnovo del mezzo. 

 2. La spesa fissa annua per autovettura si determina come 
somma dei termini di cui sopra. La spesa fissa giornaliera si 

ottiene dividendo questa spesa fissa annua per il numero me-
dio di giornate di impiego per veicolo. 

 
 10. Spese di struttura. 1. Le spese di struttura comprendono 
le spese di direzione, amministrazione e generali, l'ammor-
tamento (o affitto) e manutenzione della rimessa e degli im-
pianti, le spese finanziarie e fiscali, il margine di profitto. 
 2. Le spese di struttura possono essere espresse con una per-
centuale (o coefficiente di struttura) degli altri costi come sin 
qui individuati. 
 
 11. Calcolo delle tariffe. 1. In base ai costi delle varie com-
ponenti come sopra individuate si determinano le tariffe con-
siderando: 
 
per le tariffe minime un coefficiente di struttura pari al 15%; 
per le tariffe massime un coefficiente di struttura pari al 45%. 
 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana. 
Fonte: “Codici e Leggi D’Italia” della De Agostini Giuridica 
 
D 6) D.M. 27 marzo 1996: Fissazione del prezzo delle 

targhe dei veicoli a trazione animale e delle slitte. 
 

IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 
 
Visto l’art. 67, comma 3, del nuovo codice della strada, ap-
provato con decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni; 
Considerato che, in base alla suddetta disposizione, occorre 
stabilire il prezzo delle targhe dei veicoli a trazione animale e 
delle slitte che deve essere corrisposto al comune da parte 
degli interessati; 
Decreta: 
 
 1. Il prezzo da corrispondere al comune per la fornitura delle 
targhe dei veicoli a trazione animale e delle slitte è fissato 
nella misura di €.21 cadauna. 
 
 2. Le modalità di versamento sono fissate da ciascun comu-
ne. 
 
 3. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le della Repubblica italiana. 
Fonte: “Codici e Leggi D’Italia” della De Agostini Giuridica 
 
D 7) L.R. Veneto 30 luglio 1996, n. 22: Norme per 

l’esercizio delle funzioni amministrative in materia 
di trasporti pubblici non di linea per via di terra. 

 
CAPO I 

Disposizioni generali 
 
 1. Finalità e delega. 1. Al fine di realizzare una diretta cor-
relazione tra sviluppo economico, assetto territoriale e orga-
nizzazione dei trasporti pubblici nel quadro di una visione 
integrata del servizio, la Regione disciplina l'esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di trasporto di persone 
mediante servizi pubblici non di linea per via di terra. 
 2. L'esercizio delle funzioni amministrative della regione è 
delegato alle province ed è svolto dalle province medesime e 
dai comuni in conformità alle disposizioni di cui alla presente 
legge. 
 

CAPO II 
Trasporto in servizio pubblico non di linea 
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 2. Definizione. 1. Sono definiti servizi pubblici non di linea 
quelli che provvedono al trasporto collettivo od individuale 
di persone, con funzione complementare e integrativa rispet-
to ai servizi pubblici di linea e che vengono effettuati a ri-
chiesta dell'utente o degli utenti, in modo non continuativo o 
periodico, su itinerari e secondo orari stabiliti di volta in vol-
ta. 
 2. Costituiscono servizi pubblici non di linea per via di terra: 

a) il servizio di taxi effettuato con autovettura, motocar-
rozzetta e veicoli a trazione animale; 

b) il servizio di noleggio con conducente effettuato con 
autovettura, motocarrozzetta e veicoli a trazione anima-
le. 

 
 3. Servizio di taxi. 1. Il servizio di taxi ha lo scopo di soddi-
sfare le esigenze del trasporto individuale o di piccoli gruppi 
di persone con le seguenti caratteristiche: 

a) si rivolge a una utenza indifferenziata; 
b) lo stazionamento avviene in luogo pubblico; 
c) il prelevamento dell'utente ovvero l'inizio del servizio 

sono effettuati con partenza dal territorio del comune 
che ha rilasciato la licenza per qualunque destinazione 
con il necessario assenso del conducente per le destina-
zioni oltre il limite comunale, fatto salvo quanto previ-
sto per le zone di intensa conurbazione. 

 2. La prestazione del servizio è obbligatoria all'interno delle 
aree comunali. 
 3. I veicoli adibiti al servizio di taxi possono circolare e so-
stare liberamente secondo quanto stabilito dai regolamenti di 
cui all'articolo 8, comma 1, lettera a). 
 4. Il servizio può essere esercitato solo da soggetti muniti di 
apposita licenza rilasciata dal comune. 
 5. Nelle zone aeroportuali i titolari di licenza di taxi rilascia-
ta dal comune capoluogo di provincia, nonché dai comuni nel 
cui territorio ricade l'aeroporto, sono autorizzati a svolgere il 
servizio da e per l'aeroporto. 
 
 4. Servizio di noleggio con conducente. 1. Il servizio di no-
leggio con conducente si rivolge all'utenza specifica che a-
vanza, presso la sede del vettore, apposita richiesta per una 
determinata prestazione a tempo e/o viaggio. 
 2. Lo stazionamento dei mezzi adibiti al servizio avviene 
all'interno delle rimesse. E' vietata la sosta in posteggio di 
stazionamento su suolo pubblico nell'ambito territoriale dei 
comuni dotati di servizio di taxi. 
 3. Le prenotazioni di trasporto sono effettuate presso le ri-
spettive rimesse o sedi del vettore. È vietata l'installazione a 
bordo di strumentazioni, anche amovibili, finalizzate allo 
smistamento indifferenziato su piazza delle richieste di servi-
zio degli utenti. Lo svolgimento del servizio con le modalità 
di cui al presente comma, costituisce esercizio di attività di 
taxi, soggetto al relativo regime autorizzatorio. 
 4. La prestazione del servizio non è obbligatoria. 
 5. L'inizio del servizio, con utenza diretta in qualsiasi desti-
nazione, avviene con partenza dalla sede del vettore o dalla 
rimessa posta nel comune che ha rilasciato l'autorizzazione. 
Il prelevamento dell'utente può avvenire anche fuori dal co-
mune che ha rilasciato l'autorizzazione, purché la prenotazio-
ne, con contratto o con lettera d'incarico, sia avvenuta presso 
la sede del vettore e sia disponibile a bordo del veicolo. 
 6. Il servizio può essere esercitato solo da soggetti muniti di 
apposita autorizzazione rilasciata dal comune. 
 6-bis. Il corrispettivo del servizio viene stabilito solo ed e-
sclusivamente a seguito di libera contrattazione tra utente e 
noleggiatore, da effettuarsi prima dell'inizio del servizio. 
 

 5. Caratteristiche e verifiche dei veicoli. 1. I veicoli adibiti 
ai servizi pubblici non di linea devono essere muniti di appo-
sita carta di circolazione in conformità alle vigenti disposi-
zioni di legge e possedere le caratteristiche stabilite dall'arti-
colo 12 della legge 15 gennaio 1992, n. 21. 
 1-bis. È vietata l'installazione a bordo delle autovetture adi-
bite a noleggio con conducente di strumentazioni quali tas-
sametri, apparecchi cronochilometrici o qualsiasi altra appa-
recchiatura atta ad indicare importi e/o tariffe.  
 1-ter. Sui veicoli adibiti al servizio di noleggio con condu-
cente non è consentito apporre scritte adesive od esporre in-
segne, anche amovibili, che utilizzino il termine taxi. 
 2. L'autorità competente al rilascio delle licenze ed autoriz-
zazioni può prevedere, per particolari esigenze, ulteriori pre-
scrizioni relativamente al tipo ed alle caratteristiche dei vei-
coli. 
 3. I veicoli, prima dell'immissione in servizio, sono sottopo-
sti a verifica da parte delle autorità di cui al comma 2, che 
accerta la loro rispondenza alle indicazioni contenute nell'at-
to autorizzativo. 
 
 6. Competenze regionali. 1. La Giunta regionale stabilisce, 
con proprio provvedimento, sentite le province, in relazione 
alle tipologie di servizio definite all'articolo 2, comma 2, i 
contingenti di licenze ed autorizzazioni assentibili dai comu-
ni. 
 2. I contingenti di cui al comma 1, sono determinati sulla 
base dei seguenti indicatori: 

a) popolazione residente nel territorio comunale; 
b) domanda di mobilità; 
c) servizi di trasporto pubblico locale esistenti e loro inte-

grazioni con altri sistemi di trasporto; 
d) flusso turistico di cura, o di soggiorno; 
e) presenza di strutture economico-produttive; 
f) trasporto disabili, garantendo una percentuale almeno 

pari al cinque per cento del numero complessivo delle 
licenze di taxi rilasciate. 

 
 7. Deleghe alle province. 1. Sono delegate alle province le 
seguenti funzioni amministrative: 

a) l'approvazione dei regolamenti comunali e le relative 
modifiche riguardanti i servizi pubblici non di linea; 

b) la vigilanza sull'uniformità dei regolamenti al fine di 
ottenere una maggiore razionalità ed efficienza entro 
l'ambito provinciale; 

c) la nomina della Commissione tecnica provinciale per 
l'accertamento dei requisiti d'idoneità dei conducenti 
dei veicoli, di cui all'articolo 11; 

d) la nomina della Commissione consultiva provinciale di 
cui all'articolo 12; 

e) l'adozione di norme regolamentari che comprendano la 
determinazione dei requisiti di idoneità morale e pro-
fessionale per l'esercizio del servizio da accertare ai fi-
ni dell'iscrizione al ruolo, nonché la determinazione dei 
criteri e delle modalità per l'ammissione all'esame di 
idoneità e per l'espletamento dello stesso; 

f) l'approvazione dell'elenco, risultante dall'esame di cui 
alla lettera e), con obbligo di comunicazione alla came-
ra di commercio industria, artigianato ed agricoltura, 
presso la quale è istituito il relativo ruolo dei conducen-
ti; 

g) l'adozione di norme speciali atte ad assicurare una ge-
stione uniforme e coordinata del servizio nelle zone ca-
ratterizzate da intensa conurbazione, individuate se-
condo i criteri di cui all'articolo 6, comma 2; 
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h) la decisione dei ricorsi avverso i provvedimenti comu-
nali di revoca, sospensione e diniego delle licenze e 
delle autorizzazioni. 

 
 8. Competenze comunali. 1. Le funzioni amministrative dei 
comuni, nel quadro del vigente ordinamento statale, riguar-
dano: 

a) l'emanazione dei regolamenti relativi all'esercizio dei 
servizi pubblici non di linea secondo i criteri stabiliti 
nell'articolo 9; 

b) il rilascio della licenza del servizio di taxi; 
c) il rilascio dell'autorizzazione al servizio di noleggio 

con conducente; 
d) l'autorizzazione al rinnovo e al trasferimento della tito-

larità delle licenze e autorizzazioni; 
e) l'autorizzazione alla sostituzione alla guida del titolare 

di licenza o di autorizzazioni; 
f) la costituzione e nomina della Commissione consultiva 

comunale di cui all'articolo 13; 
g) la determinazione annuale delle tariffe per il servizio di 

taxi e il servizio di noleggio con conducente, sulla base 
delle disposizioni di cui all'articolo 13, legge 15 gen-
naio 1992, n. 21. 

 2. I comuni sono tenuti a comunicare annualmente le tariffe 
alle province e alle camere di commercio. 
 3. I comuni che non sono dotati di servizio di taxi possono 
autorizzare i veicoli adibiti al servizio di noleggio con con-
ducente allo stazionamento su aree pubbliche determinate. 
 4. I comuni, nell'ambito o in prossimità di porti, aeroporti e 
stazioni ferroviarie, in accordo con le organizzazioni sindaca-
li di categoria, possono derogare a quanto previsto dall'arti-
colo 4, comma 2, purché la sosta avvenga in aree diverse da 
quelle destinate al servizio di taxi e comunque da esse chia-
ramente distinte, delimitate ed individuate, ai fini dello sta-
zionamento delle autovetture in servizio di noleggio con 
conducente. In tale ipotesi il servizio deve essere svolto, a 
seguito di apposita richiesta presso la sede del vettore con 
utenza diretta nell'ambito territoriale del comune che ha rila-
sciato l'autorizzazione. 
 
 9. Regolamenti comunali. 1. I regolamenti per la disciplina 
dei servizi pubblici non di linea sono adottati dai comuni, 
entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della presente 
legge, sentita la competente commissione consultiva comu-
nale, ed approvati dall'amministrazione provinciale, ai sensi 
dell'articolo 7, comma 1, lettera a). 
 2. I regolamenti devono stabilire: 

a) il numero dei veicoli da adibire ad ogni singolo servi-
zio nell'ambito dei contingenti stabiliti ai sensi dell'ar-
ticolo 6; 

b) le modalità per lo svolgimento del servizio; 
c) le caratteristiche, le verifiche e i controlli dei veicoli; 
d) i criteri per la determinazione delle tariffe per il servi-

zio di taxi; 
e) i requisiti e le condizioni per il rilascio della licenza per 

l'esercizio del servizio di taxi e della autorizzazione per 
l'esercizio del servizio di noleggio con conducente. 

 3. I regolamenti devono, tra l'altro, prevedere: 
a) i criteri per la predisposizione del bando di concorso 

pubblico ai fini delle assegnazioni delle licenze e delle 
autorizzazioni, nonché la composizione delle relative 
commissioni di concorso; 

b) la durata delle licenze e autorizzazioni, il termine entro 
il quale il titolare dovrà iniziare il servizio, le modalità 
per il rinnovo; 

c) le modalità per il trasferimento delle licenze ed auto-
rizzazioni; 

d) gli obblighi dei titolari delle autorizzazioni e licenze; 
e) gli obblighi dei sostituti alla guida nell'esercizio del 

servizio pubblico; 
f) le modalità di turnazione al fine di garantire il servizio; 
g) le aree destinate allo stazionamento dei veicoli adibiti 

al servizio pubblico; 
h) le eventuali prescrizioni connesse con l'esercizio dei 

servizi; 
i) una adeguata pubblicizzazione delle tariffe, delle con-

dizioni del trasporto e della possibilità di reclami a pro-
tezione dell'utenza; 

l) la procedura per la definizione dei reclami; 
m) le sanzioni da comminare ai contravventori alle dispo-

sizioni stesse. 
 4. Le modalità per lo svolgimento del servizio di cui al 
comma 2, lettera b), comprendono la possibilità di utilizzare 
anche per il servizio di taxi le autovetture immatricolate per 
l'esercizio del servizio di noleggio con conducente, nonché 
l'eventuale esonero dall'obbligo del tassametro per il servizio 
di taxi, nei comuni con le caratteristiche individuate in appli-
cazione dell'articolo 14, comma 3, della legge 15 gennaio 
1992, n. 21. 
 
 10. Ruolo di conducenti di veicoli adibiti a servizi pubblici 
non di linea. 1. Le province, entro sessanta giorni dall'entrata 
in vigore della presente legge, istituiscono presso le camere 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura il ruolo dei 
conducenti di veicoli adibiti a servizi pubblici non di linea e, 
ne danno immediata comunicazione alla Giunta regionale. 
 2. Qualora le province non istituiscano il ruolo nel termine 
di cui al comma 1, la Giunta regionale esercita i poteri sosti-
tutivi. 
 3. Per l'iscrizione nel ruolo i soggetti interessati devono es-
sere in possesso del certificato di abilitazione professionale 
previsto dal decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 recante 
il nuovo codice della strada, e successive modificazioni, di 
seguito denominato Codice della strada. 
 4. L'iscrizione nel ruolo avviene previo superamento di un 
esame sostenuto davanti alla competente commissione tecni-
ca provinciale che accerta i requisiti di idoneità all'esercizio 
del servizio con particolare riferimento alla conoscenza delle 
norme dettate dal Codice della strada e relativo regolamento 
di attuazione e dai regolamenti locali in materia, nonché alle 
conoscenze geografiche e di toponomastica. 
 5. L'iscrizione nel ruolo costituisce requisito indispensabile 
per il rilascio della licenza per l'esercizio del servizio di taxi 
e dell'autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio 
con conducente. 
 6. L'iscrizione nel ruolo è altresì necessaria per prestare atti-
vità di conducente di veicoli adibiti a servizi pubblici non di 
linea in qualità di sostituto del titolare della licenza e dell'au-
torizzazione per un tempo definito e/o un viaggio determina-
to, o in qualità di dipendente di impresa autorizzata al servi-
zio di noleggio con conducente o di sostituto a tempo deter-
minato del dipendente medesimo. 
 7. I soggetti che, al momento dell'istituzione del ruolo, risul-
tino già titolari di licenza o autorizzazione sono iscritti di 
diritto nel ruolo. 
 
 11. Commissione tecnica provinciale. 1. E' istituita, presso 
ciascuna provincia, una commissione per l'accertamento dei 
requisiti d'idoneità all'esercizio della professione di condu-
cente di veicoli adibiti a servizi pubblici non di linea. 
 2. La commissione, nominata dalla provincia, è composta: 

a) da un dirigente dell'amministrazione provinciale o un 
suo delegato, che la presiede; 
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b) dal dirigente del dipartimento viabilità e trasporti della 
regione o da un suo delegato; 

c) da un rappresentante dell'ufficio provinciale motorizza-
zione civile trasporti in concessione, competente per 
territorio; 

d) da un rappresentante designato dalla competente came-
ra di commercio, industria, artigianato e agricoltura; 

e) da un rappresentante designato dalle associazioni di ca-
tegoria; 

f) da un rappresentante designato dalle organizzazioni 
sindacali di categoria. 

 3. Le mansioni di segretario sono svolte da un funzionario 
della provincia. 
 4. La commissione provvede: 

a) a valutare la regolarità delle domande, ad accertare il 
possesso dei requisiti ai fini dell'ammissione all'esame 
di idoneità all'esercizio del servizio; 

b) ad espletare l'esame secondo i criteri e le modalità sta-
bilite dall'amministrazione provinciale ai sensi dell'ar-
ticolo 7, comma 1, lettera e); 

c) a determinare l'esito finale dell'esame ed a redigere il 
relativo elenco. 

 5. Avverso gli atti della commissione, entro trenta giorni 
dalla data di ricevimento della notifica è ammesso ricorso al 
presidente della Giunta regionale che decide entro novanta 
giorni dalla sua presentazione. Trascorso tale termine senza 
che il presidente della Giunta regionale si sia pronunciato, il 
ricorso si intende respinto. 
 
 12. Commissione consultiva provinciale. 1. E' istituita, pres-
so ciascuna provincia, una commissione consultiva compe-
tente ad esprimere pareri in ordine ai provvedimenti previsti 
dall'articolo 7, comma 1, lettere a), e), g) ed h). 
 2. La commissione, nominata dalla provincia, è composta: 

a) dal presidente dell'amministrazione provinciale o un 
suo delegato, che la presiede; 

b) da un rappresentante dei comuni designato dall'asso-
ciazione nazionale comuni italiani; 

c) da un rappresentante designato dalle associazioni di ca-
tegoria; 

d) da un rappresentante dell'Azienda di promozione turi-
stica interessata; 

e) da un rappresentante delle associazioni degli utenti. 
 3. La commissione può avvalersi della consulenza di studio-
si ed esperti dei trasporti e del traffico. 
 4. Le mansioni di segretario sono svolte da un funzionario 
della provincia. 
 5. Ai componenti della commissione spetta un gettone di 
presenza, per giornata di seduta, determinato ai sensi dell'ar-
ticolo 187 della legge regionale 10 giugno 1991, n. 12, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni. 
 
 13. Commissione consultiva comunale. 1. E' istituita, presso 
ciascun comune, una commissione consultiva che esprime 
pareri in ordine ai provvedimenti previsti dall'articolo 8, 
comma 1, lettere a) e g). 
 2. La commissione deve essere composta, oltre che dai sog-
getti indicati dall'articolo 4, comma 4, della legge 15 gennaio 
1992, n. 21, anche da un rappresentante della provincia com-
petente per territorio. 
 
 14. Figure giuridiche. 1. I titolari di licenza per l'esercizio 
del servizio di taxi o di autorizzazione per l'esercizio del ser-
vizio di noleggio con conducente, al fine del libero esercizio 
della propria attività, possono: 

a) essere iscritti, nella qualità di titolari di impresa arti-
giana di trasporto, all'albo delle imprese artigiane pre-
visto dall'articolo 5 della legge 8 agosto 1985, n. 443; 

b) associarsi in cooperative di produzione e lavoro, inten-
dendo come tali quelle a proprietà collettiva, ovvero in 
cooperative di servizi, operanti in conformità alle nor-
me vigenti sulla cooperazione; 

c) associarsi in consorzio tra imprese artigiane ed in tutte 
le altre forme previste dalla legge; 

d) essere titolari di imprese private individuali o societarie 
che esercitano esclusivamente le attività di noleggio 
con conducente. 

 2. Nei casi di cui al comma 1 è consentito conferire la licen-
za o l'autorizzazione agli organismi ivi previsti e rientrare in 
possesso della licenza o dell'autorizzazione precedentemente 
conferita in caso di recesso, decadenza od esclusione dagli 
organismi medesimi. 
 3. In caso di recesso dagli organismi di cui al comma 1, la 
licenza o l'autorizzazione non potrà essere ritrasferita al socio 
conferente se non sia trascorso almeno un anno dal recesso. 
 
 15. Modalità per rilascio delle licenze e delle autorizzazioni. 
1. La licenza per l'esercizio del servizio di taxi e l'autorizza-
zione per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente 
sono rilasciate dalle amministrazioni comunali, mediante 
bando di pubblico concorso per titoli ed esami, a singoli che 
abbiano la proprietà o la disponibilità giuridica del veicolo e 
che possono gestirle in forma singola o associata. Nel caso 
previsto dall'articolo 14 comma 1 lettera d), il requisito dell'i-
scrizione a ruolo si ritiene soddisfatto qualora esso sia posse-
duto da almeno una persona inserita nella struttura dell'im-
presa in qualità di socio amministratore nella società di per-
sone e di amministratore per ogni altro tipo di società o di 
dipendente a livello direzionale cui sia affidata in modo ef-
fettivo e permanente la conduzione dell'impresa. 
 2. La licenza e l'autorizzazione sono riferite ad un singolo 
veicolo. Non è ammesso, in capo ad un medesimo soggetto, 
il cumulo di più licenze ovvero il cumulo della licenza e del-
l'autorizzazione. E' invece ammesso il cumulo, in capo ad un 
medesimo soggetto, di più autorizzazioni. Le situazioni dif-
formi devono essere regolarizzate entro un anno dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 
 3. L'avere esercitato l'attività di sostituzione di cui all'artico-
lo 16 nel servizio di taxi per un periodo di tempo complessi-
vo di almeno sei mesi, ovvero essere stato dipendente di una 
impresa di noleggio con conducente per il medesimo periodo, 
costituisce titolo preferenziale ai fini del rilascio della licenza 
per l'esercizio del servizio di taxi o dell'autorizzazione per 
l'esercizio del servizio di noleggio con conducente. 
 4. Per poter conseguire l'autorizzazione per l'esercizio del 
servizio di noleggio con conducente è obbligatoria la dispo-
nibilità di una rimessa, presso la quale i veicoli sostano e so-
no a disposizione dell'utenza. 
 
 16. Sostituzione alla guida. 1. I titolari di licenza o di auto-
rizzazione possono essere sostituiti temporaneamente da per-
sone iscritte nel ruolo di cui all'articolo 10 e in possesso dei 
requisiti prescritti: 

a) per motivi di salute, inabilità temporanea, gravidanza e 
puerperio; 

b) per chiamata alle armi; 
c) per un periodo di ferie non superiore a giorni trenta an-

nui; 
d) per sospensione o ritiro temporaneo dei titoli profes-

sionali; 
e) nel caso di incarichi a tempo pieno sindacali o pubblici 

elettivi. 
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 2. Gli eredi minori dei titolari di licenza o autorizzazione 
possono farsi sostituire da persone iscritte nel ruolo di cui 
all'articolo 10 ed in possesso dei requisiti prescritti fino al 
raggiungimento dell'età prevista per il conseguimento del 
certificato di abilitazione professionale di cui all'articolo 116 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 ed agli articoli 
310 e 311 del decreto del Presidente della repubblica 16 di-
cembre 1992, n. 495, con la concessione di un ulteriore anno 
per il conseguimento dell'iscrizione al ruolo di cui all'articolo 
10. 
 3. Il rapporto di lavoro con il sostituto è regolato con un con-
tratto di lavoro a tempo determinato secondo la disciplina 
della legge 18 aprile 1962, n. 230. A tal fine l'assunzione del 
sostituto è equiparata a quella effettuata per sostituire lavora-
tori assenti per i quali sussista il diritto alla conservazione del 
posto, di cui alla lettera b) del secondo comma dell'articolo 1 
della citata legge n. 230/1962. Tale contratto deve essere sti-
pulato sulla base del contratto collettivo nazionale di lavora-
tori dello specifico settore o, in mancanza, sulla base del con-
tratto collettivo nazionale di lavoratori di categorie similari. 
Il rapporto con il sostituto può essere regolato anche in base 
ad un contratto di gestione per un termine non superiore a sei 
mesi. 
 4. I titolari di licenza per l'esercizio del servizio di taxi e di 
autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio con 
conducente possono avvalersi, nello svolgimento del servi-
zio, della collaborazione di familiari, sempreché iscritti nel 
ruolo di cui all'articolo 10, conformemente a quanto previsto 
dall'articolo 230 bis del Codice civile. 
 5. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente 
legge il regime delle sostituzioni in atto deve essere unifor-
mato a quello stabilito dalla presente legge. 
 
 17. Trasferibilità delle licenze e delle autorizzazioni. 1. La 
licenza per l'esercizio del servizio di taxi e l'autorizzazione 
per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente sono 
trasferite, su richiesta del titolare, a persona dallo stesso de-
signata, purché iscritta nel ruolo di cui all'articolo 10 ed in 
possesso dei requisiti prescritti, quando il titolare stesso si 
trovi in una delle seguenti condizioni: 

a) sia titolare di licenza o di autorizzazione da cinque an-
ni; 

b) abbia raggiunto il sessantesimo anno di età; 
c) sia divenuto permanentemente inabile o inidoneo al 

servizio per malattia, infortunio o per ritiro definitivo 
dei titoli professionali. 

 2. In caso di morte del titolare la licenza o l'autorizzazione 
possono essere trasferite ad uno degli eredi appartenenti al 
nucleo familiare del titolare, qualora in possesso dei requisiti 
prescritti, ovvero possono essere trasferite, entro il termine 
massimo di due anni, dietro autorizzazione del Sindaco, ad 
altri, designati dagli eredi appartenenti al nucleo familiare del 
titolare, purché iscritti nel ruolo di cui all'articolo 10 ed in 
possesso dei requisiti prescritti. 
 3. Al titolare che abbia trasferito la licenza o l'autorizzazione 
non può esserne attribuita altra per concorso pubblico e, non 
può esserne trasferita altra, se non dopo cinque anni dal tra-
sferimento della prima. 
 
 18. Trasporto disabili. 1. I comuni, in conformità a quanto 
previsto nell'articolo 14 della legge 15 gennaio 1992, n. 21 e 
nell'articolo 26 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, dettano 
norme per stabilire specifiche condizioni di servizio per il 
trasporto di soggetti disabili, nonché il numero e il tipo di 
veicoli già esistenti da attrezzare anche al trasporto di sogget-
ti disabili non deambulanti. 

 2. Al fine di migliorare le condizioni dei servizi di trasporto 
per i soggetti disabili non deambulanti, la Giunta regionale 
concede contributi una tantum con modalità attuative da sta-
bilire con propria deliberazione. 
 3. I contributi di cui al comma 2 sono concessi a titolari di 
licenza di taxi o di autorizzazione di noleggio con conducen-
te che, entro un anno dell'entrata in vigore della presente leg-
ge, avranno adibito al servizio di trasporto per disabili non 
deambulanti veicoli idonei. 
 

CAPO III 
Vigilanza e sanzioni 

 
 19. Inadempienze e revoca della delega. 1. In caso di ina-
dempimento alle disposizioni della presente legge da parte 
delle province destinatarie della delega, la Giunta regionale, 
previa diffida, assegna alle stesse un termine per provvedere, 
decorso inutilmente il quale può decidere di promuovere la 
revoca della delega ai sensi dell'articolo 55 dello Statuto re-
gionale. 
 
 20. Sanzioni amministrative. 1. Per l'accertamento delle vio-
lazioni alle disposizioni di cui alla presente legge ed ai rego-
lamenti di cui all'articolo 9, nonché per l'irrogazione delle 
sanzioni amministrative e per la riscossione delle relative 
somme, si applicano le norme contenute nella legge regionale 
28 gennaio 1977, n. 10 e nella legge 24 novembre 1981, n. 
689 così come integrata dal Titolo VI del Codice della strada. 
 
 21. Attività di vigilanza. 1. La regione, le province ed i co-
muni, nell'ambito delle rispettive competenze, svolgono fun-
zioni di vigilanza sulla regolarità ed il buon andamento dei 
servizi di trasporto di cui alla presente legge. 
 2. La vigilanza sull'osservanza delle norme è esercitata dai 
funzionari del comune, della provincia e della regione, al-
l'uopo incaricati e muniti di apposita tessera di riconoscimen-
to. Tali funzionari, nei limiti del servizio cui sono destinati e 
secondo le attribuzioni a essi conferite dalla legge, sono a-
genti di polizia giudiziaria ai sensi dell'articolo 57 del codice 
di procedura penale. 
 3. Gli accertamenti degli agenti, di cui al comma 2, sono 
comunicati al sindaco competente all'irrogazione della san-
zione. 
 
 22. Sospensione, revoca e decadenza dell'autorizzazione e 
della licenza. 1. L'autorizzazione e la licenza possono essere 
sospese temporaneamente o revocate se il titolare: 

a) non adempie agli obblighi stabiliti nel provvedimento 
di autorizzazione o di licenza; 

b) non ottempera alle direttive e prescrizioni emanati da-
gli enti competenti in materia di trasporto pubblico non 
di linea; 

c) contravviene alle disposizioni di leggi o di regolamenti 
in materia; 

d) contravviene all'obbligatorietà della prestazione del 
servizio di taxi; 

e) sostituisce o si fa sostituire abusivamente nel servizio; 
f) non inizia il servizio entro il termine stabilito dall'auto-

rizzazione o dalla licenza; 
g) interrompe il servizio senza giustificato motivo; 
h) non applica le tariffe in vigore. 

 2. Il sindaco segnala all'autorità competente al rilascio della 
carta di circolazione del veicolo l'avvenuta sospensione o 
revoca dell'autorizzazione o della licenza. 
 3. La dichiarazione di fallimento ovvero la messa in liquida-
zione nei casi previsti dalla legge comportano la decadenza 
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di diritto dei relativi provvedimenti di autorizzazione o licen-
za. 
 
 23. Procedimento per la sospensione e la revoca dell'auto-
rizzazione e della licenza. 1. Verificatisi uno dei casi previsti 
dall'articolo 22, comma 1, il comune notifica all'interessato, 
entro il termine di novanta giorni dalla data della violazione, 
il verbale di accertamento della violazione stessa fissando il 
termine di trenta giorni per la presentazione delle deduzioni. 
 2. Il comune, qualora ritenga fondato l'accertamento, fissa le 
sanzioni da comminare all'autore della violazione. 
 3. La sospensione della licenza o dell'autorizzazione sono 
irrogate per un minimo di sette giorni ed un massimo di sei 
mesi. La revoca è disposta in caso di infrazione grave o di 
recidiva reiterata. 
 4. Il soggetto che sia incorso nella revoca non può ottenere 
una nuova autorizzazione o licenza se non sia trascorso un 
periodo di due anni dalla data del provvedimento di revoca. 
 5. Contro il provvedimento di revoca o di sospensione del-
l'autorizzazione o della licenza l'interessato può ricorrere, 
entro trenta giorni dalla notifica, al presidente della provin-
cia, il quale decide nei successivi novanta giorni, decorsi i 
quali il ricorso si intende respinto. 
 
 24. Sanzioni amministrative pecuniarie. 1. Ferma restando 
l'applicazione delle sanzioni penali, ove il fatto costituisca 
reato ai sensi delle vigenti leggi, e delle disposizioni di cui 
agli articoli 85 e 86 del Codice della strada, è stabilita la se-
guente sanzione amministrativa pecuniaria: 

a) da € 50 a € 200 nel caso di inottemperanza agli obbli-
ghi stabiliti nel provvedimento di autorizzazione al ser-
vizio di noleggio con conducente, ovvero alle norme di 
cui alla presente legge. 

 
CAPO IV 

Norme transitorie e finali 
 
 25. Iscrizione di diritto al ruolo. 1. In sede di prima applica-
zione della presente legge, a richiesta degli interessati, sono 
iscritti di diritto al ruolo di cui all'articolo 10, i sostituti, i di-
pendenti ed i collaboratori familiari di soggetti titolari di li-
cenza di taxi o di autorizzazione al noleggio che possano at-
testare un anno di anzianità di servizio. 
 2. Al fine di cui al comma 1, la qualità di collaboratore fami-
liare deve sussistere alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge ed essere attestata da una dichiarazione rilasciata 
dal comune che ha concesso la licenza o l'autorizzazione. 
 
 26. Norma finanziaria. 1. Agli oneri derivanti dall'articolo 
18, comma 2, della presente legge di lire 200.000.000 limita-
tamente all'anno 1996, si farà fonte mediante rifinanziamento 
del capitolo n. 45792 denominato "Contributi una- tantum 
per il miglioramento delle condizioni di servizio di trasporto 
per i soggetti disabili non deambulanti" del bilancio di previ-
sione 1996, ai sensi della legge regionale 9 dicembre 1977, n. 
72 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 2. Per il finanziamento da corrispondere alle province dele-
gatarie per il rimborso delle spese per l'esercizio della pre-
sente delega, quantificato per l'anno 1996 in lire  70.000.000, 
si provvede mediante utilizzo dei fondi già iscritti al capitolo 
4100 "Fondo per il finanziamento delle funzioni amministra-
tive delegate alle Province" del bilancio pluriennale 1995-
1997. 
 
 27. Dichiarazione d'urgenza. 1. La presente legge è dichia-
rata urgente ai sensi dell'articolo 44 dello Statuto ed entra in 

vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto. 
Fonte: “Codici Regionali” della Edizioni Europee Informatica srl 
 
D 8) Estratto della Deliberazione del Consiglio Regionale 

dell’Emilia-Romagna n. 2009 del 31.05.1994: Alle-
gato A - Premessa - Capo III 

 
Capo III 

Figure giuridiche e forme di esercizio 
 
Le figure soggettive attraverso le quali è possibile svolgere 
l’attività in esame sono quelle di seguito indicate: 
 
 1. La prima (lettera a, comma 1, art. 7), consiste nel posse-
dere la qualifica di titolare di impresa artigiana di trasporto, 
regolarmente iscritta all’Albo delle imprese artigiane ai sensi 
dell’articolo 5 della legge-quadro per l’artigianato (Legge 8 
agosto 1985, n. 433). Questa è la fattispecie del titolare di 
impresa individuale di taxi o di autonoleggio con conducente 
che, rispondendo formalmente ai requisiti soggettivi ed og-
gettivi di qualifica artigiana, risulta obbligata ad iscriversi 
all’Albo delle imprese artigiane ai sensi e agli effetti della 
disciplina sostanziale prevista dalla legge quadro. 
Ogni diversa fattispecie di esercizio delle attività di taxi e di 
autonoleggio con conducente in forma associata rientra nelle 
ipotesi contemplate dalle lettere b), c) e d) del comma 1 
dell’art. 7 (confrontare i successivi nn. 2 e 3). 
A tale riguardo deve essere comunque effettuata una distin-
zione fra l’attività di taxi e di autonoleggio con conducente. 
Nella prima figura, attinente all’esercizio dell’attività di taxi 
in forma individuale, la stessa connotazione dell’attività im-
prenditoriale - consistente nella partecipazione personale, 
professionale e prevalente da parte del titolare dell’attività, 
nel possesso personale di requisiti di idoneità all’esercizio 
del servizio da accertarsi previo esame per l’iscrizione al ruo-
lo dei conducenti di cui all’art. 6 della legge, nonché nella 
mancanza di dipendenti se non nei casi di sostituzione tem-
poranea alla guida - implica necessariamente l’acquisizione 
della qualifica artigiana in virtù dell’efficacia costitutiva 
dell’iscrizione all’Albo delle imprese artigiane, in conformità 
a quanto previsto dalla legge-quadro per l’artigianato, con il 
conseguente inquadramento ai fini previdenziali e assisten-
ziali. 
Nella seconda fattispecie, attinente all’esercizio dell’attività 
di autonoleggio con conducente in forma individuale, 
l’acquisizione della qualifica artigiana, che non è esclusiva, 
potendo far capo l’attività a quella di imprenditore privato, è 
subordinata al rispetto dei requisiti soggettivi di qualifica 
previsti dalla legge quadro per l’impresa artigiana (partecipa-
zione personale, professionale e prevalente all’attività e pos-
sesso dei requisiti di idoneità per l’iscrizione al ruolo) e con 
la possibile collaborazione di un numero di dipendenti che 
rientri nel limite di organico previsto dall’art. 4, comma 1, 
lett. e), della legge-quadro, pari ad un massimo di 8 dipen-
denti. 
Pertanto, nella sola ipotesi che venga superato tale limite di 
organico e non sussista il requisito della partecipazione per-
sonale prevalente all’attività imprenditoriale, e nelle altre 
ipotesi in cui la ditta di autonoleggio con conducente svolga 
contemporaneamente servizi di natura commerciale (ad es. 
nolo vetture), le imprese individuali in esame non possono 
acquisire la qualifica artigiana e rientrano nella diversa fatti-
specie indicata dalla lett. d) del comma 1, dell’art. 7 (con-
frontare il successivo n. 4) come imprese di natura industria-
le e commerciale. 
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 2. La seconda forma di esercizio dell’attività di taxi e auto-
noleggio consiste nell’associazione in cooperative di produ-
zione e lavoro, intendendo come tali quelle a proprietà collet-
tiva, ovvero in cooperative di servizi, operanti in conformità 
alle norme vigenti (lettera b), comma 1, articolo 7). Si tratta 
di una dizione nella quale è possibile ricomprendere sostan-
zialmente tre forme organizzative di società cooperativa. 
 
2.a La prima, consistente nella società cooperativa di produ-

zione e lavoro, a proprietà collettiva, viene disciplinata 
dagli artt. nn. 2511 e seguenti del codice civile e dalle 
norme speciali vigenti in materia di cooperazione. In ba-
se ad esse la cooperativa, cui sono conferiti nelle forme 
legali sia i veicoli, sia le relative licenze ed autorizzazio-
ni (con facoltà di rientrarne in possesso in caso di reces-
so, decadenza ed esclusione) è organizzata secondo i se-
guenti requisiti fondamentali: 
- conferimento alla cooperativa del ricavato dell’attività 

svolta dai soci; 
- inquadramento dei soci secondo le condizioni contribu-

tive e previdenziali disposte dalla normativa in materia 
di lavoro dipendente; 

- ripartizione degli utili di gestione, dedotta la quota di 
riserva legale, in proporzione al lavoro prestato previo 
assoggettamento a contribuzione previdenziale ed a tas-
sazione. 

Va rilevato, altresì, che le attività di servizio in esame (e-
sercitate con autovettura come anche con motocarrozzette, 
veicoli a trazione animale, natanti, motoscafi, gondole e 
simili) possono essere esercitate anche da organismi asso-
ciativi costituiti per il conseguimento degli scopi mutuali-
stici e secondo i requisiti propri delle società cooperative di 
lavoro, così come espressamente e tassativamente stabilito 
dalle norme del DPR 30 aprile 1970, n. 602, che riguarda il 
riassetto previdenziale ed assistenziale di particolari cate-
gorie di lavoratori-soci di cooperative, anche di fatto. 
Nelle cooperative di produzione e lavoro in esame i singoli 
soci non possono mai acquisire una propria posizione di 
autonomia imprenditoriale rispetto alla società cooperativa 
in quanto la loro stessa adesione a questo tipo di cooperati-
ve risulta assolutamente preclusiva di una qualifica sogget-
tiva di titolare di impresa individuale. 

 
2.b La seconda forma organizzativa di società cooperativa 

richiamata dall’art. 7, comma 1, lett. b) attiene alle coo-
perative di servizi, operanti in conformità alle norme vi-
genti sulla cooperazione. 
Con tale definizione la norma in esame, mantenendo fer-
mo l’obbligo per dette forme cooperative di operare nel 
rispetto delle norme vigenti in materia di cooperazione, 
intende riferirsi a società cooperative di servizio che rive-
stono natura e finalità consortili, costituite come società 
consortili in forma cooperativa, a responsabilità limitata 
o illimitata ai sensi delle norme del codice civile, per la 
disciplina e lo svolgimento in comune di determinate at-
tività di pertinenza delle imprese associate o dei singoli 
lavoratori autonomi, riuniti in cooperativa di servizio. 
Nelle cooperative in esame i soci mantengono 
l’autonoma disponibilità delle licenze ed autorizzazioni e 
nei loro confronti la struttura consortile svolge attività di 
prestazione di servizi (ad es. acquisto di veicoli o prodotti 
a condizioni facilitate, assicurazioni più vantaggiose, ser-
vizi di rimessa e di manutenzione, servizi vari quali ra-
dio-taxi e simili). 
Va rilevato, soprattutto, che in tali cooperative i singoli 
soci, restando intestatari a pieno titolo della propria li-
cenza (taxi) od autorizzazione (autonoleggio con condu-

cente), mantengono la qualifica di imprenditori conser-
vando la propria posizione previdenziale ed assistenziale, 
nonché contributiva ai fini fiscali, in qualità di titolari di 
impresa artigiana di trasporto (lett. a, comma 1, art. 7) od 
anche, nel solo caso di imprese di autonoleggio con con-
ducente, come titolari di imprese industriali o commer-
ciali (lett. d, comma 1, art. 7). 
In merito va, comunque, evidenziato che qualora le strut-
ture consortili in esame siano state costituite ed operanti 
in conformità alle condizioni indicate dall’art. 6 della 
legge-quadro per l’artigianato, le stesse sono tenute ad 
iscriversi alla sezione separata dell’Albo delle imprese 
artigiane di cui all’art. 5 della legge medesima come con-
sorzi o società consortili fra imprese artigiane (confronta-
re in senso conforme i precedenti pareri del Consiglio 
nazionale dell’artigianato approvati in materia nelle da-
te del 10 marzo 1988, del 27 settembre 1988 e dell’11 di-
cembre 1991). 
Con la definizione in esame la norma ha voluto riferirsi, 
altresì, ad una terza specifica forma organizzativa di coo-
perativa di servizio, anch’essa di natura consortile, ope-
rante in conformità alle norme sulla cooperazione nel 
comparto delle attività di taxi ma con alcune caratteristi-
che organizzative diverse rispetto alle cooperative di ser-
vizio contemplate al precedente punto 2.b. 
Si tratta di cooperative di tassisti le quali, tenendo conto 
anche di norme esistenti in diversi regolamenti comunali 
per il servizio pubblico degli autoveicoli da piazza, pos-
sono risultare usufruenti di licenze di esercizio plurime o 
collettive, acquisite sulla scorta del conferimento delle li-
cenze individuali da parte dei singoli tassisti all’atto della 
loro associazione alle cooperative stesse, contestualmente 
all’eventuale conferimento o intestazione formale del re-
lativo automezzo (ad es. proprietà o comodato), ferma re-
stando la titolarità della licenza. 
In tali cooperative i soci, mantenendo la propria configu-
razione imprenditoriale autonoma, conservano la propria 
posizione previdenziale ed assistenziale, nonché contri-
butiva ai fini fiscali, in qualità di titolari di impresa arti-
giana di trasporto (lett. a, comma 1, art. 7), non sono te-
nuti al conferimento dell’incasso giornaliero, trattenendo 
ciascuno il ricavato della propria attività professionale e 
regolando i propri rapporti con la cooperativa, circa i di-
ritti e i doveri relativi all’utilizzo della licenza e 
dell’automezzo, in base alle previsioni dello statuto. 
In tal senso il singolo mantiene la vera e propria qualifica 
di imprenditore artigiano che trova utile unificare i servi-
zi nella cooperativa e fa ricorso ad una struttura partico-
lare di cooperativa al fine di usufruire dei vantaggi che la 
struttura collettiva è in grado di assicurare (quali possono 
essere assicurazione RCA più vantaggiosa, acquisto del 
veicolo facilitato, accesso al credito semplificato, rimes-
se, manutenzioni e simili). 
Tali strutture, riconosciute legittime sia dal Ministero 
dell’Industria, quali “cooperative di servizio a carattere 
consortile”, sia da parte della giurisprudenza che si è an-
che pronunciata riguardo alla legittimità dei relativi crite-
ri di bilancio in deroga ai criteri di valutazione di cui 
all’art. 2425 codice civile, non sono assimilabili alle coo-
perative di produzione e lavoro e devono essere conside-
rate pienamente compatibili e legittime ai sensi del qua-
dro normativo introdotto dalla Legge 21/92. 
Va ribadito, anche nel caso in esame, che in presenza dei 
requisiti di qualifica artigiana, tali forme cooperative 
consortili sono tenute all’iscrizione alla sezione separata 
dell’Albo delle imprese artigiane. 
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 3. La terza ipotesi di esercizio dell’attività consiste 
nell’essere associati in consorzio tra imprese artigiane e in 
tutte le altre forme previste dalla legge (lett. c), comma 1, art. 
7). 
Considerato che le forme associative cooperative e consortili, 
ivi comprese le società consortili in forma cooperativa, sono 
state espressamente contemplate dalla precedente lett. b), 
comma 1, art. 7, va ritenuto che con la lettera c) in esame la 
norma abbia inteso ribadire espressamente la piena legittimi-
tà delle strutture associative consortili artigiane, costituite in 
modo conforme all’art. 6 della legge-quadro per l’artigianato, 
come consorzi o società consortili, anche in forma cooperati-
va, a responsabilità illimitata o limitata, obbligatoriamente 
iscritte alla sezione separata dell’Albo delle imprese artigia-
ne. 
Come norma di chiusura la lett. c) in esame, infine, riconosce 
la piena facoltà di associarsi “in tutte le altre forme previste 
dalla legge”, con ciò riferendosi alle varie forme di società 
previste dal codice civile (società in nome collettivo, in ac-
comandita semplice o per azioni, a responsabilità limitata o 
per azioni), ivi comprese le società con qualifica artigiana di 
cui all’art. 3 della legge-quadro per l’artigianato. 
 
 4. La quarta ed ultima ipotesi, relativa al servizio di “autono-
leggio con conducente”, prevede l’esercizio di tale attività 
attraverso una impresa privata anche con la collaborazione 
eventuale di personale dipendente. Come già specificato sot-
to il precedente n. 1, le imprese in questione qualora siano in 
possesso dei requisiti di qualifica artigiana sono tenute ad 
iscriversi all’Albo delle imprese artigiane acquisendo la qua-
lifica ad ogni effetto.  
 
Fonte: “Codici Regionali” della Edizioni Europee Informatica sr 
 
D 9) Decreto Legislativo 19 novembre 1997, n. 422: Con-

ferimento alle regioni e agli enti locali di funzioni e 
compiti in materia di trasporto pubblico locale, a 
norma dell’art.4, comma 4, della legge 15 marzo 
1997, n. 59: art. 14. 

 
14. Programmazione dei trasporti locali. 
 

... omissis ... 
 
4. Per l’esercizio dei servizi pubblici di trasporto locale in 
territori a domanda debole, al fine di garantire comunque il 
soddisfacimento delle  esigenze di mobilità nei territori stes-
si, le regioni, sentiti gli enti locali interessati e le associazioni 
nazionali di categoria del settore del trasporto persone, pos-
sono individuare modalità particolari di espletamento dei 
servizi di linea, da affidare, attraverso procedure concorsuali, 
alle imprese che hanno i requisiti per esercitare autoservizi 
pubblici non di linea o servizi di trasporto di persone su stra-
da. Nei comuni montani o nei territori in cui non vi è offerta 
dei servizi predetti possono essere utilizzati veicoli adibiti ad 
uso proprio, fermo restando l’obbligo del possesso dei requi-
siti professionali per l’esercizio del trasporto pubblico di per-
sone. 
 
5. Gli enti locali, al fine del decongestionamento del traffico 
e del disinquinamento ambientale, ai sensi dell’art.16, com-
ma 3, e dell’art. 18, comma 3-bis, possono organizzare la rete 
dei trasporti di linea nelle aree urbane e suburbane diversifi-
cando il servizio con l’utilizzazione dei veicoli della catego-
ria M1 di cui all’art. 47 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285. Detti veicoli devono risultare nella disponibilità 
di soggetti aventi i requisiti per esercitare autoservizi pubbli-
ci non di linea  o servizi di trasporto di persone su strada. 

L’espletamento di tali servizi non costituisce titolo per il rila-
scio di licenze o autorizzazioni. Gli enti locali fissano le mo-
dalità del servizio e le relative tariffe e, nella fase di prima 
attuazione, affidano per il primo anno in via prioritaria detti 
servizi, sempre attraverso procedure concorsuali, ai soggetti 
che esercitano autoservizi pubblici non di linea. I criteri tec-
nici e le modalità per la utilizzazione dei sopraddetti veicoli 
sono stabiliti con decreto del Ministero dei trasporti e della 
navigazione. 
 

... omissis ... 
 
8. Per i collegamenti con gli aereoporti aperti al traffico  ae-
reo civile, ferme restando le competenze degli enti gestori, 
sono autorizzati ad effettuare servizio di piazza i titolari di 
licenze per servizio di taxi rilasciate dai comuni capoluogo di 
regione e di provincia, nonchè dal comune o dai comuni nel 
cui ambito territoriale l’aereoporto ricade. I comuni interes-
sati, d’intesa, disciplinano le tariffe, le condizioni di trasporto 
e di svolgimento del servizio, ivi compresa la fissazione del 
numero massimo di licenze che ciascun comune può rilascia-
re proporzionalmente al bacino di utenza aeroportuale. Nel 
caso di mancata intesa tra i comuni, provvede il presidente 
della regione, sentita la commissione consultiva regionale di 
cui all’art. 4 della legge 15 gennaio 1992, n. 21. 
 

... omissis ... 
 

D 10) L. n. 248: Conversione in legge, con modificazioni, 
del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, recante disposizioni 
urgenti per il rilancio economico e sociale, per il 
contenimento e la razionalizzazione della spesa pub-
blica, nonchè interventi in materia di entrate e di 
contrasto all'evasione fiscale. 

Art. 6. Interventi per il potenziamento del servizio di taxi. 1. 
Al fine di assicurare per il servizio di taxi il tempestivo ade-
guamento dei livelli essenziali di offerta del servizio taxi ne-
cessari all'esercizio del diritto degli utenti alla mobilità, in 
conformità al principio comunitario di libera concorrenza ed 
a quello di libertà di circolazione delle persone e dei servizi, 
nonchè la funzionalità e l'efficienza del medesimo servizio 
adeguati ai fini della mobilità urbana ai sensi degli articoli 
43, 49, 81, 82 e 86 del Trattato istitutivo della Comunità eu-
ropea e degli articoli 3, 11, 16, 32, 41 e 117, comma secondo, 
lettere e) e m), della Costituzione, i comuni, sentite le com-
missioni consultive di cui all'articolo 4, comma 4, della legge 
15 gennaio 1992, n. 21, ove funzionanti, o analogo organo 
partecipativo, possono: 
a) disporre turnazioni integrative in aggiunta a quelle ordina-
rie, individuando idonee forme di controllo sistematico circa 
l'effettivo svolgimento del servizio nei turni dichiarati. Per 
l'espletamento del servizio integrativo di cui alla presente 
lettera, i titolari di licenza si avvalgono, in deroga alla disci-
plina di cui all'articolo 10 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, 
di sostituti alla guida in possesso dei requisiti stabiliti all'arti-
colo 6 della medesima legge. I sostituti alla guida devono 
espletare l'attività in conformità alla vigente normativa ed il 
titolo di lavoro deve essere trasmesso al comune almeno il 
giorno precedente all'avvio del servizio; 
b) bandire concorsi straordinari in conformità alla vigente 
programmazione numerica, ovvero in deroga ove la pro-
grammazione numerica manchi o non sia ritenuta idonea dal 
comune ad assicurare un livello di offerta adeguato, per il 
rilascio, a titolo gratuito o a titolo oneroso, di nuove licenze 
da assegnare ai soggetti in possesso dei requisiti stabiliti dal-
l'articolo 6 della citata legge n. 21 del 1992, fissando, in caso 
di titolo oneroso, il relativo importo ed individuando, in caso 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000122203ART4
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000122203
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000122203
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000122203ART10
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000122203
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000122203ART6
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000122203
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di eccedenza delle domande, uno o più criteri selettivi di va-
lutazione automatica o immediata, che assicurino la conclu-
sione della procedura in tempi celeri. I proventi derivanti so-
no ripartiti in misura non inferiore all'80 per cento tra i titola-
ri di licenza di taxi del medesimo comune; la restante parte 
degli introiti può essere utilizzata dal comune per il finan-
ziamento di iniziative volte al controllo e al miglioramento 
della qualità degli autoservizi pubblici non di linea e alla si-
curezza dei conducenti e dei passeggeri, anche mediante 
l'impiego di tecnologie satellitari; 
c) prevedere il rilascio ai soggetti in possesso dei requisiti 
stabiliti dall'articolo 6 della citata legge n. 21 del 1992, e in 
prevalenza ai soggetti di cui all'articolo 7, comma 1, lettere 
b) e c), della medesima legge, di titoli autorizzatori tempora-
nei o stagionali, non cedibili, per fronteggiare particolari e-
venti straordinari o periodi di prevedibile incremento della 
domanda e in numero proporzionato alle esigenze dell'uten-
za; 
d) prevedere in via sperimentale l'attribuzione, prevalente-
mente a favore di soggetti di cui all'articolo 7, comma 1, let-
tere b) e c), della citata legge n. 21 del 1992, della possibilità 
di utilizzare veicoli sostitutivi ed aggiuntivi per l'espletamen-
to di servizi diretti a specifiche categorie di utenti. In tal ca-
so, l'attività dei sostituti alla guida deve svolgersi secondo 
quanto previsto dalla lettera a); 
e) prevedere in via sperimentale forme innovative di servizio 
all'utenza, con obblighi di servizio e tariffe differenziati, rila-
sciando a tal fine apposite autorizzazioni ai titolari di licenza 
del servizio di taxi o ai soggetti di cui all'articolo 7, comma 
1, lettere b) e c), della citata legge n. 21 del 1992; 
f) prevedere la possibilità degli utenti di avvalersi di tariffe 
predeterminate dal comune per percorsi prestabiliti; 
g) istituire un comitato permanente di monitoraggio del ser-
vizio di taxi al fine di favorire la regolarità e l'efficienza del-
l'espletamento del servizio e di orientare costantemente le 
modalità di svolgimento del servizio stesso alla domanda ef-
fettiva, composto da funzionari comunali competenti in ma-
teria di mobilità e di trasporto pubblico e da rappresentanti 
delle organizzazioni di categoria maggiormente rappresenta-
tive, degli operatori di radiotaxi e delle associazioni degli 
utenti. 
2. Sono fatti salvi il conferimento di nuove licenze secondo 
la vigente programmazione numerica e il divieto di cumulo 
di più licenze al medesimo intestatario, ai sensi della legge 
15 gennaio 1992, n. 21, e della disciplina adottata dalle re-
gioni». 
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E - NORME PER IL TRASPORTO PUBBLICO PER PORTATORI DI HANDICAP 
 
E 1) L. 30 marzo 1971, n. 118: Conversione in legge del 

D.L. 30 gennaio 1971, n. 5 e nuove norme in favore 
dei mutilati ed invalidi civili: art. 1-2, 27. 

 
 1. Conversione. 1. E' convertito in legge il D.L. 30 gennaio 
1971, n. 5, concernente provvidenze a favore dei mutilati ed 
invalidi civili. 
 
 2. Nuove norme e soggetti aventi diritto. 1. Le disposizioni 
del decreto-legge 30 gennaio 1971, n. 5, hanno efficacia fino 
al 30 aprile 1971. A partire dal 1° maggio 1971, in favore dei 
mutilati ed invalidi civili si applicano le norme di cui agli 
articoli seguenti. 
 2. Agli effetti della presente legge, si considerano mutilati ed 
invalidi civili i cittadini affetti da minorazioni congenite o 
acquisite, anche a carattere progressivo, compresi gli irrego-
lari psichici per oligofrenie di carattere organico o dismeta-
bolico, insufficienze mentali derivanti da difetti sensoriali e 
funzionali che abbiano subito una riduzione permanente della 
capacità lavorativa non inferiore a un terzo o, se minori di 
anni 18, che abbiano difficoltà persistenti a svolgere i compi-
ti e le funzioni proprie della loro età. 
 3. Ai soli fini dell'assistenza socio-sanitaria e della conces-
sione dell'indennità di accompagnamento, si considerano mu-
tilati ed invalidi i soggetti ultrasessantacinquenni che abbiano 
difficoltà persistenti a svolgere i compiti e le funzioni proprie 
della loro età. 
  4. Sono esclusi gli invalidi per cause di guerra, di lavoro, di 
servizio, nonché i ciechi e i sordomuti per i quali provvedono 
altre leggi. 
 
 27. Barriere architettoniche e trasporti pubblici. 1. Per faci-
litare la vita di relazione dei mutilati e invalidi civili gli edi-
fici pubblici o aperti al pubblico e le istituzioni scolastiche, 
prescolastiche o di interesse sociale di nuova edificazione 
dovranno essere costruiti in conformità alla circolare del Mi-
nistero dei lavori pubblici del 15 giugno 1968 riguardante la 
eliminazione delle barriere architettoniche anche apportando 
le possibili e conformi varianti agli edifici appaltati o già co-
struiti all'entrata in vigore della presente legge; i servizi di 
trasporti pubblici ed in particolare i tram e le metropolitane 
dovranno essere accessibili agli invalidi non deambulanti; in 
nessun luogo pubblico o aperto al pubblico può essere vietato 
l'accesso ai minorati; in tutti i luoghi dove si svolgono pub-
bliche manifestazioni o spettacoli, che saranno in futuro edi-
ficati, dovrà essere previsto e riservato uno spazio agli inva-
lidi in carrozzella; gli alloggi situati nei piani terreni dei ca-
seggiati dell'edilizia economica e popolare dovranno essere 
assegnati per precedenza agli invalidi che hanno difficoltà di 
deambulazione, qualora ne facciano richiesta. 
 2. Le norme di attuazione delle disposizioni di cui al presen-
te articolo saranno emanate, con decreto del Presidente della 
Repubblica su proposta dei Ministri competenti, entro un an-
no dall'entrata in vigore della presente legge. 
Fonte: “Codici e Leggi D’Italia” della De Agostini Giuridica 
 
E 2) D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503: Regolamento recante 

norme per l’eliminazione delle barriere architetto-
niche negli edifici, spazi e servizi pubblici: art. 1-2, 
11-2, 25, 28-30. 

 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 
Visto l'art. 87 della Costituzione; 

Vista la legge 30 marzo 1971, n. 118, recante conversione in 
legge del decreto-legge 30 gennaio 1971, n. 5, ed in partico-
lare l'art. 27 concernente le barriere architettoniche e i tra-
sporti pubblici; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1978, n. 384, recante regolamento di attuazione dell’art. 27 
della legge 30 marzo 1971, n. 118; 
Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104; 
Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285; 
Considerata la esigenza di aggiornare le disposizioni del pre-
detto regolamento; 
Visto l’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso nell’adunanza 
generale del 4 luglio 1994; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata 
nella riunione del 12 luglio 1996; 
Sulla proposta del Ministro dei lavori pubblici, di concerto 
con i Ministri dell’interno, del tesoro, della pubblica istruzio-
ne, dei trasporti e della navigazione, della sanità, del lavoro e 
della previdenza sociale e delle poste e delle telecomunica-
zioni; 

Emana 
 
il seguente regolamento: 
 

TITOLO I 
Scopi e campo di applicazione 

 
 1. 1. Le norme del presente regolamento sono volte ad eli-
minare gli impedimenti comunemente definiti “barriere ar-
chitettoniche”.  
 2. Per barriere architettoniche si intendono: 

a) gli ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la mobi-
lità di chiunque ed in particolare di coloro che, per 
qualsiasi causa, hanno una capacità motoria ridotta o 
impedita in forma permanente o temporanea; 

b) gli ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la 
comoda e sicura utilizzazione di spazi, attrezzature o 
componenti; 

c) la mancanza di accorgimenti e segnalazioni che per-
mettono l’orientamento e la riconoscibilità dei luoghi e 
delle fonti di pericolo per chiunque e in particolare per 
i non vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi. 

 3. Le presenti norme di applicano agli edifici e spazi pubbli-
ci di nuova costruzione, ancorché di carattere temporaneo, o 
a quelli esistenti qualora sottoposti a ristrutturazione. Si ap-
plicano altresì agli edifici e spazi pubblici sottoposti a qua-
lunque altro tipo di intervento edilizio suscettibile di limitare 
l’accessibilità e la visitabilità, almeno per la parte oggetto 
dell’intervento stesso. Si applicano inoltre agli edifici e spazi 
pubblici in tutto o in parte soggetti a cambiamento di desti-
nazione se finalizzata all’uso pubblico, nonché ai servizi spe-
ciali di pubblica utilità di cui al successivo titolo VI. 

... omissis ... 
 7. Non possono essere erogati contributi o agevolazioni da 
parte dello Stato e di altri enti pubblici per la realizzazione di 
opere o servizi pubblici non conformi alle norme di cui al 
presente regolamento. 
 
 2. Contrassegni. 1. Gli edifici, i mezzi di trasporto e le strut-
ture costruite, modificate o adattate tenendo conto delle nor-
me per l'eliminazione delle barriere, devono recare in posi-
zione agevolmente visibile il simbolo di “accessibilità” se-
condo il modello di cui all'allegato A al presento regolamen-
to. 
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... omissis ... 
 

TITOLO II 
Aree edificabili, opere di urbanizzazione e opere di arredo 

urbano 
 
11. Soste e circolazione dei veicoli che trasportano minorati. 
1. Alle persone detentrici del contrassegno di cui all’art. 12 
viene consentita, dalle autorità competenti, la circolazione e 
la sosta del veicolo a loro specifico servizio, purché ciò non 
costituisca grave intralcio al traffico, nel caso di sospensione 
o limitazione della circolazione per motivi di sicurezza pub-
blica, di pubblico interesse o per esigenze di carattere milita-
re, ovvero quando siano stati stabiliti obblighi o divieti di 
carattere permanente o temporaneo, oppure quando sia stata 
vietata o limitata la sosta. 
 2. Le facilitazioni possono essere subordinate alla osservan-
za di eventuali motivate condizioni e cautele. 
 3. La circolazione e la sosta sono consentite nelle “zone a 
traffico limitato” e nelle “aree pedonali urbane”, così come 
definite all’art. 3 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n, 
285, qualora è autorizzato l’accesso anche a una sola catego-
ria di veicoli per l’espletamento di servizi di trasporto di 
pubblica utilità. 
 4. Per i percorsi preferenziali o le corsie preferenziali riser-
vati oltre che ai mezzi di trasporto pubblico collettivo anche 
ai taxi, la circolazione deve intendersi consentita anche ai 
veicoli al servizio di persone invalide detentrici dello specia-
le contrassegno di cui all’art. 12. 
 5. Nell’ambito del parcheggi o delle attrezzature per la sosta, 
muniti di dispositivi di controllo della durata della sosta ov-
vero con custodia dei veicoli, devono essere riservati gratui-
tamente ai detentori del contrassegno almeno 1 posto ogni 50 
o frazione di 50 posti disponibili. 
 6. I suddetti posti sono contrassegnati con il segnale di cui 
alla figura II 79/a art. 120 del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 dicembre 1992, n, 495. 
 
 12. Contrassegno speciale. 1. Alle persone con capacità di 
deambulazione sensibilmente ridotta è rilasciato dai comuni, 
a seguito di apposita documentata istanza, lo speciale con-
trassegno di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 
dicembre 1992, n, 495, che deve essere apposto sulla parte 
anteriore del veicolo. 
 2. Il contrassegno è valido per tutto il territorio nazionale. 
 3. La normativa di cui al presente articolo si intende estesa 
anche alla categoria dei non vedenti. 
 

TITOLO VI 
Servizi speciali di pubblica utilità 

 
 24. Tranvie, filovie, linee automobilistiche, metropolitane. 1. 
Sui mezzi di trasporto tranviario, filoviario, metropolitano, 
devono essere riservati a persone con limitate capacità moto-
rie deambulanti almeno tre posti in prossimità della porta di 
uscita. 
 2. Alle persone con ridotta capacità motoria è consentito 
l'accesso dalla porta di uscita. 
 3. All’interno di almeno una autovettura del convoglio deve 
essere riservata una piattaforma di spazio sufficientemente 
ampio per permettere lo stazionamento di sedia a ruote, senza 
intralciare il passaggio. 
 4. Tale spazio riservato dovrà essere dotato di opportuni an-
coraggi, collocati in modo idoneo per consentire il bloccag-
gio della sedia a ruote. 
 5. Nelle stazioni metropolitane devono essere agevolati l'ac-
cesso e lo stazionamento su sedia a ruote, anche con l'instal-

lazione di idonei ascensori e rampe a seconda dei dislivelli, 
al fine di consentire alle persone non deambulanti di accede-
re con la propria sedia a ruote al piano di transito della vettu-
ra della metropolitana. 
 6. I veicoli adibiti al trasporto in comune di persone su stra-
da ad uso pubblico devono rispondere alle caratteristiche co-
struttive di cui al decreto del Ministro dei trasporti 18 luglio 
1991. 
 
 25. Treni, stazioni, ferrovie. 1, Le principali stazioni ferro-
viarie devono essere dotate di passerelle, rampe mobili o altri 
idonei mezzi di elevazione al fine di facilitare l'accesso alle 
stesse e ai treni alle persone con difficoltà di deambulazione. 
 2. Il sistema di chiamata per l’espletamento del servizio di 
assistenza, previsto dal comma 5 dell’art. 1, deve essere rea-
lizzato nelle principali stazioni presenziate dal personale fer-
roviario, mediante l’attivazione di appositi centri di assisten-
za opportunamente pubblicizzati. 
 3. Per consentire la sistemazione del disabile su sedia a ruote 
all'interno delle carrozze ferroviarie deve essere opportuna-
mente attrezzato un adeguato numero di carrozze da porre in 
composizione di alcuni treni in circolazione sulle linee prin-
cipali. 
 4. L’ente che gestisce il servizio è tenuto ad evidenziare i 
treni ed i servizi offerti alla clientela portatrice di handicap, 
sia nelle stazioni che nel proprio “orario ufficiale”. 
 5. In ogni caso dovrà essere riservato un numero adeguato di 
posti a sedere per le persone con ridotta o impedita capacità 
motoria o sensoriale. Il trasporto gratuito dell’eventuale sedia 
a ruote è consentito in relazione alle caratteristiche del mate-
riale in composizione al treno. 
 6. Il Ministero dei trasporti, sulla base delle indicazioni for-
nite dal dipartimento per la famiglia e la solidarietà sociale 
definisce d’intesa con quest’ultimo e tenute presenti le pecu-
liarità dell’esercizio ferroviario, gli interventi e la loro piani-
ficazione, le relative modalità di finanziamento nonché i cri-
teri di copertura dei maggiori oneri derivanti dall’attuazione 
delle norme di cui al presente articolo, entro i limiti degli 
ordinari stanziamenti di bilancio. 
 7. L norme del presente articolo non sono vincolanti per gli 
edifici e per gli impianti delle stazioni e delle fermate impre-
senziate, sprovviste cioè di personale ferroviario sia in via 
temporanea che definitiva. 
 
  28. Aerostazioni. 1. Ogni aeroporto deve essere dotato di 
appositi sistemi per consentire un percorso continuo e senza 
ostacoli dall'aerostazione all'interno dell'aereo e viceversa. 
 2. Le strutture esterne connesse agli edifici debbono avere le 
caratteristiche di cui agli articoli 4, 10 e 11; le strutture inter-
ne degli edifici aperti al movimento dei passeggeri debbono 
avere le caratteristiche di cui agli articoli 7,  15 e 17. 
 3. All’interno del mezzo aereo deve essere prevista la dota-
zione di sedie a ruote per garantire, per quanto possibile, 
l’autonoma circolazione del passeggero disabile. 
 
 29. Servizi per i viaggiatori. 1. I servizi per i viaggiatori nel-
le stazioni devono essere accessibili. 
 
 30. Modalità e criteri di attuazione. 1. Il Ministero dei tra-
sporti stabilisce con propri decreti le modalità e i criteri di 
attuazione delle norme del presente regolamento relative al 
trasporto pubblico di persona.  
Fonte: “Codici e Leggi D’Italia” della De Agostini Giuridica 
 
E 3) L. 5 febbraio 1992, n. 104: Legge-quadro per 

l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle 
persone handicappate: art. 26. 
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 26. Mobilità e trasporti collettivi. 1. Le regioni disciplinano 
le modalità con le quali i comuni dispongono gli interventi 
per consentire alle persone handicappate la possibilità di 
muoversi liberamente sul territorio, usufruendo, alle stesse 
condizioni degli altri cittadini, dei servizi di trasporto collet-
tivo appositamente adattati o di servizi alternativi. 
 2. I comuni assicurano, nell'ambito delle proprie ordinarie 
risorse di bilancio, modalità di trasporto individuali per le 
persone handicappate non in grado di servirsi dei mezzi pub-
blici. 
 3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, le regioni elaborano, nell'ambito dei piani regionali 
di trasporto e dei piani di adeguamento delle infrastrutture 
urbane, piani di mobilità delle persone handicappate da attua-
re anche mediante la conclusione di accordi di programma ai 
sensi dell'articolo 27 della legge 8 giugno 1990, n. 142. I 
suddetti piani prevedono servizi alternativi per le zone non 
coperte dai servizi di trasporto collettivo. Fino alla completa 
attuazione dei piani, le regioni e gli enti locali assicurano i 
servizi già istituiti. I piani di mobilità delle persone handi-
cappate predisposti dalle regioni sono coordinati con i piani 
di trasporto predisposti dai comuni. 
 4. Una quota non inferiore all'1 per cento dell'ammontare dei 
mutui autorizzati a favore dell'Ente ferrovie dello Stato è de-
stinata agli interventi per l'eliminazione delle barriere archi-
tettoniche nelle strutture edilizie e nel materiale rotabile ap-
partenenti all'Ente medesimo, attraverso capitolati d'appalto 
formati sulla base dell'articolo 20 del regolamento approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1978, 
n. 384. 
 5. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, il Ministro dei trasporti provvede alla omologazione di 
almeno un prototipo di autobus urbano ed extraurbano, di 
taxi, di vagone ferroviario, conformemente alle finalità della 
presente legge. 
 6. Sulla base dei piani regionali e della verifica della funzio-
nalità dei prototipi omologati di cui al comma 5, il Ministro 
dei trasporti predispone i capitolati d'appalto contenenti pre-
scrizioni per adeguare alle finalità della presente legge i mez-
zi di trasporto su gomma in corrispondenza con la loro sosti-
tuzione. 
Fonte: “Codici e Leggi D’Italia” della De Agostini Giuridica 
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F - REGOLAMENTI LOCALI PER L’ESERCIZIO DEI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO NON DI 
LINEA. 
 
F 1) Provincia di Venezia: Regolamento per l’iscrizione 

al ruolo dei conducenti di veicoli adibiti a servizi 
pubblici non di linea. 

 
INDICE 

Art. 1 Natura e scopo del Regolamento 
Art. 2 Idoneità all'esercizio dell'attività 
Art. 3 Requisiti di idoneità morale 
Art. 4 Requisiti di idoneità professionale 
Art. 5 Modalità per l'ammissione all'esame di idoneità per 
l'iscrizione al ruolo 
Art. 6 Commissione Tecnica Provinciale 
Art. 7 Compiti della Commissione Tecnica Provinciale 
Art. 8 Attività istruttoria 
Art. 9 Bando di esame di idoneità 
Art. 10 Modalità di effettuazione dell'esame di idoneità e di 
approvazione delle graduatorie 
Art. 11 Ruolo dei conducenti di veicoli adibiti a servizi pub-
blici non di linea 
Art. 12 Revisione del ruolo 
Art. 13 Diritti di iscrizione al ruolo e di segreteria 
 
 
 
1. Natura e scopo del Regolamento.1. In attuazione a quanto 
previsto dalla legge regionale 30.07.96 n. 22 "Norme per l'e-
sercizio delle funzioni amministrative in materia di servizi di 
trasporto non di linea per via di terra", ed in particolare dal-
l'art. 7 comma unico lettera e), il presente regolamento disci-
plina le seguenti funzioni ed attività: 
1) la determinazione dei requisiti di idoneità morale e profes-
sionale all'esercizio dell'attività di conducente di veicoli adi-
biti a servizi pubblici non di linea, così articolati: 
a) servizio di taxi e noleggio con conducente, effettuato con 
autovettura; 
b) servizio di taxi e noleggio con conducente, effettuato con 
motocarrozzetta; 
c) servizio di taxi e noleggio con conducente, effettuato con 
veicoli a trazione animale; 
2) i criteri e le modalità per l'ammissione all'esame di idonei-
tà ai fini dell'iscrizione a ruolo; 
3) i criteri e le modalità per l'espletamento dell'esame di ido-
neità ai fini dell'iscrizione al ruolo; 
4) le modalità di iscrizione al ruolo; 
5) la tenuta e la revisione del ruolo. 
 
2. Idoneità all'esercizio dell'attività.1. L'idoneità all'esercizio 
dell'attività di conducente di veicoli adibiti ai servizi elencati 
al punto precedente è attestata dall'iscrizione all'apposito ruo-
lo, istituito dalla Provincia di Venezia presso la Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Venezia, 
con deliberazione della Giunta Provinciale prot. n. 
39637/1181 di verb. del 17.09.1996, in attuazione a quanto 
disposto dall'art. 10 comma 1 della l.r. n. 22/96. 
2. L'iscrizione al ruolo è consentita a coloro che: 
a) sono cittadini italiani, ovvero di un paese dell'Unione Eu-
ropea, ovvero di altro paese che riconosca ai cittadini italiani 
il diritto di prestare attività di conducente di servizi pubblici 
non di linea di trasporto di persone nel proprio territorio - a 
condizione che siano in possesso di regolare permesso di 
soggiorno; 
b) hanno compiuto diciotto anni; 
c) hanno assolto l'obbligo scolastico; 

ed avviene previa verifica del possesso dei requisiti di idonei-
tà morale e professionale di cui ai successivi artt. 3 e 4, se-
condo criteri e modalità disciplinate dal presente Regolamen-
to. 
 
3. Requisiti di idoneità morale.1. L'idoneità morale è soddi-
sfatta in presenza delle seguenti condizioni: 
A) non aver riportato una condanna irrevocabile per qualsiasi 
delitto non colposo per il quale la legge preveda la pena della 
reclusione non inferiore, nel minimo, a due anni e, nel mas-
simo, a cinque anni; 
B) non aver riportato una condanna irrevocabile a pena de-
tentiva per: 
- delitti contro il patrimonio - artt. 624-649 c.p., così come 
modificati dalla legge n. 689/81, art. 93 e segg.; 
- delitti contro la fede pubblica - artt. 453-498 c.p.; 
- delitti contro l'ordine pubblico - artt. 414-421 c.p.; 
- delitti contro l'industria ed il commercio - artt. 513-518 c.p.; 
C) non aver riportato una condanna irrevocabile per reati pu-
niti a norma degli articoli 3 e 4 della legge n. 75/58; 
D) non aver riportato una condanna per delitto che comporti 
la pena accessoria dell'interdizione - artt. 19 e 28 e segg. c.p., 
così come modificati dalla legge n. 689/81, art. 118 e segg. - 
il requisito non si ritiene soddisfatto per l'intera durata della 
pena accessoria; 
E) non aver riportato una condanna per contravvenzione che 
comporti la pena accessoria della sospensione dall'esercizio 
della professione o dagli uffici direttivi delle persone giuridi-
che e delle imprese - artt. 19, 35 e 35-bis c.p. - il requisito 
non si ritiene soddisfatto per l'intera durata della pena acces-
soria; 
F) non risultare sottoposto, sulla base di un provvedimento 
esecutivo, ad una delle misure di prevenzione previste dalla 
vigente normativa: 
- sorveglianza speciale; 
- divieto di soggiorno in uno o più comuni e province; 
- obbligo di soggiorno nel comune di residenza o dimora abi-
tuale. 
2. Nei casi sopraelencati, con esclusione di quelli di cui ai 
punti D) ed E), il requisito continua a non essere soddisfatto 
sino a quando non sia intervenuta la riabilitazione ai sensi 
dell'art. 178 e segg. c.p., ovvero una misura di carattere am-
ministrativo ad efficacia riabilitativa. 
3. Il requisito dell'idoneità morale, qualora inizialmente pos-
seduto, viene meno quando: 
A) apposite disposizioni di legge lo prevedono; 
B) l'interessato ha riportato una condanna o è sottoposto ad 
un provvedimento tra quelli indicati al primo comma; 
C) agli interessati sono state inflitte, in via definitiva, sanzio-
ni per infrazioni gravi e ripetute alle regolamentazioni ri-
guardanti le condizioni di retribuzione e di lavoro della pro-
fessione o l'attività di servizio pubblico non di linea, e co-
munque tali da comportare la revoca della patente, del certi-
ficato di abilitazione professionale, della carta di circolazio-
ne, della licenza o dell'autorizzazione. 
4. Il venir meno del requisito dell'idoneità morale comporta 
la cancellazione dal ruolo per gli iscritti, salvo i casi in cui è 
prevista la sospensione. 
 
4. Requisiti di idoneità professionale. 1. L'idoneità professio-
nale è acquisita al verificarsi delle seguenti condizioni: 
1) possesso della patente e del certificato di abilitazione pro-
fessionale necessario alla guida dei veicoli impiegati nei di-
versi tipi di servizi, secondo lo schema seguente: 
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a) per l'iscrizione alla sezione dei conducenti nei servizi di 
taxi e noleggio con conducente svolto con autovettura è ne-
cessario il possesso di patente di guida della categoria B o 
superiore e di certificato di abilitazione professionale del tipo 
KB; 
b) per l'iscrizione alla sezione dei conducenti nei servizi di 
taxi e noleggio con conducente svolto con motocarrozzetta è 
necessario il possesso di patente di guida della categoria A o 
superiore e di certificato di abilitazione professionale del tipo 
KA, KB; 
c) per l'iscrizione alla sezione dei conducenti nei servizi di 
taxi e noleggio con conducente svolto con veicoli a trazione 
animale è necessario il possesso di patente di guida. 
2) superamento di un esame di idoneità all'esercizio dell'atti-
vità di conducente di veicoli adibiti a servizi pubblici non di 
linea, articolato per sezioni. 
 
5. Modalità per l'ammissione all'esame di idoneità per l'i-
scrizione al ruolo.1. Chi intende sostenere l'esame di idoneità 
per essere iscritto al ruolo deve presentare domanda scritta 
alla Provincia di Venezia, – Settore Mobilità e Trasporti sulla 
base dello schema allegato al bando di cui al successivo art. 
9, reperibile anche sul sito Internet della Provincia di Vene-
zia. 
La domanda, redatta in unico esemplare con assolvimento 
degli obblighi previsti in materia di imposta di bollo deve 
essere fatta pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre 
il termine indicato dal bando, a mezzo raccomandata postale 
con avviso di ricevimento o corriere alla Provincia di Vene-
zia – Settore Mobilità e Trasporti – via Forte Marghera n. 
191, 30173 Mestre  VE. La domanda inoltre, riportando di-
chiarazioni sostitutive rese ai sensi  del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445, deve essere sottoscritta e riportare in allegato 
copia di un valido documento di identità. 
2.  In alternativa alla spedizione per raccomandata postale o 
corriere, il candidato può presentare la domanda a mano, re-
datta nelle stesse modalità del punto precedente, presso la 
Provincia di Venezia – Ufficio Protocollo, via Forte Marghe-
ra n. 191, 30173 Mestre  VE, il quale rilascerà una ricevuta 
attestante l’avvenuta presentazione.  
Sono irricevibili le domande presentate a mano oltre le ore 
12.00 del termine indicato al comma 1 del presente articolo o 
presso altra sede dell’Ente. 
3.  E’ escluso qualsiasi altro mezzo di presentazione della 
domande diverso da quelli indicati ai commi 1 e 2 del presen-
te articolo. 
4. La Provincia di Venezia non assume responsabilità in caso 
di mancata ricezione della domanda per eventuali dispersioni, 
ritardi o disguidi non imputabili a colpa della Provincia me-
desima, oppure per inesatta indicazione dell’indirizzo presso 
il quale la domanda va inoltrata. Non saranno ammessi a par-
tecipare all’esame i candidati le cui domande non perverran-
no entro il termine prescritto.  
L’avviso riportante il calendario delle prove e le sedi di svol-
gimento, verrà pubblicato esclusivamente nel sopra citato sito 
internet della Provincia di Venezia, ove possibile, entro i 30 
giorni successivi dal termine di presentazione delle domande. 
Tale avviso sostituisce ogni altro tipo di comunicazione. 
I candidati che avranno presentato la domanda ed ai quali 
non sarà comunicata l’esclusione dall’esame per difetto dei 
requisiti prescritti, saranno tenuti a presentarsi senz’altra co-
municazione per sostenere le prove previste nel giorno, 
nell’ora e nel luogo indicati nel citato avviso, muniti di un 
documento di riconoscimento.  
Eventuali variazioni relative alle date delle prove o alle sedi 
di svolgimento verranno pubblicate esclusivamente sul citato 
sito internet dell’Ente. 

L’assenza dalla prova d’esame sarà considerata come rinun-
cia alla partecipazione all’esame di idoneità, quale sia il mo-
tivo dell’assenza, al momento in cui è dichiarata aperta la 
prova e pur se essa non dipenda dalla volontà dei singoli 
concorrenti. 
5. E' fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda, 
sotto la loro personale responsabilità: 
a) cognome e nome, data e luogo di nascita, codice fiscale, 
cittadinanza, il possesso di regolare permesso di soggiorno 
ove richiesto,  un recapito telefonico e l’indirizzo a cui vanno 
inviate le comunicazioni che si riferiscono all’esame di ido-
neità professionale, in carenza del quale saranno fatte alla 
residenza dichiarata; 
b) di voler sostenere l'esame per l'iscrizione ad una sezione 
del ruolo, specificandola chiaramente; 
c) di aver assolto gli obblighi scolastici (nel caso di titolo 
conseguito in un paese extracomunitario il candidato dovrà 
allegare, oltre alla copia dello stesso, copia del provvedimen-
to con il quale il titolo di studio è stato riconosciuto equipol-
lente o equiparabile dalle competenti autorità); 
d) di possedere i requisiti di idoneità morale indicati all'art. 3; 
e) di possedere i requisiti professionali necessari ad esercitare 
l'attività di conducente dei veicoli adibiti al servizio per il 
quale è richiesta l'iscrizione a ruolo di cui all'art. 4 punto 1), 
indicando chiaramente gli estremi della patente e del certifi-
cato di abilitazione professionale se richiesto e allegandoli in 
copia  
6. È altresì necessario effettuare un versamento di Euro 50,00 
su c.c. n. 17470303 intestato a “Provincia di Venezia – Setto-
re Mobilità e Trasporti - Servizio Tesoreria – San Marco 
2662  30124 Venezia”, indicando nella causale “Diritti per 
esame di idoneità per l’iscrizione al ruolo dei conducenti di 
veicoli adibiti a servizi pubblici non di linea”, che in nessun 
caso verrà rimborsata: la relativa attestazione di pagamento, 
nella cui causale dovrà essere specificato l’esame per il quale 
i diritti sono stati versati, dovrà essere allegata alla domanda 
di ammissione; l’importo potrà essere aggiornato annualmen-
te con deliberazione della Giunta Provinciale. 
 
6. Commissione Tecnica Provinciale. 1. Ai sensi dell'art. 11 
della l.r. n.22/96  la Commissione Tecnica Provinciale per 
l'accertamento dell'idoneità all'esercizio dell'attività di con-
ducente di veicoli adibiti a servizi pubblici non di linea è così 
costituita: 
Presidente: 
- il Dirigente del Settore Mobilità e Trasporti della Provincia 
di Venezia, od un dipendente del Settore Trasporti suo dele-
gato; 
Membri: 
- il dirigente del Dipartimento Viabilità e Trasporti della Re-
gione Veneto, od un suo delegato; 
- un funzionario dell'Ufficio Provinciale della Motorizzazio-
ne Civile Trasporti in Concessione di Venezia; 
- un rappresentante della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura di Venezia; 
- un rappresentante delle Associazioni di categoria; 
- un rappresentante delle Organizzazioni Sindacali di catego-
ria. 
2. In corrispondenza di ciascuno dei componenti di cui sopra 
viene nominato un supplente, il quale partecipa alle sedute 
della Commissione solo in caso di assenza o di impedimento 
del titolare, per l'intera durata della seduta di riferimento. 
3. La nomina dei componenti, effettivi e supplenti, avviene 
con deliberazione della Giunta Provinciale. . 
4. Le mansioni di Segretario della Commissione sono svolte 
da un dipendente dell'Amministrazione Provinciale - Settore 
Trasporti, designato con analogo provvedimento. 
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5. In caso di assenza od impedimento del Segretario le man-
sioni di segreteria sono svolte da altro dipendente del Settore 
Trasporti, da nominarsi a cura del Presidente della Commis-
sione in qualità di supplente. 
6. I componenti della Commissione ed i loro supplenti resta-
no in carica sino a che siano sostituiti , su proposta ed indica-
zione dell'Ente od Organizzazione designante; la sostituzione 
avviene con deliberazione della Giunta Provinciale, che prov-
vede contestualmente a nominare il nuovo componente titola-
re o supplente. 
7. In caso di dimissioni volontarie, esse sono recepite con 
deliberazione della Giunta Provinciale, contestualmente alla 
nomina del nuovo componente titolare o supplente. 
8. La Commissione ha sede presso l'Amministrazione Pro-
vinciale di Venezia, via Forte Marghera n. 191, 30173 Mestre 
VE. 
9. Ai componenti della Commissione, con esclusione dei di-
pendenti dell’Amministrazione Provinciale, spetta un gettone 
di presenza, per giornata di seduta, determinato ai sensi della 
vigente normativa. 
10. Il Segretario della Commissione deve provvedere alla 
convocazione di tutti i membri effettivi almeno 5 giorni pri-
ma di ogni seduta, con comunicazione a mezzo lettera rac-
comandata con ricevuta di ritorno, telefax o e-mail: nei casi 
di urgenza tale termine può essere ridotto a 48 ore. 
11. Per la validità di ciascuna seduta è necessaria la presenza 
di almeno quattro componenti effettivi della Commissione, o 
dei rispettivi supplenti. 
12. Qualora un componente effettivo fosse impossibilitato a 
partecipare, deve darne immediata comunicazione alla Segre-
teria della Commissione ed al proprio supplente, al fine di 
consentire la convocazione dello stesso e la sua partecipazio-
ne anche in deroga ai termini temporali previsti. 
13. Il componente effettivo che, trovandosi nelle condizioni 
di cui al comma precedente, non provveda di conseguenza 
senza adeguata giustificazione, può essere dichiarato decadu-
to con decreto del Presidente della Giunta Provinciale, che 
provvede contestualmente a nominare il nuovo componente, 
secondo la designazione richiesta all'Ente od Organizzazione 
competente e dal medesimo effettuata. 
 
7. Compiti della Commissione Tecnica Provinciale.1. La 
Commissione Tecnica Provinciale provvede a: 
a) valutare la regolarità delle domande e ad accertare il pos-
sesso dei requisiti ai fini dell'ammissione all'esame di idonei-
tà per l'iscrizione al ruolo; 
b) redigere l’elenco dei quesiti d’esame e delle relative rispo-
ste, per ciascuna sezione; 
c) espletare l'esame secondo i criteri e le modalità stabilite 
dal presente regolamento; 
d) determinare l'esito finale, redigendo i relativi elenchi; 
e) effettuare la revisione del ruolo. 
2. Nel rispetto della normativa vigente, per quanto non previ-
sto esplicitamente nel presente Regolamento, la Commissio-
ne può determinare criteri e modalità operative con propria 
decisione, assunta a seguito di votazione favorevole della 
maggioranza dei componenti. 
 
8. Attività istruttoria1. Le domande di ammissione all’esame 
di idoneità sono istruite dall’ufficio, ai fini della verifica del-
la regolarità delle stesse e del possesso dei requisiti prescritti. 
2. In caso di documentazione insufficiente, l’ufficio può di-
sporre l’integrazione della medesima attraverso apposita ri-
chiesta, determinando altresì la data entro la quale la docu-
mentazione mancante debba essere prodotta. Decorso inutil-
mente tale termine il candidato è automaticamente escluso 
dall’esame. 

3. L’elenco degli ammessi, ammessi con riserva ed esclusi 
viene approvato, con determinazione del Dirigente del Setto-
re Mobilità e Trasporti e pubblicato sul citato sito internet. 
L’esclusione dalla partecipazione all’esame è disposta nei 
seguenti casi: 

 accertata insussistenza di uno o più requisiti prescrit-
ti dal bando per la partecipazione  

 domanda di ammissione all’esame di abilitazione 
pervenuta fuori termine o non sottoscritta;  

 mancata regolarizzazione della domanda nel termine 
perentorio concesso all’Amministrazione. 

 mancato pagamento della tassa di ammissione 
all’esame entro il termine di scadenza di presenta-
zione delle domande. 

4. In caso di non ammissione all’esame l’ufficio ne dà comu-
nicazione all’interessato con raccomandata A.R. od ogni altro 
mezzo ritenuto opportuno. 
 
9. Bando di esame di idoneità.1. La Provincia di Venezia 
provvede, di massima, con cadenza quadrimestrale, ad ema-
nare apposito bando per l'ammissione all'esame di idoneità.  
2. Il bando, approvato con determinazione del Dirigente del 
Settore Mobilità e Trasporti, viene pubblicato per la durata di 
almeno un mese all'Albo Pretorio della Provincia di Venezia 
e sul sito internet della Provincia di Venezia. 
3. In esso sono riportati i requisiti per l'ammissione, il termi-
ne della scadenza per la presentazione delle domande, le ma-
terie oggetto dell'esame. 
 
10. Modalità di effettuazione dell'esame di idoneità e di re-
dazione degli elenchi. 1. L'esame viene svolto in una o più 
sessioni, articolate per sezioni. Le sessioni d'esame hanno 
sede presso l'Amministrazione Provinciale. 
2. L'esame consiste nello svolgimento di una prova scritta su 
quesiti a risposta multipla predeterminata e verte sulle mate-
rie di seguito elencate: 
a) codice della strada e relativo regolamento di attuazione; 
b) nozioni elementari di diritto, contratto di trasporto viaggia-
tori; 
c) regolamentazione del lavoro, artigianato, cooperazione, 
assicurazioni e regime fiscale; 
d) leggi e disposizioni statali e regionali attinenti ai servizi di 
trasporto pubblico non di linea; 
e) norme per il trasporto pubblico per portatori di handicap; 
f) regolamenti comunali e norme provinciali per l'esercizio 
dei servizi di trasporto pubblico non di linea; 
g) nozioni di toponomastica e geografia del territorio provin-
ciale; 
h) elementari cognizioni di primo soccorso e nozioni com-
portamentali in caso di incidente stradale. 
3. La Commissione, prima dell'inizio della seduta d'esame, 
predispone i relativi quesiti per ciascuna sezione. 
4. L'esame è superato dai candidati che abbiano riportato un 
numero di risposte esatte nella prova scritta pari o superiore 
all’80%. 
5. La Commissione conclude i propri lavori con la formazio-
ne dell’elenco dei candidati idonei e non idonei, indicando 
per ciascuno di essi il punteggio numerico riportato per cia-
scuna prova e il punteggio totale   
La Commissione Provinciale trasmette l’elenco dei candidati 
idonei e non idonei al Dirigente del Settore Mobilità e Tra-
sporti che li approva con propria determina che viene pubbli-
cata all’Albo Pretorio informatico dell’Amministrazione, sul 
sito internet dell’Ente. Dalla data di pubblicazione degli e-
lenchi decorre il termine per eventuali impugnative. 
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6. Gli elenchi definitivi sono trasmessi alla Camera di Com-
mercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Venezia per 
l'iscrizione a ruolo dei candidati risultati idonei. 
7 Per l’esecuzione della prova il candidato dispone di 1 ora di 
tempo.  
Le materie d’esame vengono aggiornate al variare delle nor-
mative con decreto determinazione del Dirigente del Settore 
Mobilità e Trasporti. 
 
11. Ruolo dei conducenti di veicoli adibiti a servizi pubblici 
non di linea.1. La Camera di Commercio, Industria, Artigia-
nato ed Agricoltura di Venezia cura la tenuta del ruolo dei 
conducenti di veicoli adibiti a servizi pubblici non di linea, 
così articolato: 
a) sezione conducenti di autovetture adibite a servizi di taxi e 
noleggio con conducente; 
b) sezione conducenti di motocarrozzette adibite a servizi di 
taxi e noleggio con conducente; 
c) sezione conducenti di veicoli a trazione animale adibiti a 
servizi di taxi e noleggio con conducente. 
2. La Camera di Commercio provvederà alla tenuta del ruolo 
con le seguenti modalità: 
- numero progressivo di iscrizione nel rispetto dell'ordine 
dell'elenco; 
- dati anagrafici dell'interessato rilevabili dal provvedimento; 
- indicazione della o delle sezioni cui l'interessato è stato i-
scritto. 
3. La data di iscrizione al ruolo corrisponde a quella di esecu-
tività del provvedimento di presa d'atto del predetto elenco.  
4. La richiesta di trasferimento di un iscritto al ruolo in un'al-
tra provincia è ammessa previo esame orale integrativo ri-
guardante la toponomastica e la geografia del territorio della 
provincia di Venezia.  
 
12. Revisione del ruolo. 
1. Il ruolo è soggetto a revisione, disposta con cadenza quin-
quennale dall’ Amministrazione Provinciale al fine di accer-
tare d'ufficio la permanenza, in capo alla totalità degli iscritti, 
dei requisiti necessari per ottenere l'iscrizione, per fatti inter-
venuti successivamente alla data dell'iscrizione stessa. 
2. Gli iscritti al ruolo sono tenuti a segnalare tempestivamen-
te alla Provincia di Venezia e alla Camera di Commercio o-
gni variazione dei dati iniziali di iscrizione e l'eventuale per-
dita temporanea o definitiva di alcuno dei requisiti che con-
sentono l'iscrizione al ruolo. Le annotazioni che non danno 
luogo ad emanazione di provvedimento (es. variazione del 
domicilio) sono registrate a cura della Camera di Commercio 
senza necessità di alcun atto da parte della Provincia. 
3. Si procede altresì alla revisione di carattere straordinario, 
nel caso in cui venga segnalata, dalle competenti autorità, la 
perdita temporanea o definitiva da parte di un iscritto di al-
cuni dei requisiti necessari per ottenere l'iscrizione. 
4. In relazione all'accertamento positivo della perdita tempo-
ranea o definitiva di alcuno dei requisiti d'iscrizione, la Ca-
mera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di 
Venezia provvede di conseguenza alla sospensione od alla 
cancellazione dal ruolo, su segnalazione della Provincia di 
Venezia. 
 
13. Diritti di iscrizione al ruolo e di segreteria.1. L'iscrizione 
al ruolo è soggetta al pagamento alla Camera di Commercio 
di un diritto secondo quanto previsto dalle disposizioni in 
materia, nella misura vigente al momento dell'iscrizione. 
2. Sono inoltre assoggettati a diritto di segreteria nella misura 
vigente al momento del rilascio le certificazioni di iscrizione 
e le denunce di variazione e cancellazione, con esclusione dei 

provvedimenti adottati su segnalazione delle competenti au-
torità. 
3. Le certificazioni sono rilasciate su carta intestata dell'Ente 
camerale. 
4. Verrà inibito il rilascio di certificati a coloro che non a-
vranno versato il diritto di iscrizione e a coloro che risulte-
ranno sospesi su segnalazione della Provincia di Venezia. 
5. Le entrate per diritti sono di spettanza della Camera di 
Commercio. 
 
F 2) Comune di Venezia: Regolamento per l’esercizio 

degli autoservizi pubblici non di linea taxi noleggio 
con conducente con autovettura. 

 
Approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 29 
del 1 marzo 1999 divenuta esecutiva per decorso del termine 
il 04.04.1999. 
 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 
 
 1. Oggetto. Il presente regolamento disciplina l'esercizio de-
gli autoservizi pubblici non di linea svolti con autovettura di 
cui alla L. 21/92 e l.r. n. 22/96. 
a) servizio di piazza con autovettura con conducente o taxi, 

di cui all'art. 2 della L. 21/92, all'art. 3 della l.r. n. 22/96 e 
all'art. 86 del D.Lgs. n. 285 del 30.04.92. 

b) servizio di noleggio con conducente per trasporto di per-
sone con autovettura, di cui all'art. 3 della L. 21/92, al-
l'art. 4 della l.r. n. 22/96 e all'art. 85 lett. b) del D.Lgs. n. 
285/92.  

 
 2. Definizione dei servizi. 1. Il servizio di taxi e il servizio di 
noleggio con conducente con autovettura sono autoservizi 
pubblici non di linea e, in quanto tali, provvedono al traspor-
to collettivo o individuale di persone, con funzione comple-
mentare e integrativa rispetto ai servizi pubblici di linea e 
vengono effettuati a richiesta del cliente o dei clienti, in mo-
do non continuativo o periodico, su itinerari e secondo orari 
stabiliti di volta in volta.  
 2. Il servizio di taxi ha lo scopo di soddisfare le esigenze del 
trasporto individuale o di piccoli gruppi di persone; si rivolge 
ad una clientela indifferenziata; lo stazionamento avviene in 
luogo pubblico; il prelevamento del cliente ovvero l'inizio del 
servizio, avvengono all'interno dell'area comunale; la presta-
zione del servizio è obbligatoria all'interno dell'area comuna-
le; per le destinazioni oltre i limiti di tale area è necessario 
l'assenso del conducente.  
 3. Il servizio di noleggio con conducente si rivolge all'utenza 
specifica che avanza presso la sede del settore apposita ri-
chiesta per una determinata prestazione a tempo e/o a viag-
gio.  
 4. Lo stazionamento dei mezzi adibiti al servizio di noleggio 
con conducente avviene all'interno delle rimesse. È vietata la 
sosta in parcheggi di stazionamento su suolo pubblico nel-
l'ambito territoriale del Comune di Venezia. Il conducente 
inizierà il servizio appena entrerà in possesso della lettera di 
incarico o contratto di servizio.  
 5. La prestazione del servizio di noleggio con conducente 
non è obbligatoria. 
 6. L'inizio del servizio avviene sempre con partenza dalla 
rimessa o dalla sede legale del vettore ubicata nel Comune di 
Venezia.  
 7. Il prelevamento dell'utente può avvenire anche fuori dal 
Comune di Venezia, purchè la prenotazione con contratto o 
lettera di incarico sia avvenuta presso la sede del vettore e sia 
disponibile a bordo dell'autovettura ed esibita, a richiesta, 
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agli organi preposti al controllo, di cui all'art. 21 comma 2) 
l.r. 22/96. 
 

TITOLO II - CONDIZIONE DI ESERCIZIO 
 
 3. Titoli per l'esercizio dei servizi. 1. L'esercizio dei servizi 
di taxi e noleggio con conducente con autovettura è subordi-
nato rispettivamente a licenza o autorizzazione rilasciate se-
condo quanto previsto dal presente regolamento.  
 
 4. Cumulo dei titoli. 1. La licenza e l'autorizzazione sono 
riferite ad un singolo veicolo. Non è ammesso, in capo ad un 
medesimo soggetto, il cumulo di più licenze ovvero il cumu-
lo della licenza e dell'autorizzazione. È invece ammesso il 
cumulo, in capo ad un medesimo soggetto, di più autorizza-
zioni. 
 
 5. Figure giuridiche. 1. I titolari di licenza per l'esercizio del 
servizio di taxi o di autorizzazione per l'esercizio del servizio 
di noleggio con conducente, ai fini dell'esercizio della propria 
attività, possono: 
a) essere iscritti, nella qualità di titolari di impresa artigia-

na di trasporto, all'albo delle imprese artigiane previsto 
dall'art. 5 della legge 8 agosto 1985, n. 443; 

b) associarsi in cooperative di produzione e lavoro, inten-
dendo come tali quelle a proprietà collettiva, ovvero in 
cooperative di servizi, operanti in conformità alle norme 
vigenti sulla cooperazione;  

c) associarsi in consorzio tra imprese artigiane e in tutte le 
altre forme previste dalla legge;  

d) essere titolari di imprese private individuali o societarie 
che esercitano esclusivamente le attività di noleggio con 
conducente.  

 2. È consentito ai titolari di cui al precedente comma confe-
rire la propria licenza o la propria autorizzazione agli organi-
smi previsti e rientrarne in possesso a seguito di recesso, de-
cadenza o esclusione dagli organismi medesimi.  
 3. Il conferimento è consentito previa presentazione, all'uffi-
cio comunale competente, dei seguenti documenti e delle at-
testazioni del possesso dei seguenti requisiti:  
atto notarile del conferimento del titolo ad uno degli organi-
smi previsti dalla legge cui il titolare si è associato;  
certificato di iscrizione dell'organismo alla C.C.I.A.A. atte-
stante lo svolgimento della specifica attività di trasporto non 
di linea;  
a) copia dell'atto costitutivo;  
b) copia dello statuto; 
c) copia dell'elenco dei soci;  
d) copia dell'atto registrato, attestante la disponibilità giu-

ridica dell'autovettura;  
e) copia della documentazione attestante il possesso dei 

requisiti di idoneità morale di cui al presente regolamen-
to da parte del soggetto conferito. 

 4. L'ufficio comunale competente, una volta accertata la re-
golarità della documentazione prodotta, sentite le associazio-
ni di categoria, emana apposito provvedimento indicante la 
data di inizio del conferimento, che sarà ritenuto valido sino 
a quando il titolare non provvederà ad esercitare il diritto del 
rientro in possesso, specificando altresì che è consentito l'e-
sercizio del servizio, fermo restando la titolarità della licenza 
o dell'autorizzazione, in capo al conferente. Nel caso del ser-
vizio di taxi, l'autovettura alla quale si riferisce la licenza og-
getto del conferimento, deve essere condotta personalmente 
dal titolare conferente, fatto salvo quanto previsto ai succes-
sivi artt. 24 e 25. 
 5. A tal fine sulla licenza o autorizzazione, rilasciata al tito-
lare, sarà riportata specifica annotazione contenente gli e-

stremi dell'atto di cui al comma precedente, la data del confe-
rimento, i dati del soggetto a favore del quale è avvenuto il 
conferimento.  
 6. In caso di recesso dagli organismi di cui al presente arti-
colo, la licenza o l'autorizzazione non potranno essere ritra-
sferite al socio conferente se non siano trascorsi almeno due 
anni dalla data del recesso, fermo restando il rapporto in es-
sere con gli organismi stessi.  
 

TITOLO III - ACQUISIZIONE DELLE LICENZE E 
DELLE AUTORIZZAZIONI 

 
 6. Requisiti per il rilascio delle licenze e delle autorizzazio-
ni. 1. Per ottenere il rilascio della licenza o dell'autorizzazio-
ne all'esercizio dei servizi disciplinati dal presente regola-
mento è necessario:  
a) essere cittadino italiano ovvero di uno stato dell'Unione 

Europea, fatte salve le leggi di reciprocità;  
b) il possesso del requisito dell'idoneità morale di cui al-

l'art. 7; 
c) il possesso del requisito dell'idoneità professionale di 

cui all'art. 8; 
d) essere proprietario, o comunque avere la disponibilità 

giuridica dell'autovettura, per la quale sarà rilasciata la 
licenza o l'autorizzazione;  

e) non essere titolare di altra licenza per l'esercizio del ser-
vizio di taxi rilasciata da qualsiasi Comune;  

f) non aver trasferito precedente licenza o autorizzazione 
all'esercizio del medesimo servizio nei cinque anni pre-
cedenti;  

g) essere assicurato per responsabilità civile nei confronti 
di persone o cose, compresi i terzi trasportati, con una 
copertura almeno doppia rispetto ai massimali minimi 
previsti dalla legge;  

h) disporre di una rimessa sita nel territorio comunale, nel 
caso di esercizio del servizio di noleggio con conducen-
te con autovettura.  

 
7. Idoneità morale. 1. Soddisfa il requisito di idoneità morale 
chi:  
a) non abbia riportato condanna irrevocabile per delitti 

contro la pubblica amministrazione, contro l'ammini-
strazione della giustizia, contro la fede pubblica, contro 
l'economia pubblica, l'industria e il commercio, ovvero 
per i delitti di cui agli art. 575 (omicidio), 624 (furto), 
628 (rapina), 629 (estorsione), 630 (sequestro di persona 
a scopo di estorsione) 640 (truffa), 646 (appropriazione 
indebita), 648 (ricettazione) e 648 bis (riciclaggio) del 
codice penale, per il delitto di emissione di assegni sen-
za provvista, di cui all'art. 2 della L. 15.12.90, n. 386, 
per reati puniti a norma degli art. 3 e 4 della L. 20.02.58, 
n. 75, o per qualsiasi altro delitto non colposo per il qua-
le la legge preveda la pena della reclusione non inferiore 
nel minimo a due anni o nel massimo a cinque anni;  

b) non si trovi sottoposto a misure amministrative di sicu-
rezza personali o a misure di prevenzione previste dalla 
vigente normativa;  

c) non sia stato interdetto o inabilitato o dichiarato fallito.  
In tutti i casi sopra elencati, il requisito si intende soddisfatto 
quando sia intervenuta la riabilitazione, ovvero una misura di 
carattere amministrativo ad efficacia riabilitativa. 
 2. Nel caso di imprese individuali, il requisito deve essere 
posseduto dal titolare; in caso di imprese societarie o di orga-
nismi cui viene conferita licenza all'esercizio del servizio di 
noleggio con conducente con autovettura, ai sensi dell'art. 5 
del presente regolamento, il requisito deve essere posseduto:  
a) da tutti i soci, in caso di società di persone;  
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b) dai soci accomandatari, in caso di società in accomandi-
ta semplice o in accomandita per azioni;  

c) dagli amministratori, per ogni altro tipo di società o di 
organismo.  

 3. Il requisito dell'idoneità morale deve essere posseduto an-
che dall'institore o direttore eventualmente preposto all'eser-
cizio dell'impresa o di un ramo di essa o di una sede, ove 
previsto, ed inoltre da tutte le persone che dirigono l'attività 
di trasporto in maniera permanente ed effettiva. 
 
 8. Idoneità professionale. 1. Il requisito è soddisfatto attra-
verso l'iscrizione al ruolo dei conducenti, di cui all'art. 10 
della l.r. n. 22/96, sezione conducenti di veicoli adibiti al ser-
vizio di taxi e noleggio con conducente effettuato con auto-
vettura, istituito dalla Provincia di Venezia presso la 
C.C.I.A.A. di Venezia; detto requisito deve essere posseduto 
anche dai dipendenti, dai sostituti del titolare e dai collabora-
tori familiari.  
 

TITOLO IV - COMMISSIONE CONSULTIVA 
COMUNALE 

 
9. Commissione Consultiva Comunale – Funzioni. 1. Ai sensi 
dell'art. 13, della l.r. n. 22/96, è istituita una Commissione 
Consultiva con il compito di esprimere pareri obbligatori in 
ordine:  
a) emanazione di regolamenti relativi all'esercizio dei ser-

vizi pubblici non di linea  
b) determinazione annuale delle tariffe per il servizio di 

taxi le servizio di noleggio con conducente  
c) qualunque altra materia ed argomento, riferibile ai ser-

vizi di cui al presente regolamento, che l'Amministra-
zione Comunale intenda sottoporre alla Commissione 
stessa.  

 
 10. Commissione Consultiva Comunale – Funzionamento. 1. 
Le sedute sono valide con la partecipazione della maggioran-
za dei componenti, ivi compreso il Presidente; le votazioni si 
svolgono a maggioranza dei presenti; in caso di parità il voto 
del Presidente prevale. 
 2. Di ogni seduta deve essere redatto apposito verbale a cura 
del segretario della Commissione; esso deve riportare le po-
sizioni espresse da tutti i componenti presenti;  
 3. Per la partecipazione alle sedute sarà corrisposto ai com-
ponenti la Commissione un gettone di presenza nella misura 
pari a quello corrisposto per le sedute delle commissioni con-
siliari.  
 
TITOLO V - CONTINGENTI DELLE LICENZE E DELLE 

AUTORIZZAZIONI 
 
 11. Contingenti. 1. I servizi di taxi e di noleggio con condu-
cente vengono espletati con i seguenti contingenti di licenze 
e autorizzazioni, a ciascuna delle quali corrisponde un'auto-
vettura:  
a) Il numero di autoveicoli da destinarsi al servizio di taxi è 

determinato in 104, derivante dai rispettivi contingenti 
per le tre zone del territorio comunale così come sotto in-
dicato:  
- n. 80 contingente della terraferma: con la seguente 

dislocazione: 
- n. 78 distribuite negli stazionamenti di Mestre cen-

tro, P.le Roma ed Aeroporto; 
- n. 1 stazionamento in via sperimentale, per la dura-

ta di un anno, nella zona di Piazza Mercato a Mar-
ghera; 

- n. 1 stazionamento in via sperimentale, per la dura-
ta di un anno, nella zona di Piazza Pastrello a Fava-
ro Veneto; 

- n.12 contingente di Mestre Centro Urbano così come 
individuato dalla delibera di giunta regionale n. 628 
del 220302002; 

- n. 12 contingente del Lido.  
Le licenze esercitate possono trasferirsi territorialmente 
tra le zone, unicamente in caso di scambio consensuale 
tra i titolari interessati.  

b) Il numero di autoveicoli da destinarsi al servizio di no-
leggio con conducente è determinato dal contingente di n. 
116 autorizzazioni. 

c) Il Comune qualora si rendesse necessario un aumento di 
Contingente delle licenze, in una o più delle zone so-
praindicate, prima di esperire bando di concorso, sentito 
il parere della Commissione Consultiva Comunale, co-
municherà ai titolari di licenza taxi il quorum di aumento 
del contingente per zona. Ai titolari di licenza taxi è data 
facoltà di chiedere il trasferimento da zona a zona, nei 
limiti della disponibilità, fino ad un massimo pari al 25% 
della stessa, entro trenta giorni dalla comunicazione con 
domanda da inoltrare al Settore Trasporti e Servizi Pub-
blici.  

  Al procedimento concorsuale si darà luogo solo a conclu-
sione del o dei procedimento/i di trasferimento.  
  Nei confronti di ogni singolo titolare di licenza non potrà 
darsi luogo a più di un trasferimento prima del concorso.  
  Titoli preferenziali, nell'eventuale graduatoria per i trasfe-
rimenti, saranno l'anzianità di servizio e l'età.  
 2. Le variazioni ai contingenti di licenze o autorizzazioni 
vengono determinati con deliberazione del Consiglio comu-
nale, su istruttoria della Commissione Comunale Consultiva 
e sulla base del provvedimento della Giunta Regionale, te-
nendo conto dei seguenti criteri e indicatori:  
a) popolazione residente nel territorio comunale;  
b) domanda di mobilità nel comune;  
c) servizi di trasporto pubblico locale esistente e loro inte-

grazione con altri sistemi di trasporto;  
d) flusso turistico di cura o di soggiorno non occasionale;  
e) presenza di strutture economico produttive;  
f) trasporto disabili garantendo una percentuale almeno pari 

a cinque per cento del numero complessivo delle licenze 
di taxi rilasciate;  

g) principali indicatori economici del territorio Comunale;  
h) condizioni operative attuali del contingente esistente 

(viabilità, posteggi, corsie preferenziali). 
 In caso di grave perturbazione del mercato dei trasporti di 
persone all'interno dell'area Comunale, il Comune adotta i 
provvedimenti ritenuti più opportuni per intensificare l'attivi-
tà di controllo, nonché per convocare gli eventuali altri Enti 
Locali interessati al fenomeno.  
 Per grave perturbazione del mercato si intende la presenza 
nello stesso di un'eccedenza, importante e suscettibile di pro-
trarsi nel tempo, dell'offerta di servizi rispetto alla domanda, 
che implichi una minaccia per l'equilibrio finanziario e la 
sopravvivenza di un numero di imprese del territorio Comu-
nale di trasporto persone. (regolamento CEE 2454/92 del 
23/07/92 art. 8). 
 

TITOLO VI - RILASCIO DELLE LICENZE E DELLE 
AUTORIZZAZIONI 

 
 12. Assegnazione delle licenze per servizio di taxi e autoriz-
zazioni al servizio di noleggio con autovettura con conducen-
te. 1. Le licenze per il servizio di taxi e le autorizzazioni al 
servizio di noleggio con autovettura con conducente sono 
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rilasciate mediante pubblico concorso per titoli e colloquio a 
singoli, che abbiano la proprietà o la disponibilità giuridica 
dell'autovettura e che possano gestirla in forma singola o as-
sociata, in possesso dei requisiti di cui agli artt.. 6 - 7 - 8. 
 Nel caso previsto all'art. 5, comma 1 lettera d), il requisito di 
cui all'art. 8 si ritiene soddisfatto qualora esso sia posseduto 
da almeno una persona inserita nella struttura dell'impresa in 
qualità di socio amministratore nella società di persone e di 
amministratore, per ogni altro tipo di società, o di dipendente 
a livello direzionale cui sia affidata in modo effettivo e per-
manente la conduzione dell'impresa.  
 2. Qualora si verifichi, per qualsiasi motivo, la disponibilità 
di licenze o autorizzazioni, si procederà a indire il relativo 
concorso, fatta salva l'esistenza di valida graduatoria, sentito 
il parere della Commissione Consultiva di cui all'art. 9. 
 3. Il concorso è indetto dalla Giunta Comunale entro 150 
giorni dalla data di esecutività del provvedimento con cui 
sono stati determinati i contingenti, o si è aumentato il con-
tingente disponibile, o si è verificata, per qualsiasi motivo, la 
disponibilità.  
 
 13. Bando di concorso. 1. Il bando di concorso deve preve-
dere:  
a) il numero delle licenze o autorizzazioni disponibili al ri-

lascio; 
b) i requisiti richiesti per l'ammissione al pubblico concorso;  
c) il termine entro il quale deve essere presentata la doman-

da, le modalità di presentazione, gli eventuali documenti 
da produrre;  

d) l'indicazione dei titoli, valutabili o preferenziali, a parità 
di punteggio;  

e) le materie d'esame  
f) le modalità di utilizzo della graduatoria;  
g) la durata di validità della graduatoria;  
h) la votazione minima per il conseguimento dell'idoneità; 
i) i criteri di attribuzione dei punteggi.  
 
 14. Presentazione delle domande. 1. Le domande per l'asse-
gnazione delle licenze e autorizzazioni devono essere presen-
tate al Sindaco, in carta resa legale, sottoscritta secondo la 
normativa vigente, e in essa devono essere dichiarate genera-
lità, luogo e data di nascita, cittadinanza e residenza del ri-
chiedente. 
 2. Il richiedente deve altresì dichiarare, ai sensi della Legge 
127/1997, di essere in possesso di tutti i requisiti previsti ai 
precedenti articoli 6 - 7 - 8 e di non incorrere in alcuna delle 
cause ostative all'eventuale rilascio. 
 3. La documentazione definitiva relativa agli stati, fatti e 
qualità personali, per cui è presentata dichiarazione tempora-
neamente sostitutiva ai sensi dell'art. 3 comma 2 della Legge 
n. 127/97, viene richiesta all'interessato prima del rilascio 
delle licenza o autorizzazione.  
 
 15. Commissione di concorso. 1. Per l'espletamento dei 
concorsi, di cui all'art. 12 del presente regolamento, viene 
nominata apposita commissione di concorso.  
 2. La commissione è composta da:  
- responsabile del servizio competente o suo delegato, con 

funzioni di Presidente;  
- comandante dei Vigili Urbani o suo delegato;  
- due esperti designati dalle organizzazioni di categorie 

maggiormente rappresentative;  
- un esperto in materia fiscale, contabile e di organizzazio-

ne di impresa.  
 Le funzioni di segreteria sono svolte da un dipendente co-
munale con qualifica funzionale non inferiore al sesto livello. 
Non possono essere nominati componenti della commissione 

coloro che si trovino nelle condizioni di incompatibilità pre-
visti dalla legge.  
 3. La Commissione, nel caso in cui vi siano candidati che 
chiedano di essere esaminati per accertare la conoscenza di 
lingua straniera, ove previsto, verrà integrata da un esperto 
nella lingua prescelta, che esprimerà la propria valutazione 
circa la conoscenza della lingua stessa. 
 4. La commissione fissa la data dell'esame, che viene comu-
nicata agli interessati a mezzo raccomandata A/R inviata al 
domicilio indicato nella domanda. 
 5. Ogni Commissario dispone di 10 punti per l'espressione 
del proprio giudizio: l'eventuale giudizio positivo, ottenuto 
dall'accertamento della conoscenza della lingua straniera pre-
scelta, ove previsto, sarà tenuto in conto dalla commissione 
nella formulazione del giudizio complessivo. 
 6. Alle eventuali prove d'esame e alle valutazioni devono 
essere presenti tutti i commissari, pena la nullità delle opera-
zioni e dei giudizi espressi, fatta eccezione per il Commissa-
rio esperto nelle lingue straniere qualora non richieste;  
 7. La commissione, una volta esperite le prove d'esame e 
valutati i titoli, redige la graduatoria di merito tenendo altresì 
conto degli eventuali titoli di preferenza e la trasmette per 
l'approvazione alla Giunta Comunale.  
 
 16. Titoli valutabili o di preferenza. 1. Per l'assegnazione 
delle licenze o autorizzazioni costituiscono titoli valutabili:  
a) l'anzianità di servizio regolarmente autorizzato in qualità 

di sostituto o dipendente conducente autovetture adibite a 
servizio di taxi o noleggio con conducente;  

b) l'anzianità di esercizio come titolare di licenza di servizio 
taxi o di autorizzazione di servizio di noleggio con con-
ducente;  

c) l'anzianità di iscrizione al ruolo di conducenti;  
d) i titoli di studio;  
e) carichi di famiglia.  
 2. Per il concorso per il rilascio di licenza taxi il punteggio 
totale attribuibile viene così ripartito:  
- massimo 25% ai titoli;  
- massimo 70% alle prove d'esame;  
- massimo 5% alle eventuale conoscenza della lingua stra-

niera. 
 Per il concorso per il rilascio di autorizzazioni di servizio di 
noleggio con conducente il punteggio totale attribuibile viene 
così ripartito:  
- massimo 70% ai titoli;  
- massimo 25% alle prove d'esame;  
- massimo 5% alle eventuale conoscenza delle lingue stra-

niere. 
 3. L'aver esercitato servizio di taxi in qualità di sostituto alla 
guida del titolare della licenza per un periodo complessivo di 
almeno sei mesi, ovvero essere stato dipendente di una im-
presa di noleggio con conducente con autovettura per almeno 
il medesimo periodo, costituisce titolo preferenziale in caso 
di parità di punteggio, ai fini del rilascio della licenza per 
l'esercizio del servizio di taxi o dell'autorizzazione per l'eser-
cizio del servizio di noleggio con conducente con autovettu-
ra.  
 
 17. Materie d'esame. 1. L'esame verterà su un colloquio vol-
to ad accertare la conoscenza delle materie sottoelencate:  
a) regolamentazione comunale relativa all'esercizio del ser-

vizio pubblico non di linea (taxi e noleggio con condu-
cente con autovettura);  

b) Toponomastica locale e dei principi luoghi e siti storici 
del Comune e della Provincia;  

c) eventuali lingue straniere;  
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d) norme di legge in materia fiscale, contabile e di organiz-
zazione di impresa.  

 2. Il candidato deve indicare nella domanda una o più lingue 
straniere prescelte. L'accertamento della conoscenza delle 
lingue straniere viene svolto contestualmente al colloquio.  
 
 18. Validità delle graduatorie. 1. Le graduatorie hanno vali-
dità di due anni. Esse verranno utilizzate solo nei casi di li-
cenze e autorizzazioni che si rendessero disponibili all'inter-
no dei contingenti in essere alla data del concorso.  
 
 19. Rilascio delle licenze e delle autorizzazioni. 1. Entro 
quindici giorni dall'approvazione delle graduatorie per il rila-
scio di licenze taxi o autorizzazioni al noleggio con autovet-
ture con conducente, viene data formale comunicazione agli 
interessati, assegnando loro un termine di novanta giorni per 
la presentazione della documentazione comprovante il pos-
sesso dei requisiti di cui all'art. 6. 
 2. Le licenze e le autorizzazioni sono rilasciate entro trenta 
giorni dal ricevimento della documentazione suddetta, qualo-
ra regolare. Si applicano le disposizioni di cui al d.p.r. 
26.04.92 n. 300 e al d.p.r. 09.05.94, n. 407. 
 3. Entro trenta giorni dal rilascio della licenza o dell'autoriz-
zazione il titolare è tenuto a produrre copia della domanda di 
iscrizione all'Albo delle Imprese Artigiane o del Registro del-
le Imprese della C.C.I.A.A. 
 
 20. Rinnovi e vidimazioni delle licenze e delle autorizzazio-
ni. 1. Le licenze e le autorizzazioni sono rinnovate ogni 
quinquennio su domanda, previo accertamento dei requisiti 
previsti per il rilascio. Il quinquennio si determina dalla data 
del rilascio stesso e la domanda di rinnovo deve essere pre-
sentata almeno un mese prima della data prevista.  
 Ai titolari che non abbiano richiesto il rinnovo, il Comune ne 
da avviso con tempestività, determinando un ulteriore termi-
ne di trenta giorni perché vi provvedano.  
 Decorso inutilmente anche detto termine, le licenze e le au-
torizzazioni vengono ritirate fino al rinnovo, fatto salvo 
quanto previsto dal successivo art. 54 punto 2 lettera d). 
 Per le licenze e le autorizzazioni attualmente esercitate il 
quinquennio di cui al comma 1 decorre dalla data di esecuti-
vità del presente regolamento.  
 2.La vidimazione annuale avverrà entro il mese di marzo di 
ogni anno mediante la presentazione della carta di circola-
zione dalla quale si accerterà l'avvenuta revisione annuale 
dell'autoveicolo, dell'autocertificazione di cui al D.L. 
499/1994 (autocertificazione antimafia), dimostrando il pos-
sesso e la validità della patente, del CAP e dell'iscrizione al 
ruolo dei conducenti di cui al precedente art. 8. 
 
 21. Inizio del servizio. 1. Nel caso di assegnazione della li-
cenza, o dell'autorizzazione, o di acquisizione della stessa per 
atto tra vivi o "mortis causa", il titolare deve obbligatoria-
mente  iniziare il servizio entro quattro mesi dal rilascio del 
titolo, o dal trasferimento del medesimo.  
 2. Detto termine può essere prorogato di altri quattro mesi, 
solo in presenza di certificazione attestante l'impossibilità a 
iniziare il servizio, nonché del tempo necessario al venir me-
no della causa che ha determinato l'impossibilità.  
 

TITOLO VII - TRASFERIMENTO DELLE LICENZE O 
DELLE AUTORIZZAZIONI E SOSTITUZIONI ALLA 

GUIDA 
 
 22. Trasferibilità per atto tra vivi. 1. La licenza o l'autoriz-
zazione fanno parte della dotazione d'impianto d'azienda e 

sono trasferibili in presenza di documentato trasferimento 
dell'Azienda stessa o di un suo ramo.  
 2. Il trasferimento di licenze per il servizio taxi o di autoriz-
zazione per il servizio di noleggio con conducente con auto-
vettura è concesso dal Comune su richiesta del titolare, a per-
sona da questi designata, purchè iscritta al ruolo dei condu-
centi di cui all'art. 10 della legge regionale n. 22/96, nonchè 
in possesso di tutti i requisiti di legge e del presente regola-
mento, quando il titolare medesimo si trovi in una delle se-
guenti condizioni:  
a) essere titolare di licenza o autorizzazione da almeno cin-

que anni;  
b) aver raggiunto il sessantesimo anno di età;  
c) essere divenuto permanentemente inabile o inidoneo al 

servizio per malattia, infortunio o per il ritiro definitivo 
dei titoli professionali.  

 3.L'inabilità, o l'inidoneità al servizio, di cui al precedente 
comma 2, deve essere dimostrata dal titolare, avvalendosi di 
apposito certificato medico dell'autorità sanitaria competente 
territorialmente (A.S.L., Ripartizione Servizio di igiene e Sa-
nità Pubblica), in tal caso i titoli autorizzativi e relativi con-
trassegni devono essere, entro sessanta giorni, riconsegnati 
all'ufficio che li ha rilasciati e il trasferimento deve essere 
richiesto entro un anno dall'accertamento dell'impedimento.  
In caso di indicazione, per la trasferibilità, di un figlio mino-
renne, detto termine può essere prorogato di anno in anno e 
comunque non oltre il conseguimento dei requisiti idonei al-
l'esercizio dell'attività, secondo quanto previsto dall'art. 23 
commi 3, 4 e 7, salvo valida rinuncia, e in tal caso decade 
l'obbligo di consegna dei titoli autorizzativi e relativi contras-
segni avvalendosi altresì della facoltà concessa dall'art. 24 
comma 1 lettera a). 
 4. Per cinque anni dalla data del trasferimento suddetto, in 
caso di licenza o autorizzazione per servizio svolto con auto-
vetture, il trasferente non può diventare titolare di altra licen-
za o autorizzazione, per l'esercizio del medesimo servizio, 
conseguita mediante altro trasferimento o mediante concorso 
pubblico anche in altro Comune.  
 
 23. Trasferibilità per causa morte del titolare. 1. In caso di 
morte del titolare la licenza o l'autorizzazione può essere tra-
sferita agli eredi appartenenti al nucleo familiare o ad un sog-
getto diverso, purchè iscritto nel ruolo dei conducenti di cui 
all'art. 10 della l.r. n. 22/96 e presso la C.C.I.A.A. di Vene-
zia. 
 2. Gli eredi, di cui al comma 1, devono comunicare al com-
petente Ufficio comunale il decesso del titolare entro trenta 
giorni dall'evento.  
3. Entro centottanta giorni dalla comunicazione di cui al 
comma 2 gli eredi devono segnalare un nominativo tra i 
componenti del nucleo familiare che abbia espresso la volon-
tà a subentrare nella titolarità della licenza o dell'autorizza-
zione/i o il trasferimento della stessa ad un terzo.  
 Nella fattispecie tutti gli altri aventi diritto, coniuge - figli 
maggiorenni - figli minori rappresentati dal giudice tutelare, 
etc., devono presentare atto di rinuncia, scritto e registrato, 
anche congiunto, a subentrare nell'attività.   
 4. A far data dalla comunicazione di cui al comma 2, nelle 
more della segnalazione prevista dal comma 3, gli eredi pos-
sono avvalersi per l'attività del taxi o autonoleggio da rimes-
sa, di un soggetto anche non appartenente al nucleo familiare, 
purchè iscritto nel ruolo dei conducenti di cui all'art. 10 della 
l.r. n. 22/96, avvalendosi della licenza o autorizzazione/i tito-
lare al de cuius.  
 5. L'indicato, in possesso dei requisiti per l'esercizio dell'at-
tività di taxi o di autonoleggio, deve subentrare nella titolari-
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tà della licenza o dell'autorizzazione entro sei mesi a far data 
dalla segnalazione prevista al comma 3. 
 6. L'indicato, privo di requisiti prescritti per subentrare nella 
titolarità della licenza o autorizzazione, deve provvedere ad 
acquisirli entro il termine massimo di anni due.  
 7. L'erede minore, se indicato, agirà sotto tutela e dovrà re-
golare la propria posizione, rispetto ai requisiti, entro i due 
anni successivi al compimento dell'età minima necessaria per 
l'acquisizione delle abilitazioni professionali.  
 8. Nei periodi, di cui ai precedenti comma 6 e 7, concessi 
all'indicato per rendere la propria figura atta a subentrare nel-
la titolarità della licenza o dell'autorizzazione, lo stesso potrà 
avvalersi, per la guida dell'autovettura, di terze persone iscrit-
te nel ruolo dei conducenti e in possesso di tutti i requisiti.  
 Nel corso dello stesso periodo, l'indicato potrà trasferire ad 
altro soggetto la titolarità della licenza o dell'autorizzazione, 
purchè questi risulti in possesso dei requisiti per l'esercizio 
del servizio taxi o autonoleggio con conducente.  
 9. Il mancato subentro o trasferimento o la mancata designa-
zione, nei termini previsti dai precedenti commi, verranno 
considerati come rinuncia al trasferimento della licenza o 
autorizzazione con conseguenza di decadenza del diritto del 
titolo, fatti salvi i casi di impossibilità da imputarsi a cause di 
forza maggiore dimostrata.  
 10. L'evento per mortis causa o invalidità permanente del-
l'indicato, prima del decorso dei termini previsti dai commi 
precedenti, previa rinuncia dell'indicato del diritto acquisito 
in presenza di invalidità permanente, determineranno l'annul-
lamento dell'iter percorso.  
 11. In forza del recitato cui al comma 10, per tutti coloro che 
al momento dell'evento siano rappresentati nel nucleo fami-
liare, sorgerà il diritto, ex  novo, di iniziare la procedura per 
subentrare nella titolarità della licenza o dell'autorizzazione 
nelle forme e nei modi enunciati dal presente art. 23. 
 12. In assenza di eredi, al momento dell'evento per mortis 
causa, di un soggetto titolare della licenza o dell'autorizza-
zione, queste ultime saranno poste a disposizione del compe-
tente Ufficio Comunale.  
 
 24. Sostituzione alla guida del taxi o dell'autovettura da no-
leggio. 1. I titolari di licenza per l'esercizio del servizio di 
taxi o di autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleg-
gio con conducente con autovettura che esercitino personal-
mente possono essere sostituiti temporaneamente alla guida 
da persone iscritte nel ruolo dei conducenti di cui all'art. 10 
della legge regionale n. 22/96, sezione conducenti di veicoli 
adibiti al servizio di taxi o di noleggio con conducente effet-
tuato con autovettura, presso la C.C.I.A.A. di Venezia, in 
possesso dei requisiti prescritti per l'esercizio del servizio.  
a) per motivi di salute, inabilità temporanea, gravidanza e 

puerperio;  
b) per chiamata alle armi;  
c) per un periodo di ferie non superiore ai giorni trenta an-

nui;  
d) per sospensione o ritiro temporaneo dei titoli professiona-

li;  
e) nel caso di incarichi a tempo pieno sindacali o pubblici 

elettivi.  
 2. Gli eredi minori del titolare di licenza per l'esercizio del 
servizio di taxi o di autorizzazione per l'esercizio del servizio 
di noleggio con conducente possono farsi sostituire alla guida 
da persone iscritte nel ruolo di cui all'art. 10 della legge re-
gionale n. 22/96, sezione conducenti di veicoli adibiti al ser-
vizio di taxi o di noleggio con conducente effettuato con au-
tovettura, presso la C.C.I.A.A. di Venezia e in possesso dei 
requisiti prescritti fino al raggiungimento del ventiduesimo 
anno di età.  

 3. Il rapporto di lavoro con il sostituito alla guida è regolato 
con un contratto di lavoro a tempo determinato, secondo la 
disciplina della legge 18 aprile 1962, n. 230. 
 4. Il rapporto con il sostituto alla guida può essere regolato 
anche con un contratto di gestione per un termine non supe-
riore a sei mesi.  
 5. Il titolare della licenza o dell'autorizzazione deve presen-
tare la richiesta di sostituzione alla guida all'Ufficio compe-
tente, in carta legale. La richiesta deve contenere l'indicazio-
ne dei motivi della sostituzione tra quelli di cui al comma 1, 
la durata della sostituzione, il nominativo del sostituto, la di-
chiarazione concernente l'iscrizione al ruolo, il possesso dei 
requisiti prescritti, l'osservanza della disciplina dei contratti 
di lavoro o di gestione di cui ai commi e 4 e il nulla osta pre-
visto dal comma 8 dell'art. 25, comunicando gli estremi del 
provvedimento alle Associazioni di categoria.  
 6. È consentito ai titolari di licenza o autorizzazione di avva-
lersi nella sostituzione, così come previsto dal comma 1, di 
sostituti dipendenti assunti dagli organismi associativi.  
 
 25. Collaboratore familiare di titolari di licenza o autorizza-
zione. 1. I titolari di licenza o di autorizzazione possono av-
valersi, nello svolgimento del servizio, della collaborazione 
di familiari ed affini, conformemente a quanto previsto dal-
l'art. 230 bis del codice civile.  
 2. Il familiare deve prestare il proprio lavoro in modo conti-
nuativo e prevalente, escludendo lavori fuori dall'impresa 
familiare a titolo di lavoro dipendente, lavoro autonomo, atti-
vità di impresa.  
 3. L'istituto fa capo ad un imprenditore, persona fisica; nei 
rapporti esterni, le varie responsabilità competono al titolare 
e mai al collaboratore familiare che, pertanto, non acquista né 
la contitolarità dell'azienda, né la qualità di coimprenditore.  
 4. È limitato ad una cerchia ben determinata di familiari e 
precisamente:  
a) il coniuge;  
b) i parenti entro il terzo grado (in linea diretta: genitori, 

figli, nonni, nipoti, pronipoti; in linea collaterale: zii, fra-
telli, nipoti);  

c) gli affini entro il secondo grado (figli procreati dal coniu-
ge in precedente matrimonio, suoceri, generi, nuore, co-
gnati).  

 5. Il riferimento alla famiglia non implica necessariamente la 
convivenza, pertanto l'impresa familiare sussiste soltanto 
qualora sia presente il rapporto di parentela o di affinità e a 
prescindere dalla comunione di tetto.  
 6. In conformità di quanto disposto, la richiesta di avvalersi 
della collaborazione di uno o più familiari per l'esercizio del 
servizio di taxi o noleggio con conducente con autovettura 
può essere attivata trasmettendo all'Ufficio comunale compe-
tente la seguente documentazione:  
a) copia documento di iscrizione all'Albo delle Imprese Ar-

tigiane o del Registro delle Imprese della C.C.I.A.A.; 
b) Dichiarazione del collaboratore, resa ai sensi dell'art. 4 

della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (autocertificazione), 
che il proprio lavoro viene prestato in modo prevalente e 
continuativo nell'impresa familiare;  

c) dichiarazione sostituiva dell'atto di notorietà del collabo-
ratore resa ai sensi e per effetti dell'art. 3 del D.Lgs. 
08.08.94, n. 490 (autocertificazioni antimafia);  

d) Certificato Generale del Casellario Giudiziale rilasciato 
dal Tribunale competente;  

e) copia della patente, del certificato di abilitazione profes-
sionale e iscrizione nel ruolo dei conducenti;  

f) copia posizione INAIL;  
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g) autocertificazione dalla quale risulti che il collaboratore 
non sia stato dichiarato fallito, interdetto o inabilitato, 
ovvero che dimostri l'intervenuta riabilitazione.  

 7. L'Ufficio comunale, per quanto di competenza, richiede 
l'attestato relativo al provvedimento sulle misure di preven-
zione previste dall'art. 3 della legge 27.12.56 n. 1423. 
 8. Dopo la verifica dei documenti previsti e del possesso dei 
requisiti necessari, l'Ufficio comunale competente rilascia 
apposito nulla osta.  
 9. Ogni modifica, o cessazione del rapporto di impresa fami-
liare, deve essere comunicato entro trenta giorni dall'evento.  
In occasione del rinnovo della licenza o autorizzazione si ap-
plica, relativamente ai requisiti, quanto previsto dall'art. 20. 
 

TITOLO VIII - OBBLIGHI, DIRITTI E DIVIETI DEI 
CONDUCENTI 

 
 26. Obblighi dei conducenti. I conducenti (titolari e sostituti 
o collaboratori) degli autoveicoli adibiti a servizi disciplinati 
dal presente regolamento sono obbligati a:  
a) presentare e mantenere pulito e in perfetto stato di effi-

cienza l'autoveicolo;  
b) seguire, salvo specifica diversa richiesta da parte del 

cliente, il percorso più breve ovvero quello più economi-
co nel recarsi al luogo indicato, o comunque quello con-
venuto;  

c) caricare ed assicurare saldamente i bagagli dei viaggiatori 
a condizione che tale trasporto non deteriori l'autovettura; 

d) entrare su richiesta del cliente anche in strade private de-
limitate da cancelli, a meno che l'accesso e le conseguenti 
manovre connesse alla circolazione e alle svolte non sia-
no palesemente pericolose in relazione alla dimensione 
dell'autovettura, alle condizioni del fondo stradale, in zo-
ne ove vigano particolari norme e vincoli inerenti alla 
circolazione e alla copertura assicurativa dei circolanti;  

e) applicare sul mezzo i contrassegni distintivi di ricono-
scimento;  

f) compiere in ogni caso, anche se precedentemente impe-
gnati, i servizi ordinati da agenti o funzionari della Forza 
Pubblica per motivi contingenti di pubblico interesse 
(soccorso, pubblica sicurezza);  

g) conservare nell'autovettura i documenti di circolazione e 
guida relativi allo stesso nonchè la licenza o l'autorizza-
zione comunale all'esercizio del servizio, sempre aggior-
nati, ed esibirli a richiesta degli agenti e dei funzionari 
della Forza Pubblica;  

h) avere, durante il servizio, abbigliamento decoroso e co-
munque confacente al pubblico servizio prestato;  

i) tenere comportamento corretto con il pubblico e con gli 
altri conducenti di autoveicoli dotati di licenza o autoriz-
zazione;  

l) al termine di ogni corsa, visitare diligentemente l'interno 
dell'autovettura e, trovandovi qualsiasi oggetto dimenti-
cato di cui non si possa dare immediata restituzione al 
proprietario, depositarlo entro il termine di ventiquattro 
ore all'Ufficio oggetti smarriti, dandone contemporanea 
comunicazione al competente Ufficio comunale;  

m) trasportare i cani di proprietà dei passeggeri, nei termini 
previsti dall'art. 169 comma 6 del D.lgs. n. 285/92 e tra-
sportare gratuitamente i cani accompagnatori di non ve-
denti;  

n) comunicare il cambio di residenza entro il termine di 
trenta giorni dalla data di richiesta al Comune, documen-
tandolo con copia di ricevuta appositamente rilasciata dal 
Comune, se titolare;  

o) in caso di sequestro dell'autovettura, trasportare gli agenti 
operanti agli uffici di P.S. o di Polizia Urbana. 

 
 27. Obblighi specifici per l'esercizio il servizio taxi. 1. Oltre 
agli obblighi di cui all'art. 26 l'esercente il servizio taxi ha 
l'obbligo di:  
a) aderire a ogni richiesta di trasporto da parte del primo 

richiedente con destinazione in ambito comunale, entro il 
numero di passeggeri consentito dall'omologazione del-
l'autovettura;  

b) avere il segnale "taxi" illuminato nelle ore notturne, 
quando l'autovettura si trova fuori dalle piazzole di sosta 
ed è disponibile;  

c) essere, durante il servizio e nei luoghi adibiti alla sosta, a 
disposizione del pubblico in prossimità della propria au-
tovettura e comunque in grado di rispondere tempestiva-
mente alle chiamate;  

d) richiedere il solo pagamento dell'importo visualizzato sul 
tassametro e degli eventuali supplementi previsti dalle ta-
riffe approvate dal Comune, dando dei medesimi preven-
tiva comunicazione al cliente e fornendo i chiarimenti ri-
chiesti;  

e) curare che il tassametro sia funzionante e tarato sulle ta-
riffe vigenti;  

f) rispettare i turni di servizio assegnati. 
 
 28. Obblighi specifici per l'esercente il servizio di noleggio 
con conducente. 1. Oltre agli obblighi di cui all'art. 26, l'eser-
cente il servizio di noleggio con conducente con autovettura 
ha l'obbligo di:  
a) rispettare i termini pattuiti per la prestazione del servizio 

(ora e luogo convenuti) salvo cause di forza maggiore 
documentate ed accertate;  

b) comunicare entro quindici giorni l'eventuale variazione 
dell'indirizzo della rimessa o della sede del vettore, al-
l'Ufficio comunale competente, facendone curare la rela-
tiva annotazione sull'autorizzazione;  

c) curare che il contachilometri sia sempre in perfetta effi-
cienza;  

d) curare la regolarità del servizio e provvedere a comunica-
re per iscritto entro 48 ore al competente ufficio comuna-
le ogni eventuale sospensione del servizio stesso e il rela-
tivo periodo.  

 
 29. Diritti dei conducenti. 1. I conducenti di taxi e autovettu-
re in servizio di noleggio durante l'espletamento del servizio 
hanno i seguenti diritti:  
a) essere tempestivamente informati dal Comune di tutte le 

variazioni della toponomastica cittadina;  
b) richiedere al cliente un anticipo non superiore al 50% 

dell'importo presunto o pattuito;  
c) rifiutare il trasporto di animali, fatto salvo quanto dispo-

sto dall'art. 26 comma 1 lettera m) del presente regola-
mento.  

 2. In particolare il taxista ha diritto di:  
a) rifiutare la corsa al cliente che non si presenti in stato di 

decenza o decoro, ovvero che si trovi in stato di evidenze 
alterazione;  

b) rifiutare la corsa a persona riconosciuta che, in occasione 
di precedenti servizi, abbia arrecato danno all'autovettura 
o sia risultato insolvibile;  

c) il conducente ha la facoltà di cessare un servizio e di esi-
gere la quota segnata dal tassametro, quil passeggero la-
sci l'automobile all'entrata di fabbricati che abbiano noto-
riamente parecchie uscite, di giardini, di teatri e di altri 
locali di pubbliche riunioni.  

 Qualora il cliente richieda di trattenere in servizio l'autovei-
colo, il conducente ha il diritto a richiedere oltre alla quota 
indicata dal tassametro, il corrispettivo di un'ora di fermata, 
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salvo conguaglio alla fine del servizio. Trascorsa l'ora l'auti-
sta non sarà tenuto ad attendere ulteriormente il cliente.  
 
 30. Divieti per i conducenti. 1. È fatto divieto ai conducenti 
di taxi e autovetture in servizio di noleggio di:  
a) fermare l'autovettura ed interrompere il servizio, se non a 

richiesta dei passeggeri, ovvero in casi di accertata forza 
maggiore, o di evidente pericolo;  

b) deviare di propria iniziativa e senza il consenso dei pas-
seggeri, dal percorso eventualmente stabilito all'atto della 
definizione del servizio;  

c) far salire sull'autovettura persone estranee a quelle che 
hanno richiesto il servizio;  

d) fumare e mangiare durante la corsa;  
e) chiedere compensi aggiuntivi a quelli autorizzati o pattui-

ti;  
f) togliere, ovvero occultare, i segni distintivi di riconosci-

mento dell'autovettura;  
g) ostacolare l'opera degli addetti al servizio di pulizia del 

suolo e delle aree pubbliche;  
h) esporre messaggi pubblicitari in difformità dalle norme 

vigenti in materia;  
i) usare verso i clienti e i colleghi, modi e maniere scorretti 

o comunque non consoni al pubblico servizio espletato;  
l) trasportare, durante il servizio, animali di loro proprietà;  
m) consentire, durante il servizio, la conduzione dell'autovet-

tura a persona estranea anche se munita di patente idone-
a, eccetto personale addetto alla manutenzione del mez-
zo.  

 
 31. Divieti specifici per l'esercente il servizio taxi. 1. Oltre ai 
divieti di cui all'art. 30, all'esercente il servizio taxi è fatto 
divieto di:  
a) mangiare durante la sosta all'interno dell'autovettura;  
b) adibire l'autovettura a vendita ambulante di merci;  
c) provvedere alla pulizia, riparazione e verniciatura dei 

veicoli nelle piazzole di sosta;  
d) sollecitare l'utilizzo della propria autovettura da parte 

dei clienti, fatta salva loro esplicita richiesta;  
 
 32. Divieti specifici per l'esercente il servizio di noleggio 
autovettura con conducente. 1. Oltre ai divieti di cui all'art. 
30, all'esercente il servizio di noleggio autovettura con con-
ducente è vietato stazionare sul suolo pubblico, ovvero in 
luoghi non specificatamente autorizzati ai sensi dell'art. 8 
della legge regionale n. 22/96. 
 2. È vietato da parte del conducente acquisire servizi e pre-
notazioni di trasporto a mezzo radiotelefono, telefono cellula-
re e simili, nonché tramite qualsiasi altro mezzo radio, o di 
trasmissione dati a bordo dell'autovettura, nel caso in cui l'au-
tovettura non si trovasse all'interno dell'autorimessa.  
 

TITOLO IX - CARATTERISTICHE, CONTRASSEGNI 
IDENTIFICATIVI E STRUMENTAZIONI DELLE 

AUTOVETTURE DA ADIBIRE AL SERVIZIO TAXI E 
NOLEGGIO CON CONDUCENTE. 

  
 33. Caratteristiche, contrassegni identificativi e strumenta-
zioni delle autovetture. 1. Le autovetture adibite al servizio di 
taxi e di noleggio con conducente devono avere le seguenti 
caratteristiche:  
a) avere tutti gli strumenti e i dispositivi prescritti dalle 

norme che disciplinano la circolazione stradale;  
b) essere in regola con la documentazione prevista dalla le-

gislazione vigente;  
c) essere munite di marmitta catalitica o di altri dispositivi 

atti a ridurre gli scarichi inquinanti, come vnati da appo-

sito decreto del Ministro dei trasporti, se immatricolate a 
partire dal 01.01.92. 

 
 34. Caratteristiche specifiche per le autovetture adibite al 
servizio di taxi. 1. Oltre alle caratteristiche di cui all'art. 33, 
le autovetture adibite al servizio di taxi devono:  
a) avere idonea agibilità;  
b) avere un bagagliaio capace di contenere almeno tre vali-

gie;  
c) essere collaudate per non meno di quattro posti escluso il 

conducente;  
d) essere dotate di tassametro con le caratteristiche di cui 

all'art. 36 del presente regolamento;  
e) avere a bordo il tariffario a disposizione della clientela e 

da questa ben visibile sia dal sedile anteriore che poste-
riore;  

f) essere di colore bianco;  
g) recare all'esterno degli sportelli anteriori e nella parte 

posteriore un contrassegno indicante il numero della li-
cenza, la scritta Comune di Venezia e relativo stemma, la 
scritta "servizio pubblico", secondo il tipo stabilito dal 
Sindaco con apposita ordinanza;  

h) recare sul tetto un apposito segnale illuminabile con dici-
tura "taxi";  

i) recare, se collegate ad un ponte radio o altri sistemi di 
telecomunicazione, ben visibile sui parafanghi anteriori il 
contrassegno di riconoscimento con dimensione massima 
per ciascuna fiancata pari a 875 centimetri quadrati. 

 2. Con ordinanza del Sindaco potranno essere individuate 
apposite fasce e/o stemmi identificativi e di distinzione del 
Servizio Taxi del Comune di Venezia, definendone forma, 
immagine, colore e posizionamento.  
 
 35. Caratteristiche specifiche per le autovetture adibite al 
servizio di noleggio con conducente. 1. Oltre alle caratteristi-
che di cui all'art. 33, le autovetture adibite al servizio di no-
leggio con conducente devono:  
a) avere idonea agibilità;  
b) recare all'interno del parabrezza anteriore e sul lunotto 

posteriore un contrassegno con la scritta "noleggio" non-
chè una targa metallica, collocata nella parte posteriore, 
inamovibile, recante la dicitura "N.C.C.", lo stemma co-
munale, il numero dell'autorizzazione e la targa del vei-
colo cui l'autorizzazione stessa è riferita; la forma di detti 
contrassegni è stabilita dal Sindaco con apposita ordinan-
za;  

c) essere dotato di contachilometri con numerazione parzia-
le azzerabile.  

 
 36. Tassametro per il servizio di taxi. 1. Il tassametro deve 
avere le seguenti caratteristiche: 
a) funzionare a base multipla (tempo e percorso) per il servi-
zio urbano e la base chilometrica per il servizio extraurbano;  
b) indicare l'esatto importo.  
 2. Il tassametro deve essere collocato internamente alla vet-
tura in modo tale che sia l'autista che il/i cliente/i possano 
leggere chiaramente le indicazioni in esso contenute.  
 3. Il tassametro è sottoposto a verifica, da parte del compe-
tente Ufficio comunale, per accertare il rispetto delle caratte-
ristiche tecniche di cui al comma 1, della collocazione di cui 
al comma 2 e della corretta taratura tariffaria; a seguito di 
tale verifica il tassametro è sottoposto a piombatura.  
 4. Tutte le modifiche aventi effetto sul tassametro obbligano 
all'adeguamento dello stesso e alla verifica di cui al comma 
3.  
 5. Il tassametro deve altresì:  
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a) essere posto in azione solo al momento in cui l'autovettu-
ra viene impegnata in servizio e bloccato non appena 
l'autovettura sia giunta a destinazione o licenziata dal 
cliente;  

b) indicare gli eventuali supplementi stabiliti nella tariffa.  
 6. Non possono essere tenuti in esercizio tassametri imper-
fetti o comunque alterati.  
 7. In caso di avaria del tassametro, il tassista deve sospende-
re immediatamente il servizio; qualora ciò avvenga durante 
una corsa, egli deve informare immediatamente il passeggero 
e condurlo a destinazione solo su espressa richiesta, riscuo-
tendo in tal caso l'importo della corsa in base all'approssima-
tivo percorso chilometrico eseguito e alla durata del servizio 
calcolato sulla tariffa vigente.  
 8. Il taxista è tenuto a dare comunicazione all'Ufficio comu-
nale competente di qualsiasi eventualità che richieda la 
spiombatura del tassametro; in tal caso si provvederà nuova-
mente ai sensi del precedente comma 3.  
 
 37. Controlli sui veicoli. 1. Fatta salva la verifica tecnica di 
competenza degli organi della M.C.T.C., gli autoveicoli adi-
biti al servizio di taxi e di noleggio con conducente sono sot-
toposti, prima dell'immissione in servizio, a controllo da par-
te del competente Ufficio comunale, onde accertare in parti-
colare l'esistenza delle caratteristiche previste dagli artt. 33, 
34 e 35 del presente regolamento. Il competente Ufficio co-
munale, per l'esercizio del controllo, può avvalersi della Poli-
zia Municipale.  
 2. Il titolare dell'autovettura sottoposta a controllo, che sia 
riscontrata priva in tutto o in parte delle caratteristiche previ-
ste dal presente regolamento, deve provvedere nel termine 
indicato dall'Ufficio comunale, di cui al precedente comma 1, 
a introdurre o ripristinare le condizioni atte al riconoscimento 
dell'idoneità del mezzo. Il termine deve risultare congruo te-
nuto conto delle tipologie di prescrizioni utili per ottenere 
l'attestazione di idoneità del mezzo. Trascorso inutilmente 
detto termine, fatte salve cause di forza maggiore debitamen-
te comunicate ed accertate, il Sindaco provvede alla revoca 
della licenza o autorizzazione.  
 3. I titolari di licenza o autorizzazione hanno l'obbligo di 
presentarsi al controllo, nel luogo e orario indicato, salvo casi 
di forza maggiore documentati e accertati da parte dell'Uffi-
cio comunale competente.  
 
 38. Avaria dell'autovettura. 1. Qualora per avaria dell'auto-
vettura o altre cause di forza maggiore, la corsa o il servizio 
debbano essere interrotti, il cliente ha diritto di corrispondere 
solo all'importo maturato al verificarsi dell'evento.  
 2. Il conducente deve comunque adoperarsi per evitare al 
cliente ogni ulteriore possibile danno o disagio.  
 
 39. Servizio Taxi - autovetture di scorta tecnica e di servizi 
vari. 1. Al fine di soddisfare particolari esigenze dell'utente e 
ridurre i costi del servizio, il Comune potrà autorizzare un 
numero di autovetture eccedenti quelle risultate dal contin-
gente determinato, che faranno capo solo ed esclusivamente 
alle cooperative taxi per i servizi di cui al comma successivo.  
 2. Il servizio avrà carattere eccezionale e temporaneo per 
corrispondere a richieste comprovate di scorta tecnica: tra-
sporto collettivo di persone, trasporto di beni strumentali del-
le cooperative, in Nome e per Conto delle stesse e trasporto 
di soggetti portatori di handicap. Per il trasporto di soggetti 
disabili non deambulanti n. 5 automezzi di cui al presente 
articolo vengono attrezzati secondo quanto previsto dalla vi-
gente normativa in materia di allestimento ed approvazione 
di veicoli attrezzati per il trasporto disabili. Detti automezzi 

sosterranno nei posteggi di stazionamento ove vi è maggiore 
domanda di servizio.  
 3. Le cooperative taxi dovranno fornirsi di un parco autovet-
ture corrispondente al numero di cui al comma 1) atte a ga-
rantire i servizi recitati al comma 2).  
 4. Con propria deliberazione la Giunta Comunale determine-
rà le formalità di assegnazione delle autorizzazioni, le moda-
lità di controllo sull'uso delle stesse, onde evitare abusi, ga-
rantendo in particolare l'utilizzo di dette autovetture esclusi-
vamente da parte dei titolari licenze taxi, soci di cooperative 
o loro sostituti e alle sostituzioni delle autovetture corrispon-
denti alle licenze.  
 5. Le autovetture, ferme per i motivi di cui al comma 1), po-
tranno essere sostituite per il solo periodo di fermo o traspor-
to con autovetture aventi tutti i requisiti di forma e di sostan-
za, che caratterizzano l'attuale taxi da piazza omologato dal 
Comune di Venezia, previa comunicazione tempestiva fatta a 
mezzo fonogramma seguito da comunicazione scritta anche a 
mezzo fax. 
 6. Tale autovetture chiamate di scorta e in servizio dovranno 
essere identificate dalle lettere alfabetiche indicate nella spe-
ciale autorizzazione.  
 7. Al titolare del servizio, che non possa avvalersi delle au-
tovetture di cui al comma 5, è consentito sostituire la propria 
autovettura, esclusivamente per tutta la durata del fermo tec-
nico o del servizio cui è chiamato, con altra avente tutte le 
caratteristiche d'idoneità, di proprietà di altro titolare di ser-
vizio analogo, fermo restando la tempestiva comunicazione 
indicata al comma 5.  
 
 40. Radiotaxi. 1. Il servizio di taxi può svolgersi avvalendosi 
di un servizio centralizzato di radiotaxi cui collegare le auto-
vetture adibite al servizio.  
 2. Il servizio centralizzato di radiotaxi assicura il soddisfa-
cimento di trasporto mediante impegno dell'autovettura che 
risulti più vicina al luogo della chiamata tra quelle disponibi-
li. Il servizio deve fornire al cliente i dati di riconoscimento 
dell'autovettura impegnata e il tempo necessario per il taxista 
a raggiungere il luogo di chiamata, fatto salvo le attivazioni 
dirette che non richiedono tale specifica.  
 3. L'accesso al servizio mediante radiotaxi, potrà comportare 
un supplemento tariffario nella misura stabilita dall'apposita 
commissione tariffe prevista dal presente regolamento.  
 
TITOLO X - MODALITÀ PER LO SVOLGIMENTO DEL 

SERVIZIO 
 
 41. Posteggi di stazionamento taxi. 1. Lo stazionamento del-
le autovetture taxi avviene in luogo pubblico, in apposite aree 
(piazzole) all'uopo predisposte e individuate a mezzo apposi-
ta ordinanza sentita la Commissione Consultiva Comunale. 
Spettano esclusivamente al Comune l'allestimento e la manu-
tenzione delle piazzole, ai sensi degli artt. 6, 7 e 37 del 
D.Lgs. n. 285/92. 
 2. I taxisti devono prendere posto con la autovettura nelle 
piazzole secondo l'ordine di arrivo. La partenza per effettuare 
il servizio avviene con il medesimo ordine. È tuttavia facoltà 
del cliente scegliere il taxi di cui servirsi, indipendentemente 
dall'ordine sopradetto. È altresì possibile, in caso di chiamata 
via radio, uscire dall'ordine di arrivo per espletare il servizio 
richiesto.  
 3. È facoltà del Comune l'interdizione dall'uso delle suddette 
piazzole quando lo ritenga necessario, nonchè l'eventuale 
spostamento in altra area, per motivi di interesse pubblico, 
sentita la Commissione Consultiva Comunale.  
 4. Le autovetture taxi possono altresì sostare in prossimità di 
teatri e di altri luoghi di spettacolo o di pubblico divertimen-
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to, soltanto un'ora prima della fine dello spettacolo o della 
riunione, mettendosi in fila nello spazio loro assegnato dagli 
agenti municipali secondo l'ordine di arrivo e senza intralcia-
re la viabilità, e non possono muoversi se non secondo l'ordi-
ne di arrivo o quando chiamati dal cliente che abbia già im-
pegnata l'autovettura.  
 5. È consentito l'accesso al servizio di taxi fuori dai luoghi di 
stazionamento, con richiesta a vista, durante la corsa quando 
il taxi è libero o con qualsiasi altro mezzo di comunicazione 
per l'immediata prestazione.  
 6. Il servizio di taxi ha comunque la precedenza nei varchi 
prospicienti l'uscita dei passeggeri (art. 11 comma 4, L. 
21/92). 
 
 42. Turni ed orari del servizio di taxi. 1. L'Amministrazione 
Comunale, con apposita ordinanza, sentito il parere obbliga-
torio non vincolante delle Associazioni di Categoria mag-
giormente rappresentative, stabilisce il numero e l'ubicazione 
dei posteggi, il numero delle autovetture presenti in ogni po-
steggio e l'orario di stazionamento.  
 2. La Categoria provvederà autonomamente, mediante appo-
sita organizzazione per turni e stazionamento, al rispetto di 
quanto previsto nell'ordinanza al comma precedente, garan-
tendo l'accesso al servizio di tutti i titolari di licenza.  
 3. In circostanze particolari e/o di emergenza determinate da 
eventi gravi e/o imprevedibili, l'organizzazione del lavoro 
potrà essere modificata autonomamente dandone tempestiva 
comunicazione all'Ufficio competente della variazione e del-
le sue motivazioni.  
 4. I taxisti sono tenuti ad osservare scrupolosamente i turni e 
gli orari di servizio loro assegnati.  
 
 43. Stazionamento delle autovetture in servizio di noleggio 
con conducente. 1. Lo stazionamento delle autovetture in 
servizio di noleggio con conducente avviene all'interno delle 
rispettive rimesse, poste nel territorio del Comune di Venezia 
presso le quali i veicoli sostano e sono a disposizione della 
clientela.  
 2. In deroga a quanto previsto al precedente comma 1), in 
accordo con le Associazioni sindacali di Categoria maggior-
mente rappresentative, può essere prevista la sosta delle au-
tovetture adibite al servizio di noleggio con conducente in 
prossimità del porto, dell'aeroporto e della stazione ferrovia-
ria e in conformità a quanto previsto dall'art. 8, comma 4 del-
la l.r. n. 22/96, purchè detta attesa avvenga in aree diverse da 
quelle destinate al servizio di taxi e comunque da esse chia-
ramente distinte.  
In tale ipotesi il servizio deve essere svolto, a seguito di ap-
posita richiesta presso la sede del vettore con utenza diretta 
nell'ambito territoriale del Comune di Venezia, detti luoghi di 
attesa saranno individuati e delimitati con apposita Ordinan-
za.  
 
 44. Trasporto di soggetti portatori di handicap. 1. I servizi 
di taxi e noleggio con conducente sono accessibili a tutti i 
soggetti portatori di handicap. I titolari delle licenze e auto-
rizzazioni hanno l'obbligo di prestare il servizio ed assicurare 
la necessaria assistenza per l'accesso agli autoveicoli, fermo 
restando, per il servizio di taxi, quanto previsto dall'art. 39. 
 2. I veicoli appositamente attrezzati per il trasporto di sog-
getti portatori di handicap, non deambulanti devono esporre 
in corrispondenza della relativa porta di accesso il simbolo di 
accessibilità previsto dall'art. 2 del d.p.r. 24.04.78, n. 384. 
 
 45. Tariffe. 1. Le tariffe del servizio taxi, a base multipla per 
il servizio urbano nell'ambito dell'intero territorio comunale e 
a base chilometrica per il servizio extraurbano, nonchè i rela-

tivi supplementi, vengono stabilite con delibera del Comune 
di Venezia, previo parere della Commissione Comunale Con-
sultiva, in relazione ai costi di esercizio. I costi di esercizio 
fanno riferimento a quelli indicati nell'art. 2425 e 2425/bis 
del Codice Civile.  
 2. Le tariffe per i supplementi, per i servizi diurni e notturni, 
per i servizi festivi, per i servizi notturni festivi, da e per l'ae-
roporto, per trasporto bagagli, scii ed animali di proprietà di 
passeggeri, verranno proposti al Comune di Venezia dalla 
Commissione di cui sopra. È fatto d'obbligo al conducente di 
trasportare gratuitamente cani da guida per i ciechi.  
 3. Le tariffe per il servizio urbano possono essere differen-
ziate per ciascuna delle tre zone di servizio specificate all'art. 
11 lettera a) del presente regolamento. Le tariffe taxi saranno 
sottoposte a revisione annuale e comunque potranno subire 
una modifica in misura non inferiore al tasso di inflazione 
stabilito dall'indice ISTAT nazionale.  
 4. I rappresentanti delle Associazioni di Categoria presenti 
nella Commissione Comunale Consultiva, possono, in sede di 
materia tariffaria e in accordo con la categoria rappresentata, 
delegare altra persona a svolgerne funzioni.  
 5. Le tariffe del servizio di noleggio con autovettura con 
conducente sono determinate dalla libera contrattazione delle 
parti entro i limiti minimo e massimo stabiliti dal Comune di 
Venezia, previo parere della Commissione Comunale Con-
sultiva, in base ai criteri determinati dal Ministero dei Tra-
sporti con D.M. 20.04.93. 
 6. Le tariffe e le varie condizioni di trasporto, deliberate dal-
l'autorità competente devono essere esposte in modo ben vi-
sibile e leggibile all'interno della vettura, anche nelle lingue 
straniere indicate nel provvedimento di approvazione delle 
tariffe stesse.  
 
 46. Autorizzazione alla sospensione dell'esercizio dell'attivi-
tà. 1. Ogni cinque anni, su richiesta, può venire concessa dal-
la Amministrazione Comunale una sospensione di esercizio 
della licenza o dell'autorizzazione della durata massima di 
dodici mesi, da utilizzarsi complessivamente in non più di 
due periodi. Al fine della cessione della licenza comunale al 
servizio di taxi o dell'autorizzazione al servizio di noleggio 
con conducente con autovettura, il periodo di aspettativa vie-
ne considerato come attività continuativa. Tale richiesta deve 
essere motivata e documentata.  
 
 47. Servizi con caratteristiche particolari. 1. In particolari 
condizioni, per particolari esigenze o nei confronti di partico-
lari categorie di utenza, possono essere effettuati servizi di 
taxi con caratteristiche particolari.  
 2. Le modalità di effettuazione di questi servizi e gli accordi 
che ad essi sottostanno tra i titolari di licenza taxi e l'Ammi-
nistrazione Comunale o soggetti terzi interessati a detti servi-
zi, dovranno assicurare gli elementi essenziali che caratteriz-
zano il servizio, quali la garanzia dello stesso e lo svolgimen-
to a tariffa.  
 
 48. Taxi collettivo. 1. Il Comune, sentita la Commissione 
Comunale Consultiva, individua appositi spazi e le infrastrut-
ture logistiche, situati nei punti cospicui di interscambio tra 
le varie modalità di trasporto presenti nel territorio.  
 2. In tale struttura è consentita nei modi più opportuni una 
canalizzazione collettiva dei potenziali utenti, che intendano 
usufruire del servizio taxi a tariffa determinata e a frequenza 
stabilita;  
 3. Tale facoltà e l'uso degli spazi assegnati, è consentita an-
che agli organismi associativi nei quali i titolari di licenza 
taxi sono associati.  
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 4. Il Comune determina, sentito il parere della Commissione 
Comunale Consultiva, su richiesta degli organismi associati-
vi, le tariffe e le condizioni di trasporto del servizio offerto.  
 
 49. Riparto spese collettive taxi di categoria. 1. Tutti i titola-
ri di licenza taxi devono concorrere in misura paritaria agli 
oneri derivanti dalla occupazione del suolo pubblico necessa-
rio all'espletamento del servizio.  
 
 50. Vigilanza. 1.La vigilanza sul rispetto delle disposizioni 
di legge e del presente regolamento compete al Comune, alla 
Provincia e alla Regione, nell'ambito delle rispettive compe-
tenze.   
 

TITOLO XI - ILLECITI E SANZIONI 
 
 51. Sanzioni. 1. Tutte le violazioni al presente regolamento 
che non trovino la loro sanzione nel codice della strada, nel 
codice penale o in altre leggi speciali, sono punite con le san-
zioni amministrative pecuniarie ed accessorie ai sensi della 
l.r. n. 22/96. 
 
 52. Sanzioni amministrative pecuniarie. 1. Ferma restando 
l'applicazione delle sanzioni penali, ove il fatto costituisca 
reato, ai sensi delle vigenti leggi e delle disposizioni di cui 
all'art. 85 e 86  del D.Lgs. n. 285/92, è stabilita la sanzione 
amministrativa pecuniaria da € 50 a € 200 nel caso di inot-
temperanza agli obblighi stabiliti nel provvedimento di auto-
rizzazione al servizio di noleggio con conducente, ovvero 
alle norme di cui alla l.r. 22/96. 
 
 53. Sospensione e revoca della licenza o autorizzazione. 1. 
L'autorizzazione e la licenza possono essere temporaneamen-
te sospese o revocate se il titolare:  
a) non adempie agli obblighi stabiliti nel provvedimento di 

licenza o autorizzazione;  
b) non ottempera alle direttive e prescrizioni emanate dagli 

enti competenti in materia di trasporto pubblico non di li-
nea;  

c) contravviene alle disposizioni di leggi e regolamenti in 
materia;  

d) sostituisce altri nel servizio o si fa sostituire abusivamen-
te;  

e) non inizia il servizio entro il termine stabilito dall'auto-
rizzazione o licenza;  

f) interrompe il servizio senza giustificato motivo;  
g) non applica le tariffe in vigore;  
h) contravviene all'obbligatorietà della prestazione del ser-

vizio di taxi.  
 2. Verificatosi uno dei casi di cui al comma precedente, il 
Comune notifica all'interessato, entro il termine di novanta 
giorni dalla data della violazione, il verbale di accertamento 
della violazione stessa, fissando il termine di trenta giorni per 
la presentazione delle controdeduzioni.  
 3. Il Comune, qualora ritenga fondato l'accertamento, previa 
proposta della Commissione di disciplina di cui all'art. 56, 
fissa le sanzioni da comminare all'autore della violazione.  
 4. La sospensione della licenza o dell'autorizzazione sono 
irrogate per un minimo di sette giorni e un massimo di sei 
mesi, la revoca è disposta in caso di infrazione grave o di re-
cidiva reiterata.  
 5. È facoltà del Comune sospendere la licenza o l'autorizza-
zione durante il corso di procedimento penale per gli specifi-
ci reati previsti all'art. 7 del presente regolamento. 
 6. Nel periodo di sospensione della licenza o dell'autorizza-
zione essa deve essere riconsegnata all'ufficio comunale 
competente.  

 7. Il Sindaco segnala al competente Ufficio Provinciale 
M.C.T.C. l'avvenuta sospensione o revoca della licenza o 
autorizzazione.  
 8. Contro il provvedimento di sospensione o revoca della 
licenza o autorizzazione l'interessato può ricorrere, entro 
trenta giorni dalla notifica, al Presidente della Giunta Provin-
ciale, il quale decide nei successivi novanta giorni, decorsi i 
quali il ricorso si intende respinto.  
 9. Il soggetto che sia incorso nella revoca non può ottenere 
una nuova autorizzazione o licenza se non sia trascorso un 
periodo di due anni dalla data del provvedimento di revoca.  
 
 54. Decadenza della licenza o autorizzazione. 1. La dichia-
razione di fallimento ovvero la messa in liquidazione nei casi 
previsti dalla legge comportano la decadenza di diritto dei 
relativi provvedimenti di autorizzazione o licenza.  
 2. Il Sindaco, sentita la Commissione di cui all'art. 10, di-
spone la decadenza della licenza o dell'autorizzazione nei 
seguenti casi:  
a) esplicita dichiarazione scritta di rinuncia da parte del tito-

lare;  
b) morte del titolare, quando gli eredi a ciò legittimati non 

abbiano iniziato il servizio, o non abbiano provveduto a 
cedere il titolo nei termini di cui all'art. 23 del presente 
regolamento;  

c) alienazione del mezzo senza che lo stesso sia stato sosti-
tuito entro novanta giorni;  

d) mancato o ingiustificato esercizio del servizio per un pe-
riodo superiore a sessanta giorni nell'arco di un anno;  

e) quando il titolare venga a perdere uno dei requisiti di cui 
agli artt. 6 - 7 - 8 del presente regolamento e non venga 
richiesto al Comune il trasferimento del titolo nei termini 
indicati dall'art. 22 di questo regolamento.  

 3. La decadenza viene comunicata al competente Ufficio 
Provinciale M.C.T.C. e alla Provincia per l'adozione dei ri-
spettivi provvedimenti relativi alla carta di circolazione e al-
l'iscrizione al ruolo dei conducenti.  
 
 55. Conseguenze della sospensione, revoca, rinuncia o de-
cadenza. 1. In tutti i casi di sospensione, revoca, rinuncia o 
decadenza della licenza o autorizzazione nessun indennizzo è 
dovuto dal Comune al titolare o ai suoi aventi causa, come 
nessun rimborso spetta per tasse e tributi già corrisposti.  
 
 56. Commissione disciplina. 1. Per l'adozione dei provvedi-
menti disciplinari a carico dei titolari di autorizzazione a 
svolgere servizio di noleggio con conducente con autovettura 
e dei titolari di licenza di taxi e dei sostituti, il Comune si 
avvale della Commissione di disciplina così composta:  
1. il Direttore del Settore Trasporti e SS.PP. o Dirigente da 

lui delegato che la presiede;  
2. Comandante Vigili Urbani o Dirigente da lui stesso dele-

gato;  
3. un rappresentante o un supplente nominato, per la durata 

di un anno, dalle organizzazioni di Categoria.  
La Commissione si riunisce validamente con la presenza del-
la maggioranza dei componenti e delibera a maggioranza dei 
votanti; in caso di parità di voto prevale quello del Presiden-
te.  
 Il provvedimento disciplinare sarà comunicate all'interessato 
mediante notifica a mezzo del messo comunale, ai membri 
della Commissione verrà corrisposto un gettone di presenza 
nella stessa misura stabiliti per i componenti le Commissioni 
Consiliari.  
 Di ogni seduta verrà redatto apposito verbale a cura del se-
gretario della Commissione.  
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TITOLO XII - RECLAMI - QUALITÀ DEL SERVIZIO 
 
 57. Reclami. 1. I clienti possono segnalare eventuali remami 
circa il servizio prestato attraverso le autorità preposte.  
 2. Il Sindaco, o suo delegato, entro trenta giorni dalla rice-
zione, valutato il reclamo ed esperita ogni attività istruttoria 
ritenuta necessaria nei modi e nei termini di cui all'art. 53 del 
presente regolamento, provvede, se del caso, all'applicazione 
delle sanzioni previste, dandone comunque comunicazione 
scritta al reclamante.  
 3. Un estratto delle norme di cui al presente articolo deve 
essere riprodotto nella tabella delle tariffe e essere esposto a 
bordo dell'autovettura e presso la sede o rimessa del vettore.  
 
 58. Carta della mobilità - Servizi del Settore Trasporti - taxi 
e noleggio con conducente con autovettura. 1. In applicazio-
ne della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
27.01.94 "Principi sull'erogazione dei servizi pubblici", ai 
fini del monitoraggio della qualità del servizio di taxi a di 
noleggio con conducente con autovettura e del rapporto tra 
livello di servizio standard e livello di servizio effettivo o 
percepito, il Comune e la Provincia attiveranno periodica-
mente apposite rilevazioni presso i soggetti esercenti il servi-
zio e sondaggi presso la clientela per quantificare gli elemen-
ti indicatori della qualità.  
 2. I tal fine, i soggetti esercenti sono tenuti a fornire al Co-
mune e alla Provincia tutti i dati in loro possesso per le sud-
dette valutazioni, nonchè a collaborare con il Comune e la 
Provincia per la realizzazione dei necessari sondaggi presso 
la clientela per la valutazione della percezione circa la qualità 
del servizio utilizzato.  
In collaborazione con le organizzazioni di categoria e con le 
associazioni degli utenti, il Comune e la Provincia provvede-
ranno alla periodica definizione degli obiettivi di qualità del 
servizio (livello di servizio standard) e alla comparazione con 
il livello di servizio misurato o percepito, pubblicizzando a-
deguatamente i risultati.  
 

TITOLO XIII - NORME FINALI E TRANSITORIE 
 
 59. Norme Transitorie e finali. 1. Tutte le situazioni e con-
tenziosi in essere difformi da quanto previsto dal presente 
regolamento vanno fatti rientrare nelle norme dello stesso, 
regolarizzate e sanate entro un anno dalla data di entrata in 
vigore del medesimo.  
 2. Eventuali licenze o autorizzazioni già assegnate ed ecce-
denti i contingenti disposti all'art. 13 sono fatte salve e cessa-
no unicamente in caso di rinuncia o decadenza.  
 3. Ai fini del rinnovo di cui all'art. 20, all'entrata in vigore 
del presente regolamento, il quinquennio di validità si calcola 
a partire dalla data dell'ultimo rinnovo precedente il regola-
mento stesso.  
 4. Per quanto non espressamente contemplato nel presente 
regolamento, si applicano le disposizioni di legge e di rego-
lamento applicabili alla materia.  
 
 60. Norme abrogate. 1. Dalla data di entrata in vigore del 
presente regolamento sono abrogati:  
a) il regolamento Comunale per il servizio di taxi da piazza 

di cui alla deliberazione consiliare n. 726 del 30.7.1979 
b) il regolamento Comunale per il servizio di noleggio con 

conducente su gomma approvato con deliberazione con-
siliare n. 1145 del 21.12.1981. 

 2. Sono altresì abrogate tutte le disposizioni contenute in 
altri regolamenti o ordinanze comunali che siano in contrasto 
o incompatibili con quelle comprese nel presente regolamen-
to. 
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G - TOPONOMASTICA. 
G 1) Elenco codici ISTAT delle località dei comuni della Provincia di Venezia. 
 

Cod 
ISTAT 

Comune Località 

1 Annone Veneto Annone Veneto, Autostrada, Cantoniera N. 27, Comugna Larga, Giai di Pracurte, Loncon, Oltrefossa, Pantarotto, 
Punte 

2 Campagna Lupia Baldan, Bozzato, Campagna Lupia, Canton, Frattina, Gorin, Lazzaretto, Lova, Lughetto, Lugo, Marchiori, Pesce, 
Polato, Suppiei, Zanardi 

3 Campolongo Maggiore Bertin, Bojon - Lova, Campolongo Maggiore (Chiesa), Campolongo Maggiore (Comune), Carraro, Donolato, Gia-
re, Mozzato, Sabbioni, Sartore, Trolese, Zagallo, Zara 

4 Camponogara Arzerini, Boresso, Cacco, Calore, Camponogara, Cornio, Favaretto, Marchiori, Mozzato, Premaore, Quaglio, Vol-
pato 

5 Caorle Ca' Corniani, Ca' Cottoni, Caorle, Castello Di Brussa, Duna Verde, Marango, Ottava Presa, San Gaetano, San 
Giorgio di Livenza 

6 Cavarzere Acquamarza Alta, Baggiolina, Bebbe, Boscochiaro, Botta, Botti Barbarighe, Braghetta, Buoro, Ca' Albrizzi, Ca' 
Briani, Ca' Negra, Ca' Tron, Campagnola, Canaldose, Cavarzere, Croce, Cuora, Grignella, Lezze, Passetto, Pizzon, 
Punta Pali, Ribasso, Roncostorto, Rottanova, San Gaetano, San Pietro, Strada Gorzone, Valcerere - Dolfina, Vil-
laggio Busonera, Villaggio Grignella 

7 Ceggia Case Doretto, Ceggia, Pra' di Levada 
8 Chioggia Bacucco, Ca' Bianca, Ca' Lino, Ca' Pasqua, Ca' Zennare, Cavana, Cavanella d'Adige, Chioggia, Punta Gorzone, 

Sant'Anna, Valli, 
9 Cinto Caomaggiore Anese, Bando, Bernardotto, Cinto Caomaggiore, Reganaz, San Gaetano, Stefanutto, Stradatta, Toffolon 

10 Cona Cantarana, Cona, Conetta, Cordenazzetti, Cordenazzo, Foresto, Monsole, Pegolotte, Sista Alta, Sista Bassa 
11 Concordia Sagittaria Arzinutti, Bonifica Teson, Case Dal Moro, Concordia Sagittaria, Cornacina, Levada, Loncon, Lonconetta, Maran-

go, Palu' Grande, Pegolotto, San Giacomo, Sindacale, Spareda Bassa, Teson 
12 Dolo Arino, Case Brusoni, Dolo, Sambruson 
13 Eraclea Brian, Ca' Turcata, Cittanova, Crepaldo, Eraclea, Eraclea Mare, Murazzetta, Primo Maggio, Revedoli, Sacca, Stret-

ti, Tabina, Tombolino, Torre Di Fine 
14 Fiesso d'Artico Bassa, Berti, Bilato, Cogno, Condon, Fiesso, Peron, Serraglio, Ton 
15 Fossalta di Piave Campolongo, Case Brisotto, Case Visentin, Contee, Fossalta di Piave, Macello Belloni, Ronche 
16 Fossalta di Portogruaro Comugne, Fossalta di Portogruaro, Fratta, Gorgo, Laghi, Sacilato, Stiago, Torresella, Vado, Valladis, Viate, Villa-

nova Santa Margherita, Villanova Sant'Antonio, 
17 Fosso' Case Carraro, Case Poletto, Fosso', Prandin, Sandon 
18 Gruaro Boldara, Brusatotani, Case Bergamo, Case Braida, Case Giometro, Case Mondina, Case Nuove, Giai, Gruaro -

Bagnara, Sega - Malcanton 
19 Iesolo Azienda Soldati, Borgo I.N.A., Ca' Callegari, Ca' Cappellari, Ca' Costantini, Ca' Crema, Ca' Danieli, Ca' Fuser, Ca' 

Gamba, Ca' Grendene, Ca' Marinello, Ca' Martin, Ca' Montagner, Ca' Nani, Ca' Nicola, Ca' Pirani, Ca' Posteselle, 
Ca' Stocco, Ca' Trinchet, Carpazi, Cason Fornaci, Ca'Zottino, Contrada Canalcalmo, Iesolo, Lido di Iesolo, Moli-
nato, Passarella di Sotto, Quattro Case 

20 Marcon Boschette, Colmello, Fabris, Fermata, Gaggio, Marcon, Praello, San Liberale, Zuccarello 
21 Martellago Ca' Bembo, Ca' Busato, Ca' Busatti I, Ca' Busatti II, Ca' Longo, Ca' Niero, Ca' Nove, Ca' Tonetto, Fucina, Maerne, 

Martellago, Mezzaluna, Olmo, Zigaraga, 
22 Meolo Ca' Agostinetto, Ca' Baratto, Ca' Bortolan, Ca' Bresolin, Ca' Colletto, Ca' Fantinello, Ca' Gasparini, Ca' Mariuzzo, 

Ca' Panizzo, Ca' Rizzetto, Ca' Tron, Capo D'Argine, La Fossetta, La Peressina, Losson della Battaglia, Marteggia, 
Meolo, San Filippo, Vallio Vecchio 

23 Mira Amolaro, Ca' Argentina, Ca' Caldara, Ca' Caregnato, Ca' Causin, Ca' Fascina, Ca' Ferrotti, Ca' Ghedin, Ca' Lean-
dri, Ca' Martin, Ca' Novello, Ca' Semenzato, Ca' Sorbelle, Ca' Tresievoli, Curano, Dogaletto, Fossadonne, Giovan-
ni XXIII, La Casona, Macerata, Malpaga, Marano, Mira Taglio, Molin Rotto, Moranzani, Piazza Vecchia, Soresina

24 Mirano Baldan - Formigo, Ballo', Borgo Zucchero, Campocroce, Canaceo, Caorliega, Case Pugliero, Castelliviero, Cavin-
Botti, Desman, Gidoni, Luneo, Mirano, Scaltenigo, Scortegaretta, Vetrego, Villa Maria, Villamagno, Zianigo 

25 Musile di Piave Capo d'Argine, Caposile, Case Agostinetto, Case Alluvionati, Case Beraldo, Case Bettin, Case Busatto, Case Cat-
tai, Case Gioia, Castaldia, Croce, Lazzaretto, Mille Pertiche, Musile di Piave, Osteria Barzan, Osteria Minetto, Tre 
Scalini, Trezze 

26 Noale Bigolo, Briana, Cappelletta, Casone, Ferrara, Mestrina, Moniego, Noale, Roverato, San Dono, Scotton, Valli 
27 Noventa di Piave Cazorzi, Grassaga San Giorgio, Noventa di Piave, Romanziol, Sabbionera - Pinesso, Santa Teresina 
28 Pianiga Albarea, Avogadro, Baluello, Cazzago - Ex Polo, Pianiga 
29 Portogruaro Alta di Portovecchio, Bassa di Portovecchio, Beni Comuni, Borgo di Mezzo, Bussolini, Ca' Cantele, Ca' Gaiotto, 

Ca' Ghetto, Ca' Longa, Ca' Macchinetta, Ca' Regini, Campeio, Cao Mozzo, Cavariol, Contrada Monteron, De' 
Franceschi, Debbio, Fornace, Fossalato, Frassinella, Giussago, La Pietra, Le Lame, Levada, Lison, Lugugnana, 
Marina, Mazzolada, Noiare, Nosedo, Osteria al Trovatore, Portogruaro, Portovecchio, Pradipozzo, Ronchi, Scuola 
Serrai, Selvamaggiore, Serrai, Stazione Lison, Summaga, Torresella, Vado, Viate, Viola 

30 Pramaggiore Belfiore, Bisciola, Boschetto, Cedrugno, Comugne, De Vecchi, Fratter, Liut, Madonna della Salute, Mazzalogo, 
Prabedoi, Pramaggiore Blessaglia, Stazione, Stradatta 

31 Quarto d'Altino Altino, Ca' Corner, Carafia, Le Crete, Le Trezze, Osteria Palazzetto, Porte Grandi, Quarto D'Altino, San Michele 
Vecchio, Trepalade 

32 Salzano Bembetti, Borgo Valentini, Ca' Marcello, Ca' Stevanato, Cavino, Cornarotta I, Cornarotta II, Cornarotta III, Frusta, 
Leonardo da Vinci, Lorenzetti, Lugatti I, Lugatti II, Mestrina, Nadesini, Ponte Casino, Roata, Robegano, Salzano, 
Sant'Elena I, Sant'Elena II, Sant'Elena III, Santurbi, Scarlatti, Stazione, Toscanigo, Villetta I, Villetta II, Zigaraga 

33 San Dona' di Piave Calnova - Fiorentina, Calvecchia - San Donato, Caposile, Case Marin, Chiesanuova, Cittanova, Fossa', Grassaga -



Provincia di Venezia - Settore Trasporti 

86 

San Giorgio, Isiata, Isiata (Osteria), Molino, Montevideo, Mussetta di Sopra, Palazzetto, Passarella, San Dona' di 
Piave, Santa Maria di Piave, Sant'Antonio 

34 San Michele al Tagliamento Az.Agric.Generali, Bevazzana, Biasini, Bibione, Boscatto, Case Colombara, Cavarzerani, Cesarolo, Eridania, Ma-
lafesta, Malamocco (Ex Impero), Marinella, Molinovo, Palazzetto, San Giorgio al Tagliamento - Pozzi, San Miche-
le al Tagliamento, Terzo Bacino, Villanova 

35 Santa Maria di Sala Caltana, Case Vian, Caselle, Cognaro, Gaffarello, Il Cagnan, La Pioga, Marinoni, Mazzacavallo, Morosin, Santa 
Maria di Sala, Sant'Angelo, Stigliano, Tabina, Veternigo  

36 Santo Stino di Livenza Biverone, Bosco, Ca' Cottoni, Corbolone, Fingoli I, Fingoli II, La Salute di Livenza, Ottava Presa, Passo Torre, 
Prataviera, Santo Alo', Santo Stino di Livenza 

37 Scorze' Armellin, Barchessa, Bassa, Bastia, Battaglion, Beggio, Bellia, Bigolo, Bortolatto, Branco, Brotto, Bulegato, Bu-
satto, Campigotto, Canove, Capitellon, Cappella, Carraro, Case Cervesato, Case Favaro, Case Micheletti, Castella-
na, Centrale Olmara, Cimitero, Codato, Cuchi, Danesin, Drizzagno, Favaro, Favorita, Fontane, Frattin, Gagliardi, 
Gallese, Giusto, Gomieri, Gomiero, Guizza Alta, La Stella, Michettoni, Michieletto, Pamio, Pesce, Peseggia - Gar-
digiano, Petrarca, Pizzato, Rio San Martino, San Benedetto, San Paolo, Sant'Ambrogio, Scorze', Sottana, Spanga-
ro, Tabina, Tasca, Tegon, Tiziano, Tosatto, Treviso, Volta, Zanetti, Zanocco 

38 Spinea Case Naletto, Costituzione, Crea, Fornase, Fossa, Frassinelli, Luneo, Olmo, Spinea - Orgnano, Taglio, Villafranca, 
Zigaraga 

39 Stra Brigo, Case Giantin, Case Zago, Paluello, Stra 
40 Teglio Veneto Cintello, Fratta, Piramidi, Teglio Veneto 
41 Torre di Mosto Agenzia De Lazara, Anare', Bocca Fossa, Ponte Capitello, Rotta, Sant'Elena, Senzienelli-Cavanella, Staffolo, Tez-

ze, Torre di Mosto, Zona Industr.Pr. Pip 
42 Venezia Boaria Baroffio, Burano, Ca' Noghera, Ca' Serafin, Capitello, Dese, La Grazia, Lido, Malcontenta, Mazzorbo, Me-

stre, Murano, Pellestrina, San Clemente, San Francesco del Deserto, San Lazzaro degli Armeni, San Pietro in Vol-
ta, Santa Maria del Mare, Sant'Erasmo, Tessera, Torcello, Venezia 

43 Vigonovo Casa Agostini, Casa Gottardo, Casa Righetto, Casa Scanferla, Celeseo, Galta, Redipuglia, Riviera Naviglio, Tom-
belle, Vigonovo, 

44 Cavallino-Treporti Adige, Ca' Ballarin, Ca' Crepaldo, Ca' Musestre, Ca' Pasquali, Ca' Savio, Ca' Smerghetto, Cavallino, Lio Piccolo, 
Marina di Cavallino, Punta Sabbioni 



Provincia di Venezia - Settore Trasporti 

87 

INDICE 
 
A - CODICE DELLA STRADA E REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE .....................................................................................2 
A 1) D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285: Nuovo codice della strada: art. 3, 23, 36, 38, 40, 47, 49, 53-4, 59-60, 64-7, 69-70, 72, 75, 80, 
82, 84-7, 90-1, 93-5, 99, 115-6, 126-bis, 157-60, 169, 172-3, 180, 183, 186, 193, 195-206, 209, 213-4, 216-7. ...................................2 
A 2) D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495: Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada: art. 57, 215, 
220-2, 226, 244, 310-1, - 313. ...............................................................................................................................................................29 
B - NOZIONI DI DIRITTO, CONTRATTO DI TRASPORTO VIAGGIATORI.........................................................................33 
B 1) R.D. 16 marzo 1942, n. 262: Approvazione del testo del Codice Civile: art. 230-bis, 1678, 1681, 2211, 2213-5, 2221, 2225-
7. 33 
B 2) L. 7 agosto 1990, n. 241: Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi: art. 20. ..........................................................................................................................................................................34 
B 3) D.P.R. 26 aprile 1992, n. 300: Regolamento concernente le attività private sottoposte alla disciplina degli articoli 19 e 20 
della legge 7 agosto 1990, n. 241. .........................................................................................................................................................34 
B 4) D.P.R. 9 maggio 1994, n. 407: Regolamento recante modificazioni al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 
1992, n. 300, concernente le attività private sottoposte alla disciplina degli articoli 19 e 20 della legge 7 agosto 1990, n. 241. .........35 
C - REGOLAMENTAZIONE DEL LAVORO, ARTIGIANATO, COOPERAZIONE, ASSICURAZIONI E REGIME 
FISCALE..............................................................................................................................................................................................37 
C 1) L. 8 agosto 1985, n. 443: Legge-quadro per l'artigianato: art. 1-7 . .........................................................................................37 
C 2) L. 18 aprile 1962, n. 230: Disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato. .................................................................39 
C 3) D.Lgs.C.P.S. 14 dicembre 1947, n. 1577 ratificato, con modificazioni, con L. 2 aprile 1951, n. 302: Provvedimenti per la 
cooperazione: art. 13-6, 22-4, 26-7,  27-ter-29......................................................................................................................................39 
C4) L. 3 aprile 2001, n. 142: Revisione della legislazione in materia cooperativistica, con particolare riferimento alla posizione 
del socio lavoratore”: art. 1. ..................................................................................................................................................................41 
C 5) D.P.R. 30 aprile 1970, n. 602: Riassetto previdenziale ed assistenziale di particolari categorie di lavoratori soci di società e 
di enti cooperativi, anche di fatto, che prestino la loro attività per conto delle società ed enti medesimi. ............................................42 
C 6) D.M. 6 dicembre 1993: Revisione triennale degli imponibili giornalieri e dei periodi di occupazione media mensile per i 
lavoratori soci di società e di enti cooperativi, anche di fatto, che prestino la loro attività per conto delle società ed enti medesimi: art. 
1-2. 43 
C 7) L. 24 dicembre 1969, n. 990: Assicurazione obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a 
motore e dei natanti: art. 1-2, 4, 7-9, 18, 32. .........................................................................................................................................44 
C 8) D.P.R. 24 novembre 1970, n. 973: Regolamento di esecuzione della L. 24 dicembre 1969, n. 990, sull'assicurazione 
obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti: art. 1-4, 9-19. ........................45 
C 9) D.P.R. 19 aprile 1993: Minimi di garanzia per l'assicurazione obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla 
circolazione dei veicoli a motore e dei natanti. .....................................................................................................................................47 
C 10) D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601: Disciplina delle agevolazioni tributarie: art. 11-4. ........................................................47 
C 11) D.P.R. 5 febbraio 1953, n. 39: Testo unico delle leggi sulle tasse automobilistiche: art. 1,7,11-3, 16, 33, 35-6. ................48 
C 12) D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633: Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto: art. 10. .....................................49 
C 13) D.L. 27 aprile 1990, n. 90 convertito in legge, con modificazioni, dalla L. 26 giugno 1990, n.165: Disposizioni in materia 
di determinazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi, di rimborsi dell'imposta sul valore aggiunto e di contenzioso tributario, 
nonché altre disposizioni urgenti: art. 3.................................................................................................................................................49 
C 14) D.Lgs. 26 ottobre 1995, n. 504 Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui 
consumi e relative sanzioni penali e amministrative. Art. 24 (art. 20 D.L. n. 331/1993) 14. ................................................................49 
C 15) D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241: Norme di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei 
redditi e dell'imposta sul valore aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni: art. 17. ................51 
C 16) D.L. 23 febbraio 1995, n. 41 convertito in legge, con modificazioni, dalla L. 22 marzo 1995, n. 85: Misure urgenti per il 
risanamento della finanza pubblica e per l’occupazione nelle aree depresse: art. 45. ...........................................................................51 
C 17) D.P.R. 21 dicembre 1996, n. 696: Regolamento recante norme per la semplificazione degli obblighi di certificazione dei 
corrispettivi: art. 2. ................................................................................................................................................................................51 
C 18) L. 7 agosto 1997, n. 266: Interventi urgenti per l’economia: art. 21....................................................................................52 
D - LEGGI  E DISPOSIZIONI STATALI E REGIONALI ATTINENTI AI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO NON DI 
LINEA ..................................................................................................................................................................................................53 
D 1) D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616: Attuazione della delega di cui all'art. 1 della L. 22 luglio 1975, n. 382: art. 79, 85. ...............53 
D 2) L. 15 gennaio 1992, n. 21: Legge quadro per il trasporto di persone mediante autoservizi pubblici non di linea....................53 
D 3) D.M. 19 novembre 1992: Individuazione del colore uniforme per tutte le autovetture adibite al servizio di taxi. ..................56 
D 4) D.M. 15 dicembre 1992, n. 572: Regolamento recante norme sui dispositivi antinquinamento dei veicoli adibiti a taxi o ad 
autonoleggio con conducente. ...............................................................................................................................................................56 
D 5) D.M. 20 aprile 1993: Criteri per la determinazione di  una  tariffa minima e massima per il servizio  di  noleggio con 
autovettura.............................................................................................................................................................................................57 
D 6) D.M. 27 marzo 1996: Fissazione del prezzo delle targhe dei veicoli a trazione animale e delle slitte.....................................58 
D 7) L.R. Veneto 30 luglio 1996, n. 22: Norme per l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di trasporti pubblici non di 
linea per via di terra...............................................................................................................................................................................58 
D 8) Estratto della Deliberazione del Consiglio Regionale dell’Emilia-Romagna n. 2009 del 31.05.1994: Allegato A - Premessa - 
Capo III .................................................................................................................................................................................................63 
D 9) Decreto Legislativo 19 novembre 1997, n. 422: Conferimento alle regioni e agli enti locali di funzioni e compiti in materia 
di trasporto pubblico locale, a norma dell’art.4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59: art. 14. .................................................65 



Provincia di Venezia - Settore Trasporti 

88 

D 10) L. n. 248: Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, recante disposizioni urgenti per il 
rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonchè interventi in materia di entrate 
e di contrasto all'evasione fiscale. .........................................................................................................................................................65 
E - NORME PER IL TRASPORTO PUBBLICO PER PORTATORI DI HANDICAP...............................................................67 
E 1) L. 30 marzo 1971, n. 118: Conversione in legge del D.L. 30 gennaio 1971, n. 5 e nuove norme in favore dei mutilati ed 
invalidi civili: art. 1-2, 27. .....................................................................................................................................................................67 
E 2) D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503: Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, 
spazi e servizi pubblici: art. 1-2, 11-2, 25, 28-30. .................................................................................................................................67 
E 3) L. 5 febbraio 1992, n. 104: Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate: art. 
26. 68 
F - REGOLAMENTI LOCALI PER L’ESERCIZIO DEI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO NON DI LINEA. ...........70 
F 1) Provincia di Venezia: Regolamento per l’iscrizione al ruolo dei conducenti di veicoli adibiti a servizi pubblici non di linea.70 
F 2) Comune di Venezia: Regolamento per l’esercizio degli autoservizi pubblici non di linea taxi noleggio con conducente con 
autovettura.............................................................................................................................................................................................73 
G - TOPONOMASTICA.....................................................................................................................................................................85 
G 1) Elenco codici ISTAT delle località dei comuni della Provincia di Venezia.............................................................................85 
 
 


